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3oldwaterismo 

r • , 4 

ienza Goldwater 


C tlANDO NEL NOVEMBRE scorso Johnson fu 
etto presidente ci sentimmo cantare in coro le lodi 
dia democrazia americana. Quale prova di maturità 
cl fu ripetuto con un crescendo di voci — dava quel 
sterna che aveva visto due terzi degli elettori hoc- 
are l’oltranzista e bellicoso Goldwater. Male ave¬ 
imo fatto noialtri comunisti a preoccuparci tanto per 
ipparizione di un fenomeno cosi allarmante come 
< goldwaterismo ». Organismo sano. la democrazia 
nericana aveva immediatamente reagito al veleno, 
cernendo a tempo i provvidenziali « anticorpi ». Con 
lesti argomenti venne alla TV anche un giornalista 
nericano a farci la lezioncina. 

Su un punto vi fu effettivamente unanimità nei 
immenti al risultato delle elezioni americane: prima 
icora che un « si » per Johnson, questo era stato un 
no » a Goldwater. Il programma che questi aveva 
istenuto era stato respinto dalla grande maggio- 
mza del popolo americano. Ma non erano passati 
eppure tre mesi dal voto quando Johnson decideva 
applicare nel Vietnam proprio la politica che 
oldwater aveva suggerito e che gli elettori avevano 
isì categoricamente respinto. Poco più tardi la stessa 
lea veniva proseguita nei Caraibi con l’aggressione 
San Domingo. Davvero non si può dare torto oggi 
l’ex senatore dell’Arizona quando si rallegra perchè 
;de che i suoi consigli vengono posti in atto. Quasi 

I on c’è giorno senza che in qualche lettera al New 
’orfc Times l’uno o l’altro elettore di Johnson non 
[levi costernato la .stessa coincidenza. 

n sistema americano ci rivela cosi tutti i suoi 
ravissimi limiti strutturali. Non vi è chi non possa 
on esserne preoccupato; gli Stati Uniti sono un paese 
be conta troppo nel mondo perchè si possa seguire 
on indifferenza ciò che vi accade. Se è giusto denun* 
iare innanzitutto le loro aggressioni da un capo 
H'altro della terra, non si può neppure ignorare ciò 
he di profondamente antidemocratico rappresenta 
H’intemo del paese il meccanismo che consente di 
catenarie. 

S[e’ E’ MENO GRAVE il silenzio con cui un feno¬ 
meno del genere è accolto oggi, qui da noi, in Italia 
• in Europa, da tutti coloro che sulla stampa, alla 
elevisione, nei partiti di governo ci hanno vantato per 
nni la <t grande democrazia americana » come mo- 
lello. Dove sono tutti coloro che gettavano grida 

Ì i scandalo deducendò rigorosamente la prova dt « su- 
eriorità » del sistema ^ * democratico occidentale » 
al fatto che, al contrario di quanto si diceva acca¬ 
esse in USA il popolo sovietico non viene consultato 
er decisioni che vengono prese nel circolo ristretto 
el « politburo »? R mito del modello democratico 
imericano è stato uno dei pilastri della guerra fredda 
* dell’anticomunismo. 

Noi da anni abbiamo imparato a criticare ciò che 
li insufficientemente democratico vi è nei regimi sta- 
ali cui il movimento comunista ha dato vita. Il 
iX congresso è scaturito quasi dieci anni fa dall’in- 
erno del nostro movimento. Esso è stato l’inizio dì 
ma battaglia politica che dura tuttora. 

V EL GIRO di un solo semestre abbiamo cosi assi- 
tito ad una delle più clamorose turlupinature eletto- 
ali che mai si siano viste. Il popolo americano 
«spinge una politica. Tutti se ne rallegrano. Poi, come 
e niente fosse, quella politica viene applicata alla 
ettera. Per decisione di chi? Qui è l’altro punto, che 
on si può tacere. I bombardamenti nel Vietnam sono 
tati decisi da un uomo — Johnson — coadiuvato da 
n ristrettissimo numero di funzionari burocrati 
he nessuno ha mai eletto. Quando il colpo fu deciso, 
erfino altissimi esponenti del governo erano assenti 
a Washington. Il Congresso non fu minimamente 
[insultato. I senatori più autorevoli dello stesso par¬ 
to del presidente erano contrari: sono stati pratica- 
lente messi a tacere. I profeti della stampa amerì- 
ana, ì suoi più celebri columnists. i Lippman. i 
eston, anch’essi ostili airescalafion, furono colti di 
irpresa come un qualsiasi redattore principiante, 
na domenica mattina TAmcrica e il mondo furono 
lessi di punto in bianco davanti al fatto compiuto. 

La storia si è ripetuta con la repubblica domini- 
ana. E tutto questo nel paese che possiede uno dei 
iù spaventosi poteri di distruzione che mai si siano 
Dnosciuti: paese che è poi lo stesso dove un presi- 
ente innovatore ha potuto essere assassinato, senza 
[le mai sì sia saputo chi realmente fu il criminale. ! 

Dopo essere stati gli artefici di quella sostanziale 
emocrazia che risiede nel rovesciamento del capita- 
smo, dopo aver dato con la lotta al fascismo uno 
limolo senza uguali a un’avanzata delle idee demo- 
ratìchc nel mondo intero, siamo ancora noi che 
onduciamo ovunque, anche aH’intemo del nostro 
lovimcnto. la vera battaglia della democrazìa. 

Aspettiamo ancora che i nostri mentori facciano 
iltrettanlo. Aspettiamo che abbiano il coraggio di 
Izare una piccola voce contro il sistema americano 
he consente le aggressioni di Johnson. Aspettiamo 
he facciano il ^ loro » XX congresso. Aspetteremo 
robabilmenle invano. Ma avremo sino allora il diritto 
i respingere come ipocriti i loro giuramenti demo- 
ratici. 

Giuseppe Beffa 


In lotto i tipografi 
dei quotidiani o Roma 


Oggi alle 14,15 0 Roma la delegazione di ritorno da Hanoi 


Dall'Esedra 
la Marcia 
della pace 


Piena solidarietà del PCI 

f 4 ’ * 

_ ■ Vittoriosa azione dei patrioti del FNL 

COI rWL del . . - 


Sud Vietnam 


Aniuentato un convoglio 
sullo vìo Smgott-Dolot 


L'incontro a Mosco 
coi delegati del 
Fronte e il testo in¬ 
tegrale del comu¬ 
nicato congiunto 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

La delegazione del Partito 
comunista italiano che si è re¬ 
cata ad Hanoi lascerà domat¬ 
tina Mosca con un volo diretto 
e sarà a Roma alle due del 
pomeriggio. 

La delegazione del PCI, co 
me il nostro giornale ha am¬ 
piamente informato, aveva 
soggiornato dieci giorni nel 
Vietnam del nord. Recandosi 
a Giacarta su invito del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista indonesiano, essa ave¬ 
va fatto scalo a Canton do\c 
era stata ospite del comitato 
regionale del PC cinese. D.t 
G iacarta la delegazione era 
giunta a Mosca nella nette di 
domeoipa scorsa.. 

Durante la sosta a Mosca, i 
compagni italiani hanno avuto 
un nuovo incontro con la dele¬ 
gazione permanente del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. 




Distrutti quattordici au- 
tomezzi e Tintera scorta Pai nostro inviato 
Tagliate le comunicazio- ^ . 

ni con la capitale • Nuo- COIIIG 1 

va esplosione a Bien Hoa . • • 


SAIGON, 17. 

Nuove esplosioni hanno scos¬ 
so oggi la base aerea america¬ 
na di Bien Hoa. dove ieri quin¬ 
dici bombardieri sono andati 
distrutti in una catena di defla¬ 
grazioni, di origine, secondo 
quanto affermano i comandi, 
accidentale. Una delle bombe 
rimaste ieri inesplose e sepol¬ 
ta da un mucchio di rottami è 
scoppiata stamane seminando 
li panico nel campo e compro¬ 
mettendo la stabilità della stes¬ 
sa torre di controllo. Altre so 
no state fatte esplodere dalle 
squadre di artificieri della ba¬ 
se. Ma un numero incontrolla¬ 
bile di ordigni a scoppio ritar- 


Come i 
partigiani 
hanno vinto 
a Song Be 

La brutta fine dei repar¬ 
ti di «padre Agostino» 


Alla Basilica di Massen¬ 
zio parleranno un ope¬ 
raio della Romana Gas, 
un medico che ha orga¬ 
nizzato l’ospedale per il 
Vietnam, Alfonso Gatto e 
l’on. Natoli di ritorno da 
Hanoi - Presiederà An¬ 
drea Gaggero - La parte¬ 
cipazione dei cittadini 
dominicani a Roma e 
degli studenti iraniani 


Un operaio della Jiomnna 
Gas, un medico che ha orga¬ 
nizzato l'ospedale da campo 
da inviare ai valorosi combat¬ 
tenti vietnamiti, lo scrittore e 
poeta Alfonso Gatto e l’onore¬ 
vole Aldo Natoli, che oggi rien¬ 
tra a Roma dal Vietnam con 
un messaggio di ringraziamen¬ 
to al popolo e alla gioventù ita¬ 
liana, parleranno giovedì sera 
alla Basilica di Massenzio a 
conclusione della Marcia del¬ 
la pace. Presiederà il prof. An¬ 
drea Gaggero. Ieri sono giunte 
intanto al Comitato d'iniziativa 
per la pace nel Vietnam le ul¬ 
time adesioni e gli impegni di 
personalità, gruppi di cittadini, 
enti e organizzazioni a parte¬ 
cipare alla Marcia. 

I cittadini dominicani, resi¬ 
denti a Roma, che partecipe¬ 
ranno al corteo portando la 
bandiera del loro paese, hanno 
inviato al comitato d’iniziativa 
un messaggio nel quale affer¬ 
mano che è « l’ora di un più 
deciso impegno in favore del 
pacifico progresso democrati¬ 
co. Oggi — prosegue il mes¬ 
saggio — vengono negate le 
basi di un'armonica convivenza 
internazionale, con la viola¬ 
zione ed il disprezzo della li¬ 
bera autodeterminazione e so- 
i ranità dei popoli. Noi citta 
dini dominicani, in questo gra¬ 
ve momento della Repnbblicn 
dominicana, chiediamo ai prò 
motori della Marcia di farsi in 


or. 


no state fatte esplodere dalle Dal DOStrO inviato ‘ momento della Repnbblicn 

squadre di artificieri della ba- usMni n dominicana, chiediamo ai prò 

se. Ma un numero incontrolla- , . HANOI, 17 motori della Marcia di farsi in 

bile di ordigni a scoppio ritar- E' ora possibile ricostruire, terpreti presso il governo ita 
dato resta celato nelle buche e oHe informazioni giuri- llano affinchè faccia sua la po 

tra i relitti dei capannoni, grande balWglta sizione consapevole dì quelle 

_ créando^ una minaccia c.he~pà- di Song Re dell'Il maggio. Vi Jqrze democratiche che hanno 
ralizzerà in parte, per almeno ^baiamo già accennato gìove- pubblicamente còndannato Vag- 
centoquaranta ore. anche i mo- “* scorso avvertendo che si- pressione USA dando così un 
vimenti delle squadre. Il nu- curamente il bilancio fino al- incalcolabile sostegno morale 
mero delle vìttime è in aumen- conosciuto era inferiore „nnnìn rlnmìnìrnnn tìplìn sim 


al popolo dominicano nella sua 


Al termine dei colloqui, svol- SAIGON — I militari morti in seguito alla esplosione della base di Bien Hoa vengono rimossi e superare i trenta; i feriti re¬ 
tisi in un'atmosfera di frater- trasportati su di un elicottero ambulanza. . (Telefoto AP-c l'Unità >) cuperati, molti dei quali in 


to: quello del morti potrebbe coraggiosa lotta *. Alla Marcia 

superare i trenta; i feriti re- Ohati. Si e trattato infatti di parteciperanno inoltre gli stu 
cuDerati. molti dei auali in operazione militare che ha r!r»rtfi irnntnni nhn Hn tori rtnlìf] 


nità, le due parti hanno con¬ 
cordato il testo di un comuni- _ 

calo congiunto che verrà fir¬ 
malo nella mattinata di do- ^ 

mani dai membri della nostra COPrOIIClOSI Cll€l1 
delegazione e dal compagno ■ 

Dang Quang Minh, capo della 
delegazione permanente del 
Fronte sud vietnamita a Mosca. 

Ecco U testo integrale del _ ' ^^8 

comunicato che possiamo anti- H ■ 

cipare questa sera: 

«Una delegazione del Comi- 
tato centrale del Partito comu¬ 
nista italiano, guidata 'dal com- ^ 

pagno Gian Carlo Pajetta c ' a ^ ’ 

composta dal compagni Aldo 
Natoli del (imitato centrale. 

Pompeo Colajanni della Com 
missione centrale di controllo. 

Achille Occhelto del Comitato 

centrale e segretario nazionale . , . .. . , 

della Federazione della gio LD fOlZO legali TeSIStO' 
venta comunista italiana. Emi ii — • r* 

lio .Sarzi Amadè. redattore de HO 3113 aggreSSIOIie - £3' 

rcf Si SS iX’SlbbBca <la*eri insepolti e feriti 

Sto'Sf'SrttlUlfTaToS.iri "*«* sfra- 

del Vietnam. Fin daii inizio del de sDazzate dalla HiitTa- 

viaggio essa ha espresso il de- .. n .. _ 

•siderio di prendere contatto glìa * BUIlOy gUlda UIIS 

Snf de^^d'S «missione segreta» - In- 

S •' “fTOfe «lei 

e a Mosca al fine di espri nella orovincia dj Duaile 

mere la solidarietà del PCI ^ 

con la popolazione del Sud 

Viclnam e di informare il S.ANTO DOMINGO. 17 

Fronte nazionale di libera- Il duro combattimento co 


condizioni disperate, superano investito un fronte di 40 km. 
già il centinaio. I dispersi so bingheua; partiva da breve 


Coprendosi dietro le squadracce di Imbert 

' ‘ ' » 

• ‘ V 

Santo Domingo: gli USA 
istigano alla strage 


J, ÌÒ l iraniani che da ieri, nella 

dell’UNURI. Stanno eifef- 
tuando lo sciopero della fame 


t’iando lo sciopero della fame 
in segno di protesta contro l’ar- 
jcsto di sei studenti e neo lau- 


no ventidue. e vanno contati Sn protesta contro Par- 

quasi certamente con i morti, Saigon e g 

essendo stata l'esplosione di ta- ^on/ine rfen/rafi a Teheran dal¬ 
le violenza da polverizzare uo- ^omoogiano. l'Europa e ingiustamente acctt- 

mmi e cose. Il bilancio lotale della batta- j,- complicità nel recente. 


le violenza da polverizzare uo- cambogiano. 
mini e cose. Il bilancio totale della batta- 

L'atmosfera alla base è dell- ^ stato di oltre ^ uomi- 

nita «tetra» dai corrispon- messi fuori combattimen- 

denti americani e altrettanto (ucc^, /enti o fatti pri- 


gita è stato di oltre ^ uomi- presunto attentato contro lo 
ni messi fuori combattimen- 

to (uccisi, feriti o fatti pri- . ' „ _.• .. • 

ninniprii Hi Ancora adestom e impegni a 


può dirsi di quella che regna partecipare alla Marcia .sono 

nei comandi sud-vietnamiti che ^?**“,™*c* pervenuti al Comitato dal prò 

consideravano Bien Hoa. insie- fossore universitario Tullio Vio- 

mi» mn nansbni» iinn Hni nitactri ‘L aerei {al CUI a elicotteri) , , ,_•_. __. . _ 


furia il terrore dei ribelli 
nella provincia di Quarte 


Vietnam e di informare il S.'XNTO DOMINGO. 17 

Fronte nazionale di libera- Il duro combattimento co 
zinne del Sud Vietnam circa il m inciato qualche giorno fa con 


movimento di appoggio a que 
sla lotta in Italia. 


un violento attacco delle trup 
pe della Junta sostenuta dagli 


« Durante il suo incontro con USA contro il governo legitti- 
la delegazione permanente del mo. é continuato anche oggi. 
Fronte di liberazione nazio- con l’impiego, da parte degli 
naie, a Mosca. la delegazione aggressori, di carri armati. 
del PCI è stata messa al cor- cannoni, mitragliatrici pesanti 
rente della politica del Fronte e bazooka: impossibile conta- 
nazionale di liberazione del re i morti, che sono certamen 
Vietnam del Sud. della situa fg parecchie decine e probabil- 
zione politica e - militare nel mente centinaia, mentre molti 


L'Avana 

Alleata : Cuba 
socialista bandiera 
di libertà in USA 

La delegazione del PCI accolta all’arrivo dal 
compagno Aragones della direzione del Pursc 


me con Danang. uno dei pilastri 
del regime. La penosa impres¬ 
sione destata dall'episodio è ac¬ 
cresciuta dalle notizie sull'an¬ 
damento della lotta partigiana. 
Proprio oggi sono trapelate no¬ 
tìzie su un'imboscata tesa saba¬ 
to dal FNL a un convoglio go¬ 
vernativo sulla strada da Sai¬ 
gon a Oalat. che si colloca tra 
le più importanti azioni di 
guerriglia delle ultime settima¬ 
ne. I partigiani hanno distrut- 


abbattuti da .Ambrogio Donint il qua- 

A wia mandando daU’Vnìversità di 

Bari la sua ade.sione ha anche 


aggiunte altre in zone diverse. 


soprattutto nell'estrema punta «-"«curato che fora « il pos.si- 
m^dionale del paese dove 650 .Pr P««'<«'-«/« questa Uni- 
soldati sono stati posti fuori ^-^r.sita per partecipare dt per- 

^ c/ivi/v nlln ■m/fntfi3cf.77flrkn0 Hnì. 


combattimento. 


•sona alla manifestazione »; dal- 


Vale la pena di raccontare P«««; T 


nei dettagli la battaglia di 
Song Be. ma prima occorre 
che vi parliamo di un’altra 
battaglia avvenuta il 6 maggio 


to l'intero convoglio, compito ® *^« ««• certamente in Ita- 

di quattordici ^tomezzi carichi Emìtio Sani Amadè 
di munizioni, ed hanno annien¬ 
tato la scorta, con effettivi pa- (Segue in ultima pagina) 


V'ietnam del Sud e della inten¬ 
sificazione della lotta della po 


feriti rimangono privi di ogni 
soccorso perchè le squadre 


polazicne sudvietnamita contro Croce Rossa non riesco- 

Augusto Pancaldi ^ raggiungali sotto il far. 
^ co intenso. Nelle strade, e an- 

(Segue in ultima pagina) che nelle abitazioni, giacciono 

cadaveri da più giorni, senza 

IlOniOftinO Vergognoso è, nella tragedia. 

il comportamento delle forze 

conferenza-stampa 

Q 6 IIO OgiegOZIOIIc no per le formazwnt fasciste 

dt Imbert e le riforniscono di 
qaI P^I armi e mezzi, quando non ne 

appoggiano direttamente l’ozio- 
La delegazione del PCI reduce "f con gli elicotteri e gli aerei. 
dal Vietnam sarà a Roma oggi. servono per scoprire 

giungendo alle 14.15 airaeroporto 0^* obiritivi e dirigere U tiro 
di Fiumiano col volo da Mosca faziosu Falsa è dunque la 
I compagni Giancarlo Pajetta. pretesa dt essere conside- 


sindacato pro\incialc roma- 
della Federazione poligrahci 
rente alla CGIL ha indetto 
sospensione del lai-oro di 
ire nei quotidiani della capi 
, Lo sciopero inizierà alle 14 
iggi per I dipendenti dai gior- 
del mattino c alle 6 di do 
li per i lavoratori degli sta- 
nenli che stampano i giornali 
pomeriggio. 

I decisione è stata presa — 


dice un comunicato del sindaca¬ 
to — allo scopo di protestare con¬ 
tro i licenziamenti e per affer¬ 
mare il diritto alla contrattazio¬ 
ne degli organia nelle aziende. 
1 lieenziamenli si sono verificati 
neH’azienda S.\IG e sono stati 
minacciati da altri stabilimenti 
dove si stampano quatidiani. 
Ieri sera erano peraltro in corso 
alcime trattative tese a com- 
1 porre posili\ amcntc la \crteiua. 


Domottina 
conferenza-stompa 
dello delegazione 
del PCI 


di Fiumiano col volo da Mosca faztosu Falsa è dunque la 

I compagni Giancarlo Pajetta. pretesa dt essere conside- 

Aldo Natoli. Pompeo Colaianni neutralt o tmparziali: essi 

c Achille Occhetto. terranno — non sparano direttamente con 


informa un comunicato deU'ut- i loro cannoni contro i soldati 

fido stampa del PCI - una con- ^omimcant fedeli al ITorerno 

fetenza stampa domani merco- costituztonale e contro t cirili. 
ledi alle U nella sede del Co- manutengo- 

tato centrale del PCI m via delle .. 


Botteghe Oscure 4. Alla confe- , _ , , 

renza stampa sono Invitati tutti ^ Pf “P’’“ « 

l giornalisti italiani e strameri. j (Segue in ultima pagina) 


Le sorti della battaglia, di 


L'AV.A.NA. 17. 

La delegazione del PCI 
imitata a Cuba è giunta al¬ 
l'Avana ien mattina, al ter¬ 
mine di un viaggio inter¬ 
rotto da una sosta forzata 
di due giorni a Shannon. 
in Irlanda, imposta da mo- 
ti\i tecnid. La delegazione 
— guidata dal compagno 
Mano .Alleata, membro del 
la Segretcna del PCI e di¬ 
rettore de rUnità, e com 
posta dei compagni Ugo 
Pecchioli della direzione c 
.‘«gretario della Federazione 
rii Torino. Giuliano Pajetta. 
del CC. responsabile della 
Sezione esteri del CC Gni- 
-seppe Chiarante, vice re¬ 
sponsabile della Sezione cul¬ 
turale del CC, Ernesto Trec¬ 
cani. pittore, membro del 
Comitato federale di Mila¬ 
no. ed Enzo Ferrari, del 
Comitato regionale emiliano, 
è stata riccL-uta ail'aero^r- 
to dal compagno Elmilìo 
Aragones. membro della di¬ 
rezione naz. del PURSC. 

.Ai rappresentanti della 
stampa, il compagno Mano 
Alleata ha nlasciato la se 
giiente dichiarazione: 

< La delegazione del PCI 
venuta a Cuba su invito del 
PU^C. è felice di poter 
portare al popolo cubano, ai 
suoi dirigenti nvoluzionan. 
al compagno Fide! Castro, il 
saluto. Tammirazìane e la 
profonda solidarietà dei co¬ 
munisti, dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani. 
Cuba socialista è una ban¬ 


diera di libertà e di pro¬ 
gresso. che si leva luminosa 
nel cielo deirAmerica. La 
sua eroica nascita. la sua 
esistenza, il suo sviluppo, 
hanno acceso nuove spe¬ 
ranze nel cuore di tutti co 
loro che in tutto il mondo 
lottano contro rimperìalì- 
smo. per remancipazione 
dei popoli e per la pace. 
La sua causa è la causa 
della libertà c del progres¬ 
so di tutti gli uomini, ed 
essa de\e poter contare sul¬ 
la solidarietà attiva delle 
forze rivoluzionane di tut- 
- to il mondo, specialmente in 
quelito momento in cui_ l'im- 
perìalismo americano inten¬ 
sifica la sua azione ag 
gressi\-a anche nel Mar dei 
Caraibi. Noi comunisti ita¬ 
liani siamo conrinti che il 
primo dovere di tutte le 
forze rivoluzionarie è oggi 
quello di unirsi, per oppor¬ 
re an'imperìalismo aggres¬ 
sore la volontà risoluta e le 
azioni comuni capaci di iso¬ 
larlo. e di arrestarlo sulla 
strada su cui esso si è indi¬ 
rizzarlo. Durante il nostro 
soggiorno, oltre che pren¬ 
dere diretta conoscenza 
delle esperienze e realizza- 
zio della costruzione de] 
socialismo nelle condizioni 
specifiche di questo paese, 
desideriamo appunto discu 
tcre con i compagni cuba¬ 
ni il modo di far fare passi 
in avanti alla unità delle 
forze ris'oluzionarie su sca¬ 
la intemazionale». 


di quattordici automezzi carichi 
di munizioni, ed hanno annien¬ 
tato la scorta, con effettivi pa¬ 
ri ad oltre un centinaio di mi¬ 
litari; quarantatrè sono infatti 
i morti, tra cui due americani, 
trenlanove i dispersi, venti i fe- | 

pr?^Lil Prc gisati ong vaticana 

vamente imposto il loro relativo ■ ■ 

controllo, è ora interrotta, con 

pregiudizio delle comunicazio- 0 0 ^0 

ni tra la capitale e il nord est Cgg ggM Ifili 

Secondo gli osservatori milita- dii llll w ICl UIH Ir III 

ri. questa azione starebbe ad ww 

indicare che i combattent* del ' 

Paolo VI in Polonia 

ce degli altipiani centraU. stan- ■ » ■ ■■■ ■ 

no ora scendendo verso la pia- 

n giornata di ieri alcune Si fa rilevare, peraltro. — prò- 

Un port^ora americano a agenzie occidentali (Ansa. Reu- segue la precisazione vaticana 
Saigon ha dichiarato oggi che, hanno dato notizia di riferita dall’ANS.A — che le 

per il quinto giorno consecuti- voci circolanti in «ambienti notizie provenienti dalla capi¬ 
vo, la U.S. Air Force si è aste- cattolici di Varsavia » secondo tale polacca potrebbero deri- 
nuta dal compiere incursioni le quali il Papa Paolo \1 po- \are — o comunque collegar- 
conlro la Repubblica democra- Irebbe recarsi l'anno pressi- si — dalle voci che già in pas- 
tica vietnamita. Le autorità visita in Polonia, Una salo erano circolate a questo 

americane si rifiutano di pre- « fonte cattolica ». secondo i riguardo, o da una dichiara 
cisare i motivi della pausa ao- «dispacci delle agenzie, avreb- zione che il cardinale Wys 2 >-n.«kj 
plicata in coincidenza con un f fatto p^a di partire 

nuovo tentaUvT) di ricattare Ha- sondaggi inlrapr«, sono di JRoma (egli, attua mente, 
nni cui uatura csclusivamcnte privata si trova in una località nei 

C pertanto, per molti me- pressi della capitale italiana) 

Snuu^hl d SllZ^' ^ «pennato avrebbe 

to di tale tentati^ L’nninmne particolari su di essi ». In par- espresso I intenzione di invi 
generale è che Washington no- viene riferito che «Pao- lare Paolo \1 a recarsi in Po 

fu sotto accusa da og^ avrebbe espresso la set- 

ner la sua selvaggia aggri^<iiiv tmiana scorsa al pnmatc di re che. qualora anche si stes¬ 
ile aerea alla RDl^ sUa^rcan- Polonia card. Stefan Wj^zy ^ro effetUvamente cotóucen- 
do di avere respiro sul piano attualmente a Roma, il do dei sondaggi. le parti intc 

propagandistico e di pre^U desiderio di compiere un pel date la nservat^ e 

tuire le « giustificazioni » per legrinaggio in Polonia ». pel- la qu^ionc. 

nuove iniziative belliciste. Nel legrinaggio che potrebbe aver "oo potrebbero ancora fornire 
le ulUme quarantotto ore. ben luogo in occasione delle cele- preo«^"one ufficiale 

settantaquattro incursioni sono trazioni indette - l'anno pros «è definitiva. Tanto piu che. 
sute ravece compiute da aerei si?» -..per il pri^mo millennio 


mitato direttivo dei giuristi de 
inocrofici, dalla direttrice d’or- 
che.stra Erminia Romano. 

Gli artisti di Roma e del La¬ 
zio. della Federazione naziona- 
hi degli artisti (CGIL), riuniti 
in assemblea hanno approvalo 

(Segue in ultima pagina) 


cisare i motivi della pausa, ap¬ 
plicata in coincidenza con un 
nuovo tentativo di ricattare Ha¬ 
noi sul terreno della solidane- 


di base sulla portaerei Onska | del cristianesimo in Polonia. 
ny contro le regioni liberate del I dispacci delle agenzie d in¬ 
sud. L'ambasciatore Taylor, in • formazione soiw stati seguiti, 
un'intervista concessa oggi al l nella serata di ieri da una nota 
la United Press, ha detto che I dell’ANSA dove è detto che a 


visita del pontefice in Polonia, 
essa non potrebbe probabilmen- 


formazione sono stati seguiti, te aver luogo prima della fine 
nella serata di ieri da una nota quest'anno o deU'inizìo del 


« non vi è alcun limite al nu¬ 


mero dì combattenti americani vaticano-polacchi, « negli am¬ 
ebe possono essere inviati nel bicnli della segreteria di Sta- 

«VT— — mml X t yy tfk al 


aeiiAr|:»rt nove u uvvbu - prossimo anno, giacché non 
proposito dei presunti sondaggi . ., . , , 

vaticano polacchi, « negli am- s^brerebbe prevqsto alran 
bienli della segreteria di Sta- '^^gg^o del Papa fuon dell Ita- 


Vletnam » e che « nuovi piani » to si è affermato che ad essi lia prima della chi 
operativi sono allo studio. «non risulta nulla di nulla». Concilio», 
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ecorióinicà 


Ottimismo 
e bugie 


Ottimismo e realtà della 
situazione economica: Il te¬ 
ma sembra dar molto fasti¬ 
dio ai Popolo, il giornale 
delia IXi. Polemizzando con 
l’Unità il quotidiano demo- 
cristiano conclude: • i co¬ 
munisti sono gli urlatori ar¬ 
rabbiati del tutto va ma¬ 
le ». B’ contro questi < urli > 
che si leverebbe « il reali¬ 
smo economico del gover¬ 
no >, Lasciamo stare le fra¬ 
si fatte e vediamo la so¬ 
stanza di questa polemica. 

EVOLUZIONE Siamo tutti 

d'accordo che le cose van¬ 
no evolvendosi. Del resto 
non c'è nessuna congiun¬ 
tura economica che non ab¬ 
bia, prima o poi. una sua 
evoluzione. D problema è 
di vedere come le cose 
stanno modificandosi II di¬ 
battito alla TV — sla l'e¬ 
sposizione deH’on. Colom¬ 
bo. quanto le domande del 
giornalisti e le risposte del 
ministro — hanno portalo 
atta individuazione di un 
primo punto fermo. Vi so¬ 
no. ossia, punti Importan¬ 
ti della nostra Industria ove 
ad un aumento della pro¬ 
duzione corrisponde una di¬ 
minuzione della occupazio¬ 
ne. Alla TV un giornalista 
ha fatto l'esemplo della 
RfV e il ministro gli ha ri¬ 
sposto che quello era un 
caso particolare (cosa si¬ 
gnifica? ogni caso è un ca¬ 
so « particolare >). 

lACCIAIO Come affronta 
il governo situazioni come 
quelle della RIV, nelle quali 
a migliaia di licenziamenti 
corrisponde un aumento 
produttivo? Semplicemente 
lascia correre. L'obbiettivo 
del governo appare sicura¬ 
mente quello di rimettere 
in moto lo stesso mecca¬ 
nismo economico « pre cri¬ 
si ». senza portare ad esso 
Il benché minimo corretti¬ 
vo. Ed è questo quello che 
lntcres.sa di più 1 lavorato¬ 
ri i quali si trovano a scon¬ 
tare duramente gli effetti 
della politica del padronato 
ed assieme quelli della po¬ 
litica « congiunturale > del 
governo. 

interessa, anche, fuso 
che delle cifre sulla situa¬ 
zione economica fanno i 
ministri. E’ un fatto, ed an¬ 
che il Popolo non può smen¬ 
tirlo. che nel complesso la 
produzione industriale rima 
ne oggi ad un livello infe¬ 
riore a quello dello scorso 
anno. Dice il Popolo: ma 
badiamo alla tendenza che 
si manifesta, tendenza al¬ 
l'aumento. Certo: guardia 
moci. ma da tutti i punti 
di vista, non solo da quello 
che rende euforico Vailet¬ 
ta. 

Guardiamo a questa ten¬ 
denza. inoltre, tenendo con¬ 
to di tutte le sue contrad¬ 
dizioni e senza tentare 
giuochetti. Per esempio è 
un giuochetto da quattro 
soldi quello tentato da Co¬ 
lombo e ripreso dal Popo¬ 
lo circa l'aumento del 21.1 
per cento della produzione 
dell'acciaio nei primi quat¬ 
tro mesi del 1965. D dato — 
ai badi bene — è del tutto 
esatto. E’ un giuochetto. un 
trucco volgare, ammanni- 
re questo dato ai telespet¬ 
tatori (molti) e al lettori 
del Popolo (pochini), senza 
aggiungere che a questo ri¬ 
sultato si è ^untl per l'en¬ 
trata in funzione, in questi 
mesi, di nuovi impianti e 
sopratutto senza sottolinea¬ 
re che Tiello stesso tempo 
il consumo di acciaio su! 
mercato interno italiano non 
è aumentato. 

CHIAREZZA 

Del resto a 
questi trucchetti U gover¬ 
no e in particolare il mini¬ 
stro Ojlombo non sono nuo¬ 
vi. Per mesi le cifre sul 
miglioramento del rapporto 
esportazioni - Importazioni 
sono state strombazzate co¬ 
me segno di ripresa econo 
mica, mascherando che a 
quel nuovo rapporto con¬ 
correva non solo l'aumento 
delle esportazioni ma anche 
una riduzione delle Importa¬ 
zioni di materie prime con¬ 
seguenza della recessione 
produttiva. Una • mezza ve¬ 
rità» è peggiore di una 
bugia. 

Sulla rituazione economi¬ 
ca è necessaria chiarezza 
ed onestà di analisi. Non 
basta fottlmìsmo di Val¬ 
letta per la ripresa delle 
immatricolazioni delle auto 
mobili — questo è il dato 
di fondo che rende ottimi 
sta Colombo - per rende 
re tutti allegri e contenti 
Sopratutto perchè dal pun 
to di vista dei lavoratori 
la congiuntura econornica 
rimane pesantissima, piena 
di punti Interrogalivi e so 
pratutto aperta - per quan 
to può provenire dall azin 
ne del padronato e da quel 
la del governo — a nuovi 
ulteriori peggioramenti. 

d. f. 
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Le inadempienze governative al centro del dibattito alla Camera 






I 

del piano 
sardo 


Laconi critica la involuzione program¬ 
matica del centro-sinistra — Espli¬ 
cite riserve del socialista Berlinguer 
Artificioso ottimismo del d.c. Pastore 


Tre anni fa. esattamente 1*11 
giugno 1962 venne approvata 
dal Parlamento nazionale la 
legge n 5R8 con la quale ai da 
va mandalo al Governo di rea 
lizzare, con il concorso della 
regione un piano organico per 
la rinascita della Sardegna. A 
che punto siamo nella realizza 
alóne della legge? 

H problema, alla vigilia del 
le elezioni regionali sarde, ac¬ 
quista particolare attualità e 
peso politico. Di qui I interesse 
del dibattito che si è aperto 
ieri a Montecitorio su una mo¬ 
zione presentata dal gruppo co 
munista. Alla iniziativa del 
PCI ha fatto seguito la pre¬ 
sentazione di cinque interpel¬ 
lanze sullo stesso argomento 
firmate rispettivamente dallo 
on. Isgrò (DC). Sanna (PSIUP) 
Cocco Maria (DC). Roberti 
(MSI) e Bertoldi (PSI). 

Alcuni dati, riproposti ieri 
all'attenzione della Camera da¬ 
gli oratori intervenuti nel di¬ 
battito. sono tali da riassume¬ 
re essi snii la gravità della si 
tuazione sai da. Negli ultimi an 
ni 200 000 persone, pari ad un 
terzo della popolazione attiva, 
sono emigrate: ciononostante si 
va riacutizzando il fenomeno 
della disoccupazione che at¬ 
tualmente supera le 30 000 uni¬ 
tà; il reddito globale sardo che 
ammontava, nel 19.52 al 3.2% 
del reddito nazionale, è sceso 
nel 1962 all'1.3%: la recessione 
nel settore minerario ha ridot 
to gii occupati da 25 000 a 
9 (K)0; il numero complessivo 
degli addetti atfindustria è sce 
so nello stesso periodo dal 5.36 
per cento al 4.73%. 

Se si tiene conto di questi 
dati, è comprensibile fimba 
razzo della maggioranza, im 
ba razzo che ha preso accenti 
di critica all'operato del go¬ 
verno non solo nell’intervento 
del compagno socialista BER¬ 
LINGUER. ma anche nelle pa 
role delia democristiana C(>C 
CO MARIA Quest'ultima. dopo 
avere lamentato una presunta 
« strumentalizzazione * dei pro¬ 
blema a fini elettoralistici, ha 
dovuto però riconoscere la va¬ 
lidità di molte delle richieste 
avanzate nella mozione comu- 
nLsta. 

(!k)ntro I ritardi e l'insabbia 
mento del Piano, contro la ri¬ 
duzione degli interventi flnan 
ziari ordinari si è espresso 
esplicitamente Berlinguer, che 
ha concluso il suo intervento 
affermando che « il gruppo so^ 
cialista assume una posizione 
critica, ebe si acuisce anche 
per l'atteggiamento negativo 
as.sunto dal Governo a propo 
sito delle riduzioni di viaggio 
agli emigranti in occasione del 
le prossime elezioni ». Il parla 
mentare socialista, rifiutando 
tuttavia di tirare tutte le con¬ 
seguenze da questa critica ha 
voluto precisare che questo at¬ 
teggiamento c non coinvolge il 
giudizio sulla intera politica go 
vernativa ». 

n compagno L.ACONl. pren 
dendn per primo la parola per 
illustrare la mozione comuni 
sta ha rilevato che. a tre anni 
di distanza dalia approvazione 
della legge, non è stata ancora 
praticamente attuata la deci 
sione del Parlamento di affi 
dare al (Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno la elabora 
zlone del piano dodecennale 
per la rinascita della Sarde^ 
gna. < Dietro questa inadem- 

E ienza del goveimo — ha detto 
aconi — è sostanzialmente la 
incapacità delia maggioranza 
del Consiglio Regionale, ma 
questo non può certo offrire 
una giustificazione al Governo 
il quale, per altro, nella cam 
pagna elettorale In corso in 
Sardegna rwn manca di sotto 
porre gli elettori a un assor 
dante battage propagandistico 
per... quello cl^ non è stato 
fatto. L'approvazione della leg 
ge 588'- ha ricordato Laconi 
— prevedeva una diretta colla 
borazinne con la regione e gli 
enti locali sardi per la riuscita 
del piano di rinascita delfiso 
la Questo elemento sembrava 
rappresentare una anticipazio 
ne di quella volontà politica in 
novatrice di cui il centro si 
nistra. allora agli inizi, si dì 
chtarava portavoce Ma tutto si 
è in breve dissolto, e non solo 
per quello che si riferisce alla 
Sardegna: delle regioni ormai 
non si parla più; fautonomia 
de^i enti locali è sempre pi) 
compressa: in tema di pro¬ 
grammazione si è passati dal 
piano Giolitti a quello, ben più 
ridotto dell'attuale ministro del 
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. ^intervento di Macalusp al congresso dei comunisti siciliani 
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Mobìlitaziòné del Partito per 
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una nuova unità autonomistica 

* ' • 1 

II collegamento fra la lotta del movimento democratico dell'Isola e la battaglia 
meridionalista e generale - Il ruolo del PCI - Vasta eco del congresso sulla stampo 


bilancio; la politica meridio 
nalLslica. abbandonate le pri 
milive ambizioni, è approdata 
squallidamente alla proroga 
della Cassa Per quanto riguar 
da la Sardegna, conseguenza 
di questa politica sarà la pra 
tica frustrazione della legge 
5RR. nei quadro di un più vasto 
disegno tendente a subordinare 
totalmente lo sviluppo econo 
mico del sud e delle isole agli 
interessi dei monopoli. Cardine 
di un democratico e Sano svi¬ 
luppo delia economia meridio¬ 
nale è — ha ribadito Laconi — 
l'attuazione della riforma re¬ 
gionale con una correlativa ri¬ 
duzione dei poteri e delle fun 
zioni della macchina statale ». 

E' la tesi che è già stata .so¬ 
stenuta dal gruppo comunista 
nel corso della discussione sul¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. A 
questa discussione del resto 
si è esplicitamente richiamato 
anche ii compagno Laconi: < Il 
provvedimento di proroga del¬ 
la Cassa — egli ha detto — co¬ 
stituisce un ulteriore giro di 
vite ai fini del concentramento 
dei Fwtcrì nelle mani dell'ese¬ 
cutivo Si vorrebbe insomma ri¬ 
portare a Roma tutti i centri 
decisionali, si vorrebbe aprire 
in Sardegna una nuova fase di 
colonizzazione, si vorrebbe ac¬ 
centrare ogni competenza in 
materia di pianificazione in se¬ 
de nazionale, subordinando a 
ciò la pianificazione regionale, 
vaniflcantìo quello strumento 
che rappresentava l'unica spe¬ 
ranza delle popolazioni sarde: 
il piano di rinascita per la Sar¬ 
degna 

Il compagno SANNA del 
PSIUP ha chiesto al governo 
di pronunciarsi esplicitamente 
sulla validità delia legge nu 
mero 588 e sulla sua priorità 
rispetto alia stessa program 
mazione nazionale sollecitando 
contemporaneamente un Inter¬ 
vento delle partecipazioni pul> 
bliche e un consolidamento e 
potenziamento delia spesa pub¬ 
blica neH'isoIa c Occorre ino! 
tre — egli ha concluso — una 
linea coraggiosamente rifor¬ 
matrice che contempli in par¬ 
ticolare l'istituzione degli en¬ 
ti di sviluppo ». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno MARRAS il quale 
ha collegato il problema in di¬ 
scussione con ii disegno di leg¬ 
ge sulla Cassa del Mezzogior 
no di cui oggi la Camera con 
eluderà l'esame Questo dise¬ 
gno di legge — egli ha detto 
— è caratterizzato da un com 
pleto sovvertimento dei prin 
cipi che furono alla base del 
piano di rinascita per la Sar¬ 
degna varato pure da un go¬ 
verno di centrosinistra. Nel 
disegno di legge per il rinno 
vo della Cassa infatti non vri 
è alcuna prefigurazione dei- 
l'articolazione regionale, è pre¬ 
vista una esasperala concen¬ 
trazione degli Investimenti 
mentre il piano di rinascita 
sarda prevedeva uno sviluppo 
equilibrato e diffuso, manca 
un riconoscimento della neces 
sità di larghe agevolazioni per 
la piccola e media industria, 
manca soprattutto una effetti 
va limitazione del centralismo 
burocratico 

Il provvedimento di rilancio 
della Cassa prevede una vera 
e propria violazione dei poteri 
delle regioni cui sottrae una 
serie di facoltà tra cui ad 
esempio la vigilanza sui con 
sorzi di bonifica 

La discussione si è conclusa 
ieri sera con un intervento del 
ministro P.ASTORE che ha re¬ 
spinto le critiche contenute 
nella mozione comunista, senza 
potere tuttavia negare le dif¬ 
ficoltà esistenti nella Regione 
« Problemi ci sono nella eco¬ 
nomia regionale e difficoltà si 
sono presentate nella fase di 
av'vio del Piano di Rinascita, 
ma la macchina è stala messa 
in moto * L’ottimismo ev iden 
temente anche a sfondo elei 
(orale del ministro, è condizio 
nato tuttavia a * tempi lun 
ghi » E a * tempi lunghi » an 
che sul piano della riforma sta 
tale si è rifatto l'onorevole Pa 
store rinviando tutto il pro¬ 
blema dei poteri e delle facol 
tà della Regione al futuro di 
battito sulla programmazione 
regionale. 

Oggi avranno luogo le repli¬ 
che e la votazione sulla mo¬ 
zione. 

m. ma. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, n 
l lavori del 5. congresso 
dei comunisti siciliani, conclu 
sosi ieri dopo tre giorni di in 
tenso dibattito, sono ancora og¬ 
gi al centro dell’attenzione de 
gli ambienti politici regionali 
Lo stesso Ingrao, nelVimportan 
le discorso pronunciato al Po¬ 
liteama, aveva sottolineato che 
tanta attenzione del mondo po¬ 
litico e della stampa dell'isola 
verso il congresso del partito 
era un indice della consapevo¬ 
lezza del ruolo del partito in Si¬ 


cilia e del valore della sua ana¬ 
lisi della crisi autonomistica e 
delle sue indicazioni per su¬ 
perarla. 

La consapevolezza dell'impor¬ 
tanza di questo congresso è sta¬ 
ta ribadita, del resto, dalla pre¬ 
senza ai lavori di delega¬ 
zioni del PSIUP. del PSI, del 
PRI e della DC e dagli impe¬ 
gnativi saluti rivolli al con¬ 
gresso dai rappresentanti so¬ 
cialisti unitari e repubblicani. 

Non meno attenti sono 1 com¬ 
menti dei giornali siciliani. Se¬ 
condo l'Ora — che ha segui 


to il congresso con ampi reso¬ 
conti — le * importanti conclu¬ 
sioni del congresso regionale 
del PCI » preannunciano t un 
vigoroso rilancio della lotta per 
iautonomia siciliana >. 

Il quotidiano palermitano sot¬ 
tolinea inoltre che « l'analisi e 
le indicazioni contenute nel di¬ 
scorso dell'on. Ingrao hanno 
suscitalo profonda eco nel 
mondo politico regionale che 
già nei giorni precedenti ave¬ 
va seguito con attenzione e in- 
teresse le assise comuniste ». 

L’ufficioso Giornale di Sici 


Un odg presentato alla Camera 


PCI e PSIUP: mItAonre 

la l^ge sulla «Cassa» 

In via immediota è possibile prorogare la vito dell'Ente 
per un onno per far fronte ai bisogni più urgenti - Indi¬ 
cati i criteri per la revisione del testo governotivo 


Riprende oggi alla Camera 
l'esame del disegno di legge 
di proroga sulla Cassa del 
Mezzogiorno. I gruppi del PCI 
e del PSIUP hanno presentato 
un o.d.g. per il rinvio in com¬ 
missione del disegno di legge 
al fine di apportarvi una pro¬ 
fonda rielaborazione. L’o.d.g. 
è firmalo dal compagni onore¬ 
voli Chiaromonle. Avolio. Ma¬ 
caiuso. Laconi. Miceli. Ca- 
prara. Pasquale Franco e Mi¬ 
nasi. 

Ecco il testo: 

t La Camera, esaurita la 
discussione generale sul dise¬ 
gno di legge n. 2017 (" Disci¬ 
plina degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno"): 
constatato che il disegno di 
legge in questione è in so¬ 
stanza una delle principali 
leggi di strumentazione del 
programma di sviluppo econo¬ 
mico nazionale: considerato 
che la pretesa di risolvere i 
problemi meridionali altra 
verso il tradizionale sistema 
degli interventi finanziari stra¬ 
ordinari. oltre ad essersi dimo¬ 
strata fallimentare, è in evi 
dente contrasto con la pro¬ 
grammazione economica nazio¬ 
nale e con l’ordinamento re¬ 
gionale: considerato infine che 


il disegno di legge n. 2017 rap¬ 
presenta, nel suo testo attuale, 
una seria menomazione dei di¬ 
ritti e delle prerogative costi¬ 
tuzionali delle Regioni a sta¬ 
tuto speciale e anche di quelle 
che saranno le Regioni a sta¬ 
tuto ordinario, e costituisce un 
arretramento grave perfino ri¬ 
spetto alle norme delle leggi 
nazionale e regionale sul piano 
di rinascita della Sardegna: 

riconosciuta la necessità di 
una revisione radicale del di¬ 
segno di legge, sia nella parte 
che riguarda la strumenta¬ 
zione sia nel merito degli in¬ 
terventi: considerato che è 
possibile provvedere, in via 
immediata, ad una proroga a 
tempo determinato (12 mesi) 
delia vita della Cassa per il 
Mezzogiorno per far fronte ai 
bisogni più urgenti; 

decide, al sensi dell'articolo 
85 del regolamento, di rinviare 
il disegno di legge nella com¬ 
missione speciale, perché si 
proceda ad una sua profonda 
rielaborazione secondo i se¬ 
guenti criteri: 

1) chiara precisazione dei 
poteri delle Regioni meridio¬ 
nali (e in primo luogo di quelle 
già esistenti) nelle fasi di ela¬ 
borazione del piano nazionale 


Domani il CC del PSI 
sul piano Pieraccini 


Si nuniscr domani il Gomitalo 
centrale del PSI per affrontare 
l'annunctato dibattilo sul piano 
Pieraccini La riunione, che si 
concluderà nella giornata di 
giovedì sarà prohahtimcnte aper 
ta da una relazione dell'oa De 
Martino Essa viene dopo I re¬ 
centi lavori della Commis.sione 
economica del PSI. conclusi co 
m'é noto da un preoccupato ap 
pello del ministro Pieraccini al 
l'unità dei partito, invocata come 
tanto più necessaria in quanto 
il piano economico starebbe per 
pas.sare alia fase dell'attuanone. 

Com'é noto, su queste test di 
Pieraccini anche I paren in seno 


al PSI risultano notevolmente 
divergenti Già durante la Com 
missione economica st é Infatti 
manifestata, da parte di alcuni 
autorevoli esponenti socialisti, la 
tendenza a un marcalo scettici 
smo sulla effettiva rispondenza 
del piano quinquennale alle esi 
genze dt una programmazione 
economica realmente democra 
tira Su queste divergenze è ora 
chiamato a pronunciarsi II Co 
mitato centrale del partito sa 
cialista dal quale st attende an 
che una presa di posizione net 
confronti delle numerose critiche 
nvolte al piano Pieraccini nel 
l'ultimo Coasiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana. 


j—in breve-1 

Accordo culturale italo-francese 

Il sottosegretario agli esteri on. Mano Zagan e l'ambasciatore 
di Francia a Roma Armand Berard hanno proceduto stamane alla 
Farnesina ad uoo scambio di note che prevede la creazione di 
alcuni nuovi istituti e centri culturali destinati ad operare rispetti¬ 
vamente m Francia (Grenoble. Bordeaux. Nizza! e in Italia CTonpo. 
Genova. Palermo). Tali istituti potranno reciprocamente beneficiare 
di particolari esenzioni fiscali. 

Borse di studio all'estero 

Centocinquanta borse di stixlio sono state mes.se a dt.sxnizionc 
di attadint italiani da parte dei ;eguenti Stati: Austna. Belgio. Bra 
site. Cecoslovacchia. Finlandia. Grecia. Iran. Islanda, R.AU. Roma 
ma. Spagna. Sud Afnca, Svizzera. Turchia. Unghena. Hanno offeno 
borse di studio anche l'Agenzia intemazionale per l'energia atomica 
(AIEL\). rOrganizzaziooe europea per I energia nucleare (CERN). 
il Collegio d'Europa e la Comunità europea per Twiergia atomica 
(EURATOM). La documentazione relativa aH'offerta delle borse di 
studio può essere consultata presso la direzione generale per le rela 
zioni culturali del Ministero degli esteri. 

Insadloto il nuovo direttore dello CRI 

D nuovo direttore generale della Croce Rossa Italiana. Carlo 
Ricca, ha iniziato ieri le sue funzioni ricevendo i dirigenti e i 
funzionari del comitato centrale, ai quali è sUlo presentato dal 
presidente generale dott Giuseppe Potenza. 


e di attuazione de! piani re¬ 
gionali: 

2) riordinamento radicale e 
decentramento delle attrezza¬ 
ture e dei personale delia 
Cassa per il Mezzogiorno, per 
giungere, a tempo determi¬ 
nato. alio scioglimento delia 
Cassa stessa e al passaggio 
di tutto il suo apparato alle 
dipendenze delie Regioni me¬ 
ridionali; 

3) sviluppo armonico di 
tutto il territorio meridionale 
con la utilizzazione piena delle 
risorse umane e materiali di¬ 
sponibili, affidando ai piani re¬ 
gionali di delineare i c com¬ 
prensori > (agricoli, industriali 
e turistici) e di stabilire, nel 
quadro del programma econo 
mico nazionale, le diverse in¬ 
tensità e qualità degli inter¬ 
venti; 

4) accantonamento dei prin¬ 
cipio della concentrazione su 
comprensori irrigui e visione 
unitaria degli interventi da 
effettuare In agricoltura, diffe¬ 
renziati per comprensori agrari 
secondo le indicazioni dei piani 
regionali: 

5) modifica radicale di tutte 
le norme riguardanti la con 
servazione, la trasformazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, escludendo la 
grande industria privata e con¬ 
cedendo i necessari aiuti finan¬ 
ziari esclusivamente alla coo¬ 
pcrazione agricola, specie a 
quella tra i coltivatori e i pic¬ 
coli produttori: 

6) interventi e norme spe¬ 
ciali per la formazione diffusa 
di proprietà coltivatrici mo¬ 
derne. partendo da quelle esi¬ 
stenti. e aiuto alla loro volon¬ 
taria associazione; 

7) abolizione dei patti agra¬ 
ri abnormi di tipo feudale e 
modifica generale delle norme 
vigenti sulla colonia e suH'af 
fitto, nella prospettiva di gtun 
gerc a un loro superamento: 

8) scioglimento dei consorzi 
di bonifica meridionali e ri 
forma della Fcdcrconsorzi in 
relazione ai poteri e ai com 
piti degli Enti regionali di svi¬ 
luppo agricolo noi Mezzo- - 
giorno: 

9) chiara specificazione dei 
compiti delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, con 
indicazioni non soltanto quan¬ 
titative ma dei settori che è 
necessano sviluppare per fa¬ 
re assolvere alle partecipazio¬ 
ni statali un ruolo propulsivo 
decisivo nei processo di indu¬ 
strializzazione d e I Mezzo¬ 
giorno; 

10) costituzione di Società 
finanziarie pubbliche per lo 
sviluppo industriale, regiona¬ 
li o interregionali; 

11) modificazione profonda 
del funzionamento e della 
struttura degli istituti speaa 
Il di credito industriale, in le¬ 
game alle necessità che questi 
Istituti non funzionino come 
normali organismi bancari ma 
assolvano anch'essi a un'azia 
ne di promozione dello svi 
luppo industriale e di aiuto 
alla piccola e media industna; 

12) radicale rì.strutturazio 
ne dei Consorzi per io svi 
luppo industriale per farli di¬ 
ventare strumenti tecnici a di¬ 
sposizione delle Regioni e della 
loro pianificazione economica 
ed urbanistica. 


Ipremi alle 

, Federazioni 

«• ‘ * - ' • ' 

per la diffusione 

« 

e gli abbonamenti 


Ila, al quinto congresso dei co¬ 
munisti siciliani aveva dedica¬ 
to ieri, oltre ad un titolo di ri¬ 
lievo in prima pagina, buona 
parte dell'editoriaìé del suo di¬ 
rettore, Mariolli Nel fondo si 
richiama con preoccupazione la 
attenzione della classe diriger, 
te regionale e dello stesso go¬ 
verno di centro sinistra sul con¬ 
gresso del PCI. * Non vorrem¬ 
mo — scrive infatti Mariotti 

— che i nostri uomini politici 
siciliani sottovalutassero quan¬ 
to sta accadendo in questi gior¬ 
ni a Villa Igea, a Palermo » 
(dove si svolgevano i lavori del 
congresso del PCD. c Sarebbe 
un grave errore — si legge an¬ 
cora nell'editoriale —. Le assi¬ 
se di Villa igea hanno il pre¬ 
ciso significato di un rinvigo¬ 
rimento del partito ». 

E a questo obbiettivo aveva 
dedicato il suo intervento, a 
conclusione del dibattito di sa¬ 
bato sera, il compagno Macaiu¬ 
so, della Segreterìa nazionale 
del partito. Macaiuso è partito 
dalla analisi, pienamente con¬ 
validata dalla recente sessio¬ 
ne del Comitato centrale, del 
fallimento della formula e del¬ 
la politica di centro-sinistra, 
per riprendere il tema che era 
stato già posto al C.C.. del no¬ 
stro ritardo nel far maturare 
questa crisi su un terreno più 
avanzato e nel provocare de¬ 
gli sbocchi positivi. 

Su questo tema Macaiuso si 
è soffermato con particolare ri¬ 
ferimento alla situazione sici¬ 
liana. Il fatto è che, qui nella 
isola, a fronte di un governo 
saldamente ancorato a destra 
ma con la copertura del PSI, 
non si sono ancora create a si¬ 
nistra nuove situazioni ca¬ 
paci di far maturare oggi le 
ba.si per nuovi schieramenti 
unitari. La crì.si in Sicilia è più 
profonda e giocano numerosi 
fattori tra cui il mancato spo¬ 
stamento a sinistra con le ele¬ 
zioni di novembre — che han¬ 
no costituito per I comunisti si¬ 
ciliani un campanello d’allarme 

— la marcata involuzione so¬ 
cialdemocratica del gruppo di¬ 
rìgente socialista, un certo ar¬ 
retramento delle posizioni della 
sinistra cattolica. Si tratta di 
dire se oggi la Regione, che 
è rivendicata nella battaglia 
generale per la programmazio¬ 
ne democratica e per le rifor¬ 
me, è davvero uno strumento 
valido. Nel cercare di dare que¬ 
sta risposta — ha osservato Ma- 
caliLso — non si pud imposta¬ 
re correttamente il discorso an¬ 
dando a vedere se a Roma si 
comprenda o meno ta battaglia 
autonomistica, se a Roma sia 
stata data o meno sufficiente 
attenzione a questa battaglia. 

Una corretta impostazione de¬ 
ve partire dal fatto che il mo¬ 
vimento democratico e autono¬ 
mista siciliano ha trovato i suoi 
momenti di unità con lo schie¬ 
ramento democratico nazionale 
quando ha saputo collegare la 
sua lotta a quella meridionali¬ 
sta e generale condotta dal PCI. 

Quando questo collegamento 
si è realizzato, allora la Sici¬ 
lia si è posta all'avanguardia: 
ciò è avvenuto con le grandi 
lotte contro il feudo del 1918 e 
per la riforma agraria del 1951. 
con la battaglia per battere il 
tentativo integralista e autori¬ 
tario del '58, con la forte parte¬ 
cipazione delle masse popolari 
siciliane al Luglio del '60 J mo¬ 
menti di cosiddetta tincompren- 
sione » si .sono determinati in¬ 
vece quando c'é stata una dif¬ 
ficoltà nel vedere in tempo i 
processi nuovi e netto sviluppa¬ 
re una adeguata iniziativa del¬ 
le masse. La polemica, quindi, 
se valga più insistere sulla lot¬ 
ta per la difesa detto istituto 
autonomistico o impegnarsi in¬ 
vece a fondo per i contenuti 
sociali e politici dell'autonomia, 
è una polemica sterile: i due 
momenti coincidono, solo che 
talvolta si è perso di vista lo 
elemento di fusione. 

Per superare i ritardi è ne¬ 
cessario che non soltanto il sin- 
dacato di classe ma anche e so¬ 
prattutto il partito intervenga 
energicamente, impegnando tut¬ 
te le sue forze nette lotte e 
nel collegamento costante tra 
queste e le riforme ed evitando 
cosi il pericolo di degenerazio¬ 
ni elettoralLstiche e muniripa- 
listiche. 

Questo impegno rinnovato da 
lutto il partilo — ha conclu'o 
il compaio Mncahtso — à del 
resto indispensabile per f.ir su- j 
perare alle organizzazioni .-o- 
muniste siciliane i gran ritardi 
che SI registrano ancora nel 
tesseramento — mancano infat¬ 
ti rispetto al '64 diecimila 
iscritti Come pensiamo di tes 
serarli. e di reclutale aUn, se 
non con una grande niobilita 
zinne di tutte le forze del por 
tifo sui grandi ebbìettivi di ri¬ 
forme, di democrazia, di pace? 
Cosi si fa maturare davvero 
un nuovo equilibrio sociale e 
quindi una nuova unità auto¬ 
nomista. 

G. Frasca Poltra 


A conclusione del primo, in¬ 
tenso periodo di attività per 
la diffusione dell'Unità nel 
1965 (Campagna abbonamen¬ 
ti normali, campagna abbona¬ 
menti speciali per U Venten¬ 
nale. grandi diffusioni del 25 
aprile e del I Maggio) si è 
riunita l'apposita commissio¬ 
ne incaricata di esaminare i 
risultati raggiunti. 

La commissione ha rilevato, 
con viva soddisfazonc, che, 
grazie all'attività delle Fede¬ 
razioni e dei Comitati « A.U. » 
nonché alio slancio dei diffu¬ 
sori. l'obiettivo complessivo 
posto per le tre cainjiagne è 
stato raggiunto e superato. 

in particolare, oltre allo 
straordinario successo ottenu¬ 
to nelle diffusioni del 25 Apri¬ 
le e del I. Maggio e che ha 
consentilo all'Unità di suiie- 
rare in entrambe le giornate il 
milione di copie, apprezzabi¬ 
lissimo è stato il consuntivo 
della campagna abbonamenti 
normali, chiusa il 30 Aprile, 
che si é tradotto nei rinnovo 
di circa 30 000 abbonamenti e 
nella conquista di nuove mi¬ 
gliaia di abbonati con un in¬ 
casso superiore di alcuni milio¬ 
ni a quello dello scorso anno: 
ciò nonostante le serie diffi¬ 
coltà economiche in cui «i di¬ 
battono i lavoratori. 

Anche la campagna per gli 
abbonamenti per il Ventennale, 
l'obicttivo è stato avvicinato 
ma non raggiunto, ha avuto 
esito buono e ha consentito di 
inviare l'Unità, per un mese, 
a decine di migliaia di nuovi 
lettori, molti dei quali stanno 
ora rinnovando l'abbonamento. 

[.a commissione ha proce¬ 
duto quindi all'assegnazione 
dei premi, che risultano cosi 
ripartili: 

Gara di diffusione 25 Aprile 
e 1. Maggio: 

Hanno vinto il viaggio in 
URSS: 1. categoria TORINO, 


MODENA e GENOVA; 2. Ca¬ 
tegoria PAVIA, BRESCIA e 
LIVORNO: 3. Categoria RlMl- 
Nl. PRATO e GRO'iSETO: 4. 
Categoria VITERBO. VER- 
CELLI. GORIZIA e IMPERIA: 
5. Categoria RIETI, BELLO- 
NO. VIAREGGIO e LECCE. 

Hanno raggiunto o supera¬ 
to l’ohiettivo anche le Feilern- 
zioni di ROMA. REGGIO EMI¬ 
LIA. FIRENZE. MANTOVA. 
FORLÌ'. AREZZO. PARMA. 
SAVONA. VENEZIA. RAVEN¬ 
NA. IMOLA. BIELLA. PESA¬ 
RO. SALERNO. VERONA, 
BERGAMO. PPiìCARA, REG¬ 
GIO CALABRIA. VICENZA. 
VERBANIA, PALERMO. CO¬ 
MO. TARANTO. CASERTA. 
CAGLURl. CASSINO. CRO¬ 
TONE. AVEZZANO, TERMI¬ 
NI IMERESE, ASCOLl PICE¬ 
NO. SONDRIO. PORDENONE. 
MATERA. TRAPANI. TREN¬ 
TO. L'AQUILA. RAGUSA. 
CATANIA, BENEVENTO. 
BOI.ZANO. MELFI. LECCO. 

Abbonamenti normali: 

Hanno vinto ncirordine 1 
premi in denaro iiosti in pa¬ 
lio: I Cntcooria PR.ATO, PI¬ 
SA e FIRENZE. Un premio 
speciale di L. 300 000 è stato 
assegnato alla Federazione d* 
BOLOGNA iKT l’efficacia del¬ 
la campagna condotta e il ri¬ 
sultato complessivamente rag¬ 
giunto. 2 Categoria MANTO¬ 
VA. AREZZO e GROSSETO. 3. 
Categoria VERONA. IMPERIA 
e UDINE 4 Categoria MA¬ 
CERATA, CATANZARO e RO- 
VIGO. 5. Categoria BOL¬ 
ZANO. 

Abbonamenti Ventennale: 

Hanno vinto nell'ordine. 1 
premi in denaro posti in pa¬ 
lio: 1. Categoria TORINO e 
PARMA: 2 Categoria NAPO¬ 
LI e MANTOVA. 3. Categoria: 
non assegnati. 4. Categoria 
AOSTA, BRINDISI e PROSI¬ 
NONE. 5. Categoria RIE-fl. 
POTENZA e CASSINO, 


Un assurdo 
e demagogico comunicato 

Il PRI contrario 
alle agevolazioni 
agli elettori sardi 


Cattani chiede 
per il PSI una 
politica estera 
socialdemocratica 

MILANO, 17. — Secondo l'on.le 
Venerio Cattani. U prossimo con¬ 
gresso del PSI dovrebbe decidere 
il rientro del partito nell'Intema¬ 
zionale socialdemocratica. Questa 
tesi è stata sostenuta oggi dal 
sottosegretario sodalista alla 
agricoltura in un discorso tenuto 
a Milano. 

« E' tempo », egli ha detto te¬ 
stualmente «che rintemazionale 
riconosca superati i motivi della 
nostra espulsione dall'allora (Vo¬ 
misco (avvenuta dopo la scissio¬ 
ne di palazzo Barberini. NdR) 
cosi come noi dobbiamo ricono¬ 
scere che i principi fondamenta¬ 
li dell'Intemazionale sono per¬ 
fettamente compatibili con la 
nostra politica d'occi ». 

(Ottani ha anche detto che il 
PSI deve sostenere una politica 
estera europeista e atlantica 
« contro il neonazionalismo gol¬ 
lista e i comunisti ». Per l'espo¬ 
nente della destra socialista que¬ 
sta politica comporta «una guida 
articolata dell'Occidente, fondata 
sui tre pilastri del Nord America. 
dell'Europa del MEC. deH'fnghil- 
terra e deli’EFTA », 


liMugurofa a 
Praga la 
sezione per i 
rapporti culturali 
con l'Italia 

Presente Tambasciatore italia¬ 
no Remigio Danilo Grillo si è 
inaugurata a Praga la sezione 
Italiana dell’.Assodazione ceco- 
slm-acca per i rapporti intema¬ 
zionali che si propone di incre¬ 
mentare nel pubblico cecoslovac¬ 
co la conoscenza della cultura 
Italiana. 

Nel cerso della ccnmorua. svoi- 
tasi al cinema Obmpic, hanno 
parlato il presidente dell'Asse 
aazione Jaroslav .Martinic. ret¬ 
tore dell Università per stranieri, 
il presidente della sezione ita¬ 
liana Vaclav Pelisek e l'amba¬ 
sciatore Galla Erano anche pre 
senti II caposezione del Ministero 
degb esten Vladimir Ludvik. U 
capo del cenmomale dello stesso 
ministero Dobromil Jeeny. il se 
gretano generale dell'Associazio¬ 
ne Anlooin FouVner. il consi 
gliere dell’amtMKCiata italiana 
Rossi Looghi e altre personalità 
Do|W la cenmonia .*ono stati 
proiettati il cortometraggio di 
Jiri Tmka « L'arcangelo Gabrie¬ 
le e la Signora Dea » tratto da 
una novella di Boccaccio e il 
Mm «La ragazza di Bube». 


I La Direzione del PRI, riuni- 
! tasi ieri, si è occupata delle 
dimissioni di La Malfa da pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera per prote¬ 
sta contro il parere favorevole 
da essa dato a una proposta 
del PCI suirestensione agli 
elettori sardi della riduzione 
del 70 % sulle spese di viaggio. 

E' stato emesso in argomento 
un comunicato nel quale viene 
tirato fuori, del tutto a spropo¬ 
sito, il problema dei costi del¬ 
l’apparato amministrativo pub¬ 
blico in rapporto al suo rendi¬ 
mento e al peso che questo crea 
per l'apparato direttamente 
produttivo. Con in più, una ti¬ 
rata demagogica sulla mancan¬ 
za di mezzi da parte dello Sta¬ 
to, degli enti locali e parasta¬ 
tali. > 

Sarà bene ricordare, in pro¬ 
posito, che la proposta del rci. i 
diretta ad agevolare un dirit¬ 
to fondamentale degli elettori 
sardi, riprendeva una richiesta 
formulata, giustamente, dal > 
Consiglio regionale sardo, e non 
si poneva affatto, come vorreb¬ 
be far credere la Direzione del 
PRI. lo scopo di dissanguare le 
casse dello Stato, sia per la 
modesta entità della spesa sin 
per l'indicazione, data contem¬ 
poraneamente. circa il reperi¬ 
mento dei fondi necessari. 

Che poi un problema di ri¬ 
forma dell'apparato ammini¬ 
strativo esista, e venga prima 
di tutto sollecitata dagli stessi 
lavoratori, è un altro discorso. 
Purtroppo, però, non sembra 
che il governo dì centrosini¬ 
stra — di cui il PRI è cosi gran 
parte, come per tanti anni lo è 
stato di goverrd più o meno 
centristi — abbia fino a questo 
momento fatto mollo per risol¬ 
verlo. E ciò dovrebbe indurre l 
prolissi censori repubblicani, se 
non al silenzio, almeno ad una 
opportuna modestia. -, . • 


Conférawn-stampn 
■r sull»;rHomM 
.. dell'Università 

Oggi alte 11.30, presso la sede 
deirUNURI In via Palestre 11. 
i pre.sidcn(i rlell’ANPUI. prof. 
Giovanni Meo Zitto. detrUNAU. 
professar Giorgio Tecce. e del- 
l'UNURI, Nuccio Fava. ìllustrc- 
Tanno nel corso di una confc- 
r^za stampa la posizione e il 
^udizio (tal Comitato universi¬ 
tario net confronti del disegno 
di legge presentato al Parla¬ 
mento li 4 maggio, per la ri¬ 
forma deirUniversità 
L'ANPUl. rUNAU e l'UNURI 
illustreranno le ragioni del loro 
dissenso per quanto riguarda la 
impostazione generale e la gran¬ 
de maggioranza delle proposte 
adottale nel disegno di legge, e 
snnunceranno le iniziative che 
verranno promosse nell* pnwi- 
me settimane. 


Jk. t 
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INCRIMINATI DUE CAPPUCCINI 
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«Contrabbando, falso 
simulazione di reato» 

Si tratta del <• factotum » padre Corsi e del padre guardiano — Un'« informativa » al 
Vescovado di Albano — Si sia discutendo sulla denuncia dei frali per » associazione a 
delinquere »?—Ritrovati a Centocelle e a Cinecittà camion e rimorchio dei contrabbandieri 



Padre Corsi 



I Anclie per i frali conlrab 
fandicri le cose volgono al peg- 
[io. Due di essi. l’intraprcn- 
Icnte padre Antonio Corsi e, 
orse, padre Oreste Milani, il 
guardiano del monastero sul la- 
io. sono stali incrintiinali: ieri 
era. al termine di una lun- 
hissima riunione nella sede 
iella Pretura di Albano, il Pro- 
uratore della Repubblica di 
^elletri. dottor Badali, ha stl- 
rtto ed inviato, secondo ciò che 
rrevede l’articolo 8 del Con 
;ordato. un’« informativa > al 
(Vescovo della cittadina, per 
:omunicare appunto la sua de- 
àsionc. Per finanzieri e cara- 
)inieri non c'erano più dubbi 
:ho 1 frati, e soprattutto padre 
Antonio Corsi, avessero la loro 
>rava parte di responsabilità in 
ulto l’c affare »: e mentre prò- 
irlo questa mattina gli uomini 
Iella Tributaria rimetteranno 
1 magistrato un rapporto « am- 
»io e circostanzialo * nel quale 
netteranno a fuoco le rcspon- 
labilità del Corsi e del suo 
lonfratello per i reali di con 
;orso in contrabbando e eva¬ 
lione deiriGE. già ieri i cara¬ 
binieri avevano invialo il loro 
( punto » sullo indagini, chie¬ 
dendo il « fermo giudiziario » 
di padre Corsi per simulazione 
di reato e false generalità. Non 
à nemmeno esclu.so infine che 
frati e laici possano venire de¬ 
nunciali anche per associazio¬ 
ne a delinquere. 

Come si sia arrivati alla de¬ 
cisione di incriminare padre 
Antonio Corsi e l’altro frate è 
difficile sapere: ieri mattina 
sembrava anzi che dovesse 
passare un’altra giornata senza 
che nessun provvedimento ve¬ 
nisse preso a carico dei cap¬ 
puccini. Il dr. Badali aveva ri¬ 
petuto ai giornalisti di voler 
attendere la fine dell’istrutto¬ 
ria sommarla prima di decide¬ 
re. A Roma, al Palazzaccio. si 
stava svolgendo nello stesso 
momento una riunione nell’uf- 
ficio del Procuratore Genera¬ 
le della Corte d’Appcllo. Gian 
nantonio. Ad essa iiarlccipava- 
nn. oltre all'alto magistrato, il 
suo .sostituto, dr. Ottorino Ilari, 
il colonnello Palandri della Fi¬ 
nanza ed un capitano dei ca- 

E abinieri. Quello che ufficiali 
magistrati si siano detti, non 
si sa: si sa solo che spes.so il 
dr. Giannantonio ha chiamato 
il telefono il Procuratore del- 
a Repubblica di Vellctri. E 
li sa anche che i due ufficiali 
lanno ribadito la loro convin- 
[ione sulle « evidenti respon- 
labilità > di padre Corsi e for¬ 
te deiraltro cappuccino. 

Nel tardo pomeriggio, si è 
enuta un’altra riunione, quella 
Iccisiva, nell'ufficio della Prc- 
ura di Albano e ad essa lianno 
ireso parte il dottor Badali, il 
iretore La Tour, ufficiali di Fi- 
lanza e dei carabinieri. .Alla 
ine è stato deciso di inviare 
’« informativa > al Vesco\ado: 







Alberto Scali 

Iebbero già stati piazzati e gli 
altri, il grosso, sarebbero na¬ 
scosti in qualche convento. Per 
questo, pur tra le mille pastoie 
burocratiche e di ogni genere, 
i finanzieri continuano !’« ope¬ 
razione conventi >. Ieri una 
squadra ne ha visitati almeno 
tre: se con successo, non è da¬ 
to sapere. 

Non è stato nemmeno preci¬ 
salo .se è stato !'« Esatau » a 
provocare la disgrazia, la not¬ 
te di lunedi. Il camion, che è 
stato trasportato ad Albano, ha 
i parafanghi accartocciati: una 
cerniera del cassone sulla fian¬ 
cata destra parzialmente stac¬ 
cata. il lampeggiatore di dire¬ 
zione destro distrutto. Dunque, 
tutto lascerebbe credere che 
abbia avuto, di recente, un in¬ 
cìdente: i finanzieri però, non 
ne sono completamente con¬ 
vinti. Potrebbe anche essere 
accaduto che il mezzo dell’inci¬ 
dente sia stato un altro e ì 
contrabbandieri abbiano provo¬ 
calo ad arte le ammaccature 
sul vecchio « Esatau » che ap¬ 
parteneva al povero Pierino 
Scali. 

La nuova, e non certo defini¬ 
tiva. ricostruzione della disgra- 


Il rimorchio dell'* Esatau > del giallo di Albano ritrovato ieri sera a Cinecittà davanti alla caserma dei carabinieri e (a de.slra) zia vuole impegnato 1’* Esatau » 
i familiari del ferroviere Taglialatela, giunti a Velleiri con la speranza di poter vedere il loro congiunto solo nella prima parte deH’tope- 

razionc »: quella del carico alle 

e sono stali proprio alcuni pre- è esclu.so che proprio ieri sera proprio dal Taglialatela, al qua- zione dei carabinieri, quella di Capannello delle 72 casse di si¬ 
lati a confermare, sc.iza però abbiano me.s.so le mani — o le i finanzieri hanno mostrato Cinecittà. garetle. roi sareooe comparso 

volerne rivelare i nomi, che due abbiano definitivamente iden- tante « segnaletiche *. Il camion è stato dunque ri- hhandSri 2!!rph° 

religiosi erano stati accusali tificato — sul «quarto uomo» Tagliatatela non ha sa- trovato da due agenti della . , nrimo viaeeio al 

dalla magi.stratura. Il dottor che la notte di lunedi, era puto invece'riconoscere gli al- Stradale. Arturo Bartolini e ™ 

Badali non ha invece voluto nè "‘Ò Jo"suciesso del corruttori. Non ha sa- Luigi CeUetti: rosso, targato La seconda volta, 

confermare ne smentire ed ora . f puto nemmeno dire se uno di Roma I47C31 era ovviamente Alberto Scali ha sbagliato ma- 

non e possibile sapere se al- di GiorT^??^^ Ermenegil- vuoto, senza le trentaqualtro po^^a: il padre è morto, ed 

meno padre Corsi, le cui re- *X nJincS oro affermato che casse di « americane » che man- Ermenegildo Foroni è rimasto 

sponsabilita sono gravi, verrà reno, uno dei principali prò- avrebbe bisogno di poterlo ve- cano ancora all appello, e pre- gravemente ferito. Era la fine 

denunciato a piede libero o se- i gonisi^ aa sempre. ^ dere in faccia per riconoscerlo sentava. ben chiari. ì segni perla«gang»deifraticon- 

guirà in galera gli altri com- LrmSeeddo pironT r£ ma il magistrato, per ora. non dell’incidente di lunedì scorso. [Tabbandieri e dei loro com¬ 
ponenti della gang già arresta- con trmenegiido rorom riuscì j^^jppg opportuno il confronto. Nella cabina e stato trovato un pagai 

ti; Ermenegildo Foroni e Livio a mr entrar^ ^ ^ «foglio rosa» intestato ad Al- Un velato accenno alla vicen- 


tagomsti, da sempre, della « via 
del tabacco». E’ l’uomo che. 
con Ermenegildo Foroni. riuscì 


ponenti della gang già arresta- con t^rmenegiioo r orom riuscì 
ti: Ermenegildo Foroni e Livio ? far entrare, nel 1961., un 

Taglialatela. il ferroviere cor- 'df^^ro treno 34 vagoni 
.7 _' . 1 - „si;_: di « americane » in Italia: e 


Un velato accenno alla vicen- 


rotto a suon di milioni perchè ? . * 

allo scalo milanese di Greco in quell occasione 

P rellTdirottasse verso Roma il riuscì a corrompere un grup- 
riFLiii jj, fjnapjripri, che. sapen 

vagone carico di « americane ». noiio.t^n. 


di «americane» in Italia: è uno dei camion dei contrabban- berlo Scali, il,figlio del «cor- da è stato infine colto anche 

l’uomo che in nuclVoccasione dieri. E’ un grosso e vecchio riere » morto, l’uomo che secon- nel discorso che il Papa ha 

riuscì a corrompere un grup- « Esatau > ed è stalo rinvenuto do gli investigatori doveva sen- tenuto domenica scorsa dalla 

po di finanzieri, che sapen aH’ottavo chilometro della Ca- z’altro essere quella notte alla sua finestra ai fedeli radunati 

igonecancoui «a...i;..c«..v.. . nelle, tan silina, subito dopo Centocelle. guida deirautomezzo. in piapa San Pietro: « H nostro 

Il cerchio si sta dunque ^ tante ca.s.se. ispeziona- Lo cercavano disperatamente da Chi ha nortato il camion, auguno spirituale sara oggi ri- 


guida deirautomezzo. 

Chi ha portato il camion. 


gli investigatori della Finanza 
.sono sulla pista buona. Hanno 


le mattonelle. E’ anche Tuo 
mo che. sempre con il Fo 


zina. Carabinieri e poliziotti gli che gli investigatori po.ssono ^rn^cniì-’ifn dei 

_il mnmnntn ^nln H..|ln ^^0 SianO fedeli allo SpiTltO del 


.sono .sulla pisi.1 uuui,a. pj, .sempre con il Fo saranno cassati davanti chis- fare per il momento solo delle ^"e-.eue.. 

51. r-- 3’^M e dunque .0 s.e.o A,. 'iSr, 


Ermenegildo Foroni. c su un cppppccipj della Parroc- 

« gregario ». Livio Tagliala- chiotta sei quintali di « ame- 
fola: hanno identificato sin dai __ 


rimorchio, trovato ore più tar¬ 
di. a notte, era stato abbando- 


berto Scali avrebbe abbondo- Esèmpio di s«"tit« »• 
nato 1 « Esatau » mentre alcu- 


tcìa: hanno identificato sin dal r cane « Tan e casi T ma •’ sialo aooando- naio i « tsaiau » mentre aicu- 

(fmrnn un nllro nescp *^'0300 ». lanii «COSI» ma nato proprio davanti ad uoa Sta- 1 ni pacchi di «americane» sa- 


primo giorno un altro pesce .sempre gli stessi uomini; c 

piccolo. Alberto 5?cali — il fi- .sempre pre.senti anche dei 
glio del corriere ucciso nella frati: e quindi non è errato 
disgrazia davanti aU’ercmo — pensare che. nonostante le 
c<l un altro personaggio im- denunce, la oatìf) abbia con- 
portantc. quel Giorgio Coreno tinuato ad agire imperterrita 
che « convinse » il ferroviere, pp^ (nqj questi anni magari 
Ora hanno puntato tutte le spostando i depositi dal con 

loro carte, tutte le loro for- vento della Parrocchictta al¬ 
zo. sulla caccia ai capi: dì l'eremo sul lago e a qualche 

alcuni sanno già nomi e co altro convento. 


n. c. 


Per una fuga di grisou 


gnomi, sanno che -sono perso 
naggi anche mollo in vi.sta. 
Nello stes.so momento non tra- 
.scurano gli altri gregari, a 
Roma come a Milano, in Sviz 


I finanzieri .sono arrivati 
sulle piste del Coreno — 
che è ancora uccel di bo.sco 
ma che dovrebbe trovarsi a 
Roma — grazie alla dcpo.si 


EVTUSCENKO 
IN ITALIA 


zera come a Chiasso; e non zinne di Livio Taglialatela. Il 

ferroviere, come è stato con 

-- fermato ieri, non faceva parte 

del «giro»; ne e stato .solo 
collaboratore occasionale. 
I - ® P Proprio per questo motivo non 

* «A ^ ha esitato a parlare quando i 

finanzieri lo hanno arrestato; 
* “W A già sull’aereo che lo stava tra 

/% I I /% sportando verso Fiumicino c la 

■« » M .J M /' » galera, ha raccontato agli iif- 

I ficiali che lo scortavano di cs 

.sere stalo avvicin.alo una de 
cina di giorni or sono da tre 
uomini, allo scalo Greco Pi 
rolli di Milano. 

t Mi hanno proposto la co.sa 
.senza nemmeno dirmi cosa 
avrebbe trasportalo il vagirne 
— ha detto dumiuc il giovane 
ferroviere — mi hanno offerto 
tanti quattrini ma io ho tergi¬ 
versato Non aver paura, non 
correrai nessun pericolo, mi 
hanno detto; da Singen. arri 
veranno un certo giorno tre va 
goni tutti con Io stesso carico e 
la -Stessa destinazione e baste 
rà che tu faccia cambiare de 
stinaziono. che sostituisca le 
bollette ad uno di c.s.si. mi han 
no spiegato Ma io ho ri.'pastn 
ancora di no; allora mi hanno 
minacciato: .sembravano deci.si 
a tutto ed ho avirtn p.nira Solo 
per questo ho accettato » 

Un paio di giorni prima che 
il vagone delle * americane » 
arriva.sse da Sin.gen e quindi 
da Chia.s.so. i tre si erano ri 
prc-scntati al Taglialatela: gli 
avevano consegnalo la lettera 
d'accompagno falsa, che egli 
avrebbe dovirto attaccare al 
carro, dirottandolo cosi verso 
le Capannelle. * I 3 milioni li 
daremo ad affare concluso, mi 
hanno anche detto - ha ripe 
luto il ferroviere agli investi 
gatori — ; non ho visto, non ho 
emenle da Mosca, Il poeta preso una lira ». I contrabbari 

claiì^we Culturale Italiana (ACI) travolti dal « giallo » del 

ali nel giorni iucce»*lvl. A Torino convento non hanno avuto lem 
■ conferenza stampa. Il soggiorno Pi' sa.dare il loro debito: cd 
d'un mese ed ha nella sua agenda '^uzi uno di cs.si. il Coreno. per 
lenti culturali del nostro paese l’appunto, è stato identificato 


Uccisi in fondo a un pozzo 
trentun minatori nel Galles 

28 sepolti vivi da una frana Drammatica attesa nella speranza che 
fossero rimasti bloccati in un angolo dei pozzo — La miniera considerata 
tra le più moderne dei Regno Unito 
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Ieri a Roma 


Manifestaihne 

’ * . . V » • ' 

contro io S€ià 

ì 

Decine di studenti iraniani davanti all'ambasciata - Due richieste: noti¬ 
zie precise sugli arrestati e processo a porte aperte - Sciopero della fame 





Ieri mattina, poco prima di mezzogiorno, alcune 
decine di studenti e di studentesse iraniani In 
Italia si sono presentali davanti aH'ambasciata 
del loro paese, in via Bruxelles, ed hanno chiesto 
di essere ricevuti dall'ambasciatore. Volevano 
consegnargli una protesta contro l'arresto di sei 
studenti e neo laureali, rientrali a Teheran 
dall'Inghilterra, e ingiustamente accusali di com¬ 
plicità nel recente, presunto attentalo contro lo 
scià. Il documento respinge l'accusa con un argo¬ 
mento mollo efficace e persuasivo: gli arrestali, 
noli per la loro attività polilica di opposizione, 
« erano continuamente sotto le persecuzioni e il 
rigido controllo della polizia segreta. Quindi è 
evidente che erano messi in condizioni tali da 
non poter più svolgere nessuna attività, tanto 
meno partecipare a qualche complollo ». 

SI tratta quindi — afferma la proteste — di 
arresti illegali, con cui « il regime vuole non 
soltanto vendicarsi e colpire I suoi oppositori. 


ma anche initmidire lutto il movimento studen¬ 
tesco iraniano che lotta per l'indipendenza e la 
libertà dell'Iran ». 

Il documento contiene due richieste Importanti: 
1) che l'ambasciata fornisca notizie precise sulla 
sorte degli arrestati, uno dei quali — si dice — 
sarebbe morto sotto le torture; 2) che il processo 
si svolga non a porte chiuse e davanti a un 
tribunale militare, ma a porte aperte e davanti 
a un tribunale civile. 

La polizia, chiamala dall'ambasciatore, ha im¬ 
pedito agli studenti di entrare. Dopo ora 
ed ore di discussione accanila con funzionari di 
P.S., con il console e con l'ambasciatore, gli 
studenti si sono recali presso la sede delt'UNURI 
dove hanno iniziato uno sciopero della fame, 
che si protrarrà fino alle 12 del 20 maggio. 
Rappresentanti deirUnIone goliardica italiana, 
della FGCI e del PSIUP hanno appoggiato la 
manifestazione. 


«Perchè siamo in lotta» 


Le ragioni degli studenti iraniani sono ben illustrate da 
una lettera consegnataci sabato scorso e che oggi ben volen¬ 
tieri pubblichiamo. 


Ì E’ giunto domenica a Roma, proveniente da Mosca, il pMta Eughe- 
nij Evluscenko invitato daH'Associazione Culturale Italiana (ACI) 
per la qua'e terrà quattro ■ recital > di suoi versi a Torino, venerdì 
prossimo, a Milano, Roma e Napoli nei giorni successivi. A Torino 
, il poeta sovietico terrà anche una conferenza stampa. Il soggiorno 
di Evluscenko in Italia durerà più d'un mese ed ha nella sua agenda 
niMMrosi incontri con gli ambienti culturali del nostro paese 


LO.N’DR.A, Vi 

Trentuno minatori hanno por.^o 
l.-i sita nella miniera di Cambnan. 
nel baano carbonifero della 
Rhondda. la regione del (ìal:c- 
dose è ambientato il poiwlarc m 
manzo «Come era \erde la m:.i 
valle ». Un’esplosione di grisou. 
ha prosocato una frana nel poz 
zo n. l. dose al momento -«i 
trm avano 80 minaton di turno 
Una parte degli operai è nu 
scita a fuggire in tempo, por¬ 
tandosi m superficie: tre sono 
nnsasti ucasi ed aitn .sono ri 
ma.sti tenti mentre tentavano 
di mettersi in salvo Ventotto mi 
naton sono stati intrappolati cLil 
la frana nel fondo de! pozzo in 
un primo momento si è speralo 
che li rmllo avesse solo sbarra 
to la strada agii operai, che que 
sti ultimi a\e.s.sero trovato nfu 


Quindicesimo 
ergastolo 
(e un'assoluzione) 
per Auschwitz 

FRAXeOFORTE. 17 
Al processo contro i 20 ec 
guardiani e funzionari del cam¬ 
po di sterminio di Auschwitz il 
pubblico ministero ha chiesto una 
as,soluzione; quella deirex ca 
poralc delie SS Arthur Breit 
wieser. accusato di complicità 
nello sterminio m mas.sa deeli 
internati nel famigerato lager 
Secondo il P M. le testimonianze 
che il tnlxmale ha ascoltato non 
sono state sufficienti a provare 
la colpevolezza dei Breitvneser 
Successivamen’e il procuratore 
generale Vogel ha chiesto aKre 
quattro condanne «all’ergastolo ». 


gio in qualche angolo del imzzo. 
non msestito dall’esplosione. 
Doiv) alcune ore di drammatica 
attesa, mentre centinaia di fa¬ 
miliari e di minatori si erano 
affollati dinanzi all'ingresso del¬ 
la miniera, sotto una pioggia 
fittissima. le .squadre di soccor¬ 
so hanno raggiunto il p-jnto dove 
I \entotto erano rimasti blocca¬ 
ti. Quando si è incominciato a 
scavare si è capito che i mina- 
I ton. mancanti aH'appcilo. erano 
stati ormai seppelliti sotto una 
ma.ssa di terra Le armature del 
pozzo avecano ceduto senza la¬ 
sciare ai novcrctti ria di scampo 

.Anche dopo il tragico annun¬ 
cio che poneva fine alle r€^sldue 
speranze, la folla ha continuato 
ad attendere per ore che le 
.squadre di «occorso portassero 
alla superficie i cadaccn recu 
perati 

Fra 1 morti .sono anche il ca 
posemno e il vicccaposercizio 
del pozzo n 1. 

Quando nel pozzo è avvenuto 
lo scoppio verso le 1.3 di ogri, 
in tutta la miniera lavorava un 
turno di oltre 800 minaton I>a 
notizia della sciagura si è difTii 
sa come un lampo AU'opera di 
soccorso si sono offerti i mi¬ 
natori che conoscevano il pozzo 
colpito 

Nel pomcnggio il mini.str« riel- 
l'energia. Fred l.ee. in ba.se alle 
pnme notizie, comunicava alla 
Camera dei Comuni che 28 mi¬ 
natori mancavano alTappello. 
preannunciando l'apertura di una 
inchiesta sulla base della legge 
del I9M 

.Nel pa-ssato il pozzo n 1 oc¬ 
cupava .380 minaton In seguito 
al proces-so di automanone. il 
POZZO, considerato uno dei più 
modernamente attrezzati del Re 
gno Unito, aveva ridotto netta 
j mente eli elTettivi. trasfenti ad 
I altri pozzi. 


Onorificenza 
postuma 
italiano a un 
erse armeno 


MOSCA. 17 

L’ambasciatore italiano a Mo- 
.sca Federico Sensi è giunto oggi 
a Yerevan (Armenia sovietica) 
per la con.'cgna di ima onori fi- 
cenza postuma a .Mikhail Da- 
stojan. im valoroso armeno che 
combattè contro i nazifascisti 
con la 54 brigata Ganbaldi mo¬ 
rendo a Ponte di Leone. 

Sensi, per l’occasione si è re¬ 
cato in visita di omaggio dal pri¬ 
mo ministro deH’.Armenia Mvie 
tica Anton Kochmyan ed ha por¬ 
to le miglion esprc.ssioni di au¬ 
guno del suo paese al popolo 
armeno 

11 diplomatico, informa la 
« Tass ». SI è quindi recato a 
visitare il museo .stonco della 
Chiesa armena, soffermandosi ad 
ammirare un trono di legno ne 
net nel 1967 da papa Innocen 
zo .Xl. e la cattedrale di Ye 
revan. il cui altare è decorato 
dal quadro « Vergine .Mana con 
Bambino » del pittore armeno 
Gregorio Sciltian, residente in 
Italia. 


Signor direttore, 

siamo un gruppo di studenti 
iraniani, perseguitati e in pra¬ 
tica esiliati per la nostra op 
posizione al governo dello scià. 
Le chiediamo ospitalità per de¬ 
nunciare un delitto che si sta 
consumando a Teheran, e per 
chiarire una buona volta certi 
sviluppi della situazione irania¬ 
na. su cui si è creata una con¬ 
fusione che giova allo scià e ai 
suoi piani reazionari e dan¬ 
neggia le forze progressive del 
nostro paese. 

Il delitto è Varresto di non 
meno di quindici persone di cui 
sei neo-laureati in ingegneria 
rimpatriati dalVInghilterra, in¬ 
giustamente accusati di aver 
istigato e organizzato un at¬ 
tentato contro lo scià, attenta¬ 
to che nessuno sa esattamente 
come sia avvenuto in quanto 
sia il primo ministro che i 
giornali filogovernativi hanno 
dato notizie - assai confuse e 
contraddittorie, e quindi quel 
che rimane di tutto ciò è un 
pretesto di più per colpire la 
opposizione. Provocazioni del 
genere rientrano perfettamente 
nello « stile » della polizia po¬ 
litica di Teheran, nelle tradi¬ 
zioni della nostra monarchia, 
e nei metodi della CIA e del 
FBI. che hanno una parte im¬ 
portante nel gioco politico ira¬ 
niano. Si pensi che. fra le 
t prove > addotte a sostegno 
della falsa, menzognera, accu¬ 
sa. la polizia ha me.sso alcune 
<z opere di propaganda cino co¬ 
muniste. fra cui libri di Mao 
Tse dun ». La morte del pre¬ 
sunto attentatore dello .scià, 
una giovane recluta ucci.sa nel¬ 
la misteriosa sparatoria in¬ 
sieme con altre guardie im¬ 
periali. consente alla polizia di 
inrenfare tutto quello che vuo¬ 
le. Ma il particolare dei libri 
di Mao Tsedun trovati in ca¬ 
sa degli arrestati aggiunge un 
elemento di particolare perfi¬ 
dia alla macchinazione, che ci 
spinge a pregarla, signor diret¬ 
tore di concederci un po' di 
spazio per una replica che non 
SI può più rinviare. 

Il governo dello scià tenta di 
isolare i suoi oppositori più 
risoluti accusandoli secondo 
lo posizione sociale degli ar¬ 
restati di essere « filo cinesi », 
agenti di Pechino, o « filo nas- 
seriani » e presentando se 
sie.sso come un illuminato ri 
formatore, degno di essere sti 
nato, rispettato e appoggiato 
da tutti i veri progre.ssivi. Chi 
attacca lo scià è quindi, o un 
reazionario oscurantista, o un 
estremista irresponsabile, o un 
traditore al soldo dello .stranie¬ 
ro. Sotto sotto, to scià lenta 
quindi di coinvolgere nel suo 
gioco anche forze veramente 
rivoluzionarie, interne e stra¬ 
niere. confondendole e paraliz¬ 
zandole. 

Ora, però, vediamo in che co¬ 
sa consisterebbe l’illuminato 
« riformismo » dello scià. Nel¬ 
la riforma agraria? Ebbene, 


cerchiamo dunque di capire 
che cos’è la tanto decantata 
liforma agraria dello scià. E 
poiché noi potremmo essere 
tacciati di partigianeria e ma¬ 
gari di « filo cinesismo > (ma in 
realtà siamo semplicemente dei 
patrioti che vogliono liberare 
il loro infelice paese da una 
tirannia crudele e corrotta), 
diamo la parola ad un uomo 
illustre, che non è comunista. 
r quindi tanto meno « filo cine¬ 
se*. o « filo-nasseriano », un 
uomo al disopra della mischia, 
ma non indi^erente né cieco: il 
filosofo Bertrand Russell. In un 
suo opuscolo sulla Persia, 
Russell ha scritto nel settem¬ 
bre scorso: « Esaminerò in 
qualche dettaglio la natura del¬ 
la riforma terriera in Persia, 
perché è su questo programma 
che lo scià ha basato la sua 
campagna di rispettabilità. Su 
ben quindici milioni di conta¬ 
dini iraniani, a soli 600 mila 
sono stati venduti appezzamen¬ 
ti di terra. Su un totale di 50 
mila villaggi (le terre persia¬ 
ne. in mancanza di un regola¬ 
re catasto, si calcolano gene¬ 
ralmente a villaggi), solo 
3 700 sono stati venduti (la sot¬ 
tolineatura è nostra, le terre, 
è bene ripeterlo, non sono sta¬ 
te affatto regalale)... I latifon¬ 
disti vendono le terre più ste¬ 
rili a prezzi alti, traendone co¬ 
si un grande profitto... Questa 
terra è venduta ai contadini 
medi, che possiedono una o 
più unità di produzione (semi, 
acqua, bestiame o attrezzi agri¬ 
coli)... I contadini più pove¬ 
ri, che sono la grande maggio¬ 
ranza, non sono in alcun modo 
toccali dalla riforma... A par¬ 
te questo, il 33 per cento della 
terra distribuita è andata in 
mano di persone importanti, 
militari e politici, non interes¬ 
sati personalmente nell'agri¬ 
coltura... ». 

Russell ridicolizza la pretesa 
« generosità » dello scià, dimo¬ 
strando che con la distribuzio¬ 
ne di una parte delle sue terre 
personali (t oltre duemila vil¬ 
laggi, accumulati da suo padre 
durante gli anni '30, mediante 
le con fische e il terrore »). egli 
é riuscito a diventare ancora 
più ricco. Infatti, attraverso 
una sua banca privata, la Om- 
ran. ha saputo abilmente ma¬ 
neggiare e far fruttare i finan¬ 
ziamenti dell'ijS.A Operation 
Mis.sion. investendo il danaro, 
ufficialmente destinato ad aiu¬ 
tare i contadini, « in navi pe¬ 
troliere. in titoli azionari in Eu¬ 
ropa e in America, in night- 
clubs. in alberghi e ristoranti 
in lutto il mondo ». 

« Il programma della dLstrì- 
buzione di terra della corono — 
commenta Russell — dimostra 
chiaramente che lo scià è un 
furbo speculatore, che ha tra 
sformato terre insicure e pri 
ve di profitto, in valori solidi 
e produttori di profitti, dentro 
e fuori la Persia E' un abile 
amministratore dei suoi interes¬ 
si personali, che dipinge falsa¬ 


mente se stesso come benevolo 
monarca ». 

In un articolo su Comunità del 
gennaio scorso. Eugenio Turri, 
di ritorno da un viaggio in Per¬ 
sia, ha esaminalo la questione 
della riforma agraria con una 
certa cauta simpatia per la « ri¬ 
voluzione bianca » dello scià. 
Eppure ha dovuto riconoscere 
€ il naufragio della riforma nel¬ 
la sua prima ste.sura » del 15 
gennaio 1962 e definisce < solu¬ 
zione parziale e anche più gene¬ 
rica della prima » la seconda 
tappa della riforma, stabilita 
dal decreto del 17 gennaio 1963. 
« In ogni caso — osserva — la 
riforma è solo un palliativo ed 
è assai lontana dalla distribu¬ 
zione gratuita delle terre come 
auspicava il fronte nazionale e 
tutto lo schieramento progressi¬ 
sta del paese ». E aggiunge: 
< Nelle mie visite in numerosi 
villaggi non mi è mai accaduto 
di trovare qualcuno soddisfatto 
della nuova situazione ». 

Se la riforma agraria non è 
dunque altro che un'abile ope¬ 
razione per consentire ai lati- 
fondisti e allo stesso scià di 
arricchirsi, e di rafforzare il 
loro potere, trasformandosi in 
agrari « moderni ». in grandi 
azionisti di industrie straniere, 
e forse in industriali « locali », 
che cosa resta del sedicente 
« illuminismo > del sovrano? 
Re.<!lano le feroci repressioni 
contro studenti e insegnanti, le 
bastonature, i ferimenti, gli ec¬ 
cidi del dicembre 1953. del 2 
maggio 1961. del gennaio 1962, 
della primavera del 1963. quan¬ 
do l'esercito di sua maestà (il 
cui scopo, come disse l’attuale 
vice presidente degli Stati Uni¬ 
ti Hubert Humphrey. < non è 
di combattere contro i rus.si, 
ma di combattere contro il po¬ 
pola persiano »> massacrò mi¬ 
gliaia di persone di ogni età 
e sesso, a Teheran, a Qim, a 
.Meshed, e in altre città persia¬ 
ne. Si fa presto a dire che gli 
insorti del '63 erano « istigati 
dal clero reazionario *! In real¬ 
tà si ribellavano, con la forza 
della disperazione. ad uno sta¬ 
to di cose spaventoso, alla tre¬ 
menda miseria e alla mancanza 
di libertà. La nostra patria è 
uno dei paesi più ricchi di pe¬ 
trolio, ma la stragrande mag¬ 
gioranza dei nostri concittadi¬ 
ni sono poverissimi, i contadini 
delle regioni più aride si nutro¬ 
no spes.so solo di erbe scismati¬ 
che e di cavallette, la gente 
muore in media prima dei Ii’CT- 
ta anni, la metà dei bambini 
muore nella primissima infan¬ 
zia e l’S5 per cento degli ira¬ 
niani è completamente analfa¬ 
beta. 

Senza l'allontanamento dello 
.scià dal potere, ed una profon¬ 
da rivoluzione democratica, non 
ci potrà mai e.sscrc alcun pro¬ 
gresso per il nostro paese. Ci 
riserviamo di farvi pervenir» 
nel prossimo futuro alcuni im¬ 
portanti documenti .su come 
stanno le co.se in Persia. 

(seguono le firme) 
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La prospettiva dett'insediamento di Spinacelo, come è previsto nei progetti attualmente all'esame 
del Consiglio comunale. 


I «bang sonici» 
e i nervi dei romani 


Quando già cominciava ad imbrunire, ieri, 
la città à stata scossa — tre. quattro, cinque 
volte — da sordi boati provenienti da chissà 
dove, l romani si sono fermati, dapprima di¬ 
stratti, poi sempre pit) allarmati: e si son 
guardati intorno spaventati, nella speranza di 
capire che diavolo fosse. 

In una città afflitta da tanti guai, le congel 
iure sono state parecchie, variabili a seconda 
delle zone: chi abitava nei pressi della co 
strucnda (si far per dire) metropolitana ha 
pensato che stessero brillando mine fuori ora¬ 
rio; altri hanno temuto che stesse saltando la 
centrale del gas: chi è più addentro sullo 
stato dei servizi pubblici ha pensato che le 
condutture del tempo di Giulio Cesare fossero 
finalmente esplose: qualche pessimista ha pen¬ 
sato alle cannonale: e i frati cappuccini che 
fossero esplosi altri scandali nei conventi del 
santo ardine. 

Nulla di tutto questo, fortunatamente. 1 boati 
avevano una spiegazione fin troppo elemento- 


re, ma assolutamente inaccettabile, l < botti » 
che per qualche minuto hanno fermato Roma 
erano il risultato dei giochetti ad alta quota 
dei piloti dell'aeronautica italiana che si pre¬ 
parano a celebrare il 2 giugno, festa della 
Repubblica. Volando a velocità supersonica ed 
a 12 mila metri d'altezza, cinque jets hanno 
infatti rotto il muro del suono, provocando 
t bang ponici * a ripetizione. Fortunatamente 
s'è trattato solo di « botti » e nessun vetro, a 
quanto pare, è andato in frantumi: nessuno, 
in conseguenza, sembra che sia rimasto ferito. 
Poteva accadere, comunque. E. in ogni caso, 
non è detto che i nervi dei cittadini romani — 
già così duramente provati dall'impossibile vita 
cittadina — debbano essere sottoposti ai falsi 
fuochi artificiali dell'aeronautica in allenamen¬ 
to. Se il muro del suono deve proprio essere 
rotto, ebbene, vadano a romperlo un po' più 
in là. in aperta campagna. 

E' una disposizione che le autorità inilitari 
farebbero bene ad impartire per le prossime 
giornate. 


Tensione al Credito commerciale 


Banca presidiata 
dalla «Celere» 


Negati i pogamen- 
ti ai risparmiatori 
Pericolo di licen¬ 
ziamenti 


n « Credilo Commerciale e In¬ 
dustriale > è stato presidiato ;eri. 
per l'intera giornata, da un im¬ 
pressionante schieramento fwli- 
zicsco. In via dei Crociferi e 
nelle strade adiacenti, nei cor¬ 
ridoi e nello stesso salone del 
l'istituto. < celerini » e poliziotti 
dei commissariati hanno stazio¬ 
nato con evidenti scopi intimi¬ 
datori nei confronti dì numero¬ 
sissimi risparmiatori i quali, al¬ 
larmati dalle notizie apiiarse .sui 
giornali, sono accorsi per recla 
mare la restituzione del denaro 
versato. 

Il « Credito Commerciale e In¬ 
dustriale > è stato sottoposto ad 
amministrazione straordinaria in 
seguito di una serie di o.scurc 
manovre di gruppi di speculatori 
italiani c intemazionali e anche 
di alcuni provvedimenti di poli¬ 
tica monetaria adottati dal go¬ 
verno svizzero. Sono stati quindi 
sospesi i pagamenti ai rispar¬ 
miatori. La situazione è diven 
tata esplosiva. Se ieri non si 
sono verificati incidenti .o si 
de\e soprattutto all'impegno con 
Il quale gh impiegali si -ono 
adoprati per dare spiegazioni ai 
risparmiatori e per calmarli 
quando essi esprimevano giij>li- 
licate proteste. E' da notare che 
gli impiegati sono senanvnte | 
preoccupati fwr il futuro anche 
se sono decisi a difendere la 
loro occupazione 

Per quanto nguarda il c fro 
dito Commerciale e Industriale » 
fonti bene informate hanno rile 
vaio che al momento in cui venne 
deci.sa la sospernsinoe dei paga 
menti, l'istituto godeva di una 
notevole liquidità: il provvedi 
mento adottato con decreto mi 
nisteriale è stato evidenlcmcnic 
preso in considerazione di fatti 
estranei al normale rapporto 
banca-n.spamiiatori: sulle spcoi 
lazioni finanziarie, ancora in 
gran parte oscure (e che rei 
prossimi giorni ct sforzcre.'no di 
chiarire), corrono voci estrema 
mente gravi e tutte implicanti 
la responsabilità della Ranca 
d'Italia alla quale spetta la firn 
ztone di vigilanza sugli istituti 
di credito. 

Sotto il profilo dell'occupazione 
le vicende del « Credito Conv 
merciale e Industnale ^ sono se 
guite con appreasiooe dairintcra 
categoria dei hancan perchè an 
che alla « Ranca di Credito e 
di Risparmio * e alia * Ranca 
Romana t da qualche tempo è 
in corso uno stillicidio di neon 
ziamenti. Alla • Ranca Romana > 
i licenziamenti vengono effettuati 
nello stcs.so momento in aii si 
eleva il capitale sociale. In en 
trambi gli istituti sembra che la 
maggioranza del pacchetto szio 
nano sia passato nelle mani di 
PhotU. l'industriale del cemjnlo. 
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L'entrata deserta del Credito Commerciale e Industriale di 
via dei Crociferi. 


Si lancia dalia finestra 
temendo di diventare cieco 

Un fruttivendolo di 62 anni. Ercole Biahicci, sì è ucciso icn 
all'alba lanciandosi dalla finestra della sua abitazione, al terzo piano 
di via Mastrogiorgio L'uomo era angosciato ri.'d pensiero di perdere 
la vista, a causa di una malattia 

Dal manicomio al carcere... 

Dalle sbarre dei manicomio a quelle di Regina Coch: è accaduto 
icn a .Antonio fapobianco. di S4 anni, abitante a Cave dei Tirreni: 
era stato colpito da quattro ordini di carceraziime. lutti per cmis 
sionc di a.s.sogni a vuoto Icn mattina, davanti al c.'inccllo del Santa 
Maria della Pietà, dove era stato ricoverato alcuni mesi ha. ha 
trovato I carabinieri che lo asfiettavano airii<cita: i mihtan gli 
hanno rinfrescato la memoria e lo hanno ammanettato 

ladro occiirffofo fra ì bonefti 

Hanno fatto a corse fra i banchi degli alunni i poliziotti c un 
giovane sorpreso a rubare nella scuola .Alla fine gli agenti Io 
hanno acciuffalo: si chiama Gianfranco Filippetti. ha 24 anni. ET 
accaduto len notte nella scviola elementare « Giosuè Carducci >. in 
via Iji Spezia. Ha tradito il giovane la luce accesa: il bidello, inso¬ 
spettito. ha avvertito il commiss<ariato di zona che ha mandato gli 
agenti a controllare... 

Muore in uno scontro sulla Tiburtina 

Tre romani che si trovavano su una c 600 > sono nmasti coin¬ 
volti in uno scontro con un'Ardca la notte scorsa sulla Tiburtina. 
fra Carsoli e Oricela Pereto. Si tratta di Milvio Murzili. che era 
alla guida ed è morto sul colpo c di Francesco D'.Alessandro. 19 
anni, via Belzonetti 18 c Franco Fomari, 23 anni, via Apolloni 4. 
i quali sono rimasti feriti leggermente. 


La relazione del sinda¬ 
co al Consiglio comuna¬ 
le - Manovre delia destra 

Il Consiglio comunale, a cir¬ 
ca un anno di distanza dalla 
approvazione del piano di appli¬ 
cazione della legge 167, ha ieri 
sera finalmente cominciato la 
di.scussione sul primo insedia¬ 
mento. quello di Spinacelo, 
contro il quale, da tempo, la 
destra ha iniziato una pseudo 
polemica culturale dietro la 
quale si nascondono precisi in 
teressi messi in pericolo dalla 
« 1H7 », 

Una cosa va subito detta. 
Che, a tutt'oggi, dovrebbero 
essere pronti anche gli altri pia¬ 
ni di zona fCasilino, Tiburtino, 
Casal do’ Pazzi e cosi via). 
Ma il sindaco, nella relazione 
svolta ieri sera davanti al Con¬ 
siglio. non ha fornito, a queste 
proposito, notizie precise. Que 
sti ritardi dimostrano come la 
destra interna della DC, in ob¬ 
biettivo collegamento con i mis¬ 
sini e i liberali, gioca aH'inter- 
no dei centro sinistra un note 
vole ruolo, frapponendo ostaco¬ 
li e in alcuni casi bloccando, 
come si è tentato e si tenterà 
di fare con Spinacelo, i piani di 
zona della « 167 ». 

Il sindaco, dunque, affer¬ 
mando in apertura della sua 
relazione che il piano rappre¬ 
senta uno strumento decisivo 
dell'amministrazione O esso 
riuscirà a dare alla città nuo¬ 
ve prospettive di sviluppo — fi¬ 
nora per un complesso di mo¬ 
tivi, effettivamente ignorate — 
o l’azione dell'alluale ammini¬ 
strazione non potrà avere alcu¬ 
na qualificazione degna di no¬ 
ta >) è stalo costretto a confer¬ 
mare i ritardi, a confessare il 
succe.s.so parziale ottenuto fino¬ 
ra dalle destre che sono riusci¬ 
te ad imbrigliare gli sforzi di 
quanti, aH'interno del centro-si- 
nistra, aspiravano ad una poli¬ 
tica di rinnovamento e ad am¬ 
mettere che tale situazione ha 
permesso lo c sviluppo a mac¬ 
chia d'olio della città, rinvian¬ 
do la soluzione dei problemi ». 

Il sindaco ha illustralo poi. 
in aperta polemica con la de¬ 
stra (interregozioni miranti a 
creare un clima di allarme in¬ 
torno al nuovo insediamento so¬ 
no stale presentate da fascisti, 
liberali e anche dal de Greggi 
e dal socialdemocratico Croc¬ 
co). le caretteristiche del pia¬ 
no di zona, che interessa una 
superficie complessiva di mq. 
1.873.250 per complessivi 26 
mila abitanti. 

La struttura residenziale è 
stata descritta come « conti¬ 
nua > nel senso che il sistema 
viario e dei servizi è stretta- 
mente connesso al sistema del¬ 
le residenze. I tipi edilizi so¬ 
no estremamente correnti e tra¬ 
dizionali, essendo previste ca¬ 
se unifamiliari. case a nove o 
dodici appartamenti a tre piani, 
case in linea a tre. cinque, ot¬ 
to piani. « Nell’ambito dei pro¬ 
getti. gli appartamenti — ha 
detto il sindaco — potranno 
avere qualsia.si caratteristica 
distributiva: ritengo quindi .su¬ 
perflua agni ulteriore risposta 
alle interrogazioni relative a 
presunte tipologie edilizie di ti¬ 
po collettivistico e alla introdu¬ 
zione nel progetto del concetto 
di casa .servizio, termine del re 
.sto abbastanza oscuro ». 

Risulta anche — ha prose¬ 
guito Petrucci — che « il tes¬ 
suto urbano non è costituito af¬ 
fatto da un unico, gigantesco 
edificio — il serpentone, di cui 
si è tanto parlato — ben.sì da 
uno compo.sizione ordinala e 
controllata di case, edifici piih- 
blici. attrezzature, integrati 
.strettamente con le zone verdi, 
con le vie di traffico veicolare, 
con i percorsi pedonali », 

Parlicolarmonte interc.s,santi 
le notizie relative al verde. A 
Spinacelo ogni abitante nc avrà 
a disposizione oltre 37 metri 
quadrati. 

Sono a carico del Comune c 
pos.sono, in base alla legge es 
«ere posti a carico degli acqui 
rrnli o non di cooperative o 
enti, .solo le opere di iirhaniz/a 
zionc primaria (.strade, par¬ 
cheggi. fognature, zone verdi) 
e. in parte, le opere di urba 
nÌ7.7a7Ìone secondaria (grande 
viabilità, metropolitana, asse 
attrezzato, centri univer.sitari e 
grandi ospedali) In base ai 
dati fomiti dal sindaco si 
avrebbe una incidenza per abi 
tante di l.TfO(¥) lire a vano. 

Circa gli aspetti patrimonia 
li (occorre acquistare 26 et¬ 
tari pecrs.sari al complctamrn 
to della pronrictà comunale d»t 
le arre comprc.se nel piano). 
Petrucci ha definito il prezzo of¬ 
ferto di lire 1 200 al mq come 
* assai vantaggioso per Fammi 
ni.sfrazionc ». 

n dibattito comincerà qnes'a 
.«era e dalle prime àvvi.saglic 
(suH'ordine dei lavori sono in 
tervemiti il liberale Cutolo — 
che ha chiesto insistentemente 
di esporre subito la sua opinio¬ 
ne sul piano — e il de Greggi, 
che ha rivolto al sindaco par 
ticolareggiate richieste di delii 
cidazioni) appare certo che la 
destra si impegnerà a fondo 
per bloccare Fapprovazìone dei 
progetti. I^ scopo è evidente: 
il fallimento del primo piano 
della €167 ». rimiioverebbe ogni 
ostacnlo alla politica delle con¬ 
venzioni con i privali auspica¬ 
ta sia da una parte della DC 
che da liberali e missini. 



I giovani accusati sul banco degli imputati nell'aula del tribù naie. 


Il furto alla galleria Doria • Pamphìii 


Contìnua (a vuoto) h inaia 
a! falso frate «senza Merita» 


Si annuncia una estate « secca » 

Acqua sì, ma 
con moderazione 

1 romani — secondo il presidente dell'ACEA 
— dovranno bere poco e lavarsi di meno 

Dobbiamo fare molta attenzione, a non bere — così dicono ~ 
più di quello che abliiamo fatto l'anno scorso. In caso contrario 
riscliicremo un ulleriore pcriotio di « siccità » come quello che 
colpì la città durante l'e.slale del '64. E' vero infatti die FACEA 
ha varalo un piano generale che dovrebbe consentire una dota¬ 
zione di acqua per la popolazione cittadina sufficiente almeno 
fino ai 198;i e che. il presidente dell’ACEA. avvocalo Murgia ha 
re.so ieri una dichiarazione in cui si afferma che. per l’estate 
di quest’anno, è e.scluso che c {xissn ripetersi la situazione che 
si verificò lo scorso anno» c che sono in corso lavori di poten¬ 
ziamento del rifornimento che — sempre secondo Favvocalo 
Murgia — consentiranno di avere, nel prossimo giugno 500 litri 
al secondo di acqua in più. Ma è anche vero che l’av'vocalo Mur¬ 
gia. pur nel tono ottimistico delle sue dichiarazioni, ha messo le 
mani in avanti. 

€ Bi.«ogna certamente — ha detto — considerare gli eventi 
imprevisti e la impossibilità di poter prevedere l’ampiezza del 
fenomeno dei consumi da parte della popolazione nel [triodo 
estivo. Potrebbe accadere che si verifichi quclFcccezionalc. 
improvviso incremento dei consumi (come è avvenuto nei più 
recenti anni e nello stesso 1964) che rese insufficiente la dota¬ 
zione giornaliera, ma pcn.«o che dopo quelle punte massime di 
incremento debba ora seguire un andamento normale; almeno 
per gii anni 196.5 e 1966 ». Nei fatti, dunque, se non vogliamo 
andare incontro agli inconvenienti dell'anno scorso dobbiamo 
limitare i consumi al livello dello «corso anno 

Intanto, in una zona della città, l’acqua comincia già a scar¬ 
seggiare Si tratta delia zona di Ponte Milvio (via Ori* della 
Farnesina) dove l'anno scorso Fafnu.s.so idrico è diminuito solo 
a fine giugno, mentre quc,st'anno già da qualche giorno l'acqua, 
già ai piani più alti, è già scarsa Nella zona esiste un nuovo 
insediamento di lusso dotato di piscine e giardini, per la manu¬ 
tenzione dei quali i consumi dell'acqua tendono ad aumentare 


I II giorno | 

I Oggi, martedì 18 mag¬ 
gio (138-227). Onomasii- 1 
co: Venanzio. Il sole I 

( sorge alte 4,S2 e tra- ■ 
monta alle 19,43. Luna: | 


uStimo quarto il 23. 


Cifre della città 

Oggi sono nati 94 maschi c 88 
femmine. Sono morti 2.3 ma.schi 
e 18 femmine, dei quali 4 minon 
di 7 anni Matrimoni 28 l.c tem¬ 
perature: minima 9. mas.sima 28 

n II padrone » 

Questa sera alle 18 30. Alberto 
Moravia e Federico Fcllini pre 
scntcranno il romanzo « Il padro 
ne > di Goffredo Pansé, alla li- 
brena Feltrinelli, in via del Ba- 
buino 39. 

Culla 

Un bel ma.schietto è arrivato In 
casa dei compagni Anna e Mar¬ 
co Stabcllini. Al papà e alla mam¬ 
ma, alle sorelline. Carla ed Elia- 
na. gli auguri più belli del no¬ 
stro giornale. 


piccola 

cronaca 


Crociera 

Una crociera nel Mediterraneo 
sulla « .Michelangelo »: il trans^ 
atlantico che partirà da Napoli il 
3 giugno, raggiungerà Cannes e 
Genova I gitanti nentreranno a 
Roma in trero. il 5 giugno. La 
gita costerà 28.500 lire. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. 

Luna park 

« Luna Park » al Colle Oppio: 
un nuovo parco dei divertimenti, 
con autoscootro. treno fantasma, 
autopista, giostre per f bambini, 
è stato installato ed è in funziono 
da tempo nei giardini del Colle 
Oppio. 


Nessuna traccia precisa 
Si ritiene comunque che 
il furto sia stato ese¬ 
guito su ordinazione 

Caccia al falso frate che ha 
rubato un prezioso dipìnto 
fiammingo dalla galleria Doria - 
Pamphili in via del Corso. La 
polizia, infatti, è mobilitata 
alla ricerca dell'uomo che. na¬ 
scondendolo sotto la tonaca, 
ha trafugato il c Ritratto di 
Agata Schoenhoven » del fiam¬ 
mingo Van Schoorel, un dipin¬ 
to il cui valore si aggira sui 
cento milioni. Dopo aver a- 
scoltato nuovamente i guardia¬ 
ni della galleria e aver com¬ 
piuto un attento sopralluogo 
gii investigatori hanno acqui¬ 
sito la certezza che autore del 
furto sia stato appunto il fal¬ 
so frate, entrato nella galleria 
al momento dell'apertura, vale 
a dire alle 10. < E' arrivato in¬ 
sieme a noi — ha raccontalo 
Fernando Silvcstroni uno dei 
guardiani — Io ho notato per¬ 
ché gli mancava la chierica. 
c per un momento ho pensato 
che non fosse un vero frate, 
poi non ci ho più pensato. Mi 
ha insospettito più tardi, quan 
do dopo cinque minuti se ne 
è andato con grande fretta, 
senza neanche girare la gal¬ 
leria ». 

Il furto è stato scoperto do¬ 
po pochi minuti: il Silvestroni 
infatti, appena entrato nell'ul¬ 
tima stanza, dove si trovava 
il dipinto, ha notato il quadro 
leggermente spostato. Si è av¬ 
vicinato cd ha notato che la 
vite con il quale il quadro era 
fissato nella parte inferiore era 
staccata. Poi guardando più 
attentamente si è accorto che 
si trattava di una copia, ed ha 
avvertito la principessa Doria 
Pamphili, che ha in fidejus- 
sione lutti i quadri della gal¬ 
leria. vincolali dalle Belle Ar¬ 
ti. e il direttore doti. Falzi. 
E’ stato subito dato l’aHarmc 
alla polizia cd alcune c.Alfa» 
hanno setaccialo la zona alia 
ricerca del fantomatico reli¬ 
gioso. senza però trovarne trac¬ 
cia, Nelle mani della z .«cìtn- 
tifica » sì trova adesso la copia 
la.sciata dal ladro, il quale ha 
anche imitato, abbastanza be¬ 
ne. la comire in oro e legno, 
anche essa del 500. La polizia 
ritiene che si tratti di un fur¬ 
to su commi-ssione. in quanto 
il dipìnto è praticamente inven 
dibile sulla piazza, cd inoltre 
perche il ladro ha tralasciato 
quadri dì maggior valore che 
si trovano nella galleria, come 
Flnnocerizo X dì Velasquez. 
Inoltre anche la copia del ri¬ 
tratto di Agata Schoenhoven 
è stata eseguita senza dubbio 
da un competente. 


r—,-1 

I Per il Metrò | 

I cambia il I 
I traffico I 

I sull'Appia I 

* La devi.azionc delle linee* 

I Iramviarie STEFER in di-| 

I pendenza dei lavori di co-l 
I struz-ione della metropolita -1 
I na, tronco Termini Osteria | 

I del Curato, comporterà una. 

I serio di provvedimenti peri 
' il traffico nella zona di piaz- ' 

I za dei Re di Roma. La pri | 

* ma fase dei lavori (la cui* 

I durata presunta è di cin -1 
I que giorni), comporterà peri 
I le correnti veicolari in usci-. 

I ta da Roma percoi-rcnli la | 

via Appia e provenienti da 
I piazzale Appio, giunte al | 

* l'altezza di piazza Re di * 

I Roma, la seguente devia- 1 
I zione di traffico; rotatoria I 
I di piaz.za dei Re di Roma. | 

I via .Albalonga. via Domo | 

dossola. e via Tortona dalla 
I quale si immetteranno .sulla | 

' V ia Appia Nuova per ri- * 

I prendere il normale itine 1 
I rario. I 

I Per cui saranno adottati ■ 

I i .seguenti prov vetiinicnti | 

1 sen.so unico in via Albalon 
' ga. via Domodossola, via | 

I Tortona; divieto di sosta* 

I permanente sui due Iati del 1 
I la carreggiata in rotatoria I 
I di piazza dei Re di Roma, 
fra via Appia e via Albalon-1 
I ga; divieto di sosta pernia-■ 

I nenie nei primi 50 metri di| 

I via .Albalonga. | 

I Due dibattiti I 
j alia Casa I 
I della I 

I Cultura I 

I Dibattiti sta.sera e doma-. 
I ni alla Casa della Cultura. | 
via della (Colonna Antonina 
I 52. Alle 21.15 di questa sc-| 
' ra Francesco Arcangeli.* 
I Maurizio CaKe.«i. Dario | 

* Durbè. Virgilio Guzzi, An-1 
I toneilo Trombadori apri ■ 
I ranno un dibattito su Gior- 1 
I gio Morandi. 

j Domani sera, sempre al I 
'le 21.15. gli on. I^gi Ber-' 
I linguer ■ del PCI. - Franco| 

* Malfatti della DC. (^lo I 
I Mussa Ivaldi Vercelli ■ del i 
I PSI introdurranno un di- 1 
I battito sul tema « Perchè. 
I un ministero per la ricerca j 

scientifica ». Dirigerà la ' 
I discussione il prof. Giorgio | 

* Tecce. docente della Fa- ' 
I coltà di Scienze matemati i 
I che. fisiche e naturali del | 
I FUniversità di Roma. j 


La confessione dei gio¬ 
vane capobanda - Scri¬ 
verà un libro in carcere 
sulle imprese della gang 
li processo è iniziato 
alla prima sezione penale 


Treiitiuiuattro processi in 
uno. cinquantasei imputati, 
oltre mille furti, qualche cen¬ 
tinaio di niiliori di refurtiva. 
Questo in cifre il processo ai 
« giovani parioliiii », che si è 
aperto alla prima sezione del 
Tribunale. Pcrcliè rubavaiiu 
.se avevano la luacchiiui di 
papà, i soldi per il cinema, 
per la ragazza, per tutto quel¬ 
lo che volevano'? Lo ha detto 
uno di loro ieri mattina: « E' 
tutta colpa della noia. La noia 
del "bar del tennis", dei lo¬ 
cali notturni, la noia causata 
dalla mancanza di emozioni ». 

Non ne avevano bisogno, 
ma rubavano. Divertirsi in 
altro modo non sapevano. Se 
invitavano una ragazza a una 
festa non era per ballare, 
ma per prenderle la clùave 
di casa dalla bor.sotta e ri¬ 
produrla. Se pa.ssavano le not¬ 
ti fuori di ca.s.i era per ap- 
ixistar.si c studiare le abitu¬ 
dini delle vittime prede.stina- 
te. « Ecco, qiuiiuin non c'c In 
macchina vuol dire che in 
casa non è rima.sto nc.ssinio. 
Il saboto parte sempre ». Pia¬ 
ni studiati con cura, furti a 
volte disastrosi per chi li su¬ 
biva. Un attore della televi¬ 
sione, tornando a casa non 
trovò più nulla: neppure le 
forchette in cucina. A Dacia 
Maraini. In scrittrice, hanno 
rubato pellicce c gioielli. 

Almeno li avc.sscro riven¬ 
duti bene! Invece ixirtavano 
il tutto a qualche ricettatore 
che acquistava per la decima, 
ventesima parte del valore. I 
rìceltalori sono forse ì veri 
capì banda. Alcuni di loro non 
si sono limitati all'ncquìsto 
della merce rubata, ma arri¬ 
vavano ad ordinare, a predi¬ 
sporre i furti. 

Questo processo, però, non 
interessa tanto per gli episo¬ 
di. gravi, che esso ricorda, 
quanto per la personalità de¬ 
gli imputati. Sono figli di pro¬ 
fessionisti, di commercianti 
stimati, di dirigenti d’azien¬ 
da. Uno è e.v campione olim¬ 
pionico. Una delle tre ragazze 
è attricetta nei fumetti. 

Il € clou » dell'udienza di 
ieri è stato rappresentato dal¬ 
le dichiarazioni di Giacomo 
Do Michelis. il quale in istrut¬ 
toria ■ € cantò » confessando e 
accusando gli altri. 

PRESIDENTE — Conferma 
tutti i furti che ha confessato? 

DE MICHELIS - Non ho 
mai ritrattato 

PRESIDENTE — Anche il 
furto in casa delia scrittrice 
Dacia Maraini? 

DE MICHELIS — SI. Quel 
furto fu organizzato dal cam¬ 
pione di tuffi, Lamberto Mari, 
il quale abitava nel palazzo 
della Maraini. 

PRESIDENTE — Perchè ha 
confessato? 

DE MICHELIS — Mi sono 
trovalo a recitare il ruolo di 
« cantore » quasi per ca.so. 
Non nc potei o più di quella 
liti! e volevo confessare. Ma 
forse non lo avrei fatto, se 
non fossero stati gli altri a 
.spingermi. Però, quando co¬ 
minciai a parlare ipcrmetlen- 
dn al pubblico minislero, Ma¬ 
rio Bruno, di emettere decine 
di ordini di cattura, n.d.r.) 
mi furono tutti contro. A Re¬ 
gina Coeli mi pestavano ogni 
giorno, tanto che il giudice fu 
costretto a trasferirmi a Re- 
bìbbia. 

PRESIDENTE — E' vero 
che sta scrivendo un libro? 

DE MICHELIS — Lo intito¬ 
lerò « I giovani camaleonti ». 
•Sarà la nostra storia. 

PRESIDENTE — Che cosa 
fa suo padre? 

DE MICHELIS - Ha una 
piantagione di fiorì. 

PRESroENTE — UI ha 
mai lavoralo? 

DE NHCHELIS — Avevo il 
75 per cento delle azioni di 
una società commerciale che 
poi è fallita. Mi rimase qual¬ 
che milione e l’c Alfa 2000 », 
Cominciai a passare le gior¬ 
nate al € bar del tennis ». ma 
era difficile vincere la noia. 
Per questo, quando mi pro¬ 
posero un furto, accettai. Da 
allora fu una catena... 

n solo De Michelis dì furti 
ne ha confessati oltre 300. 
Un'attività frenetica a Roma. 
Viareggio. Sanremo. Portofi- 
no. Ventimiglìa. Ora sosten¬ 
gono di aver cambiato vHa. 
di aver ripreso gli studi o il 
lavoro. 

D processo continua oggi. 


le mostre 
aperte oggi 

AUa galleria € Stagni ». ria An¬ 
gelo Rninetti 43. personale di 
Rafael Franceschi: a € La fonta¬ 
nella ». via del Babuino 194. mo¬ 
stra di Osvaldo Borio, fino al 
23 maggio; a € La barcaccia ». 
piazza di Spagna 9, personale di 
Nazzareno Cugiirra. fino al 23 
maggio: al c Fante di spade», 
mostra sul tema > € Omaggio a 
Bcpi Romagnoli - opere dal *61 
al '64 », fino al 28 maggio; alla 
galleria € Trevi ». piazza Poli 45, 
person.ìle di Sergio Romiti; alla 
€ Anthea ». vi.i del Babuino 41-a. 
mostra .-ctrospcttiva (1941-1965) 

1 di Eugenio Dragutesco. 


I i»«»iu ^ « 
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Santa Cecilia 


Nel ciclo del concerti « Pri¬ 
avera » riservati al vincitori 
1 primi premi del grandi con- 
rsì internazionali a cura del 
«nservatorio di Musica e della 
M nadlotctevifiione Italiana, 
irtedi 18 maggio 1965, alle ore 
15 nella Sala del Concerti 
la del Greci, 18) avrà luogo 
concerto del pinista Fran¬ 
ta Joel Tiilollicr. 

In programma ; * Sonate di 
lydn c Liszt, Gaspard de la 
Liit di Ravcl ed una Suite 
964) dello stesso pianista 
prenotazioni c blgllciti al hot- 
ghino della Sala del Concerti 
martedì mattina. 


Replica delle 
tre opere 
Prima del 
» Falstaff » 


pomnni alle 21 , quindicesima 
cita In abb alle terze serali 
ral e studenti (rapnr. n. 81) 
plica del « Contrabba.sso > di 
Bucehi. v Die Gluecklielic 
ind V di A. Schoenberg, diret- 
dal maestro Piero Bcllugi e 
L’uccello di fuoco » di I. Strn- 
nsky diretto dal maestro Pier 
jlgl Urblnl, con lo stesso com- 
esso artistico Giovedì, alle 21, 
diccsima recita in abb alle 
•ime serali con « FalstafT > di 
luseppe Verdi, concertato e di- 
itto dal maestro Carlo Maria 
itillnl. Regia di Franco ZelR- 
111. Interpreti: Tito Gobbi, 11- 
1 Llgabue, Mariella Adani, 
pdora Barbieri, Luciana Pie¬ 
de, Luigi Alva, Renato Ca¬ 
icchi, Enrico Campi, Florlndo 
ndrcolii. 


TIATRI 


CCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 Teatro Olimpico 
operette di Ollenbach: « Ba¬ 
ra-Clan . c . Les Havards > 
(tagl. n. 28) mai rappresentato 
« Roma. Eseguite da una com¬ 
pagnia francese diretta da 
Marcel Couraud Regia di 
Jean Darne!. Biglietti in ven¬ 
dita al Teatro Olimpico. 
RLECCHINO 

Domani, prima, alle 21,30 C.la 
Teatro Contemporaneo presen¬ 
ta: « Gli atomiiiidi . di Luigi 
CandonI, Mario Moretti. Novi¬ 
tà assoluta Regia Renato Lu¬ 
pi, con Lucia Modugno, Ser¬ 
gio Antmlrata. Ennio Binscluc- 
el. Franco Santclli. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti 
AB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 23" . S'e ratta notte n. 2 » 
nuova edizione di M Costanzo 
con M. Mercatall. E Colli, F 
'Ferrarono. Ambrose. R Polte- 
vin. P Starke con R Del Pelo 

ABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 4R-a) 

Da giovedì 20 « Cabaret n. 3; 
Patria, famiglia e religione» 
e Canzoniere intemazionale 
ENTRALE (Piazza del Gesù) 
'Alle 21.30 popolare Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Tino Car- 
I raro. Giuliana Lojodlce, Lvdlo 
Alfonsi, presenta: • Il viag¬ 
gio » di Brunello Rondi No¬ 
vità assoluta Scene di Giulia 
Mafai e Sandro Dell’Orco Re¬ 
gia B. Rondi. Ultima setti¬ 
mana 

IELLE ARTI 

Venerdì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret con: * Caro amico do¬ 
ve siete stato tutto qiiesto tem¬ 
po » di Nuccio Ambrosino, con 
Llù Boslslo. Duilio Dei Prete 
Lino Rohhl e Bahette Regia 
Arturo Corso. Musiche Già 
Galon 

ELLE MUSE fVia Porli 43 • 
Tel. B62!M8Ì 

Alle 21.30 A. Bandini. S. Merli, 
S Monelli. H Sediak presen¬ 
tano: • Pomme pnmme pom- 
me,.. » di Jacques Aiidiberti 
Musiche F Carpi Scene di T 
Vossherg Regia di A Camil- 
Icri 
LISEO 

Riposo 

DLK STUDIO 

■Alle 22 ; Alberico Di Meo. Juan 
Capra. Benito Riva detto « Il 
Diavolo » 

ORO ROMANO 

Suoni c luci tutte le sere al¬ 
ilo 21 in Italiano . Inglese - 
Francc.sp . Tedesco - alle 22,30 
solo In Inglese 

àRIOLI 

Alle ore 21.15 C.la Nino Ta¬ 
ranto in: * Miseria c nobiltà . 
commedia di Edii.srdo Scarpet¬ 
ta. con Luisa Conti. Dolore.» 
Paltimbo C.arlo Taranto 
CCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Dal 23'5 alle 21.45 Marina 
Landò e Silvio Spaccesi nre- 
senlano; • Siion.ila In ” No ” 
maggiore • di Maria Rosaria 
Bernrdi: • Il caiind.-lglln ■ di 
Silvano Amhrogi. Novità as¬ 
soluta Regia M Righetti. 

JIRINO 

Alle 21.45 familiare il Teatro 
rii Ekiuardo prcsent.i: • Il ber¬ 
retto a sonagli • di Pirandello, 
con Eduardo Regia Eduardo 
De Filippo. 

DOTTO ELISEO 
Alle 21.30 l'attesa novità di 
purga: •_ ma la gente co¬ 

minci* a capire ». 

OSSI NI 

Alle 21.15 Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
L Pranrio. C Sanm.artin. M 
Cammino. L. Ferri. G Funari. 
Con: • Una furtiva lacrima • 
nox’iià brillante di Virgilio 
Fami Regia C Durante 

ITIRI (Tel. 56.5.352) 

Dal 25 alle 21.-30 la C la del 
a NON » prcscnl.»: • Nel 46 • 
rii Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo. 
Manlio Busani. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbetti. Regia Ser¬ 
gio Graziani. Scene M Mam- 
ml. Musica F. Grani 
STINA 

Alle 21.15 C.la Teatro Italiano 
Poppino De Filippo In: • l.e 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante • farsa con musica 
In 2 p.arli di Poppino Do Fi¬ 
lippo - Prezzi popol.arl. 


TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S M. In Trastev ) 
Alle 21.43 « Amore morte e fla- 
iiienco In Federico Garcia I.ur- 
ca • regia scene e costumi Ful¬ 
vio Tonti Rendhell con Rino 
Bolognesi, Guido De Salvi. 
Anna Teresa Eugeni, Lia Rho 
Barbieri, con la partecipazione 
del chitarrista Gino D'Auri 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continualo dalle 10 
alle 22 . . . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731.306) 
Ititin, con J. Servala G ^44 
e rivista Donne panoramiche 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Notti nude (VM 11) UO 4 c 
riv. Pistoni 

amu 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I.a dea delta città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ull 22,50) 

A 4 

ALHAMBRA (Tel. 763.792} 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi SA 44 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (ap IB. iilt 22.50) 

AMERICA (TeL 566.168) 

La dea della città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult 22.50) 

ANTARES (Tel. 890.947) ^ ^ 

Erasmo 11 lentigginoso, con J 
Stewart . SA 4 

APPIO (TeL 779.638) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) • 
Pockeiftil of Mlraclcs (alle 
17-19,15-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Un leone nel mio letto, con 
T. Rondali (alle , 15.30-17,05- 
19-20,43-22,50) C 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

La congiuntura, con V. Gaa- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Alla conquista dell'Arkansas ' 
ASTORIA (Tel. 870.-345) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

ASTRA (TeL 848.3'26) 

Qiieslo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo uionilo. con S Tracy (alle 
15 30-18.45-22.15) SA 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli <VM 18) SA 44 

BALDUINA (lei. 34/.392) 

Assa.ssinio sul pulco:>ccnlco, 
con M. Rutbeford G 44 
BARBERINI (TeL (41.107) 

Tabu n. 2 (alle 16-18.30-2U.3U- 
23) (VM 18) UO 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Fantomas ’70. con J. Marais 

BRANCACCIO (TeL 735.255) ^ 
Fantomas ’70, con J. Marais 

À 4 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 

Una Kolls Koyce gialla, con 
. S. Me Lainc (alle 15.45-18.05- 
20.25-22.50) 1>R 4 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
La btida viene da Bangkok, 
con B Harris (alle 15.45-17.40- 

19.20- 21-22.50) A 4 

COLA RIENZO (Tel. 330.584) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15,43 - 17,45 - 19.05 - 
2U.45-22.50) (VM 18) SA 44 
CORSO (lei. 671.691) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (alle 16 - 18.10-20.20- 
22.45) Ult 44 

EDEN (TeL 3.800.188) 
li oiomento della varltà, di F. 
Rosi (VM 14) UR 4444 
EMPIRE 

My fair Lady, con A Hepburn 
(alle 1.5.43-19.20-22.43) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5.910.906) 

La bugiarda, con C Spaak 
(alle 16.15-18.20-20.30-23) 

(VM 18) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Piano piano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 15.30-17.40- 
20,10-22.50) (VM 14) G 4 
FIAMMA (Tel. 471.1U0) 

A braccia aperte, con S Mac 
Laine (all" 16.15-18.30-20.43-2J) 
(VM 14) SA 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

From Russia uith love (alle 
16.15-18.13) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Su e giù. con E). M Salerno 

SA 4 

GARDEN (Tel. 65‘2.384) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 181 SA 44 

GIARDINO (Tel 894 916) 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingrnssia C 4 

IMPERIALCINE 

Zorba II greco, con A Qulnn 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) UR 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Uno sparo nel buio, con Poter 
Sellers SA 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Fantomas 70. con J Marais 
(alle 16-I8.05-20.15-22..50) A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il triangolo ciroolare, con L. 
Palmer (alle 13.30-17.20-19.10- 
21-22.50) G 4 

MAZZINI (TeL 331.942) 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingrasfia C 4 

ME1ROPOLITAN (TeL 689.400) 

A 077 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15.45- 

13.20- 20..30-2.3) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 05U 152) 

Tinti per uno. 20-22.43 M 4 
MIGNON (Tel 669 49») 

Sparate al Drago Verde 
MODERNISSIMO (Galtena San 
Marcello Tei 610 445) 

Agente 007 missione Goldlln 

ger. con S Connerv (ap 15, 

ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

lo lircido. tu nrcidl. con E 
Riva (VM 13) SA 44 

MODERNO SALETTA 
l.a sfida viene da Bangkok, 
con B Harris A 4 

MONOIAL (Tei XH K76) 

I.a ralda pelle, con E M.irn- 
n.'lli (V.M 13) S\ 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fliM 
corrispondono alla se¬ 
guente «rlasslflcaxlone per 
generi: 

A B AvTcntNroao 
C w CoBilco 
DA B Disegno animate 
DO Documentarlo 
DB ■■ Drammattce 
O — Gialle ' 

M B Musicale 
8 ■■ Sentimentale 
SA » Satirico 
SM ™ Stoiico-mltnloglce 
Il Bostro gludlsio sul flim' 
viene espreaae nel mede 
seguente: , i 

44 ### eccezionale 
#444 ■=* ottimo 
444 ■=> buono 
44 discrete ' i 
4 = mediocre 
V M 16 =3 vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 
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Ina scena dello spettacolo c Ma la genie cominciò a capire > di 
Massimo Durga che si replica attualmente con successo al Ridotto 
MI'Blis^o, presentato dal Gruppo M.K.S. 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

La dea della citlà perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ulL 22,50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Il triangolo circolare, con L. 
Palmei (alle 15.30-17.20-19.10- 
21-22.50) O 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

, La (Igre ama la carne fresca, 
con R Hanin (alle 16-17,30- 
19.10-20.50-22.50) A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470.265) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10-, 
21-22.30) G 44 

QUIRINALE (TeL 642.653) 

I.a veglia delle aquile, con R. 

Hudson UR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak (ap. 16. ult. 

22.50) G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re, con 3. Garner SA 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvey A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agente UU7 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 

20.30- 22.30) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il segreto del garof.iiio cinese, 
con D Boschero (alle 16.30- 

18.30- 20.50-22.50) G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

sfida infernale, coi) H Fonda 
(ap. 15.30 ult 22.501 UR 4444 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essal: Il ruggito del 
lupo, con J Seberg SA 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea e Cartone animato 

(VM H> UR 4 
STAOlUM (Tel. 483.498) 

Sam il selvaggio, con B. Kclth 

A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Sierra Charriba, con C. Hestun 
(alle 15.20-17.55-20,25-23) A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio airilatiana, con S 
Lorcn (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

TRIOMPHE (Piazza Annilialiano 
• TeL 830 00.03) 

Imminenie Inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Una Rnits Royce gialla, con S 
Me Laine (alle 15.45 - 18.05 - 
20.25-22.45) UR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Via Veneto, con M Mcrcier 
(VM 18) SA 4 

Serornle visioni 

AFRICA (Tel. 8.390 728) 

Il texano, con J. W’aync A 4 
AIRONE (Tel. r27.l93) 

Larry agente segreto, con D. 
Addnms G 4 

ALASKA 

Tarzaii e la donna leopardo, 
con J.V. Miller A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Il diasolo in corpo, con G 
Phllipc (V.M 18 ) UR 44 
ALCE (Tel 832.648) 

Fra' Diavolo, con Stanilo e 
Olilo C 444 

ALCIONE 

Arrisa Speedy Gonzalrs 

DA 44 

ALFIERI 

Invilo .id una sparatoria, con 
Y Brinner A 444 

ARALDO 

L'iinmo della valle maledetta, 
con T Hardin A 4 

AR(K) (TcL 4:M050) 

Squali d'acciaio, con W Hol- 
den DR 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

I.a ragazza di Biibr, con C 
Cardinale UR 444 

ATLANTIC (TeL 7.610 658) 

Per un pugno neirocchio, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

AUGUSTUS (Tel 655.435) 

Nilde calde r pure 

(VM 13) DO 4 
AUREO (Tel. 88Ub06) 

CKt.à del mostri, con V’. Price 

DR 4 

AUSONIA (TeL 428.180) 

Ijirry agente segreto, con D 
Add.ìm» G 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Insieme a Parigi, cor, A Hep- 
biim S 44 

BELSirO (Tel 340 R87) 

Spionaggio a Washington con 
R Vaughn G 4 

BOITO (lei 8 310 198) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Viancilo <VM 18) r 4 
8RASIL (lei 5.52.1.501 

I pionieri della California 
BRISTOL (lei 7 61.5 424) 

l.'iiiimn che non sape»» amare, 
con C Baker BR 4 

BROAOWAY (Tel ZIS 740) 

Scolland Yard contro dottor 
Mabiisc. con P Van Esck 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA (Tel 21-5 266) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici .\ 4 

CINESTAR 

I.c pillole di F.rcole. Con Nino 
Manfredi C 4 

COLORADO (Tel 6Ì571287) 

II messaggio del rinnegato, con 

G Fo.d .\ 4 

CLODIO (Tel 35.5 657) 

U rivolta di Frankenstein, 
con P CiKhing DR 44 
CORALLO (Tel 2.577 207) 

Babv Doli, con C Baker 

(VM 16 ) DR 4 

CRISTALLO 

Il leone di Tebe SM 4 

OEL VASCELLO (Tel SJW 4.>4> 
Cannoni a Baata»i. con R At- 
lcnb»'«rougb DR 4 

DELLE TERRAZZE 

ìjt guerra del topless C 4 
DIAMANTE ilei Cts 2.50) 

II prigioniero di Zenda. con 
S G ranger A 4 

DIANA «lei 780 146) 

4oe mitra con E Costantino 
S.\ 44 

DUE ALLORI 
>lalli e mallainri 
ESPERIA (Tel. 5K2 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz- | 
zo mondo, con S. Tr.icy | 

%.\ 444 1 


ESPERO 

1 temerari del West 
FOGLIANO Ilei >1329 541) 

Danza macabra, con G. Ri¬ 
viere (VM 18) DR 44 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
Amore ritorna, con D. Day 

C 444 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

I.a città del mostri, con V. 

Price DR 4 

IMPERO ( lei 295 r2U) 

E'iioiiio senza fucile, con G. 
Cooper DR 4 

INOUNO (Tei .582 495) 

Una ragazza a Saint Tropez 
JOLLY 

Gli eroi di Fort W'orlh, con 
E. Purdoin A 4 

JONIP (Tel. 890.203) 

Scandali nudi (V'M 18) DO 4 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Minnesota Clay. con C Mit- 

cbcll A 44 

LEBLON (Tel 5.52 344) 

I.a rivolta del Sioux 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Angelica alla corte del re con 
M. Mcrcier (VM 14) .-X 

NEVAOA 

Ginevra alla corte di re .\r(ii 
• con J Wallace A 4 

NIAGARA (Tei. 8 273‘247) 

I niagniOcI selle, con Y Bryn¬ 
ner A 444 

NUOVO ' 

I.a frusta e 11 corpo, con C 
Lee (VM 18) un 4 

NUOVO OLIMPIA (Tei 670 695) 
Cinema Kolezlone: I.’omhra del 
diiliblo. con 3. Cntton G 44 
PALLADIUM 

I.'iioino che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

I.a tiatt.iglla del Danubio 
PRENESTE (Tel. 290 177) 

Forza bruta, con B Lancastor 
DR 444 

PRINCIPE (Tel. 3.52 3.37) 

t 4 volli della vendetta, con L 
Darkor G 4 

RIALTO (Tel. 670 763) ■ 
Rassegna: Ombre, con B. Car- 

methers DR 44 

RUBINO 

Compagnia di codardi? con 

G. Ford SA 44 

SAVOIA (Tel. 863 023) 

Veneri al sole, con Franchi- 
Ingrns.sia C 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Assedio degli apaches 

AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALTA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma Consegna Immediata. Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni - Via Btz 
solali 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

1. R. I. Olr. grand'utflclala PA 
LOMBO InvesllgailonI, accerta 
menti riservatissimi pre-post ma 
Irlmonlatl, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
Itone Termini) Telefoni: 460.382 
479 425 ROMA 


ARTIGIANATO 


L. SO 


ELETTROLABORATORIO TV Va- 

di S. niiaraziotii televisori. Ser¬ 
vizio a domicilio telefonare 289044. 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. COLA VOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Oermo- 
Speciulistu Università Roma - Via 
Gioberti a. 30 ROMA (Stazione 
Termini) scala B, piano primo, 
tnt 3 Orario 9 - 12 . (6-19 Nel giorni 
festivi e fuori orario, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.: 73.14 209 
(A.M.S 991 - 6-2-1964) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle c sole > disfunzioni e de- 
bolez.ze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rasienia. deficienze ed artoina- 
Ite sessuali! Visite prematri¬ 
moniali Doti H. MONACO, 
Rome. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione Termini - Scala etnistra. 
piano secondo, (ni 4 Orario 
9-12, |f>-iB e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut Com Roma I60I9 del 
2.1 otlohre 1956) 


Medico epeclallsta dermatologo 


DAVID 




Ctrra sclerosante (ambulatoriele 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cara delle complicazioni; ragadL 
fleblU. eczemi, ulcere varlcoee 
DISFUNZIONI SESSUALI 

▼BNBREB. PBLLB 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.S«1 . Ore l-Ft; festivi g-U 
(Aut. M. San. n. 779/223151 
del 29 maeeif* 19591 


SULTANO (Via di Porte Bra- 
vetta Tei. 6.270.352) 

La strada del crimine, con 3. 
Woodward DR 4 

TIRRENO ('Pel. 673 091) 

Per un pugno itrirocchlu, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

TRIANÙN (TeL 78U.302) 

Zulù, con S Baker A 44 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

L'Iiiafrerrabile primula nera 

A ♦ 

ULISSE (TeL 433 744) 

Sexy nudo (VM 18) DO 4 
VENTUN APRILE (Tel 8 644.577) 
Cannoni a Baatasi, con R At- 
tcnborougli DR 4 

VERBANO (Tel 84t.‘295) 

Agente federale Lemmy Cau- 
(loii. con £ Costantino G 4 

Terze ' visì<»nì 

ACILIA (di Actita) 

Il diabolico dottor Mahuse, 
con D Addnms G 4 

ADRIACINE (Tei 330.222) 

La scure di guerra del capo 
Sioux 
ANIENE 

Il quadrato della violenza 
APOLLO 

Troppo caldo per giugno, con 

D. Bogarde (VM 14) SA 4 

AQUILA 

Sierra Baron A 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
n p. 

AURORA 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Follie d'estate C 4 

CASSIO 

castello (Tel. 561.767) 

II diavolo In corpo, con Gerard 
Phllipe (VM 18) DR 44 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Uellllo 111 pieno sole, con A. 
Dolon G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 

Nel segno di Roma, con Anita 
Ekberg SM 4 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 

II processo, con A Perkins 

DR 444 

DORIA (Tel 317 400) 

Gli croi di Fort Wortb, con 
E Purdom A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

Uno strano tipo, con A. Cc- 
lentano . M 4 

ELDORADO 

Caccia al maschio, con J. P. 
Bolmondo SA 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I.uci della ribalta, con C. Clia- 
plin DR 44444 

FARO (Tel 520 790) 

Canne Infuocale 
IRIS (Tel 8&5.536) 

90 notti In giro per II mondo 

(VM 18) DO 4 

MARCONI 

I.a belva di Saigon DR 4 

NASCE' 

Ripo.so 

NOVOCINE 

Follie d’estate C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Donne e fuorilegge DR 4 

ORIENTE 

11 hallo delle pistole, con T. 

Joung _ A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
l/aqulla e 11 falco 
PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I.a miliardaria, con S. Lorcn 

SA 44 

PLATINO (Tel. 2155.314) 

Il cantante dei Luna Park, con 

E. Presley M 4 

PRIMA PORTA 

n. p. 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Spade nell’ombra, con T. Lces 

A4 

RENO 

L’idolo di Acapulco, con ElvLs 
Pre.sley S 4 

ROMA 

I.a logge del fuorilegge, con Y. 
De C.irlo A 4 

SALA UMBERTO 

Una sporca faccenda, con N 
Castel nuovo (VM 18) G 4 

Sale parroechiali 

ORIONE 

I rrateili di Jeff II bandito, 

con \V. Morris DR 4 

VIRTUS 

II braccio sbagliato della legge 

con P. Scllers SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba. Airone, America, 
Archimede, Argo Ariel, Astra. 
Atlantic. Aiigiistiis. Aureo, Au¬ 
sonia. Avana, Balduina. Belslto. 
Brancaccio, Urasll. Broadivay, 
California. Castello. Cinestar, 
Clodio. Colorado. Corso, Cri¬ 
stallo. Del VasceBo. Diana, Do- 
ria. Due .-\IInrl. Eden, Eldorado. 
Espcro. Garden, Giardino, Giu¬ 
lio Cesare. Hollytvood, Imprrial- 
clne. Induno. Iris, Italia, I.a Fe¬ 
nice. Majesllc. Mignon. Mondial. 
Nevada. New York. Nuovo. 
Nuoto Cotdrn. Nuovo Olimpia, 
Oriente. Orione, Ottaviano. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta, 
Principe. Qulrlneila, Reale. 
Rialto, Rosai. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sladium. 
Traiano di Fiumicino. Trlanon. 
Tiiscolo. Vittoria. TF,.\TRI: Del¬ 
le .%rtl. Della Cometa. Delle 
Muse. Piccolo di via Piacenza. 
Ridnllo Eliseo. Rossini. Satiri. 




Tanta parola sono «uparflua a possono assara rlsparmlatai 
tcriveia lallart brawll — Firmato chiaramonlo con noma, cognotna 
a Indlrlzioi a praclsalacl sa dasldaraf# eba la vostra Arma sla , 
omassa — Ogni domanica laggota la oaglna t Colloqui con I lai* 
tori ». dadicata Intaramant* a voL. . . . 


^;^Vléttere 


ALL’ 





Un frate 
incrc(1il>ilc 

Caro direttore, 

leggendo sul nostro giornale le di- 
cliiarazioni degli studiosi — religiosi e 
laici — riunitisi a Salisburgo per di¬ 
scutere le possibilità di dialogo tra cat 
(olici e marxisti, non ho resistito alla 
tentazione di raccontarti, e insieme a 
te a tutti coloro che leggono il nostro 
giornate, un fatiercllo che m‘è capitato 
l'altro ieri. E* in pieno carattere con 
l'argomento; ma. purtroppo, con una 
tiilTerenza fondamentale rispetto alle di 
scussioni di Salisburgo; si tratta infatti 
di chi non vuole il dialogo! 

Mi sono recata alla parrocchia di 
Sant'lppolito (viale dello Province), per 
fare da testimone a due carissimi futuri 
sposi, dai quali riscuoto a mia volta 
grande stima ed amicizia, clic intendono 
celebrare il matrimonio religioso. Il 
frate che si occupa delle praticiie ma¬ 
trimoniali, dopo aver notato le mie 
generalità, mi chiese l'indirizzo; lo dico. 
Resta con la penna sospesa per aria, 
come fulminato. Perché? — domando. 

* Quella casa. — mi dice — ci è ben 
nota: è abitata per la maggioranza da 
comunisti: quindi anche lei dev’essere 
senz’altro una comunista! Lo è o non 
lo è? * — mi chiese e bruciapelo con 
tono aspro. 

Rispondo, naturalmente in tono pa¬ 
cato. ma deciso, e altrettanto alto: « Lo 
sono, e come! Ma credo che questo non 
c'entri affatto. Non sono venuta per 
discutere di politica. Qui sono venuta 
ad apporre una firma, che m'è stata 
richiesta, in calce a un documento di 
matrimonio ». 

Il frate diventa paonazzo. Mi dice 
brutalmente che io dovrei sapere benis¬ 
simo che non po.sso — dato le < brutte 
idee » che € professo », idee malsane, 
non condivise dalla chiesa — permetter¬ 
mi di fare una cosa simile. E in malo 
modo aggiunge; c Se ne vada, non vo¬ 
glio neppure discutere con lei », sic¬ 
come :o gli stavo dicendo con tutta 
calma, che se anche lui la pensa così, le 
mie idee non sono malsane. 

c Non vogliamo avere — dice testual¬ 
mente il frate, gridando — nulla a che 
fare con voi perché noi non parliamo il 
linguaggio di Giovanni XXIII! » (e qui 
calca le parole e gonfia la voce). 

Credo che non valga la pena, a questo 
punto, raccontare gli altri dettagli della 
scena, per quanto contenesse altre note 
assai interessanti — o meglio, spiace¬ 
voli —: ma non possono essere più si¬ 
gnificative di questo. Cordialmente. 

ALDINA PENAZZI 
(Roma) 


« Genitori e figli » : 
la società attuale 
impone Falternativa 
fra le due <( nevrosi » 

Cara Unità, 

desidero intervenire sull’argomento 
c genitori e figli » per esprimere U mio 
dissenso con le argomentazioni conte¬ 
nute nella lettera del prof. Cennamo. 

Osservo innanzitutto che da alcune 
considerazioni che egli fa sulla condi¬ 
zione attuale della donna operaia e della 
donna casalinga e che sono puntual¬ 
mente vere (egli contrappone alla 
« nevrosi della casalinga » la « nevrosi 
della fabbrica » ) trae però conclusioni 
che implicano una rinuncia a modiPicare 
i termini delle « scelte » che la società 
attuale ci oltre e di conseguenza anche 
una rinuncia alla battaglia per l'cman 
cipazione femminile. 

In particolare ritengo giusto dislin 
gucre nella figura della madre, la fun¬ 
zione di educatrice da quella di casa¬ 
linga. Perché quando si rilevano i limiti 
e si lotta per superare le condizioni di 
casalinga, non solo non si sottovaluta 


la funzione educatrice della donna, 
ma sì tende a far si che essa possa 
essere effettivamente svolta ad un li¬ 
vello più elevato. E ciò può avvenire 
nella misura in cui si libera la donna 
dal peso delle faccende domestiche e 
le si consente un rapporto con 1 figli 
che sarà più sereno appunto perché , 
liberato dalla fatica materiale e psi¬ 
chica. anche da quella di provvcKicre 
nM’organizzazione dell’intera giornata • 
dei figli nei primi anni di vita, in un ' 
ambiente, che nella maggioranza ' dei 
casi è per lo meno non idoneo, quando 
non addirittura pericoloso. 

Il prof. Cennamo contrappone, poi. 
alla monotonìa del lavoro della casa¬ 
linga. la monotonia del lavoro della ^ 
fabbrica, nel tipo di fabbrica che esisto ' 
concretamente oggi nella nostra società. 

Mi sembra però che il prof. Cennamo 
non valuti quanto sia essenziale la par¬ 
tecipazione consapevole alla realtà dei 
problemi della società, che le donne 
realizzano con la loro presenza nella 
fabbrica. Non solo perché questo rap 
presenta un grande fatto democratico, 
(la cui quindi tutta la società trae van 
faggio, ma anche perché la maggiore 
con.sapevolezza che la condizione ope¬ 
raia dà alla donna dei problemi della 
propria emancipazione, si traduce nella 
lotta per cambiare quelle strutture della 
società che ne impediscono la soluzione. 

Ritengo inoltre che il contrailo delle 
nascite, e più esattamente la possibilità 
di programmarle, sia conseguente alla 
affermazione del diritto della donna 
alla partecipazione al lavoro extra¬ 
domestico. ed anche qui credo si debba 
distinguere tra t controllo » e « limita 
zionc ». Che oggi i risultati concreti 
siano un decremento demografico e. 
peggio ancora, un milione di aborti 
all'anno, ciò dipende ancora una volta 
dalle strutture e dalla organizzazione 
della .società in cui viviamo, le ste.ssc 
che ci im|)ongono l’alternativa tra « ne 
vrosi della casalinga * e « nevrosi di 
fabbrica » 

L’ipotizzare, però, una società in cui 
il lavoro sia uno strumento attraverso 
il quale gli uomini e le donne acquLstano 
il senso della propria funzione sociale 
c in cui sìa eliminata rincompatibilìta 
tra funzione dì madre e quella di lavo 
ratrice. non è prospettare la c città del 
sole ». ma quella società a cui credono 
e per la quale combattono milioni di 
persone del nostro paese. 

PAOLA PAGGI 
(Pisa) 


Riparare all’ingiustizia 
compilila dal fascismo 

Signor direttore, 

nel disegno di legge per il riordina 
mento del sistema pensionistico del- 
riNPS. presentato recentemente al Se¬ 
nato, non è stato nemmeno sfiorato il 
problema del riscatto dei periodi assi 
curativi scoperti per quei lavoratori 
die furono temporaneamente esclusi, 
dall'Assicurazione generale obbligato 
ria, con la iniqua legge fascista detta 
« Belluzzo ». Questa legge colpiva i 
lavoratori che percepivano uno stìpen 
dio superiore alle 800 lire mensili prima: 
e poi le 1500 lire mensili. 

Noi, a nome di tutti gli interessati, 
chiediamo che durante la discussione in 
Parlamento venga presentato un emen 
damento che regolarizzi la nostra posi 
zione. Dei resto lo stesso on. Rubinacci, 
Presidente dell’Associazione lavoratori 

■ anziani, nell’opuscolo c Excerpta » (pa- 

■ gina 14 art. V sul riordinamento della 
’ Previdenza sociale — memoria del- 

l’ANLA al Ministro dei Lavoro —) cosi 
si esprime: c Ci sembra anche che la 
, riforma previdenziale, costituisca l’oc- 
casione più opportuna per rimarginare 
una grave ferita di ingiustizia che ha 
colpito il settore impiegatizio per il 
periodo lavorativo anteriore al I. Mag- 

■ gio 1939. La questione è notissima, ri- 
- guarda gli impiegati che furono esclusi 

« ape legis » dalla sfera assicurativa. 
. in quanto percepienti retribuzioni supe¬ 


riori alle 800 lire mensili. Il fatto che in 
diversi settori legislativamente o in via 
amministrativa sia stata accordata la 
facoltà di riscattare le posizioni scoper¬ 
te mette in essere un problema di giu¬ 
stizia che, proprio in sede di riforma, 
assume carattere perentorio... ». 

Il nostro Comitato promotore si per¬ 
mette pertanto di segnalare il problema 
a tutti i gruppi parlamentari nllinché 
esso possa essere risolto, in occasione 
della discussione in Parlamento del di¬ 
segno di legge governativo. 

Isaia Di Genova, Sebastiano Vallone. 

Carlo Modoncsi. Umberto Cuneo, 

Filippo Ruggieri, Dario Romano. 

(Roma) 


Coiidivtdtaino le lesi esposte 
nella lettera e riteniamo che 
sarebbe opportuno riaprire i 
termini anche per il riscatto dei 
periodi successivi al 1. viapgio 
1939. per coloro che furono 
esclusi perché la retribuzione 
superava le 1500 lire mensili. 
Non sono pochi gli interessati 1 
quali, per difetto di inforinaztn- 
ne. non hanno presentato — nei 
termini di Icnoe — la domanda 
di riscatto e di conseguenza 
non possono ovialcrsi dei i>e- 
riorii. anche lunghi, di assicu¬ 
razione 


Atiiiiversari 
ed ex eoinhattenti 

Signor direttore. 

il 24 maggio prossimo cadrà il .50. an¬ 
niversario dell'entrata in guerra (’15-T8) 
deiritalia. Probabilmente questo anni¬ 
versario darà l’estro, a governanti e 
autorità, di fare molta retorica. Chissà 
se anclie in questa occasione si parlerà 
di noi, ex combattenti, come di coloro 
che da 10 anni vengono presi in giro 
con la promessa di una mode.stn pen¬ 
sione? O si decideranno a dire, chiaro 
e tondo, che la pensione non ce la danno 
più. e che gli anniversari fanno loro 
comodo soltanto per pronunciare discor¬ 
si di maniera. 

RENATO BONCINELLI 
(Firenze) 

Sull’argomento delle pensioni 
agli ex combattenti ci hanno 
scritto anche Lorenzo Scali (Ra- 
polano - Siena): Attilio Ferrini 
■ - (Ancona): Italo Morelli (Firen¬ 
ze): A. Parodi (Genova): Gior¬ 
gio Scala (Isola Liri - Frati- 
none). 


Le « gaiiihc » 
tagliate . 

Cara Unità, 

ci sono tanti quotidiani in Italia che 
sono abituati a mentire, ogni giorno; a 
imbrogliare chi li compra e li legge 
architettando ipotesi fantasiose e di 
, comodo (per la borghesìa), per tentare 
di influenzare l’opinione pubblica e c ti¬ 
rarla > nella barca del capitalismo. La 
realtà (mì taglia le gambe alle bugie 
che scrivono, ma non sì danno ugual¬ 
mente per vinti: ricominciano daccapo 
a mentire. 

Quante ne hanno dette — ad esempio — 
sulle elezioni a Rimini? Hanno detto 
che in questa città vi erano due correnti 
comuniste: filosovietica e filocinese e che 
i cittadini non sapevano a quale cor¬ 
rente dare il voto... Invece a Rìmìni i 
cittadini hanno votato per i comunisti 
e per il loro Comune, un Comune che 
fa parte della nostra nazione; per dei 
comunisti italiani che, seppure animati 
da uno spirito internazionalista (e for¬ 
se proprio per questo) sanno ammtni- 
•strare neH’interesse di tutti i cittadini: 
per una politica di pace, di lavoro, di 
fraternità non solo a Rimini, ma in 
Italia e nel mondo. 

FRANCESCO STEFANINI 
(Roma) 


Circolo culturale 

Terracini 
Anderlini 
e Mortati 
a Montesacro 

Il scn. Umberto Tcrraani. foli. 

.Anderlini, e il giudice co 
stU:moTt.iIe prff Codiammo Mor¬ 
tati, parteciperanno questa sera 
alle 2 i al dibattito organizzato 
dai Circolo Culturale di Monte- 
ro na •■ede in Corso bem 
p:onc 27. sull interessante icma; 
» Dcn'ociazia net partili e demo 
crazia nella società ». 

Tesseramento 
e proselitismo : 
107 per cento 
a Montesacro 

I,a sezione comunista di Mon 
tesaci o. impegnata nel tessera 
mento e nella campagna di prò 
.solitismo ai Partito, ha già rag 
giunto il 107 per cento rispetto 
all’obiettùo Cn conlnbuto no(c 
vele è .stato dato per questo suc- 
j cesso dalla campagna Vincenza 
! .Armeni che ha tesserato decine 
I di donne, gioxani e la\ oratori. 


Prenestino e Porta Maggiore: , c°n Trivelli 
assemblea dei comunisti ATAC Confei 


In preparazione della conferen 
za dei comunisti deU'AT.AC, si c 
tenuta fasscmblca dei comunisti 
delle officine centrali Prenestino 
e del Deposito di Porta Maggio¬ 
re. Il comiiagno Santini ha 'e 
nuto la relazione introduttiva sot¬ 
tolineando la gravità de'.la situa 
zione intemazionale, con partirò 
lare nfcnmonto al sud est asia 
tico c a S Domingo, precisando 
l impcgno dei comunisti dcU'.AT.AC 
per la « Marcia della Pace » del 
>0 maggio Infine ha preso m 
esame la situazione aziendale, sol- 
lOÌineando la ferma opposizione 
comunista alfaumento delle ta¬ 
riffe c precisando le r€:spon.sabi 
lità del centro-sinistra in C^mpi 
doglio 

Nel dibattito sono intervenuti i 
compagni Perugini. .Allegretti. 
Raccardi. Petnni, Paradisi e .An- 
nibaldi i quali hanno ripreso e 
sriluppato i temi della relazione 
sottoLneando le rcsporcsabilità do! 
centro-sinistra nella crisi delle 
aziende pubbliche di tra.sporto 

Nelle conclu.sioni il compagno 
Frcdduzzi ha sottolineato le re 
sponsabilità dei)' impenalismo 
amencano nella cnsi del sudest 
asiatico e a S Domingo e firn 
pegno dei comunisti nella lotta 
ix;r la coesistenza pacifica e per 
una autonoma e coraggiosa poli 
tica estera deiritalia Freddu/zi 
ha denunciato l'errata politica dei 
trasporti che \ienc seguita dai 
ccntro-sini.stra. sottolineando che 
l'aumento delle tanffe non risolve 
la crisi dell'azienda mentre ag- < 


graverà 1 bilanci dei lavoratori 
per CUI è necessario prendere in 
considerazione le proposte avan 
zaic dai comunisti di una gra 
duale priorità del mezzo pubbli 
co su q-jclio individuale, la n 
forma della legge del 1939 sulle 
concessioni, la costruzione di set. 
lovia e nuovi tronchi della me 
tropolitana. di istituire delle stra 
do preferenziali. 

Assemblea 
generale 
a Mon te verde 

Oggi, alle 29,30, assemblea 
generale degli iscrilli al PCI e 
alla Federazione giovanile del¬ 
la sezione di Monteverde Nuovo 
— via Tarqutnio Vipera 3-a. Al¬ 
l'ordine del giorno; ■ L'aggres¬ 
sione americana al Viet Nam e 
a Ssn Domingo e la marcia della 
pace ». 

L’« ultimo 
ponte » a 
Primavane 

in preparazione della .Marcia 
della paco il Circolo culiuralc di 
Pnmavallc ha organizzato, per 
questa sera alle 19. nella sede 
della seziono del PCI. m via F. 
Borromeo, lotto 11. la proiezio¬ 
ne del film di H. Kautner: « L'ul¬ 
timo poril“ », con Mana Schei!. 
L'ingresso è gratuita 


Conferenza 
comunisti 
Romana gas 

Oggi alle ore 17, presso la se¬ 
zione Ostiense avrà luogo la con¬ 
ferenza dei comunisti della Ro¬ 
mana Gas. L'ordine del giorno è 
il seguente: < L'iniziativa del co¬ 
munisti per una nuova maggio¬ 
ranza che attui una polìtica dì 
pace, di libertà e di sviluppo de¬ 
mocratico ». La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli. 


Per ì sardi J 
residenti ' 
a Roma | 

L'Ufficio emigrazione della | 
Direzione del PCI rende no- I 
to che presso la Federazione . 
romana (Via del Frenlani | 
n. 4) tutti i giorni dalle ore ' 
12 alle 13, un incaricalo del 1 
Comitato Regionale Sardo del | 
PCI è a disposizione dei cit¬ 
tadini sardi residenti a Ro- | 
ma che desiderassero ricevere • 
informazioni e ragguagli in . ■ 
relazione alla consultazione | 
elettorale del 13 giugno. 

_I 


il partito 



Attivi sul 
Comitato 
Centrale 

Due attivi di Partito si svolge¬ 
ranno questa sera alle 20 sui la¬ 
vori del Comitato Centrale a Ti- 
burtino e a Ponte Mammolo. A 
Tiburiino parlerà Favelli mentre 
a Ponte Mammolo parlerà Ce¬ 
sare Freddwzzi. 

Manif estazioni 
per il Vietnam 

LATINaMETRONIO, ■ ore 20, 
assemblea (Dina Forti); TORRE 
MAURA, ore 20, assemblea 
(Edoardo D'Onofrio); PORTA 
MAGGIORE, ore 20, assemblea 
(Lucio Buffa); CAMPAGNANO, 
ore 20, com:zio (Agostinelli). 

Manifestazioni 

ARICCIA, ore 11,30, attivo (Ma¬ 
rmi); CASALOTTI. ore 20, CD. 
(Bongiomo); FRATTCKCHIE, 
ore 20, C.O. (Cesaronì). 

TORPIGNATTARA, ore 20 
(D'Alessandro); LUDOVISI, ore 
20 (Funghi). ' . , . 

Commissione 

Provincia 

Oggi alle ore 9,30 si riunisce 
la Commissione Provincia in Fe- 
dcrarinnn. 


Postelegraf onici 

Oggi presso la sezione postele¬ 
grafonici alle ore 17, segreteria; 
alle ore 18, corrente sindacale. 

Convocazioni 

SAN CESAREO, ore 20,30, co¬ 
mitato direttivo (Mariani); MON- 
TECOMPATRI, ore 19, comitato 
direttivo e Gruppo consiliare 
uscente (Renna); PIETRALATA, 
ore 19,30, comitato direttivo tes¬ 
seramento (Prato); VESCOVIO, 
ore 20, attivo sul Comitato cen¬ 
trale (Raffo). 

Conferenza 
comunisti ATAC 

Oggi alle ore 18, conclusione 
della Conferenza degli operai c^ 
munisti deil'ATAC con G. Gioggi. 

FGC 

Oggi alle ore 20 è convocato 
in federazione il Comitato diret¬ 
tivo. Alla riunione sono invitali i 
responsabili di zona e i membri 
della commissione gioventù lavo¬ 
ratrice. 

Convegno 
a S. Basilio 

Convegno operaio dei giovani 
della zona Tiburlina questa sera 
alle 19, alla Sezione San Aaaillo 
(De Vecchit). 




















v;«> ' ^ ^ 

.1 ' * " * ■ 




PAG. 6 / cultura 




rUnitd / marfedì 18 maggfo 1968 


ARCHITETTURA E URBANISTICA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un^opera di Norman Cohn 



• Il 


L’editore ha fatto dimettere, 

con il direttore 
architetto Ernesto N. Rogers, 
tutta la redazione 
dell’importante rivista 
internazionale 


» ( 


‘ . M * 

/ fana ilei 


' . < 


/ > 


l-'ultimo numtro di t CititMlla » 


t 

Colpo di mano a «Casabella» 

* Un'eredità da raccogliere, una continuità da riaffermare 


delVApocalisse 

' \ 

, \ 

In una società in rapida trasformazione, quale fu quella medievale a partire dal secolo Xt, 
in cui i rapporti sociali venivano sconvolti e rimescolati, le masse cercarono disperatamente 
un’ideologia capace di offrire un risarcimento, sia pure illusorio, alle loro condizioni di vita 


L’editore ha dimissionato in 
blocco l’attuale redazione della 
rivista di architettura Casabel- 
la Continuità diretta da Rn{»er3. 
Nel numero 294-295 della impor¬ 
tante rivista internazionale di 
architettura c urbanistica, ap¬ 
parso in questi giorni, è stata 
comunicata utTicialmcnte la tra¬ 
sformazione del periodico e un 
cambiamento che si preannun¬ 
cia decisivo dcH’indirizzo finora 
assunto. 

Dopo molti mesi di incertez- 
ra, durante i quali succedevano 
momenti di sconforto ad altri di 
speranza, nciraltemarsi delle 
varie ipotesi la breve nota del¬ 
l’editore e l’articolo di addio 
dell’architetto Rogers hanno 
chiarito sufficientemente I ri¬ 
spettivi punti di vista e ie reci¬ 
proche responsabilità. 

Collaborazione 

esemplare 

Nel suo editoriale di saluto 
Ernesto N. Rogers ricorda al¬ 
cuni punti salienti dell’attività 
di Caeabella-Continuità: < Ab¬ 
biamo incominciato ispirati dal 
sistema pedagogico di Gmpius, 
il quale pone a fondamento la 
immagine dello sviluppo di un 
albero che, dal nocciolo conte¬ 
nente tutte le possibilità, allar¬ 
ga il tronco in cerchi sempre 
più ampi: dall’esempliflcare 
fenomeni architettonici conside¬ 
rati in sé (di maestri affermati 
e di giovani immaturi e validi 
soltanto come proposte promet¬ 
tenti), ci siamo estesi sempre 
più airurbanistica, intesa come 
iown desina (< progettazione 
della città >). A questa, nei 
mesi recenti abbiamo dedicato 
sempre più particolare atten- ! 


zinne. Convinti, come siamo, 
che il compilo degli architetti, 
lungi dall'evadere in atti di 
•supplcn/a. trova qui la più na¬ 
turale espansione, perché vi 
identifica la sua applicazione, 
sìa teorica sia creativa. La ri¬ 
cerca .scientifica intenziona la 
immagine mentre l'opposto, es¬ 
sendo mero formalismo, non ci 
interc.ssa. La collaborazione, 
oltre che di Julia Banfi e di 
One Aulenti, di Erance.sco Tcn- 
tori e di Aldo Rossi: quella di 
(Ranella, di Semernnl. di Aymo 
nino, di Ceccarelll. di Tnfuri e 
di molti altri è stata e.scmplarc 
Basti ricordare resegesi al 
Piano del Centro Direzionale di 
Torino, al Piano di Tel Aviv, 
al problemi di Tokio o di Am¬ 
burgo Boston. Vienna. Belsin 
ki. Berlino. Filadelfia. San 
Francisco Nè credo prestinluo 
so c.sscre fiero del contributo 
storiografico suil’URSS. sulla 
Francia. l’Inghilterra e gli Sta 
ti Uniti con vere e originali 
scoperte, non .soltanto di dncu 
menti ma di ranporti crilici fra 
documenti, talvolta singolar¬ 
mente noti, ma per lo più non 
correlali. I numeri monografici 
su Vnn de Velde. su Loo.s. su 
Beherens non enlfan*o arricchì 
senno la bibliografia italiana 
riguardante ouesti maestri ma 
contribuiscono alla loro cono- 
-scenza su scala mondiate, come 
è stato largamente riconnsciu 
to.., I mici editoriali, in aner- 
tura di ogni nùmero, mi Illudo 
non siano stati inutili né alla 
indagine teoretica sul fono 
meno architettonico, sulle pree 
sistenze ambientali. suH’ufopia 
della realtà, sulla evoluzione 
del Movimento Moderno, sul 
concetto di tradizione, né quan 
do sono sceso in campo per di 
battere problemi sociali e poli 
tici, convinto dell’unità morale 
della persona uomo — cittadi¬ 


no — architetto clic, anzitutto, 
deve essere uomo, ixu cittadi¬ 
no, poi architetto per poter 
compiere la sintesi inalienabile 
nel suo corpo .stcs.so... ». 

Un bilancio immediato della 
attività di Casnbclla soprattut¬ 
to per coloro che in questi anni 
hanno seguito con critica sim 
patia la sua pubblicazione, è 
piuttosto difficile; é certo che. 
se non tutti i fa.scicoli pos.snno 
pretendere di conservare intat¬ 
to il loro valore, alcuni lo ve¬ 
dranno aumentato attraverso la 
dimensione critica del tempo 

In tutti i numeri jicrù. anche 
nel meno riusciti, si poteva ri 
.scontrare un impegno sincero e 
l’uso di un metodo die si appli¬ 
cava tanto alla ricerca scien 
tifica quanto a quella storica, 
nello sforzo convinto di sco 
prire quello che di nuovo an¬ 
dava rivelandosi e col dcsidc 
rio di applicarlo alle .sempre 
maggiori nece.ssità del mo¬ 
mento. 

Fra queste, il problema delie 
.scuole d’architettura c del rin¬ 
novo dell'ambiente in cui vi 
viamo. costituivano le indica¬ 
zioni più vive per gli esperi¬ 
menti più urgenti. 

L’impegno morale diventav.o 
quindi politico c con alterni 
sbandamenti si veniva .sempre 
più situando, .soprattutto con 1 
più recenti numeri dedicati alla 
urbani.stica. in una problema¬ 
tica moderna che intere.ssava 
per le sue implicazioni un nu 
mero sempre più vasto di per¬ 
sone. 

Casabrlla. attraverso esempi 
tratti dalle nazioni che hanno 
affrontalo prima di noi la cor¬ 
rezione di uno svilunpo caotico, 
ci obbligava a rifieltcre sulle 
nostre gravi deficienze ed a 
preparare gli strumenti per in 
lervenire nei problemi italiani, 
ed ha as.solto. malgrado alcuni 


episodi contraddittori, quegli 
scopi che si era assunta di indi 
viduarc, cioè « quell'anelito di 
libertà di cui ì prodotti dell'ar¬ 
chitettura (vale a dire dell ar 
te) .simboleggiano l'effetto su 
blime del proces.so storico nella 
determinazione delle sue cause 
economiche ». come giustamen 
te afferma Rogers. 

Il cambiamento di Indirizzo 
culturale di Casabella è una 
grave perdila per la cultura 
democratica. Urge portare il 
dibattito in sedi sempre più 
ampie e sollccitnrc l'apixirto di 
nuove forze. Anche coloro che 
sono stati « traditi » non posso¬ 
no non ris|)ondorc. con rinno¬ 
vata energia, alle più impegna¬ 
tive prove del domani. 

Un impegno 
democratico 

Se si perdesse però di vista 
un disegno strategico a lunga 
scadenza c la utilizzazione di 
chiare alleanze, al fine di i.so 
lare e sconfiggere quelle forze 
che ancora validamente resi 
stono a difesa della rendita pa 
rassitaria. sarebbe facile cade 
re in un imperdonabile equi¬ 
voco. 

Per quesslo la chiusura di 
CasabeÙa c la dispersione di un 
centro di elaborazione culturale 
come quello rappresentato dalla 
rivista milanese ò una indubbia 
perdila per quelle organizza¬ 
zioni di architetti e urbanisti, 
che come l’I.N.U. hanno pur¬ 
troppo già subito ad opera delie 
recenti vicende governative una 
serie di penose sconfitte. 

La lezione che ci viene Im¬ 
partita può essere variamente 
intesa, ma su un punto spero ci 
si possa trovare d’accordo in 


tanti, per unirci in un impor¬ 
tante rilancio attraverso la con 
creta solidarietà di una politica 
unitaria legata alle lotte e alla 
elaborazione dello schieramento 
operalo e sindacale, che sappia 
sfruttare tutte le contraddizioni 
di un sistema die dovrà scom¬ 
parire. costruendo fin d’ora mo¬ 
delli — anche morfologici — di 
una società futura. 

La nostra azione dovrà esse¬ 
re più aggressiva e. senza te¬ 
mere le velleitarie accuse « di 
una adesione al sistema vigen 
le ». dovrà applicarsi anche alle 
riforme immediate. 

Alcune di quo.sle costituisco¬ 
no il patrimonio ideale che 
Ca.sabelin ci lascia in eredità; 
noi abbiamo il dovere di fame 
l’inventario e di proseguirne la 
azione utilizzando anche le for¬ 
ze che sono finora stale al di 
fuori del movimento operalo. 
L’addio deirarchltelto Rogers. 
che non può che e.ssere un arri¬ 
vederci per la cultura architet¬ 
tonica democratica, è la confer¬ 
ma di quanto affermiamo: 
« ...Cercheremo di far seguito 
all’attività lntrapre.sa con un 
nuovo lavoro, affinché sia chia 
ro a tutti che crediamo ancora 
nell’unità di una hattanHa idea¬ 
le nel camno deirarchiteltura. 
nei suoi profondi contenuti uma¬ 
ni. politici, sociali, in senso an¬ 
tifascista. democratico, pro¬ 
gressista ». Su questa strada, 
certo, sarà possibile rimpiazza¬ 
re una tribuna perduta c in¬ 
fluire. seppur indirettamente, 
sul gruppo che avrà il compilo 
di riprendere le pubblicazioni 
della rivista secondo quanto ha 
comunicato il semore vegeto 
editore il nuale. si dice, sin ora¬ 
mai allineato ni baroni del ce¬ 
mento e agli ideologhi deH’Im- 
mobillare. . 

Franco Borlanda 



Pieter Brueghel (Il Vecchio): « La parabola doi sette ciechi » 


Gii studi sul millenarismo han¬ 
no acquistato, in questi ultimi 
anni, orizzonti sempre più va¬ 
sti; l’ideologia che quel feno¬ 
meno alimenta, fondata sull'at¬ 
tesa di un Regno di beatitudi¬ 
ne 0 . più propriamente, di un 
t Regno dei morti risorti per 
mille anni avanti il Giudizio », 
è stata analizzata nelle sue ma¬ 
nifestazioni entro e fuori del 
cristianesimo, nelle società « ci¬ 
vili » e nelle società < primiti¬ 
ve >; proprio il prepotente in¬ 
gresso di queste società * primi¬ 
tive » sulla scena mondiale, or¬ 
mai come < soggetti di storia > 
c non più come .semplici « og¬ 
getti ». ha arricchito ih una più 
densa problematica e ha for¬ 
nito di nuovi criteri di inda¬ 
gine Io studio di questo tipico 
aspetto della religiosità del 
mondo subalterno. 


LETTERATURA 


notizie di poesia Le piogge e i versi 


Tra virgolette, citazione autentica da 
un ritaglio di pubblicità letteraria per 
un’opera poetica del * Terzo mondo »: 
€ I Classici Africani di Julliard presenta¬ 
no i Poeti Nzukara. a cura di Eric De 
Dampierre. l testi qui riuniti sono i pri¬ 
mi di questa linpua a essere pubblicati. 
Essi sono stali raccolti nel corso della 
stagione secca I957-’58 nell’Alto Uban- 
ghi e pubblicati ora, nel 1965... ». Come sì 
vede le stagioni delle piogge non sono 
dannose soltanto alle truppe daggres 
sione imperialistiche - come tra poco nel 
Viet-nam — ma anche ai < raccolti > ai 
versi (ma non la semina, il traptanto. 
l’innesto) che tra l'altro sono, per noi 
del « Primo Mondo ». di una novità scor- 
ceriante: «..-La coda del vestilo di una 
donna brutta / è come un topo striato nel 
ventre d’un serpente. / La coda del ce¬ 
stito di una donruj beila / è come una 
freccia tra i suol seni abbottonati... ». 
Oppure, raschianti e violenti come cpi 
grammi: < Kcicmbili. se io sono / amaro 
nella tua bocca, / sputami fuori / e pas 
sa oltre... ». 

•••ADAMAYA — La poesia africano 
ome quella dei popoli asiatici finora te 
luti ai marpinl delle correnti circolatone 
Iella cultura mondiale, ci offrirà comun- 
ue molte sorprese nel prossimo futuro. 
:ì annuncia per esempio e fi raccolto» 
proprio cosi viene chiamato, come < me%- 
e » dello spirito) delle poesie del popolo 
[damava. Due volumi presentati da P. 
F. La Croix. Dal Sudan sono già arrivate 
le € poesie di protesta » di S. A. Ibrahim. 
tte — o recitate — collettivamente du 
ante le manifestazioni di mas.sa orga¬ 
nizzate recentemente a Khortum in se¬ 
gno di solidarietà con i patrioti congo¬ 
lesi: * ...noi non conosciamo il lungo do 
lare di que.sto corpo / saccheggiato che 
porta l'agonia del Congo. Nessuno / lo 
sa. ma il carnefice e oli aiutanti del car¬ 
nefice / e gli strumenti di tortura del 
carnefice hanno / questa trista sapienza 
perché essi hanno arato / quei corpo 
(piando il tempo scorreva / a passi ten 
ti dai mattini addolorati all'angoscia del¬ 
le notti... ». 

•••IL PAS.SERO A SONAGLI - Uno 
' strano uccello « KI pajaro ca.scabel > Un 
uccello messicano che vola con le poche 
pagine di robusto cartone color di scatola 
' da imballaggio della rivista cui dà il no- 
. me per tutta l’America latina recando il 
simbolo delia contaminaxione azteca tra 
■' l'uccello « il serpente. Anche * CI pajaro 
amÉbal> (ucceUo-oTOttdo) scava fra i 


tesori letterari sconosciuti dei popoli di 
cui l’imperialismo frenò lo sviluppo, che 
il colonialismo < sottosviiuppò ». Gli ul¬ 
timi numeri della bella rivista diretta da 
Thelma Nova e Luis Mario Schneider ri 
porta per esempio testi raccolti da Al¬ 
fred M. Tozzer fra i < lacandones » di 
Chiapas (tra cui la splendida < Divinazio¬ 
ne del numero di offerte che desiderano 
gli dei ») e il * Cantico » dei Maya di 
Quintana Roo, raccolto da Alfonso Villo 
Rojas (• Kanlenx. beila signora, / Za- 
tunchac, dio della pioggia, pietra che tra¬ 
spare a oriente, / Yazpapalun. Frangi- 
pietra verde, / Chaepapatun. Frangipie- 
tra rosso, / Kakalmozoaikob. dio delle 
brezze e degli uragani. • Mizencaanchuac. 
raggio che scrive nel terzo cielo. / la mia 
parola cade / precipita nella palude 
umana... ». 

• • • GRANDE MONDO - Così si chia¬ 
ma la rivista ungherese che è dedicata 
alle letterature straniere (< Nag\\ilag ») 
e si dedica anch'e.ssa a coraggiose ope¬ 
razioni « conoscifire » della poesia mon 
diale Non solo di quella dei * popoli mio 
vi ». ma anche dei più ricini, fra cui gli 
italiani II suo esempio, a que.':to propo 
sito (la recente pubblicazione di una an¬ 
tologia di poeti italiani: Montale. De Li¬ 
bero. Salmi, Penna, Sereni, Luzt. Risi e 
Tati) è stato ora imitato da c Uj Iràs » 
(€ Nuora scrittura») con una breve anto¬ 
logia di poeti italiani: Tati. Cerala e Za 
garrio, tradotti da Ferenc Baranyi. l'auto¬ 
re della « Ballata sulla gioventù viziata ». 

€ VEctiLScenko ungherese ». Anche se 
questo titolo gli à stato affìhhìntn in Ita 
Ha, e Baranyi magari vorrebbe che 
Evtuscenko venisse considerato t il Barn 
nyi sovietico ». 

• • • GLI IMPAZIENTI — Li chiamano 
così, in Ungheria, t poeti delVultimn « on 
data letteraria ». quella più < impegna 
fa » nella difesa dell'autonomia artistica 
e allo stesso temoo nell’azione per il rin 
noramento delle strutture culturali nazio 
noli (un € impegno » che si presenta co¬ 
me le due facce della stessa moneta con 
temporanea, da battere sul bancone dei 
monopoli burocratici della cultura...} Di I 
questo sondata di poeti dell'impazien ' 
za » si può leggere una nutrita.antologia 
sull'ultimo numero de L'Europa lettera 
ria (poesie di Mthàly V'dcl. Fercnc Ba j 
ranyi. htràn Simon, Gabor Garai, Fe- j 
rene Juhàsz. Sàndor Csoòrt. tradotte di ' 
Marinka Dallos e Gianni Tati). Questi 
giovani poeti — tra cui due deputati 
(Vóci e Simon) molto noti in Ungheria 


per i loro burrascosi crilici interventi in 
Parlamento — sono < novissimi » dal 
punto di vista delle strutture (in un sen¬ 
so diverso, ovviamente, dalle nostre 
avanguardie, ma con notevoli sprezzatu¬ 
re formali) e < taglienti » nella satira 
politica. Valga per tutti la poc.sìa di Ba¬ 
ranyi dedicata s a un amico » comunista 
per opportunismo: < /\mico mio, la stra¬ 
da che abbiamo affrontata non è più / co 
m'era ancora ieri, una fiaccolata, / piut¬ 
tosto declama i tuoi dubbi, e preoccupa¬ 
ti, / preoccupati soltanto di non farti con¬ 
vincere da noi... ». 

* • ■ IL SINT.AG.M.A — La collezione di 
proposte di poesia contemporanea inau¬ 
gurata dalle poesie di Miklòs Radnòti 
(Scritto verso la morte — D'Urso edito¬ 
re) ha pubblicato il secondo volume: Pa¬ 
drone e servo (un titolo hegeliano) di 
Giuliano Scabia. giovane poeta già nolo 
per aver scritto il testo della composi¬ 
zione di Luigi Nono La fabbrica illumi 
nata « Una poc.aa d'azione sulla lìngua 
e sulla concezione del mondo », la defi¬ 
nisce lo stesso poeta che aspira a < far 
convergere nella poesia le linee di rot¬ 
tura dell'esistenza ideologica » come ri¬ 
flessione faLsa e illusoria (secondo la de¬ 
finizione marxiana)... Seguiranno le Poe 
sic dal carcere di Carlos Alcarez Cruz. 
Dal carcere di Burgos. illustrate dai di¬ 
segni di Agustin Ibarrola, pittore che ha 
il suo studio nello stesso carcere. 

* • • SENZA QU.\RTIERE - Il titolo del 
la rubrica anti epigrammatica sta quoit 
per usurpare d titolo della rivista fioren I 
lina Quartiere, dato il cre.scendo potè 
mica della vivace pubblicazione. L'ulti 
mo numero — che offre un ghiotto inedito 
del poeta sovietico Osip Mandel'stam del 
I92S: » Ij(ì fine del romanzo » — dopo i 
tc.sti di Zagamo, Musa, Tati, dello fu 
godalo Cirtl Zlobec e l'ùdituzione di un 
€ quartiere aperto » per giovanissimi 
poeti — presenta nutritùsimi saggi di 
scussori: * Le riflessioni su letteratura e 
ideologia » di Olt.irio Cecchi. • Modifica 
none e libertà siihstico • di Franco Ma 
nescalcht. e la seconda puntala del 
saggio di Gino Geroìa su « Il Verri » 

* Dalle posizioni teoriche alle proposte 
operative. Sanguincti * (Perché proprio 
questo è il tema più attuale: il passag 
gio alle propode operative Qui Rodi, e 
qui devono saltare i < sessantairé », i 
t settanta », i < centotrentatré », é tulli 
oh altri « gruppi » in corsa...). 

(a cura dì Gianni Tofi) 


L'incontro svoltosi ad Abbazia per 
iniziativa della rivista « La battana » 

L'impegno degli scrittori 
italiani e jugoslavi 


« La battana > è una barca dal 
fonda piallo e dalla coda mozza, 
caratteristica del litorale veneto 
c istriano. E appunto questo si¬ 
gnificato di piccolo ma solido 
ponte ideale, di tramite Ira due 
culture — quella italiana e quel¬ 
la Jugoslava — ha voluto assu¬ 
mere fin dal suo primo numero 
la rivista che alla « battana » si 
intitola: una rivista trimestrale 
.stampata a Fiume, diretta da 
Eros Sequi. e animata dal grup¬ 
po Italiano residente in Jugosla¬ 
via. Del suo significato e del suo 
programma parlò largamente il 
nostro giornale mesi fa. quando 
il periodico nacque. Ora « La 
battana » è giunta a) suo terzo 
numero, ed ha dato vita altresi 
ad un primo Convegno letterario 
Italo Jugoslavo ad Abbazia. Intel¬ 
lettuali dei due paesi hanno di 
scusso irtsieme. di recente, per al 
ami giorni su di un tema arti¬ 
colato in due momenti: « Lette¬ 
ratura oggi: Attualità di un im¬ 
pegno? • Civiltà industriali e tec¬ 
niche espressive ». 

Accolti con cordiale senso di 
ospitalità dagli organizzatori, 
scrittori e critici hanno dato vita 
ad un dibattito vivace e profi¬ 
cuo. che è continualo liberamen- 
;e anche fuori dalla sala del con 
segno in una sene di contatti 
personali ricchi di possibilità c 
di sviluppi Al convegno hanno 
portato il loro saluto autorità po¬ 
litiche iugoslave rappresentanti 
diplomatici italiani m Jugosla¬ 
via, dirigenti dell' Unione degli 
Italiani dell' Lstna e di Fiume 
•Aperto da Eros Sequi. e previe 
du:o a turno da Diego Valeri, 
Segedin e Bernan. il convegno 
vero e proprio è iniziato con una 
relazione di Dobrica Cosic (che 
ha anche tratto alla fine delle 
brevi conclusioni), sulla quale 
sono Intervenuti (spesso pren¬ 
dendo la parola più di una voi 
ta>: Carlo Bernan, Jure Casle- 
lan. Osar Davico. Gian Carlo 
Ferretti Vitdo Gotovac Eugenio 
.Miccini l.amt>eno Pignotti Van 
ni Schoiwiller. Potar Segedm. 
(Tesare Segre. Niksa Slipcevic 
Hscin Tahmiscic. Andrea Zan 
zotto. e altri. 

Queste te note essenziali di 
cronaca, alle quali vanno aggiun¬ 
te le assenze di alcuni tntellet- 
tuali Italiani impossibilitati ad 
intervenire, per Impegni di Uv» 


ro o per motivi di salute (1 loro 
telegrammi di giu.stificazione e 
di augurio sono stati via via let¬ 
ti ai convegno): Liliero Uigiaret 
li. Giacomo Debcnedelii (che 
avrebbe dovuto tenere la rela- 
I zione italiana). Edoardo Sangui- 
neti. Franco Fortini, e altri. 

Del dibattito si dirà qui bre^ 
vemente, dato che sul prossimo 
numero della « Battana » appari¬ 
ranno i testi integrali della rela¬ 
zione e degli interventi. 

1 nodi iondamentaii intorno a 
CUI SI è discusso sono stali so- 
^lanzialmente questi: 1 aueggia 
mento dci:o scritture di truiito di 
la crisi (li certi valori traaiZ,o 
nali. provocata dai grandi muta 
menti 4>ociau. politici, tecnico 
scietUifici OCi iiionilo moderno. 
Il problema dei termini nuovi m 
CUI 31 pone oggi l imp.ego per 
un iniedetluaie. e in panicuiut 
modo per un inteùettua.e cne m 
ispiri al maniismo; il nesso tra 
quella crisi e questo nuovo tipo 
Oi imiicgno. c la necessita t1ie 
ogni ricerca critica u letterario 
creativa «a Uvello culturale, o 
linguistico, o metrico stilistico, o 
metoooiogico) sia vissuta sul 
terreno oelle grandi sce.te idea 
Il del nastro temiio 

I risultati di questo incontro 
sono stati molto interessa.nli e 
alili, ancne se ,o sareoliero stai: 
prooaonmentc di p.u. con una 
patlecipaZiune ita.iana p.u ncea 
e artico.aio (nu.'i su.tanio su, p.a 
no numer.LO. ma supratiuito sul 
piano de,ia rdppre.se.'itanza dei.e 
diverse lenaen/e ctie si misurano 
nena nostra co.tura Contempo 
ranes}. e con la presenza di una 
relazione da parte della rappre 
senianza italiana stessa .Ne d al¬ 
tra parte ci m deve stupire se in 
una prima presa di cu.ntalto co¬ 
me questa. U discussione non si 
è sempre sviluppala tra rappre 
senlanza e rappre.senianza ma 
ha avuto talora la tende.nza a 
rrunifestarsi come dibattito in 
terno a questa o que.ia rap 
presentanza vicssa. 

.Ma sono prohiemi di cui gli 
amia della t Battana > hanno 
precisa coscienza e di cui ter 
ranno certamente conto nell or 
gamzzare i prossimi, pronietten 
li convegni che hanno in prò 
gramma: se ne annuncia uno. in 
ottobre, tra critici d'arte dei due 
paesL 


AI miltenarisino medievale 
dell'Europa centro-settentrio¬ 
nale è ora dedicato questo li¬ 
bro di Norman Cohn, I fana¬ 
tici dcU'Apocaiisscì (Edizioni di 
Comunità, 1965, pagg. 392, Li¬ 
re 4 000). La traduzione ó con¬ 
dotta sulla edizione londinese 
del 1957, riveduta e corretta 
nel 1961, e nel titolo riprodu¬ 
ce l’edizione francese del 1962 
che costituisce, rispetto al ti¬ 
tolo originale Ttic pursuit of 
the millcniiiuin, un vero e pro¬ 
prio giudizio di valore sui mo 
vimenti studiati. \ 

La ricerca dell’autore (non ó 
il caso di discutere qui la tesi, 
.superficiale e sostanzialmente 
antistoricistica, secondo cui dal 
millenarismo medievale ■ deri¬ 
verebbero ì moderni movimenti 
€ totalitari ») si svolge lungo 
un arco storico amplissimo, 
che va dall'XI al XVI sec., dai 
movimenti di Tanchelm ed Eu- 
des de l’Etoile a quelli di 
Miintzer e di Giovanni di 
Leida. 

Si tratta di movimenti so- 
cial-rclipiosi attraverso i quali 
riemerge V antica tradizione 
apocalittica, ebraica e paìeo- 
cristiana, cresciuta sul Danie 
le, suirApocalisse giovannea, 
sugli Oracoli sibillini e, a par¬ 
tire dal XUl sec., sulle profe¬ 
zie di Gioacchino da Fiore. 

In una società in rapida tra¬ 
sformazione, quale fu quella 
medievale a partire dal sec. 
XI, in cui i rapporti sociali 
venivano sconvolti e rimesco¬ 
lati dallo sviluppo di centri 
commerciali e industriali e 
dal na.sccre di un torbido 
proletariato urbano ora di¬ 
soccupato. ora esosamente 
sfruttato, ma sempre in sta¬ 
to dì insicurezza e di umilia¬ 
zione sociale, privo di una col¬ 
locazione fissa all’interno del¬ 
la società, le ma.s.ve popolari 
cercarono disperatamente una 
ideologia capace di offrire un 
rùsarcimenlo, sia pure illuso 
rio. alle loro condizioni di ci I 
ta. « Nelle fantasie escatolo 
piche ereditate dal lontano pas¬ 
sato. il dimenticato mondo del 
primo cristianesimo, questa 
gente trovava un mito sociale 
perfettamente adegualo al suoi 
hi.sogni »; i profeti che nume¬ 
rosi andavano agitando quelle 
fanta’ne. davano ai delu.si e 
\ ai disorientati * non semplice¬ 
mente un posto nel mondo, 
bensì un posto eccezionale e 
magnifico ». offrivano ai pro¬ 
pri seguaci la missione splen¬ 
dida del popolo eletto, che sot¬ 
to la guida dell'Imperatore de¬ 
gli ultimi giorni avrebbe di¬ 
strutto le forze malvagie del¬ 
l'Anticristo. recuperata Geru¬ 
salemme, la « città crle.ste ». e 
goduta, infine. l'abbondanza 
nel Regno, allorché pane. olio, 
orzo e vino sarebbero stati di¬ 
sponibili a bassi.ssimo prezzo. 

In nome di questo sogno le 
mosse accorrei ano alla ero 
cinta, partivano alla conqui¬ 
sta di Gerusalemme e faceva 
no strage di musulmani e di 
ebrei' i € figli dell’Anticristo» 
.Ma altre volte, individuato nel 
papa VAnticristo. era il clero 
ricco e corrotto a far le spese 
della furia purificatrice della 
plebe La crociala diventava 
per I paiiperes una imitatio 
(Thrisfi l'attuazione dell'iniito 
1 prendi la croce e seguimi »; 
erano essi i poveri il popolo 
eletto ed essi rostitini'nno mi 
Ime proprie, separate da quel 
le dei baroni e da Dio desti 
nate alla conquista dì Gerii 
salemmc. 

Cosi, mentre permetteva di 
fuggire la miseria e la peste 
che inondavano le campagne 


europee, lo crociata si carica¬ 
va di un eccezionale valore sal¬ 
vifico che sempre più si sve¬ 
lava e qualificava per uno 
fantastica trasfigurazione del¬ 
le popolari a.spirazioni politi¬ 
che. Allorché il significato pu¬ 
ramente politico dato alle ero 
date dagli Stati partecipanti 
apparve chiaro, i pauperes or¬ 
ganizzarono essi stessi delle 
misere crociate e cominciaro¬ 
no ad attendere il ritorno di 
capi leggendari, re profonda¬ 
mente giusti che, creduti mor¬ 
ti, erano in realtà solo addor¬ 
mentati 0 stavano vagando, pe¬ 
nitenti pellegrini, in luoghi lon¬ 
tani da dove un giorno sareb¬ 
bero fornati o solcorc il pro¬ 
prio popolo e ad instaurare 
l'età beata destinata a prepa¬ 
rare la fine. 

E non erano fantasie di cui 
non si tentasse una traduzio¬ 
ne nella realtà. Nel 1204 la 
quarta crociata aveva po.sto sul 
trono imperiale di Costantino¬ 
poli, Baldovino IX conte delle 
Fiandre: alla sua morte le 
Fiandre dovettero subire il do- i 
minio odioso del re di Francia: 
cominciò allora a spargersi la 
voce che Baldovino in realtà 
non era morto, ma che viveva 
in penitenza come eremita e 
che presto sarebbe tornato in 
patria. Nel 1226 nei boschi 
presso Valenciennes, fu trova¬ 
to un profeta che si diceva fos¬ 
se Baldovino: la popolazione 
lo portò in città su un cavallo, 
avvolto in un abito scarlatto: 
fu incoronato conte delle Fian¬ 
dre e imperatore di Costanti¬ 
nopoli e Saìonìcco: idolatrato 
dalla plebaglia disperata, era 
mal vhio dai celi più agiati, 

l principi vicini gli inviarono 


ambn.sciatori; Enrico III d'In¬ 
ghilterra gli propose un'allean¬ 
za in senso antifrancese; Lui- 
pi Vili di Francia gli fece in¬ 
tendere d'esser pronto ad un 
accordo. Recatosi in visita al¬ 
la corte francese, Baldovino fu 
riconosciuto: si trattava di un 
certo Bertrand di Rag che 
aveva partecipato alla quarta 
crociata in qualità di mene¬ 
strello. 

La stessa cosa si verificò in 
Germania dopo la morte di Fe¬ 
derico II: il popolo prese ad 
attendere il suo ritorno e nel 
1284 apiiarve uno pseudo-Fede- 
rico che fini arso sul rogo. Ma 
l'attesa continuò e ancora nel 
XVI sec. il « Rivoluzionario 
dell’Alto Reno » predicava il 
ritorno di Federico come Im¬ 
peratore della Foresta Nera: 
€ Egli regnerà per mille an¬ 
ni... verrà in abito bianco co¬ 
me la neve, coi capelli bian¬ 
chi. e il suo trono sarà di fuo¬ 
co », € molti lo serviranno 
c perché egli farà giustizia > 
dando pane, vino e olio in ab¬ 
bondanza; ma prima bisogne¬ 
rà distruggere il ricco e gras¬ 
so clero, bruciare ed Impicca¬ 
re gli usurai: t quanto male 
deriva dall’egoismo! ...E’ quin¬ 
di necessario che tutta la pro¬ 
prietà diventi un’unica proprie¬ 
tà indivisa, e allora vi saranno 
veramente un solo pastore « 
un solo ovile ». Così te fanta¬ 
sie sul ritorno di Federico ave¬ 
vano assorbito le aspirazioni 
reali delle masse e sì erano 
trasformate, come ogni attesa 
millenarislica, in un confuso 
programma di lotta contro i 
< ricchi ». 


f. pit. 


NOTIZIARIO DI STORIA 
ECONOMICA - 


LUIGI DE ROSA ana¬ 
lizza nel 4* fascicolo del 1964 
delia Rivista storica italiana 
uno degli aspetti principali del¬ 
la politica economica dello sta¬ 
to unitario italiano, il credito 
agrario. Lo .scritto si intitola: 
Una storia dolente: le faticose 
origini del credito agrario. 

••• ALLEN AND UNWIN 
hanno edito a Londra un esau¬ 
riente saggio su un tema sto¬ 
riografie» piuttosto nuovo per 
gli studiosi ocadentali: le co¬ 
struzioni ferroviarie e Teser- 
cizio delle ferrovie ru.sse. L’o¬ 
pera. di J. N. Westuood. ha 
un titolo generale: A history of 
ru-ssian Raiìroads. 

••• NELI.A NUOVA COLLA 
N.A economica « Universale 
Interza » l'editore barese an 
ntincia come imminente la ri¬ 
stampa del notissimo ed assai 
discusso libro di CTorrado Bar 
bagallo. Le origini della gran 
de industria contemporanea, 
che usci in due volumi nel 
1929 19.% nella collana « Storici 
antichi e moderni > della « Nua 
va Italia » diretta da G. Nfara- 
nini. 

”• NELLA SERIE « Comu 
nicazioni .stradali attraverso i 
tempi » pubblicata a nira del 
la società » Autostrade » del 
gruppo IRl e nella quale era 
no già comparsi volumi divcr 
tenti c zeppi di notizie di ri 
cordi curiosi, ma anche di dati 
economici, dedicati alla Bolo 
qno-Firenze. alla Capua-Napo- 
li ed alla Milano P'iacimza Bo¬ 
logna, il dotu Daniele Ster- 


pos ha fatto recentemente usci¬ 
re il volume riguardante )t 
comunicazioni stradali nei tem¬ 
pi fra Firenze e Roma; con 
analoghe caratteristiche dei 
precedenti. 

i — PRESSO le Free Press 
of GIcncoe e CTolIicr-Macmillan 
Lld. di Londra, è comparso da 
poco un saggio di Karl de 
Schweinitz, Jr., Industriaìiza- 
tion and Democracy interessan¬ 
te per più di un aspetto. L’ail- 
tore conclude rintroduzione af- 
I fermando che: € la via euro- 
arnericana alia democrazia è 
chiusa. Altri mezzi devono 
adesso essere ricercati per la 
costnizinne di nuovi stati de- 
I mocratici ». 

••• NELLA COLLEZIONE 
« Storia economica di Sicilia. 
Testi e ricerche * edita dalle 
j Camere di Commercio sicilia¬ 
ne e diretta da Carmelo Tras- 
scili. Gaetano Falzone pubblica 
un Saggio economico politico 
per la facile introduzione delle 
principali monifaflure e rista¬ 
bilimento delle antiche nel Re¬ 
gno di Sicilia del giureconsulto 
.«ettccentesco Gaetano 1^ Log¬ 
gia. che sembra in qualche mo¬ 
do distaccarsi dalle prevalenti 
tendenze ideali del suo tempo. 

••• LE YALE UNIVERSITY 
PKE.SS annunciano come pros¬ 
sima l’uscita di un libro quan¬ 
to mai importante ed origina¬ 
le; Vict(vr R Fuchs, Change in 
thè Location of Manufacturing 
in the United States sirice 1979. 

(a cura di G. Mori) 





























r'v ; ’ 




i ^ i - - 


/ N j ' 


l'Unità / martedì .18 moggio 1965, 


«I - ^ , % r 


PAG. 7 7 speHacoll 


LEGGE SUL 

■ ' ' v.y ' ', 

CINEMA- 

NUOVI 

OSTACOLI 


' • > ... 


CANNES 


Ancora una 

I * 

giornata deludente : 
«La 317* sezione» 
è uno squallido ' 
film su Dien-Bien-Fu 


Neppure un maestro 

H I» 4 * 4'^r 

giapponese Kobayashi 
ha risollevato 
il tono dei Festival 


La guerra vista (ad 

occhi chiusi) 
dai francesi 


Vs-' " 

»? 




i 


il 

). • gÉ 
r ' • li 

h§ 

j, 

wi 

MI 

;^v3 

'1 

w: A 


La strada, già lunga e fati 
sa, della nuova legge sul ci¬ 
ma, lascia intravedere nuovi 
non secondari intralci. Uno | 
dio del progetto, cosi come è ' 
to elaborato dal governo e 
iflcato in sede di con)mis 
ne e come dovrà essere di¬ 
sso in aula, rivela una gros 
contraddizione che potreb- 
anche costringere la discus 
ne sul progetto ad una da- 
rosa e non certo benefica 
r il cinema italiano) panne, 
disegno di legge (ecco il pun- 
) non avrebbe sufficiente co 
rtura finanziaria e, come 
nscguenza estrema, sarebbe 
indi incostituzionale, 
n disegno di legge, nella al¬ 
le formulazione. • prevede 
nque una spesa complessiva 
14 miliardi e 84 milioni, 
divisi nelle seguenti voci: 
mi di qualità ai lungome- 
ggi 800 milioni (art. 9); pre¬ 
di qualità ai cortometraggi 
milioni (art. 11); premi ai 
rtometraggi CEE 110 milioni 
rt. 11): contributi per interes- 
700 milioni (art. 27); credi- 
cooperative cinematografiche 
milioni (art. 28); fondo do- 
zione Banca Nazionale del 
avoro un miliardo (art. 29); 
intribulo all’Ente autonomo 
:stlone 900 milioni (art. 42); 
vvenzioni varie un miliardo e 
0 milioni (art. 45); stampa 
pie dell'Ente gestione 198 mi¬ 
ni: totale 14 miliardi e 282 
ilioni. Ma l'art. 59 del disegno 
legge, che stabilisce come 
r fronte a tale onere. Indica 
cifre di 2 miliardi e 622 mi 
ni (riduzione del fondo Iscrit- 
nello stato di previsione 
Ila spesa del Ministero del 
èsoro per l'esercizio 1965 per 
finanziamento di provvedi- 
enti legislativi in corso) e di 
miliardi e 220 milioni (quota 
Ile entrate di cui alla legge 
1190 del 3 novembre 1964). 
r un totale di 5 miliardi e 
2 milioni per il 1965 e di 3 
iliardi e ^0 milioni per gU 
ini successivi. 

Da questo calcolo, deriva che 
legge sul cinema non ha suf- Jaequa* Perrln In una scena del film francese 
dente « copertura », né per il 
' "5, né per gli anni successivi 
dunque non sembra confor- 
e all'art. 81 della Costituzione 
quale, al comma quarto, sta¬ 
ilisce che c ogni altra legge 

he importi nuove e maggiori rjS UIICI rlcCfl StClClione 

pese deve Indicare i mezzi Wllvl I iwvU aiuyiorll; 

r farvi fronte >. Abbiamo 
etto che la conseguenza estre- 
la potrà essere quella del 
invio alle camere della legge 
a parte del presidente della 
epubblica, dopo la sua appro- 
azione. Naturalmente, si arri- 
crà ad un chiarimeto in aula, 
sode di discussione. E' tut- 
via singolare che il governo 
’ronti la discussione sul suo 
rogelto di legge con una prò 
etti va cosi contorta. H govcr- 
dovrà dire, e indicare nella 
gge, dove e come reperirà i 
ndi per la copertura del di 
gno di legge (tra l'altro, me 
ta osservare come al progetto 
legge presentato dal gruppo 
muniste si sia opposto, come 
lezione fondamentale, che 
sarebbe costato troppo f men 
— si faceva rilevare — 
dio governativo prevedeva 
a spesa di pochi miliardi: 
a si sa che sono quattordici!), 
trimcnti. la legge potrà an- 
e essere approvata, ma sarà 
ggio che zoppa e potrà ri- 





- 




Brillante « coda » 


Offenbach 
ospite della 
Filarmonica 


Stasera airOlimpico in scena le ope¬ 
rette « Les Bavards » e « Ba-ta-clan » 


I 

« 


ggio cne zoppa e potrà n- L'Accademia filarmonica ro- che è una chiacchierona instan- 

-H"? -P niana. dulcis in fiindo, ha pre- cabile. Questo Sarmicnto ha 

0 taglio (e 11 nschio di ferite disposto una brillante ccoda» una nipote innamorala d’un tal 
Tonde sarebbe ovinamente gj)a gyg p preziosa Roland, che è a sua volta un 

Ito per 11 cinema Italiano). Il stagione. Stasera, sul palcoscc- chiacchierone con i controfloc- 
soro. infatti, potrebbe el«- gjpp del Teatro Olimpico, una chi. Caspita — si convince il 
j IP compagnia francese presente- poveretto — è quel che ci vuole 

- \ disegno infatti (con repliche fino al per ridurre al silenzio la mo- 
1 T prossimo 21 maggio), due ope glie. Cosi, detto fatto, lo prc- 

if Offenbach. uno dei più senta alla consorte. la quale va 

I straordinari musicisti del seco su tutte le furie, non tollerando 

Pf/ 9 u nnanzia scorso, notissimo per l’opera che qualcuno chiacchieri più di 

nlo? Quelli che prevedono i ^^.^ia / racconti di Hofmann, lei. Quando però scopre la tra- 

upopolarc per cer ma del marito, organizza un 

cf rie ” ^ m ® •' ‘e sue operette, non meno « se bello scherzo, fìngendosi mii- 

1 TnenVn ♦"'kk' ' ’ fìc » c schioccanti come colpi ta lino all’csasperazi(--r. Con- 

. il"’" ^i frusta. clusionc: pace in famiglia, 

iina’leffón Fortemen musicista diabolico, que- con trionfo della moglie chiac- 

ifaria * Offenbach. Rossini, che lo chierona. 

apprezzava e Io temeva nello L’altra operetta. Ba tadan, 
stesso tempo, gii dedicò una è una maliziosa chinoiserie. A 

composizione da suonarsi al ji-p francesi (due uomi.'^i c 

pianoforte, utilizzando di en una donna), naufraghi su una 

trambe le mani soltanto 1 in costa cinese, capita di essere 

dice e il mignolo. Offenbach. nominati alla cariche di Man 


TJo.. _I, 1 j. apprezzava e Io temeva nello 

in ..uft^mpo. gii dedicò Una 

Ha.» A * e. I * composizione da suonarsi al 

una data e stata ancora • ^ j 

aia. Pare tuttavia certo che 

parte di alcuni gruppi della T 

c verranno chiesti emenda ^ Offenbach. 


nti in senso restrittivo, in 

0 da annullare anche quelle ''"5 

nquiste che i rappresentanti Presentare anche le opere di 

munisti in seno alla commis- Bruschino. 


però non se la prese e. quando darino. di Gran Saceniotc c di 
ebbe un suo teatro, fece rap Vergine Sacra. 


I tre. che non si conl^ 
scono, hanno una terribile pau 


ne interni sono riusciti a ' esempio), tra. do^tutto. dcH’altro. Quando .«.co 

-J.. 1 I-_ 1 un gran furbacchione. .Sapeva _- . _!__ 


rapp.are nel corso deH’esame 


AU|^^*a«v v»»i ^ x*v •» Il 'a* prono, però* In comune nnzio 

sede referente In partici come alla swieta piace gg|,j^ 5 j accordano nella fuga 

re si chiederebbe che fra I «".fi" dei conti, cs peraltro, viene favorita 

uisili per l’ammissione dei * d*»! Uran Ministro, il quale è 

m italiani alla programma ostinato fwntiglio in anche lui c vuoi go 

ne obbligatoria fosse inclusa vernare senza avere compa 

voce relativa ai « partico- f,!' trioti tra i piedi. La vicenda, 

ri valori etico-sociali s cui i P>«^lo dei Campi Eli grottesca, si accende 

m dovrebbero rispondere (e *'*• d'un ulteriore significato paro- 

ppiamo già qual è il concetto di.stico. dovuto al fatto che Of 

«etico, e «morale, inteso tentò nell’operetta una 

quei gnippi); che non sia . iiurn^ caricatura del melodramma 

prov.nta quell.i ptrte della e in p.articolare dei 

gge che obblina b TV .id uti Ba la clan ,e c’.i «arie* ri 


• n il ^ di per sè grottesca, si accende 

" h-ih 1 d'un ulteriore significato paro- 
di.sticn. dovuto affatto che Of- 


prov.ita quell .1 ptrte della 
gge che obbli-ia l.i TV .id uti 
zarc imnianti e materi.ale fìl 
ato italiano: che si continui, 
fine, a stanzi.ire fondi per I.a 
eduzione di cineciom.ili. 


in un atto 

bn prima ncvoc.i climi -^p.i 
gnoicschi. In tal Sarmicnto 
non nc può pia della moglie. 


Ancora guai per «Viva Maria»: 
lo Moreau si ferisce e sviene 

GUAN.AJL'ATO. 17. 

Un incidente, senza gravi conseguenze, è accaduto venerdì 
iomt-ngk:i.> all allrice francese Jeanne Moreau durante le n 
prese noi Mi-ssico di una scena del film * Viva Maria ». L'atlri 
e c scivolata su una scala di pietra ed è caduta producendosi 
in profondo taglio al mento; è svenuta ed un medico, dopo 
V’erla fatta nnvenire. le ha praticato quattro punti di sutura 
llt non lasccranno tracce. 


* l 

•t 
« 

I 


spuntano in travestimenti ci 
nesi. I-T cosa <u.scitò grandi 
ire tra i cantanti italiani, ma 
Napoleone III non ci pen,«ò due 
volte nel far replicare Topcret 
ta davanti al corpo diploma¬ 
tico. e proprio in occasione del 
Congresso della Pace, dopo le 
imprese in Crimea. 

Partecipano allo spettacolo 
giovani di talento, quali .Annik 
Simon. .Agnés Disney. Pierre 
Miguel, Raviiiond .Amade. l.a 
regia c affidata a Jean Darncl. 
la direzione d’orchestra a Mar¬ 
cel Couraud. Scene di Roger 
Harth, coro della stessa .Acca 
domia filarmonica, diretto da 
Fausto Corrubolo. 

e. f. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 17 

< Noi francesi slamo capaci 
di fare un film antimilUarisla 
su una guerra che abbiamo 
vinto, un film militarista su 
una guerra che abbiamo per¬ 
duto *: la battuta è di Georges 
Franju, che si è vlsfo esclii- 
! dere il suo Tommaso l’impo 
store. tratto dal noto romanzo 
di Jean Cocteau e ambientato 
nel periodo del primo conflitto 
europeo, dalla rappresentanza 
nazionale al Festival di Can¬ 
nes; i .selezionatori parigini gli 
hanno preferito La 317.ma se 
zinne di Pierre Schaendoerffer, 
che è stato proiettato oggi, gior¬ 
no 17, nel corso di una rasse¬ 
gna della durata di dicia,ssette 
giorni: evidentemente, qui, non 
si ha paura della fella. E si 
che il ricordo di Dien-Bien-Fu 
non dev'essere di buon augurio 
per nessuno. 

Come che sia. La 317.ma se¬ 
zione non costituisce quell'au¬ 
tocritica della sciagurata av¬ 
ventura Indocinese che, a un¬ 
dici anni dalla sua fine (per 
quanto riguarda la Francia) 
ci si poteva attendere. Al con¬ 
trario: Schaendoerffer, che. 
come ex giornalista e reporter 
fotografico si è rifatto alla spa 
personale esperienza, già con¬ 
densata in romanzo, ha voluto 
riflettere « esattamente la 
guerra » — sono sue parole 
— senza porsi il problema < es¬ 
sere prò 0 contro la guerra p. 
E invece, guarda un po’, il 
problema è proprio e sempre 
quello: se si tenta di sfuggir¬ 
gli. si cade inevitabilmente 
nell’apologià del massacro. 

1 maestri dichiarati di Schoen- 
dnerffer sono gli americani 
Walsh, Mann (Anthony, opi¬ 
niamo), Fuller; ce n'è abba¬ 
stanza per intuire il tono del 
suo racconto: i combattenti del 
FLN vietnamita sono visti co¬ 
me i pellirosse: valorosi ma¬ 
gari, ma distanti e incompren¬ 
sibili nelle loro ragioni, meta¬ 
fisicamente astratti. Tutta la 
dialettica è al di qua. E che 
novità di contra.sti! Immagina¬ 
te che c’è un giovane ufficia¬ 
le, collaudato a Sainl-Cyr e, 
al suo fianco, un soldataccio 
di mestiere, alsaziano, il quale 
è stato al servizio dei tede¬ 
schi e, all’occasione, confonde 
« viet » e « russi >. Naturalmen¬ 
te. i due non sono d'accordo 
sul modo di agire nelle varie 
circostanze della ritirata del 
loro reparto, composto per 
gran parte di mercenari lao¬ 
tiani: ferito gravemente in una 
imboscata, l’acerbo tenentino 
darà comunque atto al suo ru¬ 
de braccio destro di averla 
pensata giusta, e si farà ab¬ 
bandonare da lui nella giungla. 
L'alsaziano, a quanto ci ap¬ 
prende il commento parlato, 
perirà a sua volta in Algeria, 
nel 'f)0; e meno male, perchè 
altrimenti rischieremmo di tro¬ 
varcelo ancora tra i piedi. 

La cosa migliore della 3I7.ma 
sezione c la fotografia di Raoul 
Coutard: un bianco e nero di 
timbro documentario, cui pe¬ 
raltro mal si accordano i dia¬ 
loghi, di sopore libresco anche 
se bofonchiati tra i denti, e 
la musica reboante. La cornice 
naturale è misuratamente ve¬ 
ridica. essendo state effettua¬ 
te tutte le riprese in Cambo¬ 
gia. Ma la recitazione di Jac¬ 
ques Perrin e di Bruno Cre- 
mer aggiunge un ulteriore se 
ano di falsità alla vicenda. 

Dunque, il Festival è ancora, 
secondo il nostro parere, lutto 
da cominciare Nessuno dei 
concorrenti che abbiamo ve 
doto sino ad oggi sembra in 
grado di aspirare autorevol 
menfe ai massimi premi- nem 
meno il giapponese Kvvaidan. 
che pur reca la firma di .Masaki 
Kobayashi. l'autore di Rara 
kiri: Kvvaidan era. alVongine. 
un quartetto di racconti fan 
tastici, qui ridotto a trio per 
motivi di lunghezza (discuti¬ 
bili. peraltro, nell’ambito di 
una manifestazione intemazio¬ 
nale che abbia qualche ambi 
zinne non soltanto mercantile). 
Lspiratore dcH'opera cinemato- 
arafica. un volume di novelle 
dello scrittore anglo ellenico 
ottocentesco Lafcadio Hearn. 
che visse a lungo in Giappo 
ne. vi si sposò, e si applicò 
quindi alla elaborazione lette¬ 
raria di temi iarolost. tradi¬ 
zionali. leaaendari 

éT singolare che un regista 
nipponico sia ricorso alla me¬ 
diazione. quantunque affettuo¬ 
sa. di un europeo, per propor¬ 
ci argomenti e personaggi cosi 
tipici, d’altronde, del gusto e 
della cultura del suo paese 
Si veda, soprattutto, l’episodio 
centrale, che ha come prota¬ 
gonista Houshi. gioi-ane canta 
storte cieco, cui il fantasma di 
un samurai impone di e.sibirsi 
dai-anfi alle tombe del clan 
degli Ileike. evocando ogni not¬ 
te. per loro e con loro, le 
gloriose vicissitudini d’un tem¬ 
po, soprattutto la tragica bat¬ 
taglia navale che segnò lo ster¬ 


minio di quella gente, l mo¬ 
naci buddisti, presso i quali 
Hoishi è in servizio, scoprono 
il suo segreto, e cercano di li¬ 
berarlo dell’incantesimo, senza 
tuttavia riuscirci del tutto. Qui. 
più che l’aspetto stregonesco 
del dramma, conta la fascino 
sa ricostruzione delle antiche 
gesta, esaltata dallo splendido 
colore, dalla stupenda sceno¬ 
grafia di taglio teatrale, ma 
perfettamente inserita nel lar¬ 
go schermo, dallo stilizzato pio 
co degli attori. 

Il primo e il terzo episodio, 
pur mantenendo un impianto 
caratteristico, suonano più fa¬ 
miliari al nostro orecchio: c’è 
un clima vago alla Poe. allo 
ìlawthome o alla Stevenson. 
Nell'uno, un samurai toma dal¬ 
la moglie, ripudiata per spo 
sare la sprezzante figlia di ric¬ 
chi signori; crede di aver ri- 
conquistato la felicità, ma al¬ 
l’alba, tra le rovine della casa, 
si ritrova accanto non la bella 
e indulgente consorte, bensì 
un cadavere In decomposizione 
e una nera chioma che. agi¬ 
tandosi neli’aria come spinta 
da forze maligne, lo preci¬ 
pita nella pazzia. NeU’altro, 
assistiamo alla disavventura 
del malcapitato Kannal, per¬ 
seguitato dagli spettri (dì sa¬ 
murai. ancora) per aver « in- 
ghiottito > l’anima di un uomo, 
la cui immagine si è riflessa 
caparbiamente sul fondo d’una 
tazza di tè. La maestria del 
regista è indubbia, ma non pos¬ 
siamo dimenticare che, in altre 
e rilevanti occasioni, anche qui 
a Cannes, il cinema giapponese 
ha parlato, senza nulla perdere 
della sua fisionomia nazionale, 
un linguaggio più aperto e strin¬ 
gente. 

Aggeo Savioli 


TRE 
MESI A 
LONDRA 



LONDRA. 17 

Sophla Loren è giunta oggi a 
Londra per Interpretare insieme 
con Gregory Pecic, il film « Ara¬ 
besque ». La lavorazione durerà 
circa tre mesi. 


Successo del recital di Buazzelli 

Immagini della 
Roma sparita 


A chiusura della sua attività 
1964-65 il « Teatro Club > ha 
presentato ieri sera al Teatro 
Quirino Un recital di Tino Buaz- 
zelli. a cura di Gerardo Guer¬ 
rieri e Giovanni Orioli, e con la 
partecipazione di Pino « er chi¬ 
tarrista de Romolo a Traste¬ 
vere ». E proprio come se fos¬ 
se stato a Trastevere, il no¬ 
stro Buazzelli era seduto, sul¬ 
la ribalta del Quirino, a un 
tavolo d’asteria con vici¬ 
no una « fojctfa > di « fra» 
scali ». e con Tana piu frasca- 
tana del mondo ci leggeva una 
storia di Roma attraverso i ver¬ 
si di Belli. Pascarella e Tri- 
hissa. 

La scelta operata dal Guer¬ 
rieri c daU’Orioli ci è parsa 
abbastanza significativa e illu¬ 
minante r.'trs poetica dei tre 
cantori della « Roma sparita »: 
scelta, dopotutto, molto ardua 
so SI pcn.sa .solamente alla va¬ 
sta produzione dei nostri poeti. 

< Io ho deliberato — scriveva 
il Belli nella introduzione ai suoi 
.sonetti — di lasciare un monif 
mento di quello che è oggi la 
plebe di Roma. In lei sta certo 
tipo di originalità: e la lingua, 
i .suoi concetti, l’indole, il costu¬ 
me. gli usi. le superstizioni, tilt- 
to ciò insomma che la riguarda, 
ritiene una impronta che assai 
por avventure si distingue da 
qualunque altro carattere di po¬ 
polo ». Il Bolli manteneva la sua 
promessa innalzando, per la ple¬ 
be di Roma, un monumento di 
circa 2300 .sonetti Ma non è il 
popolo li solo protagonista dei 
suoi versi. I.a Roma del Belli al¬ 
tro non è che il volere e il do¬ 
minio dello Stato Pontificio, ap¬ 
pena restauralo e rinsaldato da 
Gregono X\T. Cosi spontanea- 


A Toriao 
il Teatro 
aazioaale 


mente, entrano nelle sue rime 
prelati, monsignori, cardinali, 
chierici. ìntriglii vaticani, intral¬ 
lazzi di culto e di parrocchia. 
Tutto è esprc.sso nei termini di 
una satira sferzante e violenta 
che non ri.sparmia neanche il 
papa regnante, appunto Grego 
rio XVI. « Detta cli'cr Papa ha 
mc-ssa la matina / E empite le 
santissime budello / E.sce in 
giardino in buttàsù e ppianel- 
le / A ppija ‘na boccata d'aria 
fina ». 

La iiocsia rii Pa.scarella. inve¬ 
ce. non è limitata al ritratto del 
popolino romano nei suoi aspetti 
dimessi c nel suo gergo colorito. 
Accanto al macchiettista c all'al 
bile e .salace narratore di veloci 
scenette comiche, c’è il cantore 
epico della Roma risorgimentale 
Kiiazzelli ci hr. Ietto di lui Villa 
don. 25 sonetti dedicati al sa¬ 
crificio dei fratelli Cairoli. 

Nei versi di Trilus.sa. la borghe¬ 
sìa. in tutti i suoi risvolti, è la 
autentica protagoni.sta. la .sostanzji 
della sua opera. In cs.sa egli cer¬ 
ca la verità: quanto .si na.sconde 
cioè dietro la sua facciata di ipo¬ 
crisia e di indifferenza. E ci ar¬ 
riva con una vena caustica, uno 
spinto bonario ma tagliente In 
pieno regime fascista Trilu.ssa non 
ha risparmiato feroci stoccate al¬ 
la ixilitica del tempo Non a caso 
Mussolini io temeva i)cr le sue 
aetite sferzate al regime. 

Ha chiuso il recital la notissima 
Scoperta HelV.Amerìca del Pasca- 
relia Questa composizione fece 
cadere le ultimo riscrv-c dei po¬ 
chi ostinati che ancora non ri¬ 
conoscevano alla poesia dialet¬ 
tale una importanza artistica. Il 
Buazzelli. applaiKlito calorosa¬ 
mente dal pubblico accorso nume- 
rosis.simo. particolarmente in que- 
.sfultimo brano, è .stato presti- 
gio.so. melando le sue ottime 
qualità rii sensibilissimo dicitore, 
ricco rii toni c rii .sfumature psi¬ 
cologiche. 

vice 


I frati 

f ‘ * ' _ • ' I 

di Aibano 

' * r* . ' v 

sono arrivati 

» • \ 
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ai cabaret 


Le cerniere dell’.Armariio non 
hanno preso la ruggine. Quando, 
ai primi d’aprile, il nuovo e mi¬ 
croscopico circolo culturale L'.Ar¬ 
madio apriva i battenti in Via 
La Spezia 48-a all'insegna del 
teatro-cabaret, non tutti erano 
d'accordo sul fatto che sarebbe 
sopravvissuto a lungo: difllcoltà 
insormontabili d'ogni genere 
avrebbero potuto troncare di col- 
|)o la sua attività. In questi 
giorni. L’Armadio, fedele ai pro¬ 
pri imiiegni, si è allerto ancora 
una volta offrendo al pubblico il 
suo terzo spettacolo. L'attività 
del circolo, tlal giorno ticlla sua 
inaugurazione ad oggi, non ha 
avuto soste, presentando egni 
fluindici giorni un nuovo .spet¬ 
tacolo. il cui contenuto ha inciso 
profondamente negli avvenimenti 
iiuotidianì, evitando sempre una 
assente descrizione fenomenolo¬ 
gica di comodo, ma cercando di 
dare un giudizio preciso c 
stigmatizzante sui fatti. Sarebbe, 
pelò, opportuno che in futuro 
la piccola ribalta deir.Armadio 
entrasse di più in contatto con 
gli siiettatori, rom|)ondo così ogni 
ulteriore diaframma convonzio- 
naie, per realizzare vera.iicnte 
quella < comunicazione » perfetta 
auspicata da questo teatro 
cabaret. 

Iniziative come quelle deH'Ar- 
tnailio, e di altri circoli più o 
niello simili, e le proposte come 
quelle del «Nuovo Canzoniere», 
•sinseriscono nel vivo di quella 
grande battaglia por la demisti¬ 
ficazione e il rinnovamento radi¬ 
cale della cosidetta « cultura di 
massa ». cioè della cultura oppio 
che la malafede della classe da 
minante borghese e capitalista 
elargisce a piene inani come 
riempitivo ga.stronoinico del tem- 
IH) libero delle masse, una cul¬ 
tura sempre metamorfosizzala 
.secondo lo circostanze e coniata 
a puntino per non .sovvertire l’or¬ 
dine e le istituzioni della cla.sse 
egemone. E’ lecito. r|Uindi. che 
l’arte e il teatro siano anche 
divertimento, ma a patto che osso 
sia, come suggerisce Brecht, 
produttivo e conoscitivo, cioè che 
tenda alla trasformazione del- 
luoino. 

La « terza serata » aU’Armariio 
si è aperta con uno sketch. Sexii 
Follie, che rapprc.sentava l’alie¬ 
nazione e rillusionc del piccolo 
borghe.se (interpretalo da Fer- 
luccio Castrunuovo) che compra 
l’amore di una piustitiita presen¬ 
tandosi a lei con i fronzoli idil¬ 
liaci dell’innamorato lumantico. 
1.0 sketch è stato chiuso dal Canto 
delle svergognate (di Fo). in cui 
si rievocano i « fasti » dello Stato 
italiano che raccolse, al tempo 
delle « case chiuse ». una i>er- 
ccntuale sugli inca.ssi che con- 
.scnti di fabbricare « una coraz¬ 
zata e un incrociatore ». 

Sono .seguiti alcuni originali 
sketch di satira politica e so¬ 
ciale. tra i quali: I frati-contrab¬ 
bandieri di Albano (Anna Rita 
Bartolomei e il grupiio); la tra¬ 
sformazione. in seguito ad elettro^ 
shock, di un fascista schizofre¬ 
nico (Rodolfo Buggiani) che va 
dallo psicanalista per cura, in un 
socialdemocratico che non ha ab¬ 
dicato alle sue idee primitive; 
il falso « piccolo costruttore » 
(Marco Ligini) — dovrà costruire 
un istituto religioso sul piazzale 
del Gianicolo! — che, acquistando 
alcune macchine da costruzione, 
finisce poi anche per comprare 
un operaio come se fosse un og¬ 
getto di consumo (e qui è .se¬ 
guita una V iolenta canzone di 
Ivan Della Mea. Con la lettera 
del prete sul tragico destino di 
un muratore). Patria, famiglia e 
religione, una canzone di Ca¬ 
stronuovo. cantata dal gruppo, ha 
chiuso la prima parte del pro¬ 
gramma, forse più gradevole c 
frizzante della seconda. 

Il Castronuovo (ormai specia¬ 
lizzatosi nelle canzoni in dialetto 
pugliese, davvero gustosissime) 
ha aperto la seconda parte dello 
spettacolo (dedicato interamente 
alle canzoni popolari e rivolu¬ 
zionarie di tutto il mondo) con 
Michele e’ mmà, una vecchia 
canzone napoletana; Juan Capra 
ha suonato con passione una 
« cucca ». di protc.sta cilena e una 
danza di origine peruviana: Otello 
Profazio. il noto cantastarie. 
/ frati di Mazzarino. Mafia e 
parnni. L’amore non è fica; Ivo 
Bruner una efficace composizione 
americana Peccatore c una can¬ 
zone dei sindacali americani: 
Castronuovo Mio marito m’ha Ics- 
.sale, e .Maria Caia, la notissima 
canzone anarchica dei primi del 
900: Mascia Haviova ha rinno¬ 
valo il suo successo con una 
canzone partigiana russa, una 
popolarc cecoslovacca, c una dan 
za tipica della Slovacchia del Sud. 

Si replica (giovedì, venerdì e 
sabato). 

r. a. 


Ricky Bianco 
ha lasciato 
l'ospedale 

MILANO. 17. 

n cantautore Ricky Gianco. di 
21 anni (il suo vero nome è Ric¬ 
cardo Sanna) è stato dimesso og¬ 
gi dairOspedalc Maggiore di Ni- 
guarda. dove era stato ricoverato 
il 14 aprile scorso perchè colpito 
da epatite virale. Il cantautore 
ha superato la malattia in un pe¬ 
riodo di tempo molto inferiore 
alle previsioni dei medici. 


controcanale 


TV7 dal ; \ 

corto respiro , 

Che paese, iltalia! In un ser- 
vizietio di tono minore, ieri se¬ 
ra, nel corso di TV7. Sergio Va- 
leutinl ce ne ha offerto uno 
scorcio davvero ineffabile. Il 
pezzo si occupava di una fra¬ 
zione di Avezzano, Castelnuovo, 
che non ha cimitero: e le inter¬ 
viste agli abitanti del piccolo 
centro hanno dato luogo a un 
panorama di opinioni tra le più 
sconcertanti che ci sia sialo 
dato di udire. Dai vecchi « in 
sciopero perché non vogliono 
morire >; alla ragazza che, pur 
non dichiarandosi, almeno per 
il momento, interessata al pro¬ 
blema, pensava al cimitero in 
chiave di possibile utilizzazio¬ 
ne del tempo libero, come mè¬ 
ta per le passeggiate, in un 
paese dove non esiste nemme¬ 
no il cinema: all'uomo che au¬ 
spicava la costruzione del cam¬ 
posanto per dar modo ai mor¬ 
ti « di continuare a stare in¬ 
sieme come da vivi >, la con¬ 
versazione si è svolta in un 
tono di involontario grottesco 
che ha fallo di questo servizio 
Ulto dei brani migliori del nu¬ 
mero. Anche perché dietro que¬ 
ste battute si intuiva una real¬ 
tà della quale non si sa inai 
abbastanza. 

Per il resto, non diremmo 
che ci fosse mollo da notare. 
Corretto il servizio sul « mer¬ 
cato del sangue ». che si è svol¬ 
to, però, soprattutto in chiave 
esortativa e moralistica, lad¬ 
dove sarebbe stato necessario 
portare più a fondo l’indagine 
non solo sulla legislazione vi¬ 
gente, ma anche sulla strut¬ 
tura ospedaliera. 

Il pezzo sui segnali prove¬ 
nienti dal cosmo ha avuto, se¬ 
condo noi. un tono un po’ 
troppo svagato, e le dichiara¬ 
zioni di Taddei e Buzzalti ci 
pare abbiano aggiunto ben po¬ 
co a quello che avevano detto 
gli scienziati: se si fosse se¬ 
guila una linea di maggiore 
serietà, senza timore di finire 
sul piano didascalico, il di 
scorso avrebbe acquistalo un 
senso ben più preciso Piutto¬ 
sto banale ci è parso anche il 
servizio sul pane, che ha avu¬ 
to i suoi momenti migliori nel¬ 
le dichiarazioni degli edili ro¬ 
mani e dei ragazzini napoleta¬ 
ni, vive e azzeccate: ma sul 
problema posto sul tappeto ab¬ 
biamo appreso ben poco. 


Chiudeva il pezzo sulle e<«r> 
citazioni delle « pattuglie d'os* 
salto», che. a occhio e croce, 
ci sono sembrate vagamente 
simili alle formazioni dei ma* 
“rines americani. Tra l’altro, 

‘ gli appartenenti a queste pat¬ 
tuglie, di film sui marincs deb¬ 
bono avente visti molti: la bre¬ 
vissima scena sulle istruzioni 
'dell’ufficiale al reparto prima 
dell’attacco (< Obiezioni? Vice 
■ comandante? E’ tutto! ») sem¬ 
brava presa di peso, anche nel 
linguaggio, da uno di questi 
film. Chissà se a questi solda¬ 
ti e ufficiali vengono poi an¬ 
che mostrati i documentari 
sulle batoste che i marines 
prendono ad opera dei parti¬ 
giani nelle varie parti del 
mondo. Il commento, per for¬ 
tuna, era secco e non indul¬ 
geva alle solite tirate retori¬ 
che. Nel complesso, comunque, 
quello di ieri sera è stalo an¬ 
cora un numero minore di TV7: 
sembra che questo settimana¬ 
le abbia perso le all e il respi¬ 
ro e non sappia più occuparsi 
dei grandi fatti, deile questioni 
e.sseiiziali. politiche o di costu¬ 
me, delle quali l’opinione pub¬ 
blica discute di settimana in 
settimana. 

Sul primo canale si è conclu¬ 
so il documentario in due pun¬ 
tale sulla Sardegna. Questa se¬ 
conda puntata ha avuto un tono 
meno smaccatamente propa¬ 
gandistico della precedente e 
si è articolata attraverso inter¬ 
viste che sembravano tendere 
a presentare la situazione del- 
l’I.snla nelle sue luci e nelle sue 
ombre. Ma, in realtà, si trat¬ 
tava. ancora una volta, di una 
< indagine », che. nella sua ap¬ 
parente correttezza. Ignorava 
sn.sfanzialmenle la gravissima 
crisi della Sardegna. Non a ca¬ 
so. su certe esperienze, come 
quella dei comitati zonali, si i 
avuto appena un accenno. Co¬ 
munque. il difetto più grave 
della puntala, come del reato 
dell’intiero documentario (se di 
difetto si può parlare e non di 
truffa), è che si è continuato 
a citare del Piano dì Rinascita, 
ritirato nelle ultime settimane 
per le violente critiche ad e.sao 
rivolte da più parti, come una 
conquista e un punto di par¬ 
tenza ormai certo. Sta ai .sardi, 
crediamo, far sentire alla TV 
come simili « sviste > vadano 
pagate e severamente. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

GIRO D'ITALIA: telecronaca dcH’arrivo della tappa Cambto- 
Benevento e « Processo alla tappa > 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Più in basso del mare (documen¬ 
tario olandese); b) Oggi allo zoo (dal Giardino di Roma) 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

LE TRE ARTI - Rassegna di pittura, scultura e architettura 
TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario • Cronache ita¬ 
liane • La giornata parlamentare • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
L'INCREDIBILE AVVENTURA DI MISTER MOLLANO PUra 
della serie « 1 grandi interpreti del cinema: Alee Guinness ». 
Regia di Charles Crìchton 

L'APPRODO Settimanale di lettere e arti a cura di Giuseppe 
Usi 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 SPRINT Quindicinale sportivo 

Ù.15 BIS Rassegna di spettacoli di maggior successo; < Enrico 
’6I » di Garinei e Giovannini. Ckm Renato Rascel (replica) 
23.05 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALt 

(diurnale radio: /, 8, 12, 13, 
15. 12. 20. 23; 6,30: U tempo 
SUI mari; 6,35: Corso di lingua 
inglese; 7,00: Almanacco ■ Mu¬ 
siche del mattino - Ritrattinl 
a matita - Le Commissioni 
Parlamentari - Ieri al Parla¬ 
mento: 8,30; U nostro buongior¬ 
no; 1,45: Un disco per l’esta¬ 
te: 9,05: C nato un bambuio; 
9,10: Fogb d album; 9,40: I no 
stn spiccioli; 9,45: Canzoni. 
10,00: Antologia openstica; 

10,30: La Radio per le Scuole; 
11.00: Passeggiate nel tempo; 
11.15; Aria di casa nostra; 11^: 
Melodie e romanze; L45: Mu¬ 
sica per archi; 12,05: Gb amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto..; 
Melodie e romanze: 11,45: Mu- 
13,10: 48 Giro d’Italia; 13,15: 
Previsioni del tempo; 13,20: 
Carillon; 13,30: (boriandoli; 13 
e 55-14; Giorno per giorno: 14- 
14^5; Trasmissioni regionali; 
15,15: La ronda delle arti; 15 
e 30: Un quarto d ora di novità: 
15,45: (Quadrante economico; 16: 
U bianco e il nero; 16,30: Cor¬ 
nere del disco, musica da ca¬ 
mera; 17,25; (boncerto sinfoni¬ 
co; 1145: Earl Hynes al piano¬ 
forte; 1040: (!ome prevenire la 
malattia coronarica: 19.10: La 
voce dei lavoraton: 19,30: Mo 
tivn In giostra: 1943: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: Giugno RadioTV 
1965; 20.30: Attimo fuggente 
fermati? di John Patnck; 

SECONDO 

Giomafe radio: 840; 940; 

10.30. 1140. 1340. 1440. 1540, 


16,30, 1740, 1040, 1940/ 2140, 
22,30; 740: Bràvenuto in lU- 
ba; 8,00: Musiche del mattino; 
840: (boocerto per fantasia a 
orchestra; 9,35: Ossequi olla 
signora; 1045: Giugno Radio¬ 
TV 1965; 10,40: Le ouovt COR- 
zon) Italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Un disco per l'etU- 
te: 1145: U favolista; 1140: U 
portacanzoni; 12-1240: O^ In 
musica; 1240-13: Trasmissioni 
regionali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalU; 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni; 1545: Un 
disco per Testate; 48. Giro d'I- 
talia. Tra le ore 1540 e le ora 
16.45 radiocronaca; 1540: Ril- 
mi e melodie; Iti RapooÀa; 
1645: Panorama di axiUvl; 1t 
a 50: Ponte viva; 17: Parliamo 
di musica; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 1745: Signori, at ra- 
atal; 1145: Classe unica; 1140: 
1 vostri prefenU; 1941: 48. 
Giro d’Italia; 20: Zig-Zag; 2045: 
Attenti al ritmo; 21: Tempo di 
valzer; 21,40: Musica nella ae¬ 
ra; 22.15: L'angolo del Job. 

TERZO 

1040: La Rassegna; 1141: 
Wilhelm Friedroann BiKb; 18 
a 55: Novità bbrane; 19.15: Pa¬ 
norama delle idee; 194B: CoR- 
certo di ogni sera; 2l4t: Ri¬ 
vista delle riviste; 28,40: Jean 
Baptiste LoeiUel; André Gré- 
try; 21; Il Giornale del Terso; 
214O: Musile cameristiche ai 
Haydn; 22.25: Racconti della 
pnma guerra mondiale; 22,45: 
La musica. oggL 


algerino 


TORINO. 17 

Mereoledì 19 maggio alle 
ore 21.15. nella sala Gobetti 
di via Rossini, il Teatro Na¬ 
zionale Algerino, j^r la rasse¬ 
gna di spettacoli intcrnaziona 
lì presentati quest'anno dal 
Teatro Stabile di Torino, terrà 
l'unica rapprc.srnta7ionc Italia 
na di Diuan el Garaqnuz, di 
.\. Kaki, tratto da l.’augelUn 
belverde di Carlo Gozzi. 

Si tratta della prima venuta 
in Italia del TN.A. c si tratta 
crediamo, del primo spettaco¬ 
lo di prosa presentato nel no¬ 
stro Paese in lingua araba. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


4L4’i-^'A< Acoasc cMj- 
lAamruiu ' 1 
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Primo a Rocca di Cambio 
davanti a Zilioli e Rifossi. 


rUnità / martedì 18 maggio 1965 


Giro d’Italia 
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ROCCA DI CAMBIO — GALBO, sorridente, dopo l'arrivo, indossa la maglia rosa aiutato dalla 
miss di tappa. (Tclofoto) 


Da uno dei nostri inviati 

ROCCA DI CAMBIO. 17 
Sporchi di polvere, disfatti 
dal caldo e ancora madidi di 
sudore, eccoci — finalmente — 
a Rocca di Cambio, ch'è a quo¬ 
ta 143‘f. Il fresco è improvviso, 
delizioso e... etcci! 

Attendiamo la corsa, ch'è in 
ritardo di un'ora sul tempo del¬ 
la più ottimistica tabella di 
marcia. Delusi? Entusiasti no, 
certo. Comunque, è andata: Di¬ 
sto com'era cominciata, pote¬ 
va terminare peggio. Infine, 
Bailetti ha aperto le o.slilità. 
quindi, s'è lanciato Galbo. Il 
gregario della « Sanson » ave¬ 
va il diavolo in corpo, e si è 
perciò meritato il giusto, dop- 


[ pio premio: il sttcces.so di tap 
pa e il primato di classifica, 
poiché (come c’era slofo facile 
anticipare...) Chiappano ha ce¬ 
duto nettamente nel pezzo con¬ 
clusivo. 

E il resto? Tran-tran, mono 
tonia, noia. Perchè i campioni 
indugiano? Paura, Quest'è un 
« giro * ardito, senza similitudi¬ 
ni, che. nell'anno di Dante («ma 
se’guimi oramai, che il gir mi 
piace ». Inferno, canto XI), so¬ 
spira ravvenlo di un veltro. Co¬ 
sì, si spiega la continua, osti¬ 
nata ricerca delle asperità che 
— s'intende — favoriscono pu¬ 
re gli interessi dell’organizza¬ 
zione. Oggi, per esempio, biso¬ 
gnava arrivar a Rocca di Cam¬ 
bio. Come? 


n, a 9 ] s ■ « r: p t-|f 
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Un passaggio 
a livello ha 
deciso la tappa 


Da uno dei nostri inviati 

ROCCA DI CAMBIO. 17 

Narrano le croii.iclic thè 
nel 142J Rocca di Cambio 
venne occupata da Braccio 
Fortebraccio c dai suoi ga 
Rliofti. Stasera è il giro ad 
invadere il paese più alto 
dell Appennino, e siccorne 
siamo gente pacittca. speria¬ 
mo di lasciare un buon ri¬ 
cordo. Per intanto godiamoci 
il paesaggio, il verde, dolce, 
incantevole c vasto paesag¬ 
gio. l'immensa distesa di 
prati, le cime dei monti 
spnizzate di neve e l'aria 
frizzante di quota 1434. 

Qui il giro dormirà il son¬ 
no dei giusti, qui il Braccio 
Fortcbraccio della situa tio.ne 
è li piccolo laiciano (ìal'jo. 
gregario, segretario e conti 
dente di Italo Zdioli. me-.'ie 
re che rende, visto che Gal 
bo, una volta garzone in un 
fornaio, si è fatto ta Porsche. 

Galbo ha fatto il doppio 
colpo, cioè ha vinto la tappa 
e SI è vestito di rosa. Ieri, 
la maglia non laveva voluta 
per un senso di giustizia nei 
riguardi di CTiiapiwno. e i>cr 
ciò menta ampiamente i due 
successi, se non altro per la 
sua onesta. Galbo. un ragaz 
zo di 22 anni nato a Pa.io\a 
e residente a Moncalie.n e 
mai vittorioso fino ad oggi, 
ha raccontato ai giornalisti 
che fino a venti chilonvtri 
dall'arrivo non aveva alcuna 
ambizione t C «to/o un Vfis 
500010 a IiivI/o o mettermi 
le all lo so-in piccolo e -o 
no possofo prima deaìi altri 
Poi ho tenuto duro per i>o 
co. ma ho tenuto duro * 

Naturalmente gli sconfitti 
ad eccezione di Zilioli (m ito 
come un pesce) sono andati 
in cerca di scuse. « lo ho 
rotto lì dic'otto t non ho 
luto forzare ». ha detto Bi 
tossi. « Io acero male alle 
gambe ». ha detto Adorni 
« Se mi davano una ma in 
non sarebbe finita cosi ». ha 
detto Dancclli • Anch'io ho 
sofferto, ma il quinto posto 
PII soddisfa » ha detto Mas 
signan l.'unim a .non la 
nn-ntarsi è stalo De Rosso 
< Per me va bene cosi, ter 
ranno giorni miqbori ». 

• • • 

Detto fra noi to speravo 
che vincesse Balletti, il «To¬ 


ni » Balletti thè aveva tanto 
faticato sulla terribile c pol¬ 
verosa s<ilita di Tominiwrtc. 
Toni aveva piantato BaiTi c 
I.orcnzi e [lortava .su il pro¬ 
prio ix-so con la forza della 
volontà c della disperazione 
Voleva vincere. Toni, e co 
l'avcvd quasi fatta, ma quel 
diavolo d'iin Torriani va a 
scovare un'altra salita c Bal¬ 
letti comincia a penare, co¬ 
mincia a vedere (con la c-oda 
flell occhio) che il .suo van¬ 
taggio diminuisce ad ogni 
metro, ad ogni colpo di pe 
date. Maledetta salita di Roc¬ 
ca di Cambio che toglie a 
Toni la gioia del trionfo c 

10 butta indietro, molto in 
dietro, .senza tener conto dei 
SUOI CO chilometri di fuga, 
della sua fatica c del suo 
dolore. 

m • 9 

Casa mia. ca-.a ima.. I 
corridori sono uomini c un 
uomo può anche soTrire di 
nostalgia Seduto all om'nra, 
sul sagrato di un.-i (blesa. Gin 
do Neri si confida « Sto he 
ne. ma pem-o continuameile 
a mamma .Agostina, a jxipa 
Pio e alla sorella Ornella 
Loro sanno come sono (atto 
e mi senrono continuamen'e. 
ma il brutto è che qucst'an'io 

11 airo non passera dalle m.ic 
parti Mamma non rwlcca 
c/ie facessi il corridore Por 
se mi ha viziato troppo tnr 
se 'ono tropico attacenlo olii 
Romagna olla mia citta Ce 
sena .\ rotte mi '■hirdo se 
l.a il cuore di una ferii ii 
nnccia .V non lO"e f>er 
/ifìixi oggi pofrin vantare il 
diploma di pi'rilo 'ndustnnlr 
.Mi mancara solo un anno E 
la mia vita sarebbe diier-a. 
ma anche piu monotona, non 
le pare? A popò avevano im 
pedito di tare il corridore e 
per questo ini ha incoraag'aio 
a proseauire Chissà se i,n 
giorno nusciró a regalargli 

una bella vittoria » 

• • • 

FT scomp-vrso dalla «eer,a 
Kore e non e giunto quassù 
/..incan.iro Molti hanno fatto 
tardi un tipo come Cribion. 
|XT esempio accusa un n 
tardo di 2.S minuti Ci conv 
muove I impegno di .Aldo Mo 
ser. secondo in classifica. I 
giovani: dove sono i giovani? 

Gino Sala 


Un cerchio di .serena bellez¬ 
za e d'intima poesia è il trac¬ 
ciato della terza frazione, nel 
silenzio dei verdi altipiani, 
delle anguste valli e dei 
.splendidi altipiani dei monti di 
Abruzzo. Epperò è pesante, du 
ra, difficile, per i corridori. 
Adorni — uno per tutti — per 
l’appunto dichiara: « C’è il ri 
schio ntiissimo, totale ». 

Avanti, dunque, con calma. 
Il .sole brucia. E le ruote delle 
biciclette lasciano le tracce sul¬ 
l'asfalto, che — qua e là — pa 
re pece. Eppure, ogni tanto, ar¬ 
riva la brezza del Gran Sasso 
d’Italia dove scintillano argen 
tee chiazze di neve. 

Beh? 

Non c’è lotta, all’inizio. La 
fase d’avvio è lenta, fiacca. Per 
più di un’ora, il gruppo tra.su- 
da sudore e basta. Finalmente, 
scattano Vendemmiati. Fontana 
e Bariviera. Dove vanno? « ac 
qua. acqua, acqua... *. E a nul¬ 
la servono le rampe di Forca 
Caru.so. Un assalto di Bito.ssi, 
è annullato da Mo.ser che. sullo 
slancio, replica. E’ tutto? Si 
non re.sta, infatti, che regi¬ 
strare il passaggio a quota 
1107: Taccone. Dancelli. Meco 
e gli altri, con l’eccezione di 
Forè. più due o tre < /rillt ». 

E lenta è la di.sce.sa. Dobbia¬ 
mo parlar di sciopero bianco? 
E’ sicuro che ì sa.ssi rotolereb¬ 
bero più veloci! Ed ecco la mo 
rate: Torrioni pretende trop¬ 
po e poco ha. 

Aspettiamo; anzi: dormiamo. 
Ci sveglia il gracchiar della ra¬ 
dio di bordo, che avverte: 

1. - Forè. già stufo, s'è riti¬ 
rato nei paraggi di Collarmele. 

2. • De Prà. libero, ha vinto 
il traguardo di Avezzano. 

3. - Barn, Lorenzi c Bailetti 
si .sono messi le gambe in 
spalla. 

Il pattuglione non si sforza 
nell'in.seguimento. Tanl’è vero 
che. in una dozzina di chilo¬ 
metri. perde 3‘45”, che presto 
diventano 6'I5”. Naturalmente, 
Balletti stacca Baffi e Lorenzi. 
Sbuffando, sudando e soffrendo, 
sulla breccia e nella polvere 
della selvaggia ascesa di Tor- 
nimparte. Bailetti domina. De¬ 
lusi. i tifosi di Taccone nascon¬ 
dono i cartelli della speranza: 
« Dàic Vito! ». E' Zilioli che 
.smania e Adorni Vacchiappa. 
Im coppia regina del * Giro > 
travolge Baffi e Lorenzi, ed è 
presa da Bitnssi A quota 1350. 
Radetti anticipa Adorni. Zilio 
li e Rifossi di V40”. E il pioto 
ne segue a 2'20' 

Giu. rischiando Tosso del col 

10 Balletti appare e scompare 
come un fantasma C'è una 
strage di gomme, e c'c un muc 
rhio di cadute. Una curva tra 
disre Zi/ioli nessun danno, via 
libera a Bilossi e .\dorm? .Mac 
che Galbo. Dancelli trascinano 
la fila E logico è tl rallenta 
mento Radetti torna a guada 
gnor terreno- 2’15”. un po’ pri 
ma della scalata che risolve. 

Poi. alTimprnrvusn. Balletti 
crolla . 

E Galbo s’amtn Salta un pas 
snqgin a livello, e fuqqc. E 
uno scherzo'^ Sembra (c non c> 

11 ragazzo della « Sanson » pc 
sin e balte disperatamente sui 
flettali E quar.d'c sul filo del 
cedimento ha una reazione .su 
perha e splendida, fantastica 
Con un supremo allungo giunge 
sul nastro, e trionfa con 5" di 
vantaggio su Zilioli. staffclla 
della teoria sfilacciala. 

Chiappano? 

• E' lagiù .. 

E. allora, la festa è duplice 
per Galbo- le insegne di co¬ 
mando del « Giro » gli appar 
tengono, e l esaltano 

— E domani'* 

— « Darò d corpo e l'anima 
per resistere, almeno fino a Bo 
ncv cnto ». 

Complimenti a Galbo. e augu 
ri: lo scudiero di Zilioli è tanto 
.simpatico, quant'è crudo e ar¬ 
cigno. 

Attilio Camorìano 
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Può vìncere lo.scudetto,.coppa dei Campioni e coppa ltalia 

Uno storico «en plein» 
a portata deWInter 


classifiche 


■ Ordine di arrivo 

1 1) Galbo Luciano (Sanson) 
che compie la lappa L'AquIla- 
Rocca di Cambio In & ore . 
23'02" alla media di km. 
31,171; 2) Zilioli Italo (San¬ 
son) a 5"; 3) BHossI Franco 
(Fllotex) a 7"; 4) Dancelli a ' 
9"; 5) Massignan s.f.; 6) Pog¬ 
giali s.t.; 7) GImondI $.!•; 

8) Balmamion s.t.'; 9) Pas- 
suello s.t.; 10) Cornale s.l.; 
11) Moser A. s.t.; 12) Adorni 

s. t.; 13) Taccone s.t.; 14) Mu- 
gnainl s.t.; 15) De Rosso s.t.; 
16) Negro a 22"; 17) Ferretti 
a l'il"; 18) Schiavon s.t.; 19) 
Mealli a 1'36"; 20) Fontana 
a 2*03"; 21) Fabbri a 2'09"; 

22) Pamblanco a 3‘16"; 23) 
Sambi s.t.; 24) Fontana a 
3*43"; 25) Meco a 4'26"; 26) 
CarlesI a 5'01"; 27) Balllsllnl 
a 5'01"; 28) Brands a 5'13"; 
29) Bingetli a 6‘23"; 30) Clacs 
a 6'42"; 31) Balletti s.t.; 32) 
Chiappano s.t.; 33) Boucquel 
a 7'24"; 34) Baldan A. a 
8'22"; 35) Vendemiafi a 9'23"; 
36) Sabbadin a 10'55"; 37 Man- 
nuccl s.f.; 38) Perelll s.f.; 38) 
Pcrefll s.t.; 39) Colombo s.f,; 
40) Mazzacurall s.t.; 41) Ba- 
rlvlera a 11*34"; 42) Baffi a 
1V49"; 43) Chiarini a 12*10"; 
44) Carminali s.t.; 45) Scan- 
delll a 12*44"; 46) Arrigoni a 
13*44"; 47 Lorenzi a 14*15"; 
48) Sartore a 15*53"; 49) Mar¬ 
celi a 16*01"; 50) Ncnclolt a 
16*33"; 51) Moser E. s.f.; 52) 
Pelizzoni s.f.; 53) Fezzard s. 

t. ; 54) Andreoll s.f.; 55) Mo- 
lenaers s.t.; 56) BrugnamI s- 
t.; 57) Maino s.t.; 58) Duran¬ 
te s.f.; 59) Zandegù s.l.; 60) 
Bodrero a 16; 61) Parlesofll 
S.I.; 62) Bugini s.L; 63) For- 
noni s.t,; 64) De Para s.l.; 
65) Baldan R. s.t.; 66) Boni 
S.L; 67) Pifferi s.L; 68) Zanin 
S.I.; 69) Gentina s.t.; 70) On- 
genae i.L; 71) Passuello s.L; 
72 Neri s.t.; 73) Vandenbergh 
a 17*50"; 74) Bablnl s.t.; 75) 
Daglla a 18*04"; 76) Casati a 
22*57"; 77) Miele a 24*16"; 
78) Vanninsberg a 24*19"; 79) 
Van Damme s.t.; 80) ArmanI 
a 25*13"; 81) Meldolesi s.t.; 
82) Talamona s.t.; 83) Zanchl 
S.I.; 84) Rimessi s.f.; 85) Len- 
zl S.L; 86) Vigna s.L; 87) 
Grassi s.t.; 88) OHavlanl s.t.; 
89) Macchi s.L; 90) Vicentini 
s.t.; 91) CribiorI s.t.; 92) Ta- 
gliani a 25*39"; 93 PIcchIUI a 
26*27"; 94) MInieri a 26*41'*; 
95) Guernlerl s.t.; 96) Polefll 
a 27'12"; 97) Beraldo a 39*39". 
Ritirati: Forè (31) e Zanca- 
naro (62). 

La classifica 

1) Galbo In ore 17.01*06"; 

2) Moser Aldo a 24"; 4) Negro 
a 37"; 4) Pamblanco a 3*31"; 

5) Zilioli a 4*07"; 6) Dancelli 
a 4*11"; 7) GImondI a 4*11"; 

8) Poggiali a 4*17"; 9) Tac¬ 
cone a 4*22**; 10) Bitossi a 
4*28"; 11) Masslgnan a 4*30"; 
De Rosso S.L; Adorni s.t.; 
Mugnaini s.L; Passuello s.t.; 
Balmamion s.t.; 17) Ferretti 
a 5*13"; 18) CarlesI a 5*16"; 
19) Schiavon a 5*32"; 20) 
Mealli a 5*38"; 21) Fonlona 
a 6*24"; 22) Fabbri a 6*30"; 

23) Chiappano a 6*38"; 24) 
Claes a 6*57"; 25) SambI a 
7*37"; 26) Brands a 9*30"; 
27) Ballistini a 10*42"; 28) 
Bingcii a 10*44"; 29) Bouc- 


La Roma ha fatto giustizia - Sempre 
più ingrovigliata la lotta in coda (sale 
a quota 31 il limite di sicurezza?) 
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ZILIOLI 

quel a 11*45"; 30) Bailctii a 
11*47"; 31) Meco a 13*23"; 
32) Fontana a 13*31"; 33) Co- 
lombo a 15*03"; 34) Peretli 
a 15*50**; 35) Carminali a 
16*27"; 36) Chiarini a 19*54"; 
37) Marcoli a 20'18": 38) Bai 
dan R. a 20*34**; 39) Duran*e 
a 20*35*'; 40) Sabbadin a 

20*43"; 41) De Para a 20*50"; 
42) Boni a 20*54"; 43) Fezzar- 
dl a 20*54"; 44) Gentina a 
20*58"; 45) Moser E. a 20*58"; 
46) BrugnamI a 21*28"; 47) 
BuginI a 21*38"; 48) Sartore a 
21*44"; 49) Cornale a 2T47"; 

50) Vandenberghe a 22*11"; 

51) FornonI a 22*24"; 52) Fer¬ 
rari a 22*24"; 53) Scandelli 
a 22*32"; 54) Arrlgonl a 22* 
e 49"; 55) Maino a 23*31"; 
56) Bablnl a 23*31"; 57) Mai- 
zacurall a 24*44"; 58) Man- 
nuccl a 24*44"; 59) Bariviera 
a 25*23"; 60) Bodrero a 25* 
e 52"; 61) Pifferi a 26*21"; 
62) Zandegù a 26*21"; 63) 
Ongenae a 26*21"; 64) Daglla 
a 27*52"; 65) Van Damme a 
28*50"; 66) Andreoll Andreoll 
a 29*09"; 67) Crlblorl a 29*34"; 
68) Baldan a 30*00"; 69) Neri 
a 30*13"; 70) Pelizzoni a 30* 
e 22"; 71) Zanin a 31*11"; 72) 
Nencioli a 32*17"; 73) Olta- 
vianl a 32*25"; 74) Vendemla- 
ti a 32*47"; 75) Casali a 33* 
e 38"; 76) Vicentini a 35*01"; 
77) Molenaers a 35*12"; 78) 
Batti a 35*16"; 79) Talamo¬ 
na a 35*35"; 80) Lorenzi a 
35*53"; 81) Meldolesi a 39*02"; 
82) Vigna a 39*51"; 83) Guer¬ 
nlerl a 40*45"; 84) Armani a 
41*39"; 85) Tagliani a 42*05**; 
86) Macchi a 42*50"; 87) Mie¬ 
le a 46*54**; 88) Vanwynsberg 
a 47*43**; 89) Grassi a 48*15"; 
90) Partesolll a 49*54"; 91) 
Picchiotti a 49*05"; 92) Mi¬ 
nieri a 49*40**; 93) Polelll a 
49*58"; 94) Zanchl a 55*59"; 
95) LenzI a 57*30"; 96) Ri¬ 
messi a 58*51". 

G. P. Montagna 

A FORCA CARUSO (ME¬ 
TRI 1.107) - 2. CATEGORIA: 

1) Taccone (Salvarani) p. 30; 

2) Dancelli (Molteni) p. 20; 

3) Meco (Vitladello) p. 10. 

A TORNIMPARTE (METRI 
1.350) - 2- CATEGORIA: 1) 
Bailelti (Sanson) p. 30; 2) A- 
dorni (Salvarani) p. 20; 3) Zi- 
lloli (Sanson) p. 10. 

CLASSIFICA DEL G.P.M. 
DOPO LA TERZA TAPPA: 
1) Taccone c Bailelti p. 30; 
3) Dancelli e Adorni p. 20; 
5) Meco e Zilioli p. 10. 


Giustizia è fatta: il Milaii 
che da qualche domenica ar¬ 
rancava penosamente, aiiitan 
dosi con la fortuna e con la 
amicizia degli arbitri (ricor¬ 
dale il comportamento di Lo 
Bello a Bologna?) ha pagato 
una volta per tutte, crollando 
di schianto e dando via libera 
alla squadra sportivamente più 
meritevole, ovvero all’hiter di 
Ueleiiio Uerrera che dopo tl 
suo meraviglioso inseguimen¬ 
to ora potrebbe compiere il più 
grande exploit nella storia del 
calcio, vincendo sia il cam¬ 
pionato, sia la coppa dei cam¬ 
pioni. sia la coppa Italia. 

Diciamo « potrebbe » per tm 
residuo di prudenza: ma in 
realtà il condizionale può es¬ 
sere considerato anche super¬ 
fluo data la freschezza e la 
forma attuale della compagine 
neroazzurra, talmente forte da 
riuscire ad assorbire senza 
danno anche gli scompen-si 
creali dalle « defaillances > di 
qualche pedina (come Mazzo¬ 
la e Jair per esempio, ancora 
fuori forma). 


Multati 
ì milanisti 

MILANO. 17 

Gli undici giocatori del Milan 
che ieri hanno perso a S. Siro 
contro la Roma per due a zero, 
sono stati multati dalla società. 
La decisione di multare la scpia- 
dra in blocco è stata presa ’cri 
sera dal Consiglio direttivo del 
Milan, riunitosi neH’abitazione del 
presidente Riva, subito dopo la 
conclusione della partita. Il prov¬ 
vedimento ' disciplinare nei con¬ 
fronti dei giocatori è .stato adot¬ 
tato — come ha detto il .segreta¬ 
rio della società Passalacqua — 
|)cr il loro scarso impegno e rcn- 
(iimenlo in campo. L’entità della 
multa non è stata comunicala. 


Coppa Italia 

Il 9 giugno 
Roma-Inter 
all'Olimpico 

MILANO. 17 

Presso la Lega nazionale di cal¬ 
cio si è svolto il pubblico sor¬ 
teggio delle .semifinali della Cop¬ 
pa Italia 1964-65, che ha dato il 
seguente esito: a Torino: Juven¬ 
tus Torino; a Roma; Roma Inter. 
Le semifinali si disputeranno 
mercoledì 9 giugno secondo un 
orario che sarà successivamente 
precisato. 


Sul ring di Maracaibo 


Battuto Rossitto per HOT 
Hernandez resta mondiale 


Oggi Jofre difen¬ 
de il titolo dall'as¬ 
salto di Harada 


M\R.\C\inO (Venezuela). 

Il venezolano Carlos Hcman 
dez conserva il titolo mondiale 
(lei pesi welter leggeri di pu 
cilato avendo battuto per k o 
tecnico alla quinta ripresa il 
ccJomhiano .Mano Rossito 

E’ stata questa la prima voi 
la che Hernandez ha difeso il 
titolo da quando, quattro me 
SI fa. lo vinse portandolo via 
ad Kddic Pcrkins al termine 
(Il un combittiitissimo incontro 
a Caracas 

Mcrn.andez si è trovato av¬ 
vantaggiato grazie al suo al 
lunco maggiore c ai suoi 
’ jabs" di 'inistro che rara 
mente hanno mancato tl ber 
'aglio 

Rossito. tl’o SI e dimostralo 
cv-raggiDso. ha tvntato di con 
Iroliattv re colpo su coljio. ma 
e rni'Cito soltanto a farsi mar 
l( Ilare costantemente da un 
Hernandez in forma smaghan 
te Nella pausa dopo lì quarto 
round i scconm di Rossito han 
m dccLso di lanciare la spu 
gna in .segno di rc.sa per evi 
tare al loro pupillo una pimi 
zionc maggiore. 

Domani poi sarà la volta di 
.lofre a salire sul ring giap 
piinesc di .\’ago>a per difen 
ocre il suo molo mondiale dal 
I assalto del nipponico Masahi 
Io Harada Jofre che è il 
gran favorito del match ha 
detto che non aex^ttcrà di sa 
lire sul ring se dovrà indos 
.sare guanti giapponesi Egli 
ha chiesto adì organizzatori 
guanti americani. 


sport flash 


Angelillo deve operarsi di menisco 

Preoccupato per il ginocchio che non gli tornava a posto An- 
ghllo si è fatto visitare a Bologna: la diagnosi è stata di < menisco ». 
Probabilmente il giocatore giallorosso si farà operare in settimana. 

Due morti sul circuito della Piata 

Il Circuito della Piata, in Argentina, è stato funestato da un du¬ 
plice incidente mortale. Il pilota argentino Lujan Salgos, che ave¬ 
va accanto Marco Karinovic, in una curva ha perso il controllo del¬ 
la sua auto che è andata a schiantarsi contro un albero; il serba¬ 
toio di carburante si incendialo e i due piloti sono morti. Anche Ire 
spettatori sono rimasti feriti, uno dei quali gravemente. 

Domani a Madrid AtleticoJuve 

La Juventus è giunta ieri a Madrid ove domani giocherà contro 
l'Atletico il primo incontro di semifinale della Coppa delle fiere Della 
Comitiva tanno parte gii undici che hanno giocato contro t'tnter piu 
Sivori, Malirel, Bercellino e Dell'Omodarme. Non è improbabile il 
recupero di Omar per questa occasione. 

Basket: Italia-Polonia il 27 a Varsavia 

La Federazione polacca ha confermalo alla Federazione italiana 
pallacanestro che l'incontro di « challenge > già programmato per 
il 27 prossimo a Varsavia avra luogo alle ore 19. La gara sara di¬ 
retta dai signori Wladimir Kosline (URSS) e Lars-Enk Parsbro 
(Svezia). 

Sollevamento; record mondiale in URSS 

Lo studente sovietico Wladimir Tatarinov di 19 anni ha alzato 
122,5 chili nella distensione, battendo il record mondiale juniores di 
sollevamento pesi per la categoria leggeri. 

Processo ai sette « tifosi » di Enna 

Selle dei 14 tifosi fermati ieri dalla polizia durante gli incidenti 
allo stadio sportivo durante la partita di calcio Enna-Nocerina, sono 
siati rinchiusi oggi nelle carceri. Verranno processati per direttiv- 
sima domani. I latterugli sono cominciali (vqardo un folto gruppo 
di spettatori ha tentalo di assalire l'arbitro 

Illecito sportivo denunciato dalTAndria 

Un caso di illecito sportivo è stato denunciato alla FIGC dal 
presidente della società pugliese delTAndria che domenica su! campo j 
di Tolentino vincendo pei due reti a zero ha conquistato la certezza 
di evitare la reirocession». I 



' 1 



E d’altra parte per quanto 
riguarda il campionato bisogna 
.sottolineare che elargisce i 
suoi favori all’Inlcr in quanto 
su tre partite ancora da di- 
sputare ne ha una sola in tra¬ 
sferta (domenica con l'Ata- 
lanta mentre tl Milan gioche¬ 
rà in casa con il Varese) e 
due in casa (rispellivarnenle 
con il Catania ed tl Tonno 
mentre tl Milaii sarà di scena 
nelle ultime due domeniche 
.sui campi incandescenti delle 
pericolanti Genoa e Cagliari), 

Circa la possibilità di una 
vittoria neroazzurra nella cop¬ 
pa dei campioni basta ricorda¬ 
re come la finale del 27 con il 
Bcnfica (in una unica par¬ 
tita) si giocherà sul campo 
amico di San Siro per com¬ 
prendere come effettivamente 
l’alloro europeo sia a portata 
deU’Inler (insieme ad un al¬ 
tro cospicuo incasso). 

Ed infine per la coppa Ita¬ 
lia la squadra di II.II. dovrà 
vedersela con la Roma in se¬ 
mifinale (la finale si gioche¬ 
rà a settembre) in un match 
che vede i neroazzurri chia¬ 
ramente favoriti. E ciò ad on¬ 
ta del sensazionale exploit 
compiuto dai ragazzi di Lo¬ 
renzo a San Siro ove però so¬ 
no riu.sci(i a brillare di vivis¬ 
sima luce anche per i deme¬ 
riti degli avversari. Sarà op¬ 
portuno non dimenticare que¬ 
sto particolare (pur compia¬ 
cendosi con i giallorossi) per 
impedire che l'euforia monti 
loro alla testa facendo perde¬ 
re di vista l’obiettivo princi¬ 
pale: che è e rimane nono- 
slante tulio quello di raggiun- 
re la definitiva tranquillità 
già domenica battendo il « fa¬ 
tale » Lanerossi. 

Infatti la lotta per la sal¬ 
vezza è più che mai aperta 
ed ingrovigliata a causa degli 
ultimi .siicces.si della Lazio e 
del Genoa: per cui può dirsi 
che il limite di sicurezza sia 
salito a quota 30 (se non ad¬ 
dirittura a quota 31). E di 
conseguenza il pericolo sovra¬ 
sta tuttora uii lotto nutritissi¬ 
mo di squadre: le già citate 
Lazio e Genoa, la Sampdoria, 
il Lanerossi. l’Alalanta, la Ro¬ 
ma, il Cagliari, il Foggia ed 
[ il Varese (per non considerare 
tl Catania a quota 30). 

Esageriamo? Crediamo di 
no: e comunque siamo con¬ 
vinti che i risultati di dome¬ 
nica prossima contribuiranno 
a confermare la nostra ipo¬ 
tesi. Perchè il Catania ed il 
Varese giocando rispettivamen¬ 
te a Firenze e a Milano do¬ 
vrebbero restare fermi sulle 
posizioni attuali: dal canto suo 
il Foggia (che ospita la Juve) 
non dovrebbe andare più in là 
del pareggio sulla base della 
sua condizione attuale di for¬ 
ma: si aggiunga che Genoa 
e Lazio giocano in trasferta 
(rispettivamente sui campi di 
Cagliari e Mantova ove po¬ 
trebbero anche fare bottino), 
che Roma e Lanerossi saran¬ 
no alle prese in un confronto 
diretto all'Olimpico mentre la 
Sampdoria dovrebbe fare un 
pas.so avanti a spe.se del Mes- 
.sina, e si vedrà come le di¬ 
stanze dovrebbero ulteriormen¬ 
te restringersi. 

Si capisce però che un pas¬ 
so falso potrebbe costare ca¬ 
rissimo a chi lo compirà: ciò 
che cale un po’ per tutte te 
squadre ma specie per la La¬ 
zio. d Genoa, la Sampdoria 
e la Roma. Ciò anche e so¬ 
prattutto per le conseguenze 
che potrebbero avere sul mo¬ 
rale delle squadre. Per questo 
pensiamo che il Genoa « rica¬ 
ricato » dalla vittoria sul La- 
nerossi po.s.sa anche fare bot¬ 
tino a Cagliari essendo i sardi 
demoralizzati per la sconfitta 
subita ad opera del Tonno: e 
per questo non consideriamo 
proibitiva nemmeno la trasfer¬ 
ta della Lazio apparsa tra¬ 
sformala sia moralmente che 
tecnicamente a seguito delle 
ultime due vittorie sulla Samp 
e sul Foggia. 

Di conseguenza la posizio¬ 
ne pili pericolosa per il mo 
mento appare quella della 
Samp che domenica affronterà 
a ca.sa il Messina ma sotto il 
pesante fardello di due scon¬ 
fitte consecutive E questa par¬ 
tita sarà Tultiina casalinga 
per la Samp che .succes.siva 
Tncnlp dovrà affrontare due 
trasferte sui campi del Fog 
qin € dell'Atalanta che potreb 
bevo rivelarsi « tabu * specie 
se le due squadre avessero 
bisogno ancora di qualche pun 
to per raggningcre la defini¬ 
tiva tranquillità. (Ciò mentre 
il Genoa dorrà giocare in ca¬ 
sa con un Milan che potrebbe 
ormai essere « scarico * e con 
I la Fiorentina). 

Come .SI vede dunque la 
.Somp appare lo maggiore in¬ 
diziala nella lolla per evitare 
la terza retnicessionc: ma ciò 
non deve far dimenticare alle 
altre squadre e sovrattrilto a 
Roma e Ixizto che il pericolo 
ancora le sovrasta .. i 

Roberto Prosi 1 



MONTEVIDEO. 17 

Con grave incidente si è con¬ 
cluso ieri un incontro di calcio 
disputato a Montevidco tra le 
squadre « Oinbu > e « Ranfi » 
.Alla fine della partita, due gio¬ 
catori sono venuti alle mani c 
il loro esempio è stato seguilo 
dal pubblico 

Quando sono giunti sul posto, 
gli agenti di polizia hanno po 
tufo constatare che il gux'atore 
Luis Rodrigucz Trigo si trova 
va a terra ferito con un proiet¬ 
tile di rivoltella in una gamh<i. 
V icino al calciatore era il cada 
vere di un suo fratello — Del 


I Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR delle 4 CAPITALI - 19 gg. — L 125.000 

itinerario: Milano • Innsbruck - Monaco - Praga - 
Varsavia - Cracovia - Budapest - Vienna - 
\ cnczia 

partenze: 21 log - 2, 13 ag. 

JUGOSLAVIA • UNGHERIA • AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itincrano: Venezia Trieste - Lubiana - Zagabria - 
Lago Balaton - Budapest - Vienna - Kla- 
genfurt - Venezia 
partenze: 31 lug. - 7 ag. 

VACANZE IN URSS - 12 gg. - L 99.000 

ilincrano: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca - 
Praga - Vienna - V^enezia 
partenze; 17. 31 lug -3, 7. 13 ag. 

POLONIA - URSS • UNGHERIA — 17 gg. — L. 131.000 

ilincrano: V’enczia - Vienna - Varsavia - Mosca • 
Ixnmgrado - Budapest - Vienna - Vcncna 
partenze: 24, 31 lug - 7 ag. 

VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. - U 50.000 

itinerario. V'cnezia Vbenna - Praga - Karlstejn - 
Praga • V'ienna - Venezia 
partenze- 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag. 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. — L. 56 000 

Itinerario Brindisi • Oirfu - Pirco Atene - Mara 
' tona - Capo Sounion - Atene - Pireo - 
Bnndisi 

partenze: 25 lug 7. 14 ag 
PARIGI - LONORA - SCOZIA — 16 gg. - U 140 000 

itinerario: Tonno • Pangi - Londra - Cambridge • 
York - Eldimburgo - Manchc'ter • lUr 
mingham Oxford - U^ndr.-v - MiU-v' 
partcnz.e: 31 lug. - 7 ag 

Tutte le quote di partcnpazione .soik-* tvmpr\n%.\r .(t tr^ 
sporto pensione eompleta in nlf>crgl'i di eli l'ti -'.tr * 
2, 3. 4 Ietti) servizi turi'tioi • virvute di avwxu.vit vv • 
guida • interpreti • tr.T'fenmenti in v'uUnwu ' -.u - 

spettacoli teatr.di 

Per ogni ulfrnoa' e p'v tt u-l'-»!.-» ei'•* 

CENTRO GIOVANILE PER CVI SCAMBI lURI'vIix I E 
CULTURALI - Roma • Via do) Caiamla 1 ' l«t 

è a vostra iMtnpKt.i di't>"i;ìone 


LAZIO-FOGGIA 2-1 — Molli Incidenti si sono verificati durante 
la partita perchè alcuni giocatori hanno praticato un gioco pe¬ 
sante sin dall'inizio. Dopo la partita il pulmann che trasportava 
la squadra del Foggia è stato preso a sassate da un gruppo 
di scalmanali. Nella foto; l'allenatore del Foggia PUGLIESE 
invita alla calma i propri giocatori. 


Revolverate allo stadio 
di Montevideo 

, -- a 

Un giratore morto 
e il fratello ferito 


fino Rordigucz Trigo — il quale 
aveva assistito alTincontro co¬ 
me spettatore cd era accorso 
per difenderlo. La polizia ha 
identificato due persone come 
responsabili dclTaggrcssione, i 
(lue sono fuggiti e non sono sta¬ 
li ancora rintracciali. 

Un altro fratello dei Rodrì- 
guez Trigo. di nome Bolivar, è 
giunto a sua volta sul luogo del- 
Tincidente e. dopo c.sscrsi im¬ 
padronito con la forza della ri¬ 
voltella di un agente di polizia, 
è fuggito gridando che avrebbe 
vendicato i fratelli. 


IS, . 
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l'Unità / martedì 18 maggio 1965 


Dieci anni fa veniva assassinato 


a SciaratURIDDU CARNEVALE 


t 

La mafia 
vide in lui 




''V'' ^ 
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Francesca Serio, madre del sindacalista assassinato, al funerali del figlio 


PAG. 9 / cronache 


Clamoroso e farsesco 

Il pr^eate tkl 

' , ’i , 

processo Bebavn 
dì im¥0 sema 

* . < I 

,, ' V, t 

giudici popolari 

La sessione di Corte d’Assise che avrebbe do¬ 
vuto sostituire quella precedente rinviata per¬ 
chè sono stati estratti due «inabili» e un 
avvocato delio stesso processo da discutere 


Ivalore Carnevale 


liggi di li puvareddi> 


Quattro anni di lotte sindacali passate alla leggenda, la leggenda di un uomo che guidò i braccianti all’occu¬ 
pazione delle terre e che trovò ragione di lotta, per i diritti di chi lavora, proprio battendosi contro le sover¬ 
chierie di chi cerca di imporre la « liggi di li preputenti » 
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Sirici ma]u, l'arba ncelu luci 
• lu casteddu àutu di Sclara 
(aliava lu mari chi siraliuci 
comu n'arlaru supra di na 
I vara; 

e tra mari e casteddu na 
[gran cruci 
(| vitti dda matlna all'aria 
[chiara, 

tutta la cruci un mortu, e 
[cu l'aceddi 
lu chiantu ruttu di II puva- 
[reddl. 

orto passati dieci anni da 
el 16 maggio 1955, il giorno 
ll’assassinio del compagno 
rilevale. L’alba splendeva 
cielo — ricorda Ignazio But- 
a nel suo popolare Lamento 
ed il castello allo sopra Scia¬ 
si rispecchiava sul mare, ri¬ 
ente, come un altare sopì a 
una bara; e tra mare s co¬ 
silo quel mattino una croce 
vide all’aria chiara. Sotto la 
ìce un morto, Turiddu; e con 
uccelli, il pianto dirotto dei 
verelli, dei contadini assetati 
giustizia e affamati di terra, 
e già nel '44 diceva Togliat- 
ai quali un giovane e corag- 
so dirigente sindacale ave- 
i indicato, a prezzo delta vita 
ime cinquanta altri suoi com- 
tgni, la via della lotta per la 
nancipazione e per il progres- 
I, contro i padroni e contro 
mafia. 

Dieci anni: gli assassini di 
irnevale, nel frattempo, sono 
mosciuti ma liberi, bollati dal- 
1 coscienza civile ma impunt¬ 
ii. Eppure il sacrificio di Tu- 
du. come quello dei tanti 
ti compagni, non è stato va- 
, perchè la lunga lotta dei 
voratori siciliani per la li- 
rtà e la giustizia da esso ha 
mpre tratto nuovo vigore; e 
il movimento operaio e con¬ 
lino nell’Isola, pur tra alter- 
vicende. è andato avanti, 
esto si deve anche a quei 
igenti che, per la causa pro¬ 
aria, seppero dare pure la 
a. E tra que.sti è proprio 
rnevale, appunto, 
uattr’anni durò la sua vita 
dirigente popolare, e son 
ttr’anni diventati una leg- 
da. Turiddu era alto e bru- 
scuro di pelle, nero d'occhi 
<d( capelli, deciso ma equili- 
to come sa di dovere essere 
vuol tenere testa agli agra¬ 
di Sdora e, insieme, ai loro 
erri mafiosi del quadrila- 
o delle Madonie. una delle 
' più ferocemente control- 
dalle cosche del palermi- 
. Turiddu capiva — lo ri¬ 
dò qualche anno dopo la sua 
e Carlo Levi in un com- 
sso e indimenticabile ri- 
— che l'intransigenza è. 
a di un dovere morale, una 
essità di vita in quest'am- 
nte. e che il primo passo è 
ganizzazione. 

osi. nel '51, Carnevale fon- 
a Sdora la sezione sociali- 
e mette in piedi la Carne- 
cl lavoro: il movimento con¬ 
ino gli evita in que.sto modo 
protesta individuale, la ri¬ 
to del € bandito *. .t Sdora, 
a d'allora, il tempo s'era 
ato per secoli: feudo, cam- 
i e soprastanti, l'alto ca¬ 
llo. i principi Sotarbartolo, 
un lato: poche migliaia di 
erissimi braedanti. impau- 
e disorganizzati, dall'altra, 
sua prima battaglia — e la 
prima vittoria — Tunddu 
conduce proprio ai piedi del 
tello. Era usanza antica che 
ontadini che seminavano il 
no sotto Volicelo non aves- 
o parte nel raccolto delle 
e. Il grano si divideva a 
à (e così persino le spighe 
palate dalle donne dopo che 
le ristoppie crono stati por- 
i rio i coroni.'), mentre alle 
e pensai ano soltanto i ma- 
i di Caccamo, un paese ad 
tiro di schioppo da Sciara. 
amei'ale vuol fare valere 
legge: sessanta e quaranta 
il grano, e la raccolta dei- 
olive affidata ai contadini. 

lasci stare 'a liggi. ti pò 
hiari tutte l olue che vuoi >, 
a Turiddu un campiere del- 
principes.sa Sotarbartolo Ma 
"nevalc tiene duro, e i con 
ini vincono, per la prima 
la. Per la prima volta, sulle 
donie, la mafia subisce una 
nfitta. non tanto (Tintere.^se 
Ilio .•‘opratutto di pre.'itigio 
i. nell'ottobre di quello sles 
Wtno. anche a Sciara co¬ 


mincia l'occupazione delle 
terre. 

• • • 

Dissi; c La terra è di cu la 
[travagghia, 

pigghiàti II bannerl e li zap- 
[puna *. 

E prima ancora chi spun- 
[lassi l'arba 

ficiru conchi e scavaru fus- 
(suna: 

addivintò la terra 'na lu- 
[vagghla, 

' viva, di carni comu 'na 
(pirtuna; 

e tutta la rustia di li ban* 
[neri 

parsi un giganti ogni ghiur- 
[naierl. 

I braccianti giornalieri, con 
le bandiere rosse, occuparono 
per primo proprio un campo 
della principessa Notarbartolo. 
in quella contrada Giardinaccio 
che del sangue di Carnevale sa¬ 
rà più tardi bagnata. « La leg¬ 
ge questo non lo consente *. è 
l'avvertimento del maresciallo 
dei carabinieri al compagno 
Carnevale. La risposta che sì 
ha è tagliente: c Chista è la lig¬ 
gi di li priputenti — così essa 
rivive nel Lamento di Buttit- 
ta —; c’è una liggi ca nun sbag- 
ghia e menti e dice; pani a li 
ponzi vacanti, rebbi a li nudi, 

’ ' * 


acqua aH'assitati, e a cu tra- 
vagghìa onuri e libbirtati! ». 

Al ritorno in paese, dopo la 
occupazione, il corteo dei lavo¬ 
ratori viene fermato, e Carne¬ 
vale chiamato in municipio; da 
li se lo porteranno, ammanet¬ 
tato, nel carcere di Termini 
Imerese. La mafia decide allo¬ 
ra di muoversi di nuovo. Men¬ 
tre Turiddu è in prigione, uno 
dei più autorevoli campieri di 
Sciara — Luigi Tardibuono, che 
naturalmente lavora per la 
principessa — auuiciita la ma¬ 
dre di Carnevale, Francesca 
Serio. * Che ci guadagna tuo lì- 
glio — le dice — con questo 
partito? Si mette le grate da¬ 
vanti. e gli altri si raccolgono 
le olive. E’ un partito di sca- 
nazzati. Se si leva, noi gli dia¬ 
mo la meglio terra ». 

Afa Carnevale, quando esce 
dal carcere, è più deciso che 
mai a tener duro: grazie alle 
occupazioni, alle lotte che in 
paese come in tutta la Sicilia 
e nel Mezzogiorno i braccianti 
e i contadini poveri stanno con¬ 
ducendo, a Sciara sono già sta¬ 
ti scorporati settecentoquattro 
ettari di terra; ma soltanto 
duecento vengono assegnati e 




la lotta si sposta su un terre¬ 
no più avanzato: la distribuzio¬ 
ne di tutta la terra espropriata 
agli agrari. Tuttavia, ora, la 
mafia rende la vita difficile agli 
as.segnatari della riforma con 
minacce ed « avvertimenti > di 
ogni genere: a chi brucia il pa¬ 
gliaio. a chi sfonda l’uscio, a 
chi ruba l'aratro, a chi, anco¬ 
ra, le pecore o le capre. 

E’ questo, anche per Carne¬ 
vale, il momento della sfiducia. 
Si trova un lavoro fuori, lui 
che a Sciara ha l'ostracismo 
della mafia, e parte per Monte- 
varchi. Ci resterà parecchi me¬ 
si, ma la nostalgia della sua 
terra lo indurrà, alla fine, a 
tornare. Fatto sta che appena 
rientra, torna al suo impegno 
di classe, accanto ai suoi com¬ 
pagni. Così Turiddu ricomincia 
con l'occupazione delle terre, 
per fare applicare le leggi. Vie¬ 
ne arrestato di nuovo, e nuo¬ 
vamente condannato, ma nel 
marzo del '54 altri duecento- 
venti ettari di terra sono final¬ 
mente assegnati ai contadini. 
Un anno dopo, il compagno 
Carnevale ottiene un posto alla 
cava di pietra del Giardinaccio 
— anche questa è dei Notarbar- 

" > ^ \ 


tolo —, dove l'impre.sa Lamber¬ 
tini, di Bologna, ha messo su 
un cantiere per reperire il ma¬ 
teriale necessario al raddoppio 
della strada ferrata che passa 
ai piedi delle Madonie. 

Con la grossa esperienza che 
Turiddu ha maturato tra i 
braccianti, si decide allora di 
affidargli il lavoro di organizza¬ 
re gli edili, una categoria che 
a Sciara sta appena nascendo. 
Alle spalle della Lambertini ci 
sta la mafia che, adeguandosi 
ai tempi ma sopratutto in linea 
con le sue tradizioni, allarga 
poco a poco i suoi iniere.ssi 
verso ogni nuova attività eco¬ 
nomica e, quindi, verso ogni 
nuova fonte di guadagno. /I 
nome del sindacato. Carnevale 
chiede all'impresa due cose pre¬ 
cise: il pagamento dei salari 
arretrati e otto ore di lavoro 
al giorno, al posto delle undici 
pretese fino ad ora dai padro¬ 
ni. Ma la risposta della Lam¬ 
bertini e dei mafiosi è negativa. 
Gli edili, allora, entrano in 
sciopero e decidono di rinca¬ 
rare la dose preparando le ele¬ 
zioni della commissione inter¬ 
na, alle quali Carnevale si pre¬ 
senterà capeggiando la lista 
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Lavoratori in corteo con bandiere rosse verso il luogo dove fu assassinato Salvatore Carnevale. 


Un francese parla di Carnevale 


In Mère Mediterranée, rrrrnicmrnle 
puliliiirjtii .1 l'arici rlaUVdilr.rr (.rJ*- 
‘Cl. Diiminiqiic Krmantlr/ Li iin rilral- 
lo «Iella Sicilia in cui Icllrraliira. »li»- 
ria. ri**lunic e emnara ciitor.in«> in aio- 
Ma e inicliiLcnlr mi-iira. con quella 
cliiarrr/a cil .iculrr/a che c nella mi¬ 
gliore Irailirione franrcic In circa rcn- 
li'i pagine <i «lue Irrri «lei libro 5 onn 
ilciliraiì alla '•anlcpna e alle alire re¬ 
gioni mcriflioii.ili (i'Ilalia). Frmanil,'/ 
«là un rascii.clin «iilla rrallà «Iella .''i- 
ciiia. in «>,£111 *un .i-pelln. che ri‘iilla 
>lraorilinaiiaiurnle nlile anche per un 
»irilian«* (.ii'> non l«>glie che ri saranno 
e«>l«tr«t che, in Sicilia e fu««rì. griileran- 
n«i inilìgna/ionc e«] ofTesa. 

.Nrll'uliimo rapitolo. FeiTian«lr< scri¬ 
ve (lei sin<la<-ali*li assassinali, a autre 
eali'aorir «le heros », e ron^iiiera che 
a qiiesii nomini, che si erano messi alla 
testa «lei m«»vimenlo eonlailino per chie- 
«lece l'applira/ione «Ielle lessi agrarie 
e che ritiiiiarono malgrathi le minar«-e 
«l'ahiiandonare la lotta, sono amali, sti¬ 
mati. ma e in.-inealo loro, nel earallore 
e nella vita. IVIrmcnln per cui la storia 
si fa mito, r.ssi volevano trasformare 


La r«inih/ioiie «lei c«>nla<lino siciliano, 
ma il r«inla(lino sirilian«i n«in poteva 
riconoscersi in «pirzii uomini che len- 
l.ivano «li mollificare rc'i*len/.a invece 
«li siihirla |>as-ivamcnle: appunto il 
«linamismo. h> spirilo rrealiv«> e rivo- 
lii/ionario. ha impriiii«« l«>r«i «li passare 
nella milolocia popolare s: ma iiillavia 
riron«»sce che uno .li questi uomini «la 
sulla soglia «lei mil«»: ^‘alvalore (Tame- 
vale. K rii» n.an tanto per razioni let¬ 
terarie. sembra «lire Kemandez, «pianto 
per il ripetersi, nella Irasica vicenda, 
del mito «-risiian«v piii «lifTtiso in ^'irilia; 
il «arrifìcio del figlio e il dolore della 
maiire. Il silenzio «lei ficlio, le parole 
della madre. « Il silenzio, che di solito 
in Sicilia è il segno della complicità c 
della paura, fier una volta ha espres-o 
l'ardimento e l’amore. K penso, mentre 
ascolto Franrfsca ('amevale che per !a 
centesima volta ripete la «ita storia, che 
forse «lall'errezionale silenzio del figlio 
la maiire ha attinto l'eccezionale rnr.i:- 
gio di parlare. Il coraggio: questa qua¬ 
lità e fierezza dei siciliani di cui tanto 
spesso ho sentilo parlare, eccolo final¬ 
mente, incam.ito in Salvatore e Fran¬ 
cesca Carnevale.» «). 


-Ma poi Fcmamlez si chiede «piale 
risposta «|iie-ln corazzi» trovi nella 
realtà ilali.ina. <> L'i.pinione («iihldi,a 
italiana n'-ta com|deiamrnie in>li(Te- 
renle alle recenti viri-si|||,|ini di «pie-i«t 
dramma cui ‘i era a|>passi«inal.« «piahtie 
anno prima I/avvor.ito degli impiilaii 
— lo rrr«L-re'le? — era nientemeno 
Giovanni l.e*ine, per liinso tempo pre- 
«iilenle della Camera dei deputali. p<ii 
presidente del Consielio c che ha sfio¬ 
ralo l'elezione a presidente «Iella Re- 
pulddica. al po-lo di r-aracat ». F. a 
parte la considerazione ‘ulFonorcvoIr 
Leone, hisocna ricon<»*cere che la con- 
slalazinne è vera: l'opinione piihhliia 
italiana, pronta ad appas«innaisi ai casi 
di Fenaroli e della «ignora Rrhavvi nel 
giuoco liilln piramlclliano «Iella doppia 
verità, è «li .«olilo assolutamente indiffe- 
renle ai pro«-es«i di mafia: e se «i scuote 
di un certo orrore alla notizia di im 
delitto, poi straccamente ne segue le 
vicissitudini giudiziarie. E al mito della 
madre rhe parla risponde infine la real¬ 
tà dclFinsuffirienza di prove. 

Leonardo Sciascia 


unitaria. Lo sciopero dei cava¬ 
tori determina la paralisi del 
cantiere, ferendo in tal modo, 
nel prestigio e negli interessi, 
i mafiosi di .Sdora (interessati 
ai lavori della cava) e quelli 
di Trabia, t'tifere.s-sftfi ai lavori 
di raddoppio della ferrovia. 

Lo sciopero è già in corso da 
due giorni quando, la .sera del 
10 maggio. Turiddu viene chia¬ 
mato nel bagghiu, nel cortile 
cioè della masseria del castel¬ 
lo Notarbartolo. Intorno ad un 
tavolo ci sono Luigi Tardibuo¬ 
no — lo stesso che tiene d'oc¬ 
chio Carnevale dai tempi del¬ 
la lotta neH'oliveto —, Anto¬ 
nio Di Bella — un altro cam¬ 
piere della principessa —, ed 
.-intonino Mangiafridda, che fa 
capo alla <t famiglia » mafiosa 
di Caccamo. I tre tentano di 
convincere Carnevale a desi¬ 
stere dalla lotta nella cava. 

« Ti facciamo caposquadra, se 
la smetti », dicono; ma Turid¬ 
du volta loro le spalle, e così, 

< dopo la sollecitazione, viene la 
ambigua, nuova minaccia nel 
classico stile mafioso: « 'Sta 

mutria favi a passar! >. 

• « • 

Turiddu avia II Jorna cuntatl 

ma 'ncuntrava la morti e cl 
[ridia 

ca vldeva li frati cundannati 

sutta li pedi di la tirannia, 

li carni di Iravagghiu ma- 
Icinati, 

e suppurtari nun putia l'ab- 
(busu 

di lu baruni e di lu mafìusu- 

Carnevale torna a casa preoc¬ 
cupato e scrive a Palermo, al 
sindacato: « Vi prego — sono 
le sue ultime parole —, inter¬ 
venite immediatamente ». Il re¬ 
sto della nottata lo trascorre 
leggendo, nella sua stanzetta 
dove i compagni poi troveran¬ 
no UN vocabolario sdrucito, 
« Stato e rivoluzione » di Le¬ 
nin, qualche « breve corso », 
< La questione meridionale » 
di Gram.sci, molti articoli di 
Togliatti ritagliati (< Siamo 
ignoranti — ripete ogni tanto 
alla madre — e dobbiamo stu¬ 
diare: lu pure devi studiare »). 
L'indomani lo sciopero conti¬ 
nua. Le minacce dei mafiosi 
si intensificano. Turiddu ro dai 
carabinieri per .sollecitare un 
interrento a tutela dei diritti 
dei lavoratori: « Non è compe¬ 
tenza mia ». gli risponde il ma¬ 
resciallo, e tronca la discus¬ 
sione. Il giorno appresso, final¬ 
mente, l'impresa promette di 
pagare gli arretrati e di rispet¬ 
tare il contratto. 1 cavatori, 
contenti della vittoria, tornano 
al lavoro. 

Ma da Termini arrivano al 
Giardinaccio i carabinieri. Con 
loro è Mangiafridda. che fa 
da controllore ai camions. 
«Carnevale, vcnl.-^'^c qui — lo 
chiama il maresciallo — ; bada 
bene, tu sei il veleno dei la¬ 
voratori. e noi del veleno fac¬ 
ciamo piazza pulita ». « lo non 
sono il veleno di ne.ssuno — 
replica il compagno Carneva¬ 
le —. soltanto che difendo la i 
leg.ite che esiste e che bi.sogna 
applicare ». I carabinieri tac¬ 
ciono. Mangiafridda, invece, 
sbotta in un'altra, più esplicita 
minaccia: • Picca n'hai di '.sta i 
malandrineria », ancora per po- j 
co. insamma, potrai fare il gra¬ 
dasso. Il maresciallo non in¬ 
terviene (e non lo farà nep 
pure al proce-^.yo. quando ri¬ 
fiuterà di le.'^ltmoniare contro 
Mangiafridda). 

L'indomani Turiddu. .stanco, 
torna dal lai oro ch'c orma: not¬ 
te. « l’.s. ps » — Io chiama qual¬ 
cuno da un angolo buio, e gli 
sussurra ancora: « Oh. Toìò. ti 
sei fatto superbo; lascia st.vre 
la cava, la commissione inter 
na. gli scioperi ». « Ma che 
vuoi? I.asciami «tare..». «Io 
ti vocilo bene, se non te ne 
volessi non mi metterei in que¬ 
sti impicci, no? Insomma, la 
devi finire; avrai una buona 
somma, che mentre campi non 
avrai più bisogno di lavorare ». 

« Io non sono carne venduta, 
e non sono un opportunista ». 
taglia corto Turiddu. 

« Figghiu. cu fu ca fammi 
nazzau? ». domanda Francesca 
Serio vedendolo rientrare in 
casa aggrondato, e continuerà 
a chiederlo .sempre, più tardi, 
quando ricostruirà, prima a 
Levi e poi a tanti altri, le ul¬ 
time dolenti battute dell'ago¬ 
nia di Turiddu. « Cu fu ca fam- 
minazzau? ». Turiddu non lo 
dice, ma promette alla madre 


che quel nome lo farà di lì a 
(lue giorni, in piazza, durante 
il comizio per le ormai immi¬ 
nenti elezioni regionali. Ma il 
comizio, la domenica, non si 
tiene perché c'è la festa del 
.santo patrono. L'iudumani mat¬ 
timi, alle sei e mezzo, mentre 
va al lavoro nella cava, il com¬ 
pagno Carnevale viene ammaz¬ 
zato: tre colpi di fucile cari¬ 
cato a lupara al fianco e al 
braccio destri, e poi lo sfre¬ 
gio dei due colpi in faccia. Il 
povero corpo martonatu di Tu¬ 
riddu viene scoperto qualche 
minuto dopo da un altro cava¬ 
tore, tra il margine della traz- 
zeru ed il grano, biondo e alto, 
che cresce in un podere espro¬ 
priato ai Notarbartolo. 

L'emozione, la commozione 
in Sicilia e in tutto il Paese 
per il nuovo delitto politico — 
mai delitto politico era stato 
firmato a tutte lettere come 
questo — sono enormi. Poli¬ 
zia, carabinieri e magistratura 
sono costretti a mobilitarsi ma 
non riescono, o non vogliono, 
andare a fondo. Sino a quando, 
esasperata per la piega che 
stanno prendendo le indagini, 
la madre di Turiddu non deci¬ 
de di presentare al procuratore 
generale di Palermo un espo¬ 
sto che è un terribile, defini¬ 
tivo e documentatissimo atto 
di accusa contro la mafia di 
Sciara e di Caccamo. In base 
a questa denunzia — e ai ri¬ 
scontri obiettivi che è possibile 
ottenere — Tardibuono. Di Bel¬ 
la, Mangiafridda ed uno dei 
capimafia di Caccamo. Giorgio 
Panzica, vengono di li a pochi 
giorni arrestati sotto l'accusa 
di essere i mandanti e insie¬ 
me gli esecutori materiali del 
delitto. 

Quattr'anni dura l'istruttoria, 
ma finalmente i mafiosi sono 
processati a S. Maria Capita 
Vetere — dove la causa è stata 
trasferita per legittima suspi¬ 
cione — e condannati tutti e 
quattro all'ergastolo. Per la 
seconda volta, dopo il processo 
di Cosenza contro i mafiosi 
che avevano attentato alla vita 
del compagno Girolamo Li Cau¬ 
si, la mafia sente interamente 
il peso della giustizia. .Ma nel 
1963 — proprio alla vigilia di 
nuove consultazioni regionali, 
e nel pieno di una camiHigiia 
elettorale che .segna un iitioro, 
ma.s.siccio interrento della ma¬ 
fia in favore della DC, ed alla 
quale .seguirà la sparentosa 
recrude.scenza di criminalità 
culminala nella strage dei da- 
culli dell'estate — ecco i giu¬ 
dici napoletani d’appello di¬ 
sposti a sgravare i tre ma¬ 
fiosi (Tardibuono, nel frattem¬ 
po, è morto in carcere) da 
ogni pe.so: assoluzione, fter in 
sufficienza di prove natural¬ 
mente. E poi — or sono appena 
tre mesi e mezzo — la confer¬ 
ma della .sentenza assolutoria 
di Napoli, venula dalla Cas¬ 
sazione con la sua nota, grave 
decisione. 

Cosi è andata che Antonino 
Di Bella, .-intonino .Mangia¬ 
fridda e Giorgio Panzica sono 
tornati a passeggiare indistur¬ 
bati. e definitivamente liberi. 
Ma è frutto anche del sangue 
di Camerale e dei suoi com¬ 
pagni — dalle undici vittime 
di Portello della Ginestra a 
Miragìia. da Hizzotio a Li Pii 
ria — se quello della mafia 
è oggi un tem.a nazionale, un 
problema della coscienza cn i 
le di tutto il Paese, tanto da 
essere al centro deU'iniziati’-a 
di una apposita commissione 
d'inchiesta, nominala dal par¬ 
lamento. 

Kd il miglior mf/do di ri 
cordare, oggi, il sacrificio di 
Carnevale e di tutti i combat¬ 
tenti per la libertà e l'eman 
cipazione dei contadini e degli 
operai siciliani, è quello di 
riaffermare il dovere di prò 
seguire la battaglia, di non de¬ 
ludere in ogni caso le speranze 
che si appuntano sull'Antima¬ 
fia che è sorta anche e soprat- 
tutto per il sacrificio dei diri 
penti popolari. Ma. comunque, 
sia chiaro che. a .Sdora come 
a Corcamo, a Palermo come 
altrove, ovunque oggi c’é un 
mafioso che roalia fare da pa 
drone, d'accordo coi padroni 
e con la DC, là c’é sempre chi 
gli .sbarra il passo. Nel nome 
anche di Turiddu Camerale. 

Giorgio Frasca Polara | 


La sessione di Corte di assi 
se che avrebbe dovuto sostitui¬ 
re a partire da ieri, quella del 
processo Bcbawi (dove tre giu¬ 
rali risultarono inabili, cau¬ 
sando cosi la nullità delle 51 
udienze tenute) non si è potuta 
insediare per... muncair/a di 
giudici i)oix)!aii. Il presidente 
La Bua aveva estratto i dieci 
nomi qualclie giorno fa daH'ui'- 
na dei giurali: quattro per.sone 
lianiio chiesto di essere esone 
rate daH'incarieo: alile due so 
no risultate sprowi-.te del titolo 
di studio richiesto dalla legge. Il 
presidente — lo stesso magi¬ 
strato che lesse l'ordinanza enn 
la quale il processo Bebawi ven 
ne dichiaralo nullo — ha estrat 
to daH'urna altri quattro nomi: 
uno corrispondeva a quello del 
difensore di un giovane impii 
tato nel processo che avrebbe 
dovuto celebrarsi. 

Così siamo aH'assurdo. Le li¬ 
ste dei giudici popolari .sono 
state e\ identemente formulate 
e controllate da (lualclie folle, 
nessuno ha più la forza di dram 
inati/zare: i«‘ri in aula, assi.steii 
do al susseguirsi dì incredibili 
avvenimenti si è riso di gusto. 
E non è «‘scluso che oi!gi. qiian 
do verranno controllati i requi¬ 
siti «lei tre nuovi giudici estratti, 
non venga fuori qualche altra 
sorpresa. 

La Corte ha tardato a pre.sen 
tarsi in aula. L'avv. Federico 
Buccino e l'imputato (un gio¬ 
vane di Foggia che deve rispon¬ 
dere di vilipendio all’ex pre¬ 
sidente Segni) hanno atteso lino 
alle 13.-I5. Intanto si ora sparsa 
la voce di qualche « inc«apaci- 
tà > fra i giunati. Quando la 
Corte ha fatto il suo ingresso è 
accaduta questa scena. 


PRESIDENTE - .-Mibiamo 
estratto dairunia dieci nomina¬ 
tivi, ma le signore Francesca 
Spadaro e Vittoria Cinque han¬ 
no chie.sto di e.ssere esonerate 
jH-r gravi motivi di famìglia, 
mentre il dottor Francesco .Mu- 
r.itoii. nu'iiico (li Regina Cix'li 
e Rilnbivia. e l’ing. Enzo Ma¬ 
gnani. hanno chiesto l’esonero 
p.T .serie e d(M?umcntate ragio¬ 
ni di lavoio. Inoltre le signo¬ 
re Oltavina Galati e Maria 
(’iiMzia San sono risultato prive 
del titolo di studio di licenza 
media inferiore richiesto dalla 
legge. Pertanto la Corte è at¬ 
tualmente composta da soli 
quattro giudici popolari... 

P .M. — Sarà necc.ssario pro- 
cedert' a una nuova estrazione. 

IMIKSIDENTE (togliendo i .si¬ 
gilli dairiiriia c prendendo quat¬ 
tro schede) — Ecco i nuovi giu¬ 
dici: Francesco Ravi. Federico 
Buccino... 

.Avv. BUCCINO - Presente! 

PRESIDENTE — E’ lei? 

.\vv. BUCCINO — Sono io. 

PRESIDENTE — Ma gli av¬ 
vocati non possono far parte 
delle giurie!... 

L’avv. Buccino ha poi spie¬ 
gato che si iscrisse anni fa nel¬ 
le liste dei giudici. Evndcnte- 
mcnlc nessuno ha provveduto 
a togliere il suo nome dopo 
l'iscriz.ione all’albo dogli av¬ 
vocati. 

Il presidente ha quindi estrat¬ 
to altri due nominativi: Mario 
Mosco e Lucia Modesti. Do¬ 
vranno presentarsi questa mat¬ 
tina, con la speranza che fra 
tutti .si possa mettere insieme 
una Corte d'assise con sei giu¬ 
dici popolari e due togati. 

a. b. 


La settimana dei trasporti 

Targa nazionale 

> 

propone la 
« Motorizzazione > 

Troppo complessa la procedu¬ 
ra burocratica per le patenti 


Dalla nostra redazione 

N.APOLl, 17 . 

Ingegneri e funzionari dei 
vari ispettorati compartimen¬ 
tali della motoriz7.azione civile, 
riuniti a Napoli per la 4. set¬ 
timana della tecnica dei tra¬ 
sporti. hanno dato vita oggi ad 
un interes.sante dibattito sul¬ 
l'intera materia della circola¬ 
zione. 

Numero.se le critiche soprat 
tutto alla troppo complessa (ed 
inutile) procedura burocratica 
che regola (c ritarda) il rila¬ 
scio o la sospensione delle pa¬ 
tenti. c al metfKio d'insegna¬ 
mento della guida: quello at¬ 
tuale mette sulle .strade gente 
che non ha alcuna preparazio¬ 
ne. « Non dobbiamo — ha det¬ 
to un ingegnere — limitarci a 
constatare .se Fallievo sa ma¬ 
novrare bene; dovremo anche 
renderci conto se è un uomo 
capace di avere intuito, cor¬ 
rettezza. educazione ». 

Bisognerà sviluppare le cam¬ 
pagne di stampa, rendere noto 
il piu possibile il numero de¬ 
gli incidenti stradali e le loro 
cause, istituire corsi per i vi¬ 
gili urbani, gli agenti di P. S.. 
gli insegnanti. 

Il dr. Liuzzi ha parlato lun¬ 
gamente della ntK'e.ssità. che 
appare logica e indilazionabile 
a tutti (meno che agli apparati 
burocratici) di trasferire il ri¬ 
lascio (ielle patenti di guida a 
quell'organo che si occupa di 
tutto quello che precede il ri¬ 
lascio stes.so, e cioè la Moto 
rl/zazione civile. 

Ne.ssuno — c tantomeno il 
pubblico — può comprendere 
per quale ragione, per esem¬ 
pio. l'opposizione ad una revo¬ 
ca di patente debba imjiegnarc 
addirittura tre ministri: qudio 
dei Trasporti, quello dei I.avo 
ri Pubblici e quello delITnltr- 
no. 1.0 stesso dicasi per quan¬ 
to riguarda i provvedimenti di 
ritiro o di revisione in seguito 
a gravi incidenti stradali. 

Sveltire, semplificare tutte le 
procedure: questo in.somma 
uno dei punti più dibattuti, e. 
tanto per cominciare è stato 
proposto: si faccia una targa 
nazionale, evitando le differcn 
ziazioni per provincia c quindi 
i continui cambi. 

I lavori si concluderanno 
mercoledì. 

El. p. 


Adattamento 
difficile 
per le gemelle 

TORINO. 17. 

Mentre da tutta Italia conti¬ 
nuano a pervenire doni e lette¬ 
re alle .sorelline Foglia, la loro 
guarigione compie sensibili pro- 
gre.ssi. nonostante comprensi¬ 
bili ragioni di prudenza trat¬ 
tengano i clinici dallo sciogliere 
del tutto la prognosi. 

Il futuro di queste bambine 
nonostante sia trascorso il pe¬ 
ricolo più temibile, non si pre¬ 
senta troppo lieto. A.ssicurare 
lina condizione perfettamente 
normale di tutte le funzioni nel- 
l'oreanismn sarà una conquista 
piuttosto difficile. 

La visione d'insieme di quel¬ 
lo che le attende è stata espres¬ 
sa con molta chiarezza dal 
prof. Solerio. « Attendiamo an¬ 
cora qualche giorno pcT pro¬ 
nunciarci in relazione ai pro¬ 
blemi altre volte accennati: la 
buona citnservazione dei lembi 
(utanci. la loro definitiva cica¬ 
trizzazione. i fenomeni di as¬ 
sorbimento delle supcrflci 
cruente sui piani profondi, 
.Molta attenzione va posta nel 
.sorvegliare la tolleranza in que- 
-sti piani profondi, delle prote¬ 
si di Teflon, impiegate per la 
riparazione di quanto manca 
dei pavimenti pelvici. I.a pre¬ 
se nz.i delle protesi potrebbe 
provocare ancora ripcrcu.ssioni 
sullo stato generale dei due 
organismi. D’altra parte non 
si poteva creare quello che 
non c’era ». 

Indubbiamente la scienza 
medica ha compiuto dei veri 
prodigi, ma il prtxrcsso di gua¬ 
rigione si prevede a.ssai lento. 
Il prof. Soierio infatti precisa; 
€ Queste due creature hanno 
.sempre camminato unite: do¬ 
vranno apprendere un nuovo 
(■quilihrio. il movimento alter¬ 
nato delle gambe, una statica 
indipendente. Ci arriveranno 
con la riabilitazione funziona¬ 
le degli arti, la ginnastica. la 
fisioterapia Anche la leggera 
deviazione della colonna potrà 
essere corretta con opportuni 
trattamenti ortopedici *. 
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IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 


Per una riscossa di tutti i lavoratori agricoli 


città che 


Come far lem a Salerno in fabbrica? 


sulle «fabbriche verdi» 

Cento aziende capitalistiche con TS per cento della superficie e il 50 per cento della produzione 
della zona • Lo sfruttamento degli affittuari e i loro veri nemici • La funzione della « Bonomìana» 


Il partito di fronte ai problemi della 
produzione — La valutazione delle 
lotte del ^62-^63 ~ L'intervento di 
Amendola e le proposte dei comunisti 


Dal nostro inviato 

SALERNO, magf'io 

Si parìa, anche qui, di « fab¬ 
briche verdi ». Il confronto con 
la fabbrica non è (iratuito: il 
lavoro a turni, laddove è ri¬ 
chiesta una prestazione prati¬ 
camente continua (.stalla); 
l'impicfjo dì processi automa¬ 
tici; la stessa formazione del¬ 
la retribuzione in base alte 
qualifiche e ai < premi di pro¬ 
duzione », sono comuni al- 
‘ l'azienda apricela e alla fab¬ 
brica. Ce ne sono un centinaio 
di queste aziende apncole, in 
provincia, quasi tutte situate 
nella Piana del Seie, ed hanno 
circa 1 mila dipendenti: un de¬ 
cimo dei braccianti della pro¬ 
vincia. Ma quando si va a di¬ 
scutere il contralto di lavoro, 
sono sempre loro — i Vaisec¬ 
chi, i Melloni, i Bartolommei 

— quelli che tirano le fila del- 
l'intransipenza oprarla. 

Queste cento aziende, che 
sembrano min cosa tanto pic¬ 
cola, sono un polo attorno a 
cui si coapulano i prandi pro¬ 
blemi di un'economia apricola 
di profondissimi contrasti. Nel¬ 
la provincia la produzione è 
passata, in poco più di dieci 
anni, da 50 a 84 miliardi men¬ 
tre la popolazione apricola 
scendeva dal 00% al 40%. Il 
mercato del lavoro è ancora 
caratterizzato dal fenomeno 
del t caporalato ». cioà dal re¬ 
clutamento fatto in piazza, sot¬ 
to gli occhi di uno Stato collo¬ 
catore connivente, da specula¬ 
tori che fanno e ricevono 
€ sconfi * sul prezzo della gior¬ 
nata lavorativa. Tutto ciò é 
connesso a un tipo di sviluppo 
(lo stesso modello che i teo¬ 
rici della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno propongono per l'in¬ 
tero Sud) che ha concentrato 
nell'S% della superficie — 40 
mila ettari — il 50% della 
produzione apricola con le re¬ 
lative appendici indiisfriali e 
commerciali. 

Le aziende a salariati medio- 
grandi contano perchè, per un 
• caso ». sono tutte piazzate 
dentro quell'8% La loro capa¬ 
cità di occupazione si gonfia, 
nei giorni degli impianti e del¬ 
la raccolta, di migliaia di uni¬ 
tà; allora 10-15 mila donne 
vengono reclutate nelle zone 
povere della collina e della 
montagna dai caporali. E il 
.salario scende, per loro, da 
' J700 a 1000 lire al giorno, com 
prese le spese e la fatica di 
quattro ore di viaggio, mentre 
questa pressione della mano 
doperà è utilizzata dal padro¬ 
nato per negare ai salariati 
fissi retribuzioni degne di una 
€ fabbrica verde ». 

In questi giorni una tempe 
sta sta per scoppiare nella 
Piana: il 30 aprile è scaduto 
il contratto dei braccianti e 
salariati, che chiedano aumen¬ 
ti del 30% ma — .soprattutto 

— riconoscimento del comitato 
sindacale neirazienda. contrat¬ 
tazione aziendale degli orga 
vici, abolizione delVort. 17 del 
contratto per i « lavori tipica 
mente femminili ». I .salariati 
avvertono, oltrctutto. che ma¬ 
tura in queste aziende un nuo 
vo € salto tecnologico » che 
mette in forse il posfo di la 
varo di molti di loro. I punti 
di riferimento della battaglia 
contrattuale si trovano, quin¬ 
di. non solo dentro le aziende 

— cioè negli elevatissimi pro¬ 
fitti che consentono un forte 
aumento del salario — ma so 
prattutto fuori, cioè nella ne 
cessità di difendere i livelli di 
occupazione per tutti ( si chic 
dono le selle ore oltre olla con¬ 
trattazione degli organici), e 
il salario di tutti, tenuto bosso 
dalla « concorrenza » della ma 
riadopera (specialmente fem¬ 
minile) a basso prezzo, l^a 


Aumenta 
la produzione 
delle auto 

I,a € riorganizrarione » capita 
4ica portata avanti sulle <pal 
deph operai, comincia a dare 
SUOI fnitti anche nel pui im 
mante settore dcllindimria. 
icllo dell aiito Secondo I iitTìno 
udì dclITnione industriali di 
arino nel mano scorso nsjH't 
al marzo ’W. sono stati prò 
Itti oltre 107 mila auloveiroli 
mtro 103 mila, un ineremvnio 
‘tla produrione del 39 r Ix 
‘tliire di I ili.idrala compresa tra 
500 c i 1000 cc.. r.apprcM'nt.mo 
44% della produzione totale. 


sfe.s.sfl possibilità di avviare in 
porte a soluzione lo .squilibrio 
piano-monte sta nell'assicura- 
re un salario più elevato ai 
lavoratori provenienti dalle 
zone montane. 

L'abolizione della discrimi¬ 
nazione a danno delle donne, 
chiesta per le braccianti, è de¬ 
stinata a ripercuotersi sul re¬ 
sto dell'economia agricola Nel 
valutare l’equa remunerazio 
ne della famiglia, nella deter¬ 
minazione dei canoni d'affitto 
conladino, abbiamo sostenuto 
la piena valutazione del lavo¬ 
ro della donna. Ecco, dunque, 
un'occasione per farla valere 
a un livello più alto, su un pin¬ 
na d'interesse generale del la¬ 
voro agricolo: un'occnsione 
che le organizzazioni politiche 
femminili della provincia non 
dovrebbero perdere. 

Lolla bracciantile, quindi. 
come lolla generale per eleva¬ 
re la remunerazione del loro 
ro dì tutti i lavoratori della 
terra. Ma a delle condizioni: e 
cioè che affittuari, coloni, as- 
segnalari e coltivatori diretti 
proprietari, conducano an- 
ch'essi questa lolla nelle forme 
e per gli obbiettivi che gli so¬ 
no specifici. Qiiesf'iiovo di Co¬ 
lombo della situazione politi¬ 
ca di questa e di altre zone 
del Mezzogiorno, dove sono 
presenti vasti e differenziali 
strati di contadini, ha trava¬ 
glialo per decenni il movi¬ 
mento contadino della provin¬ 
cia. Anche oggi, di fronte al 
contralto bracciantile, i pochi 
grandi agrari utilizzano i di¬ 
rigenti della « Bonomìana » co¬ 
me scagnozzi che vanno nelle 
campagne ad aizzare l conta¬ 
dini contro i braccianti, a pro¬ 
curare una base di massa alla 
difesa degli interessi dei Vai¬ 
secchi e compagni Sono qne 
gli stessi bonomioni che non 
sono capaci di fare una batta¬ 
glia per la riduzione degli af¬ 
fini. 0 dei canoni d'acqua per 
l'irrigazione, o di fare un con¬ 
tratto degno di questo nome 
per la consegna del vomodoro. 

Ma dà é possibile perchè 
c'è un vuoto nella politica del 
movimento democratico nelle 
campagne, il vuoto di una bnt- 
taglia quotidiana, condotta in 
termini concreti, contro la ren¬ 
dita fondiaria e le posizioni di 
potere degli indnslriali che pe¬ 
sano tanto fortemente sui 
prezzi pagati ol contadino 
L’esempio dpffaffilto contadi 
no. pre.senfe laraomenle nelle 
zone ricche a coltura intensiva 
(il tabacco dì Cara dei Tirre¬ 
ni e oli oringgi del Nocerino) 
riunisce in se tutte queste con¬ 
traddizioni L'affìltuarìn — che 
è un povero nel vero senso del¬ 
la parola, coi suoi due Ire mog¬ 
gi di terra fnella piana di No- 
cera 12 mila faminlie hanno 
rosi 0.9 ettari cia.sciina da 
coltivare) — .strepila per le 70 
mila lire che dece pagare per 
l'assunzione di una o due hrac- 
cinnli al momento della rne- 
colta Ma a Cara, ad esempio, 
ci .sono affittuari che pagano 
senza battere ciglia XV) mila 
lire all'anno per avere Vacqua. 
un'acqua che sgorga gratiiila- 
mcnte a due passi dal loro ter¬ 
reno. e altre 300 mila lire per 
l'affilfn di sei moggi di terra: 
due ettari di terra in tulio, con 
una produzione globale alti.s- 
sima ma che non supero nnuaì 
mente i due miìinni lardi al¬ 
l’anno. da cui si debbono an 
cara detrarre spese per con¬ 
cimi. contrihiili. ecc... fino a 
lasciare il contadino a mani 
ruote 

Sempre a Cara, per talune 
t ralntazioni tecniche » per 
niente arcettahiìi. qnest'anno 
ali siecsi nffnit'arì hanno per 
dillo da 50 a 100 mila lire a fa 
minila sul prezza del tabacca 
n seconda delta quantità con 
seavofa I.'arhilria denti nddet 
ti alla rieezione (eoneessiona 
ri c agenzie) è assoluta poi 
ehè non esiste iin'orgamzznzio 
ne che tuteli ranfraVnalmen 
fe ali interessi dei contadini 

Nel \nrcrino ci sano giorni 
in cui trovare un brorrianfe 
per raccogliere gli ortaggi — 
raccolta che ra fatta in quel 
giorno e non in un altro perchè 
il prodotto * passa » - sianifi 
co ivicarìn 4 mila lire Sona 
pochi onesti giorni e in essi 
il bracciante, senza lavoro per 
gran parte dell'anno, pagato 
con un'elemosina nei giorni 
normali, realizza la sua * ren 
detta » Per il contadino è un 
dramma ma alla base del suo 
dramma ri sono le 300 400 mi 
la lire che ha pagale, al prò 
prictarin terriero c il contri¬ 


buto che ha pagato al Consor¬ 
zio di bonifica (che quest'an¬ 
no, non avendo fatto le opere, 
gli ha la.sciato allagare i cam¬ 
pi con la perdita di un miliar¬ 
do di coltivazioni) Qui — af¬ 
ferma un dirigente dell'Allean¬ 
za — la DC ha « .scelto » il 
eontadinu ed ha lascialo ai 
cninunisti il bracciante. Trop 
po semplice E troppo conirad 
dittorìo con la presenza di que¬ 
sto contadino che. lavorando 
le terre più ricche del mondo, 
vive nella miseria più nera. 
in una perenne incertezza del 
pane quotidiana mentre sulle 
■sue spalle prosperano indu¬ 
stria. commercio, proprietà 
terriera a.ssentei.sla. Questa 
contadino — apparentemente 
cosi organizzato, anche grazie 
alla concentrazione demografi¬ 
ca — in realtà non ha ancora 
conosciuto una vera organiz 
zazinne contadina, nemmeno a 
carattere corporativo. Il nodo 
politico da sciogliere è quello 
di dargli questa organizzazione 
che lavori, pazientemente, a 
costruire un potere contraf- 
tuale colpendo la rendila e im¬ 
ponendo le prime regolamenta¬ 
zioni dei rapporti con rindu- 
.stria e il mercato. 

Il riformismo dei Ferrari 
Aggradi e dei Cattani, che vor¬ 
rebbero far sfociare le a.spira- 
zioni contadine nell'acquisto 
della terra su un libero mer¬ 


cato, si presenta qui nella sua 
vera ve.ste di suicidio del con¬ 
tadino che si vorrebbe impe¬ 
gnare a pagare per 40 anni la 
« rata > di una rendita enorme 
(15 milioni ad ettaro) senza 
dargli — nel contempo — nem¬ 
meno la forza di liberarsi dalla 
camicia di forza del .sistema 
di prezzi costruito sulle sue 
spalle Dal riformi.snio, qui co¬ 
me altrove, bisogna passare al¬ 
le riforme, cioè alla rottura 
dei rapporti economici e socia¬ 
li che imprigionano il contadi¬ 
no: ed è su que.sto terreno che 
e.s.so può contrarre un'alleanza 
liberatrice con gli operai. 

Così come, partendo dalla 
lolla per una migliore remu¬ 
nerazione del lavoro che già 
oggi inciderà sulla rendita e 
sili profitti — e quindi sul po¬ 
tere — dei celi possidenti, si 
deve colpire la politica di svi¬ 
luppo a « isole » significativa¬ 
mente .simboleggiata, nel Sud. 
dalla contrapposizione fra « os¬ 
so » — le zone interne e mon¬ 
tane — e € polpa » — la scarsa 
pianura irrigua. Lo sviluppo 
equilibrato, cioè, non dipende 
da una interpretazione acca¬ 
demica della programmazione 
economica, ma dalle posizioni 
che le ma.sse popolari e conta¬ 
dine sapranno conquistare sul 
campa di battaglia. 

Renzo Stefanelli j 


I Al Nord e al Sud 
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FORTI SCIOPERI 
DEI BRACCIANTI 


I La settimana di lolla dei 
braccianti è iniziata ieri con 
I scioperi nel Nord e nel Sud 
I contro il rifiuto degli agrari 
I di rinnovare I contralti pro- 
I vinciali, e dopo la rottura del 
' patto per le mondine. L'asten- 
I sione unitaria è risultata con- 
I Irastata nelle province di 
Vercelli e Pavia; più foHe a 
I Novara, dove hanno parleci- 
I palo in molle localtà gli ad- 
I delti al bestiame. A Milano 
I lo sciopero era stato circo- 
scritto dai sindacali ad una 
I parte della provincia; nel Lo- 
I diglano si effettua domani, a 
, Codogno il 20. a Melio e Me- 
I legnano il 21. 

I Ampia la partecipazione allo 
I sciopero a Bari e Matera, 
I dove hanno sospeso II lavoro 
anche i coloni; manifeslazio- 
I ni, comizi e quindici cortei 
I si sono svolti nella provincia 
, pugliese. Le percentuali di 
I scioperanti sono stale allis- 
' sime. Le Leghe bracciantili 
I della CGIL, CISL e UIL sono 
i rimaste aperte e imbandie¬ 
rate nella notte delta vigilia. 
I cosa che non avveniva più da 
* anni. I cortei più importanti 
I si sono avuti a Andria (dove 
I I carabinieri hanno fermato 
e poi rilasciato quattro brac- 
I danti), a Gravina, Coralo, 
I Altamura, Conversano, San- 
I leramo, Bilonto, San Miche- 
I le. In lesta ai cortei erano i 
^ dirigenti dei tre sindacali di 
I categoria. L'azione si intensi- 
I ficherà specie nelle aziende 
capitalistiche, mentre a Fog- 
I già è stalo posto agli agrari 
I un ( ultimatum ■ che scade 


oggi, dopo il quale si passerà 
alla lolla; trattative sono in 
corso per la lotta anche nel 
Salento. 

A Siracusa, 30 mila brac¬ 
cianti della zona ortofrutti¬ 
cola hanno iniziato lo sciopero 
di 48 ore, con forte parteci¬ 
pazione. L'agitazione colpisce 
le aziende capitalistiche do¬ 
ve altissima è la produttività 
e mollo bassi i salari; gli 
agrari hanno qui rifiutato trat¬ 
tative aziendali, con una pro¬ 
vocazione mirante e ridurre 
il salario e aumentare l'ora¬ 
rio (i braccianti chiedevano 
un aumento del 20% e 7 ore 
al giorno). Al tentativo di 
bloccare il trattamento a li¬ 
velli più bassi di quelli at¬ 
tuali hanno risposto i lavora¬ 
tori, guidali da CGIL e UIL. 

Altre lotte sono progranv 
mate. Il 20 a Brindisi, nei 
prossimi giorni a Ravenna, 
Farli e Venezia. A Salerno, i 
tre sindacati hanno deciso 
uno sciopero di 24 ore per 
domani, con manifestazioni a 
Malori e Battipaglia, e un 
altro di 48 ore il 25-26, con 
manifestazione a Salerno. Im¬ 
pegnati sono 30 mila brac¬ 
cianti del Seie, del Nocerino 
e deirAmalfitano, che chiedo¬ 
no l'eliminazione del lavoro 
prettamente femminile, e del¬ 
le zone, le 7 ore e un aumen¬ 
to di paga. 

La Federfaraccianli-CGIL 
ha protestalo ieri poiché i 
Consorzi di bonifica l'hanno 
esclusa dalle fraltalive sul 
contratto degli impiegali e 
tecnici. 
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Dal nostro inviato 

TORINO. 17 

A misurarlo dairintcrno del 
movimento il rapporto di for¬ 
ze fra gli operai della Fiat e 
Valletta sembra davvero as¬ 
surdo: ecco da una parte pu- 
ctie centinaia di iavoralori or¬ 
ganizzati nei parlili operai e 
nel sindacato c dalt'allra una 
concentrazione di potere die 
non lia l’uguale. .Alla conferen¬ 
za dei comunisti della FIAT te¬ 
nutasi venei’di e sabato a To¬ 
rino gli operai delle officine 
del monopolio erano, per esem¬ 
pio, poche decine sì che Firn 
magine di David contro Golia 
pareva la più indicata a dare 
una definizione del momento 
attuale nella più grande fab¬ 
brica italiana. Ma mai defini¬ 
zione suonerebbe più falsa; e 
a dimostrarlu c erano, alla con 
ferenzii. lavoratori di altre fab- | 
briche. .siiulacalLsli. studenti, 
dirigenti di varie urgaiii’zzazio- 
ni di partito che. giji con la 
1(11 o presenza, ricordavano a 
tutti die queste! dura realtà 
della FIAT va pur collocata in 
un quadro che ha visto il PCI 
ritornare ad essere il primo 
partito di Torino, e. ancora, 
che ha visto decine di migliaia 
di lavoratori (ivi compresi 17 
mila della FIAT) partecipare 
allo lotte contro l’attacco pa¬ 
dronale aU’occupazione. al sa¬ 
lario e al potere contrattuale 
dei lavoratori. (Questo per re¬ 
stare a Torino, ma si potreb¬ 
be anche ricordare — come ha 
fatto Amendola — il contra.sto 
fra la nostra debolezza alla 
FIAT e la continua avanzata 
elettorale del PCI sino all’ul- 
tiino clamoroso caso di Ri¬ 
mini). 

Il problema delle nostre ile- 
bolezze nelle fabbriche va dun¬ 
que v'isto — e proprio per af¬ 
frontarlo bene, .serenamente, 
senza limitarne lo sguardo sol¬ 
tanto a quel che c'è ad un 
palmo dal naso — tenendo con¬ 
to di quc.’Jto contrasto fra la 
nn.stra forza organizzata nella 
fabbrica e la nostra forza rea¬ 
le nel paese. Ma attenzione, 
però, a non far diventare Ri¬ 
mini. o la forza politica ed 
elettorale del PCI nella stessa 
Torino, un alibi per non affron¬ 
tare fino in fondo la questione 
della FIAT e. più in generale, 
delle no.stre debolezze nella 
fabbrica: questa ci sembra la 
principale « lezione » della con¬ 
ferenza operaia di Torino. Per¬ 
chè dunque raumento della 
forza, dcirinflucnza. della ca¬ 
pacità di iniziativa del partito, 
in generale, si è accompagnata 
ad un progressivo chiudersi, 
isterilirsi del partito nella fab¬ 
brica? 

Liquidando prc.sto alcuni to¬ 
ni apocalittici, inevitabili trat¬ 
tandosi della Fl.AT (ma. come 
ha detto .Minucci, il pc.ssimi.smo 
di alcuni inter\’enti oltre che 
giustificato in quanto rifle.sso 
dalla realtà FIA'T. è anche una 
positiva reazione ad un certo 
fai.so ottimismo di moda nelle 
organizzazioni di partito sino 
alla sconfitta operaia del '.54) 
la discussione ha dato alcune 
interessanti risposte al quesito. 

Vediamole brevemente; Le 
lotte del '^2-’63 — « Non siamo 
riii.sciti a far esprimere — ha 
detto il compagno Garbi nella 
rel.izionc introduttiva — tutto ! 
il potenziale politico racchiuso ' 
nelle lotte della riscossa opc 
raia » E’ anche l'opinione di 
5>olero delle Ferriere Secondo 
Monticelli la lotta contrattuale 
dfi metallurgici ha posto in 
luce € i limiti politici genera 
li deH'azionc del partito verso 
la cla.ssc operaia e i suoi prò 
blemi » 

Il partito e i problemi della 
produzione — Come già alla 
conferenza dei comunisti delle 
macchine utensili della settima¬ 
na «corsa in molti interventi si 
è chiesta una maggiore presen 
za del partito attorno ai prò 
blemi della produzione < .Ab 
hiamo segretari di sezione, che 
sanno tutto sulla < 167 > ma 
non sanno che cosa sia oggi 
un cottimo * Da qui la richie 
sta di un nuovo impegno poli 
lieti del partito nelle e di frm 
te alle lotte rivendicative * I,a 
funzione del partito nella fab 
brira — ha detto Garbi — va 
collimata nel punto di parten 
za c nel punto di arrivo della 
lotta ri\endicativa * E Solerò: 

« Il lavoro di partito incomin 
eia dove finisce il lavoro del 
sindacato’ ma ha in comune 
il punto di partenza >. 

l problemi della prospettiva — 

11 discorso suir« afficvolimcn- 
lo della prospettiva * ma non 
sempre frutto di una insuffi 
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colite comprensione o conosccn- 
'za della linea del partito, è 
.stato il denominatore comune 
di multi interventi. 

’ Amendola nelle sue conclu¬ 
sioni (ampiamente riassunte 
neiri/iii/à (li ieri) ha messo in 
guardia contro il ri.schio di cer¬ 
care le ragioni delle nostre de¬ 
bolezze soltanto neirambìlo del¬ 
la ixililica rivendicativa. E. an¬ 
cora. ha mes.so in guardia con¬ 
tro la tentazione di costruire at¬ 
torno alle lolle del 1902 (come 
già a (incile del IQtìU) un nuovo 
mito. La battaglia dei metal¬ 
lurgici fu certo il punto più 
alto — ha detto Amendola — 
della lotta operaia in Italia, ma 
non dobbiamo dimenticarne i 
limiti, i condizionamenti, le 
componenti (c. tra (|nc.ste. an¬ 
che la <t spinta » che nasceva 
dalle siK'ianze ajK-Ttc daH’avvio 
del centro sinistra). Poi la si¬ 
tuazione è cambiata, con rinvo- 
Inzione c poi In crisi del centro- 
sinistra. lo « .scoppio » (Iella 
congiuntura difficile, l’attacco 
del padronato al iHitere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. « E’ per 
questo — ha detto Amendola — 
che la spiegazione delle diffi¬ 
coltà attuali del movimento ope¬ 
raio non può essere cercata uni¬ 
camente nelle vicende della bat¬ 
taglia rivendicativa, ma in una 
considerazione critica più .ge¬ 
nerale di tutta l’azione econo¬ 
mica e politica della classe ope¬ 
raia, se è vero che rcmancipa- 
zione del lavoratori richiede una 
lotta che si sviluppi in modo 
organicamente unitario sul ter¬ 
reno economico come su quello 
politico ed ideologico ». 

Il nodo da sciogliere, il pro¬ 
blema che il partito deve af¬ 
frontare in modo nuovo, la zona 
più ampia di < vuoto » da riem¬ 
pire con Kiniziativa politica, la 
condizione perchè il partito ab¬ 
bia una funzione, e dunque una 
vita, nella fabbrica, è la que¬ 
stione della condizione operaia. 
Su questo punto a Torino sono 
stali unanimi. E qui la confe¬ 
renza ha saputo, superando lo 
impasse pe.ssimistico, dire qual¬ 
cosa dì preciso anzitutto sul 
tipo di attacco portato avanti 
da Valletta. Ecco qualche dato 
della relazione di Garbi: alla 
Mirafiori — lince di montaggio 
della « 1300 » c della « 1500 » — 
si prodiicevano a fine febbraio 
220 macchine per turno, a metà 
d'aprile la produzione saliva a 
285. alla fine di aprile a 300. 
Il guadagno cottimo è fermo dal 
1903 a 00 lire orario. Alla linea 
della e 000 » la produzione è 
.salita nei giorni scorsi da 317 
a 3SÌ vetture. E questo mentre 
dimìniii.scnno gli organici. 

Da queste cifre esce il qua¬ 
dro della « linea Fl.AT »: rilan¬ 
cio della produzione automobi- 
li.stica con la conseguente con¬ 
centrazione degli invc.stimcnii 
sull’auto e il ridimensionamento 
degli altri .settori. 

« T,a lotta per un cre.scente 
potere contrattuale nella fab 
brica — dice ad un certo pun¬ 
to il documento preparatorio 
della conferenza — è la prima 
indi.spen.sabilc condizione per 
respingere il piano del padro 
nato monopoli.«lico. per impor¬ 
re nuovi rapporti di forza nei 
proccs.ii prridiittivi c un nuovo 
meccanismo di .sviluppo di tut¬ 
ta l'economia nazionale. Ecco 
perchè i problemi della con 
trattazione a.ssumono. oltre ad 
una importanza fondamentale 
.sul piano sindacale, anche im 
grande valore sul piano poli 
lico, in quanto si pongono co 
me punto di partenza di un 
crescente potere democratico 
della classe operaia in tutta la 
\ ila cconomiea e ci\ ile » 

Nascono qui le proposte per 
nuove scelte produttive, per mi 
suro di eonfrollo pubblico sulle 
aziende monopolistiche, per un 
collegamento diretto fra i prò 
blemi della fabbrica e le ri 
forme di stnitlura. 

Deriv a dalla chiarezza con la 
quale Fatlivo di partito della 
FIAT affronta oggi questi prò 
blemi se si può guardare con 
fiducia airavvt nire. c.Alla Fl.AT 
c'è oggi — ha dotto Minucci — 
un quadro di partito vivo e 
vivace, che .sa cogliere tutta 
la complessità della realtà del 
Io sfnittamento. che non ridii 
ce tutto a schema, che sa la¬ 
vorare con pazienza * 

Come succt*de spes-so. in.som 
ma. i comunisti sono più « pes ; 
simisli * e critici verso il par- , 
lilo. degli stessi avversari, ma 
non sarà una .sorpresa per i 
comunisti della FIAT che stan 
no lavorando tenacemente 
quando i « 17.000 » scioperanti 
di febbraio diventeranno anco 
ra 100 000 

Adriano Guerra 
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Per la prima ’»oUa dopo molli anni, e con 
una partecipazione plebiseitaria sia a Roma 
sia nel SihI. hanno scioperato ieri i dipen¬ 
denti della Classa per il Mezzogiorno, i quali 
rivendicano dal ’5.‘l la definizione del rego¬ 
lamento per il personale. Quello che era stato 
finalmente varato in questi mesi, non offre 
garanzie poiché il Consiglio d’amministra¬ 
zione si è riservato la facoltà di modificarlo, 
rifiutando inoltre l’anlicipo chiesto dai lavo¬ 
ratori sui futuri miglioramenti. Da notare 
che alla Cassa per il Mezzogiorno esistono 
.soltantu i sindacali CISL e UIL. costretti tut¬ 
tavia alla lotta poiché, dopo essere stati pri¬ 
gionieri per anni del regime paternalistico- 
(liscriminaturio dominante in questo < carroz¬ 
zone » de. si sono trovati di fronte ad una 
controparte avitoritaria anche nei loro con¬ 
fronti. 

La ri.sposla dei lavoratori è stata piena. 
Una manifestazione si è inoltre svolta da¬ 
vanti alla sede centrale (nella foto) di uno 
degli enti principali del sottogoverno demo¬ 
cristiano. Lo sciopero continua anche oggi. 

NUCLEARI — Un nuovo sciopero, di due 
ore, è stato effettuato al CNEN; neU’ambito 
del programma di agitazioni indetto dal sin¬ 
dacato nucleari (SANN) per la perequazione 
dei 2.500 lavoratori, si sono fermati i ricer¬ 
catori di Frascati. Altre fermate di due ore 
verranno effettuate oggi a Bologna. Ispra. 
Saluggia, Fiascherino e Roma, domani alla 


Ca.saeeia. Giovedi si effeUiieianno assem¬ 
blee in tutte le sedi del CNE»N. La vertenza 
rimane aperta dopo che ropposizione dei di¬ 
pendenti ha costretto il presiilente a ricono¬ 
scere rinacceltahililà del regolamento c sta¬ 
talizzante » accettato dalla Commissione di¬ 
rettiva. Ma a questo punto, è stala nuova¬ 
mente posta in discussione la perequazione 
retributiva, già approvala ma poi sospesa • 
colicgata al regolamento che si voleva im¬ 
porre. 

ENTI LOCALI — Venerdì e sabato sciope¬ 
rano i 500 mila dipendenti (anche i segretari) 
dei Cutniini e delle Province, per il conglo¬ 
bamento. I.'agitazione è unitaria. 

O.SPED.ALIERl — I 90 mila ospedalieri, 
per decisione unitaria dei sindacati, scende¬ 
ranno anch'essi in sciopero il 2122. per il 
conglobamento. Le amministrazioni ospeda¬ 
liere singole (oppure le singole amministra¬ 
zioni locali) hanno infatti concluso accordi 
ai quali si frappone la resistenza delle asso¬ 
ciazioni nazionali — Fl.ARO. ANCI, UPI — 
e del governo per una soluzione generale 
del problema. 

ENAL — Per rivendicazioni economico- 
normative, è iniziato ieri uno sciopero uni¬ 
tario di 48 ore fra i dipendenti dcll’EN.AL: 
una nuova astensione è anniincinta per il 
21 - 22 . 

CRI — I sindacati hanno dichiarato tre gior¬ 
ni di sciopero, da oggi a giovedì. 


VII congresso della Federstatali 

Il 70 idegli stipendi 
sotto k 100 nula mensili 

la relazione di Ugo Vetere e i primi interventi — Alterna¬ 
tiva al governo sulla riforma — Superare il conglobamento 


Presenti oltre duecento delegati, il segre¬ 
tario confederale della UIL Benvenuti, il se¬ 
gretario nazionale della CISL - Enpas, le 
delegazioni dei sindacati unitari dei ferro¬ 
vieri e dei postelegrafonici, si è aperto ieri, 
a Roma, al « Cincarte ». il VII congresso del¬ 
la Federstatali aderente alla CGIL. Calalo 
in un vivace movimento rivendicativo dei 
pubblici dipendenti, il congresso, fin dalle 
prime battute, si presenta come momento 
di verifica della volontà politica del governo 
dì attuare una riforma democratica della 
pubblica Amministrazione e di alternativa 
che gli statali oggi esprìmono nei confronti 
delle lince generali del governo e degli ef¬ 
fetti, già in atto, di questi orientamenti sul¬ 
le condizioni di lavoro. Nelle ferrovie, come 
nelle Poste, nei Monopoli come tra i finan¬ 
ziari €k 1 alia Difesa. airUnìversità c alla 
Cassa del Mezzogiorno, ai Lavori pubblici, 
all’AN.AS. al servizio cscavazione porti, fra i 
Vigili del Fuoco, ad esempio, è un susse¬ 
guirsi di scioperi, agitazioni, manifestazioni 
ed iniziative diverse per contestare, appun¬ 
to, la linea governativa. 

Il .segretario generale dell-n Ft-derslatali 
Ugo Vetere dopo aver prc.senlato si bilancio 
deirattività svolta dall'ultimo congrcs.so ha 
articolato la sua relazione in alcuni punti 
essenziali della piattaforma programmatica 
dell organizzazione unitaria. 

Riforma della P. A. — I.a relazione Me 
dici — ha iniziato il relatore — ha prospet¬ 
tato que.sto problema come politico e non tec¬ 
nico, mentre la commissione por la riforma 
ha dì fatto ripiegato sul tentatilo. C(x:renle 
col disegno neocapitalistico, di riorganizzare 
il potere centrale mantenendo la sostan7.a 
dell'attuale struttura poiché essa è congrnia 
le al tipo di modello della società di cui le 
forze moderate intendono conscia are i con 
tenuti essenziali. I-a base di ogni riforma 
della P. A. c il decentramento del potere 
che si fondi sulle Regioni e sulla piena au 
tonomia degli enti locali, poiché di qui .sca 
luri.scc la possibilità di fornire direttamente 
ai cittadini, anche nel campo amministrati 
5 0. più ampi e decisivi poteri; attribuendo 
inoltre come funzioni proprie c non delc 
gate, di governo, pioteri di concessione ammi 
nistrati5’a agli enti locali E' partendo da 
queste considerazioni che noi abbiamo af 
frontato — ha concluso su questo punto il 
compagno Vetere — le questioni dcU'efficicn 
za ed economicità della gestione ammini 
.strativa. il decentramento di funzioni all'in 
temo dello stc.s.so apparato statale e i pm 
blemi riguardanti il pers<inale. in un perm.i 
nenie collegamento tra politica rixendicativ.': 
e riforma. 

Riassetto delle carriere e delle rctribuzio 
ni — Ci siamo opposti al conglobamento — ha 
affermalo Vetere — perchè giudichiamo h 
mitata la sua portata, pcrch» («so < i p.afte la 
13.) ha riflc.ssi sosfar.’insi solo n-. r quei 
gruppi di impiegati che hanno ::rJ:usimi 


scatti da rivalutare. Inoltre l’accordo sul 
conglobamento blocca lino al 1967 retribu¬ 
zioni e assunzioni. Ecco perchè noi della 
CGIL — ha aggiunto Foratore — abbiamo 
posto l'obbicttivo del superamento dell’ac¬ 
cordo. 

II governo ci oppone — ha proseguito 
Vetere — la situazione economica del Paese 
c il costo elevato della pubblica amministra¬ 
zione. Sulla prima i pubblici dipendenti han¬ 
no già dato la loro rùsposta rifiutando il c di¬ 
scorso suH’altc.sa >. Non sono certo ì lavora¬ 
tori i responsabili della sfavorevole congiun¬ 
tura. conseguenza, invece, della politica eco¬ 
nomica generale al servizio dei gruppi mono- 
poli.stici. Il Paese mal sopporta, in genere, le 
vertenze degli statali di cui ignora i termini 
reali c delle quali vengono date v'crsioni fan¬ 
tastiche. 

Ecco perchè anche sul c costo elevato » dol- 
l'apparato burocratico occorre far chiarez¬ 
za. Sul totale di 1.340 000 dipendenti statali, 
.soltanto 215 mila, meno del 16 per cento, ap¬ 
partengono ai settori strettamente bur(x:ra- 
iici. Però quando si parla di spc.sa per la 
pubblica amministrazione viene propo.sta l’im- 
magino di un milione e 300 mila scrivanie occu¬ 
pate (o dis(K Cupate). con una spc.sa di 2.500 mi¬ 
liardi. Perché non si scompone questa cifra 
(e potrebbe farlo il mini.stro Preti che oggi 
dovrebbe prendere la parola al congresso- 
ndr) indicando le somme spe.se per le forze 
armale, per le aziende autonome, per la scuo¬ 
la. ecc.? n 70 per cento degli statali ha re¬ 
tribuzioni medie, tutto compre.so. che non 
superano le 100 mila lire mensili. 

Assistenza .sanitaria diretta — Vetere do¬ 
po aver indicato le macroscopiche deficienze 
deH'attualc sistema di assi.stenza ha rivendi¬ 
cato quello deH'assi.stenza diretta (in legame 
al piano di sicurezza sociale proposto dalla 
CGIL) e dcirautoge.slione dcH'cntc mutuali¬ 
stico con la direzione di comitati provinciali. 

L'ultima parte della relazione è stata de¬ 
dicata ai problemi del rafforzamento del .sin¬ 
dacato. I-T F’ederstatali ha aumentato la prò 
pria forza organizzala del 50 per cento negli 
ultimi anni, ma il pubblico impiego — è stato 
ricordato — registra il 50 per cento di non 
organizzati nei sindacati, di qui la responsa¬ 
bilità che tocca in primo luogo al sindacato 
unitario nel portare avanti con decisione e 
intelligenza la propria azione, la scelta de¬ 
gli obieltiv’i c delle forme di lotta articolata 
e generale facendole dt terminare dagli stessi 
lavoratori. 

Nel pomeriggio si è aperto il dibattito. 
Hanno preso la parola Nardi di Genova; Mar¬ 
chesi di Roma. Scaturro di Venezia. Amitra- 
no di Genova, Cinque, .segretario generale dei 
VV FF.. Palazzo di Venezia. Ferro di Tric- 
<te. Ftnrenlini. stgrel.irio del sindacato no- 
.-i.nia c .npendenti degli Ispettorati del I-a- 
vero. 

Silvestro Amoro 
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Nel 2000 la Tèrra avrà 
7,5 miliardi di abitanti 

Per soddisfare le necessità di questa popolazione e superare 
ogni squilibrio la produzione alimentare attuale dovrebbe 
triplicarsi — Dichiarazione del vice direttore della FAO 


Secondo gli ultimi calcoli 
delle Nazioni Unite nei 2000 
la Terra conterà sette mi¬ 
liardi e mezzo di abitanti, 
'vaie a dire un po* più^ei 
doppio di quella attuale. E' 

• stata cosi corretta una pre¬ 
cedente valutazione che fa¬ 
ceva ascendere a sei mi¬ 
liardi gli abitanti della Ter¬ 
ra alla fine del nostro se¬ 
colo. Questa notizia ò stata 
data dal vice direttore del¬ 
la FAO (organizzazione del¬ 
le N.U. per Tagricoltura e 
ralimentazione) nei corso 
di un € convegno dei cin¬ 
que > trasmesso Ieri dalla 
RAI. 

Il dottor Egon Gesinger, 
vice direttore della FAO, ha 
anche affermato che attual¬ 
mente il 20 per cento delia 
popolazione mondiale non 
ha abbastanza da mangiare, 
è sottonutrita, soffre la fa¬ 
me. Un altro 40 per cento 
non mangia i cibi che do¬ 
vrebbe avere per godere 
buona salute. Il problema — 
ha detto il dottor Gesinger 
— è diventato oggi esplosi¬ 
vo ed urgente. Per mante¬ 
nere la popolazione all’at¬ 
tuale livello di alimentazio- 


; ne ' (insoddisfacente) biso- 
• gnerebbe raddoppiare la 
^ierna produzione degli a- 
limenti. Il compito — ha 
soggiunto — è di grande 
portata se si tiene conto 
che negli ultimi 35 anni la 
produzione alimentare ha 
avuto un incremento del 65 
per cento. Bisogna poi te- ' 
net conto che nel 2(X)0 su 
sette miliardi e mezzo di 
abitanti cinque e mezzo vi¬ 
vranno in quelle che oggi 
.sono regioni sottosviluppa¬ 
te e povere. Per superare 
tutti gli squilibri occorre¬ 
rebbe. in realtà, triplicare 
l'attuale produzione alimen¬ 
tare. Il che significa — ha 
concluso il vice direttore 
della FAO — un tasso di 
sviluppo annuo tra il 4 per 
cento e il 6 per cento. Ciò 
ha detto il dottor Gesinger, 
è tecnicamente realizzabile. 

Il professor Livio Livi, 
Preside della Facoltà di e- 
conomia e commercio di 
Roma, è intervenuto nel di¬ 
battito ponendo delle riser¬ 
ve sulle previsioni sullo svi¬ 
luppo della popolazione 
mondiale. Intervengono — 
ha detto — molti fattori 


, difficilmente ' predetermina- 

■ bili. Il professor Livi ha 
! anche affermato che l'au- 
. mento produttivo sollecita- 
, to dallo sviluppo demopa- 
t fico può essere conseguito. 
' Attualmente, infatti. Io 

■ squilibrio produttivo tra le 
varie aree — quelle svilup- 

' paté c quelle sottosviluppa¬ 
te — è dovuto ad un diffe¬ 
rente livello dello sviluppo 
‘ dei mezzi tecnici. E’ per 

■ questo — ha detto il profes- 
' sor Livi — che in Africa 
' il rendimento del grano, per 
, esempio, è all’incirca la 
' metà, nella media, di quel- 
' lo realizzato negli Stati U- 

niti. Se i paesi sottosvilup¬ 
pati saranno in grado di 
adottare i mezzi produttivi 
moderni potranno elevare la 
loro produzione. La possi¬ 
bilità tecnica di risolvere il 
problema non ne risolve 
tuttavia i termini economi¬ 
ci, politici e sociali. Il pro¬ 
fessor Livi ha anche ag¬ 
giunto che si può far affi¬ 
damento anche sullo svilup¬ 
po dei traffici internazio¬ 
nali. quale mezzo per una 
redistribuzione delle risor¬ 
se alimentari nelle varie zo¬ 
ne e continenti. 


I Al processo dei terroristi 

I CITATO ANCHE 


' t 


IL CANCELLIERE 




I 


I 
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GRAZ — Al proetsso contro I 
22 torrorUtI, responiablll degli 
atti di sabotaggio compiuti In 
Alto Adige a in altre regioni di 
Italia, la difesa ha chiesto la 
citazione del cancelliere Klaus, 
dell'ex cancelliere Gorbach, del 
vicacancalliere Pittermann e del 


ministro degli esteri Kreisky, 
perché testimonino sulla e esi¬ 
stenza nel TIrolo del Sud di uno 
stalo di emergenza politica e so¬ 
ciale, che dura tuttora >. NELLA 
FOTO: Peter Klenesberger mo¬ 
stra a un coimputato il disegno 
della c Tribuna illustrata» su un 
attentato compiuto in Aito Adige. 


Ieri a Milano 


Incontro scientifico 
tra Italia e Polonia 

La situazione deiia nazione polacca nel '39 e nei '65 
Cinque milioni di nuovi posti-lavoro previsti per 
i prossimi 5 anni - La collaborazione con l'Italia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Lo sviluppo industriale del¬ 
la Polonia popolare negli ulti¬ 
mi venti anni è stato oggi al 
centro dei lavori del primo in¬ 
contro scientifico e tecnico ita- 
lo-polacco; organizzato dalla 
« Fast > nel quadro deU'accor- 
do di cooperazione tecnica fir¬ 
mato recentemente tra la Po¬ 
lonia e l'Italia. Gli incontri tra 
tecnici italiani e polacchi, che 
si sono aperti con un indirizzo 
di saluto dell'ing. Franco Bian¬ 
chi di Castelbianco a nome 
della c Fast ». proseguiranno 
nei prossimi giorni con una se¬ 
rie di c tavole rotonde > sui te¬ 
mi specifici. 

Nella prima giornata dei la¬ 
vori. come si è detto, gli ospiti 
polacchi hanno fatto il punto 
sulla situazione industriale e 
'della ricerca scientifica nel lo¬ 
ro paese. Particolarmente in- 
[teressante 6 stata, a questo 
;)roposito. la relazione svolta 
ial vicemlnistro per l'industria 
chimica polacca. Stanislav 
Miemik. Il relatore ha efHca- 
cemente illustrato le condizio- 
ìl di arretratezza in cui versa- 
ira la Polonia nel periodo tra 
^e due guerre, come naturale 
retaggio di oltre un secolo di 
dominazione straniera e come 
inseguenza della politica del¬ 
la classe dominante di allora, 
ij'ultima guerra ha ancor più 
iggravato la situazione della 
inomia polacca, sia per le 
distruzioni di beni materiali, 
lutati 71 bilioni di dollari, sia 
prattutto, per la perdita di 
ite umane. Neirultima guer¬ 
ra. infatti, sono morti oltre 6 
ioni di polacchi, pari a cir- 
Q 20 per cento della popo- 
izlone. (iiò ha significato, por 
tsempio. che dei 15 000 inge- 
rneri di cui la Polonia dispo- 
nel 1939. ne erano rimasti 
illa fine della guerra dai 6 al 
' mDa. 

Da questo stato di cose oc- 
lire quindi partire per valu- 
i successi re^stratì in 20 
inni dalla Polonia popolare. 

orai un particolare si- 
liflcato il dato ricordato da 
Miemik, secondo cui il tasso 
di sviluppo dell'industria po¬ 
lacca è stato in media del 15.8 
cento annuo. 

Tra i successi ricordati da 
Miemik mette conto di regi¬ 
strare. sempre in tema di in- 
iustrializzazione. che negli ul¬ 
timi 14 anni sono sorte in Po¬ 
lla SOO grandi industrie nei 
chimico, metallurgico, 
elettrico, navale e che è stata 
ìpletamente abolita la di- 
izione. che era una pia 
|ga della Polonia di anteguerra 
Concludendo la sua relazione 
Miemik ha ricordato che. In 
virtù delPaumcnto della popo 
Iasione, sarà r.cces.sario creare 
inei prossimi 5 anni cinque mi- 
jlioni di nuovi posti di lavoro 
ed ha sottolineato che Io sforzo 
di industrializzazione della Po 
Ionia si realizza in collabora 
zinne con le nazioni indu.stria 
'lizzate dei mondo occidentale. 
In questo quadro l’Italia può 
assumere un molo di grande 
importanza, se si giungerà ad 
Wk maggiore volume di scambi. 


Vivo interesse ha pure susci¬ 
tato la lettura di una relazione 
di Erzy KopinskI. membro del¬ 
la commissione di Stato per la 
scienza c la tecnica, sulla ri¬ 
cerca scientifica in Polonia. La 
relazione ha ricordato che la 
Polonia dedica alla ricerca 
scientifica ri.2 per cento del 
reddito nazionale e che 48.0(X) 
persone erano impiegate nel 
1964 negli istituti scientifici e 
di ricerca. Particolare interes¬ 
se ha suscitato un dato della 
relazione, secondo cui gli inge¬ 
gneri in Polonia sono oggi cir¬ 
ca 100.000. Alcuni dei parteci¬ 
panti ai lavori hanno doman¬ 
dato come sia stato possibile 
realizzare tale risultato in 20 
anni, visto che la base di par¬ 
tenza era di 6 7000 ingegneri e 
che gran parte dei docenti uni¬ 
versitari polacchi sono morti 
nei campi di sterminio. Il vice- 
ministro Miemik ha risposto 
che. nel primi anni del dopo¬ 
guerra. si era fatto fronte alle 
necessità dcU’Industrializzazio- 
ne del pac.se stabilendo due ti¬ 
pi di laurea. Miemik ha poi 
fatto garbatamente notare che 
in Polonia non ci sono le azien¬ 
de private che si accaparrano 
gli scienziati ed i tecnici più 
capaci a danno della scuola. 
Da noi — ha detto — lo scam¬ 
bio di scienziati e tecnici, tra 
scuola e industria, è frequente 
e possibile, nel quadro della 
programmazione e dell'interes¬ 
se generale del paese. I lavori 
delia giornata .sono stati con¬ 
clusi con una relazione sul fun¬ 
zionamento della « Not *. che 
ò l'equivalente polacco della 
Federazione associazioni scien¬ 
tifiche e tecniche italiana. 

f. S. 


Si aprirà il 23 maggio 

La fiera internazionale 
di Budapest specchio 
deiyUngheria socialista 

Aumentato il numero dei paesi presenti e degli espositori • Momento 
delicato negli scambi fra Italia e Ungheria • Seri problemi da affrontare 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, maggio 
Nel Varosliget, il grande 
parco verde nel cuore della 
capitale, gli allestimenti della 
Fiera intemazionale di Buda¬ 
pest sono ormai entrati nella 
fase conclusiva. Il 23 maggio 
prossimo, con la solennità tra¬ 
dizionale, i massimi dirigenti 
del Partito e del governo ma¬ 
giari inaugureranno la rasse¬ 
gna che quest'anno si presenta 
di particolare importanza. Una 
tra le ragioni principali è rap¬ 
presentata dal fatto che essa 
sarà il consuntivo dello svilup¬ 
po di cui l’Ungheria ha bene¬ 
ficiato neU'ultimo ventennio so¬ 
prattutto in virtù del sistema 
socialista che ha strappato il 
paese dal crepuscolo medioe¬ 
vale nel quale era vissunto fi¬ 
no al 1945 inserendolo vigoro¬ 
samente nel consesso europeo 
più progredito. Sarà sufficiente 
una sola cifra a confermare la 
trasformazione avvenuta nelle 
sue strutture economiche e ad 
aprire spiragli, sia pure esili, 
per comprendere quale profon¬ 
do travaglio umano e sociale 
essa è costata. Fino al 1933 
il prodotto deirindustria con¬ 
correva col 33^ alla formazio¬ 
ne del reddito nazionale. Tale 
percentuale nel 19S4 è salita 
al 75*^. L'Ungheria contadina 
e folcloristica dei grandi lati- 
fondisti. degli tzigani, della 
csardas e. dietro questa fac¬ 
ciata, di milioni di braccianti 
poveri e serua lavoro, dello 
analfabetismo e della tuberco¬ 
losi, è praticamente scompar¬ 
sa. Al suo posto vi é oggi un 
paese industrializzato che si 
sforza, con tutte le proprie 


Garmisch 


La neve ha restituito 
quasi tutte le vittime 


Nostro serrixio 

GAR.\nSCH. 17 

La tragedia delia valanga 
precipitata sabato scorso dal 
la vetta dello Zugspitze. pur ri¬ 
manendo di proporzioni Cavis¬ 
sime ha colpito meno di quanto 
non sì credesse fino a 24 ore 
fa: le trentacinque persone da 
te per disperse si sono ridotte 
a tre. mentre i cadaveri disse- 
polli dalia tomba di ghiaccio 
sono sempre otto, tanti quanti 
ne sono stati ritrovati fin dal 
le prime ore dopo la sciagura. 

E' deceduto però stanotte al 
l’ospedale uno dei fenli rico 
verati. Nove, quindi, finora, le 
vittime accertate: anche sui tre 
dispersi pare non vi siano dub¬ 
bi e. se sono rimasti sotto la 
coltre di neve, non vi è più al¬ 
cuna speranza di salvarli; non 
è possìbile che abbiano resistito 
tanto a lungo. 

Le ricerche continuate anche 


durante la notte non hanno dato 
alcun risultato. Il fianco della 
montagna sul quale sì è river¬ 
sata la valanga gigantesca ha 
reffetto di un fitto reticolato di 
trincee scavate nel ghiaccio. 

Qua e là si notano le cica¬ 
trici aperte dalle mirie che gii 
esperti hanno fatto saltare più 
volle, per scavare lì dove il pic¬ 
cone non faceva presa sul 
ghiaccio troppo duro o per far 
crollare morbide comici di ne¬ 
ve che potevano, da un momen¬ 
to all'aitro. crollare e travolge 
re gli stessi ricercatori. 

Oltre mille uomini continuano 
con abnegazione e spirito di sa 
crìficio la ricerca dei tre anca 
ra dispersi: saranno gli ultimi 
ad arrendersi; fra loro e la va 
langa s'è ingaggiata una lotta 
molto simile a quella anche se 
più disperata dei medici che cu¬ 
rano i più gravi fra i venti fe¬ 
riti all'ospedale. 

w. k. 


risorse umane e materiali, di 
aggiornarsi continuamente e 
di ricuperare a tutti i livelli 
il tempo perduto. 

La Fiera intemazionale di 
Budapest del 1965 sarà impor¬ 
tante anche per un altro aspet¬ 
to. L’anno in corso, conclusi¬ 
vo del piano quinquennale ini¬ 
ziato nel 1960. per l'economia 
ungherese è ricco di una pro¬ 
blematica che impegna i ter¬ 
mini di fondo del suo ulterio¬ 
re sviluppo. Le questioni che 
il paese deve affrontare, e con 
urgenza, derivano dalla situa¬ 
zione nuova, senza termini di 
confronto con quelle precedenti 
e quindi priva del sussidio di 
esperienze, alla quale il suo 
stesso progresso lo ha fatto 
approdare. A tale situazione 
più non si addicono i vecchi 
metodi di direzione economica, 
né. in gran parte, quelle strut¬ 
ture organizzative che pure 
hanno determinato i risultati 
raggiunti. Mentre nel paese 
sono in corso ampi esami ed 
elaborazioni di nuove tesi e 
di nuovi progetti economici, 
la Fiera intemazionale si pre¬ 
sterà ad essere un osservato- 
rio di primaria importanza del¬ 
le altrui esperienze dal quale 
attingere idee e cose concrete. 

La Fiera, intanto, presenta 
quest’anno parecchie novità. 
La sua superficie, in primo luo¬ 
go. si è ulteriormente ingran¬ 
dita raggiungendo quasi 40 000 
metri quadrati. I paesi uffi¬ 
cialmente rappresentati sono 
aumentati ed è aumentato il 
numero degli espositori pri¬ 
vati. Gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca, con il Brasile e la Tan¬ 
zania, la Svezia, il Kuwait. 
l’Irak e l'Iran, inoltre, saran¬ 
no presenti, per la prima vol¬ 
ta. in veste ufficiale. Anche 
talune industrie della Berli¬ 
no occidentale si affacceran- 
no que.st'anno sul mercato of¬ 
ferto dalla rassegna budape- 
stina. Nel complesso i paesi 
ufficialmente e non ufficiai 
mente presenti .saranno una 
quarantina e gli espositori, 
ungheresi e occidentali, supe¬ 
reranno i tremila. 

L’Italia è, ormai, una par¬ 
tecipante tradizionale alla Fie¬ 
ra Internazionale di Budapest 
ed essa figura al terzo posto 
come partner occidentale del 
commercio estero ungherese. 
Dal 1955 al 1964 il volume 
complessivo degli scambi tra 
i due paesi è salito da 13.3 a 
46.8 miliardi di lire. Le espor¬ 
tazioni italiane in Ungheria 
sono passate da 7.3 miliardi 
di lire del 1955 ai 20 miliardi 
di lire del 1964. Le esporta 
zioni ungheresi da 6 miliardi 
di lire a 26,3 miliardi di lire 
La nostra bilancia è. dunque, 
passiva nei confronti della Re 
pubblica popolare magiara. 
Questo stato di cose merita 
un discorso più approfondito 
anche perchè come cedremo 
VUalia è nelle stesse condizia 
ni rispetto all'assieme del cam¬ 
po socialista. 

Nel 1963 la Francia, in mi¬ 
gliaia di dollari, esprmò tn 
Ungheria 40,175 e ne importò 
1 10,906; la Germania occiden¬ 


tale esportò per 63,228 e im¬ 
portò per 57,963; l’Inghilterra 
esportò per 20,492 ed importò 
per 16,196. L’Italia esportò per 
26,560 ed importò per 49,101. 
Nel 1964, come abbiamo vedu¬ 
to più sopra, le cifre si sono 
ridotte ma senza mutare so¬ 
stanzialmente il quadro. Nello 
stesso 1963 l’Italia ha impor¬ 
tato dai paesi socialisti, Cina 
popolare inclusa e Jugoslavia 
esclusa, prodotti per 231,344 
miliardi di lire e ne ha espor¬ 
tati per 172.232 con un saldo 
passivo di 58,812 miliardi. L’Ita¬ 
lia ha un saldo passivo nel¬ 
l’assieme del suo commercio 
estero non indifferente. Nel 
1964 ha importato per 4519,564 
miliardi di tire e ha esportato 
per 3722.685 miliardi. Il disa¬ 
vanzo è stato di 796,879 mi¬ 
liardi. Il commercio estero 
italiano con i paesi socialisti 
incide solo dell'8?i sul globale 
degli scambi del nostro paese, 
ma se può essere comprensi¬ 
bile il passivo con i paesi ca¬ 
pitalistici esso non lo è nei 
confronti di quelli socialisti. 
Soprattutto perchè que.sti ulti¬ 
mi rappresentano mercati aper¬ 
ti ed in grado di assorbire in 
quantità crescente i prodotti 
che il nostro paese può offri¬ 
re. Perchè questo non avviene 
ed avviene, invece, che siamo 
debitori anche di un paese co¬ 
me l'Ungheria le cui propor¬ 
zioni geografiche rispetto al 
nostro sono tanto inferiori? 

Le leggi detta concorrenza 
capitalistica si dispiegano in 
forma del tutto brutale sul 
mercato socialista. I paesi oc¬ 
cidentali fanno a gara per 
inserirsi su quest’ultimo esclu¬ 
dendosi. o tentando di farlo, 
l'un con l’altro con ogni mez¬ 
zo consentito. La Germania oc¬ 
cidentale è maestra in questo. 
Prezzi competitiri e intelligenti 
misure di credito sono alla ba¬ 
se della capacità concorren¬ 
ziale dei paesi occidentali nei 
confronti del mercato sociali¬ 
sta. L’Jtalia si pre.senta su 
questo merrato con prezzi alti 
e con condizioni di vendita di 
gran lunga meno favorevoli di 
quelle di qualsiasi altro pae¬ 
se. Im vecchia questione, ac¬ 
campata un tempo, circa la 
maggior inc-denza della mano 
d’opera italiana sul costo del 
prodotto nazionale rispetto ol¬ 
la incidenza media del lavoro 
sul prodotte europeo è ormai 
del tutto sepolta. Deficienze di 
smluppo ot ganico. squilibri set¬ 
toriali e neliz composizione del¬ 
le nostre '.tratture economiche, 
miopia e pre.<tsapochismo dei 
prcr„li imprenditori italiani, in¬ 
vere, emergono sempre più 
chiaramente come le cause de¬ 
terminanti il passivo di cui si 
è detto e l’incapacità di com¬ 
petere che ne è all'origine. Gli 
esponenti del commercio este¬ 
ro ungherese non nascondono 
che se una situazione del ge 
nere dovesse protrarsi ancora 
il loro paese sarebbe costretto 
a ridurre i suoi scambi con H 
nostro e ciò, viene detto, con 
molto rammarico e con danno 
per entrambi. 

A. G. Parodi 
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Per rinvio di un ospedale da campo , 
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LE ADESIONI Al COMITATO 
PER L’ASSISTENZA SANITARIA 
AL POPOLO DEL VIETNAM 


I 

I 


AI Comitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam (Casa della Cul¬ 
tura, via della Colonna Antonina, 52 • 
Roma) continuano a pervenire le of¬ 
ferte per l’invio dcH’ospcdale da campo 
al Vietnam del Nord. Sono iwrvcnute 
nei giorni scorsi le seguenti adesio¬ 
ni: Sindacato CGIL della Biblioteca 
nazionale centrale (Firenze) 13.450; 
Cooperativa edile di Santa Maria Ca 
difiume (Ferrara) 42.000; Federazione 
provinciale cooperative (R. Emilia) 
4000; A.N.P.L (Rho) 10.000; De Angelis 
Edgardo (Treviso) 7.500; un gruppo di 
militari (Trieste) 9300; Luigi Buzzi (Vil¬ 
lafranca) 10.000; prof. Aldo Capitini 
(Perugia) 3000; Rosa Arabella (Roma) 
2000; F'ranco Verdicchia (Roma) 500; 
Carrara Adorni (Castelfranco) 5000; 
Circolo « Togliatti > (Nocera Inferiore) 
1000; Antonio Campi (Taranto) 1000; 
Società di Mutuo soccorso (Voghera) 
10.000; Vittorio Carrori (Mantova) 
16.000; Lega Cooperative e Mutue (Sa¬ 
vona - Imperia) 142.500; Fetlerazione 
PCI (Trapani) 36.600; Maria Pia Bom¬ 
bonato (Gorizia) 5000; Cooperativa di 
Coasumo (Gabbro Livorno) 10.000; Cir¬ 
colo « Renzo Del Riccio » (Sesto San 
Giovanni) 50.000; FGCI 183.170. 

La Giunta comunale di Rosignano 
Marittimo (prov. Livorno) ha inviato 
ai Comitato l'adesione unanime di tutti 
i componenti. 

La sottoscrizione 
del PCI 

LUCC.A — Dott. Angelo Cucchi L. 4000; 
dott. Francesco Bellissimo 1500; Appa¬ 
rato Camera del Lavoro (8 compagni 
PCI e 3 PSD 11.000; Sindacato FIOT 
2000; Sindacato FIDAE 2000: Sindacato 
Ferrovieri 2000: Sindacato Enti Locali 
2000; Sindacato Postelegrafonici 2000; 
Sezione PCI S. Anna 45()0; Sezione PCI 
Ponte a Morìano 1900; Sezione PCI 
Piazza al Serchio 3500: Sezione PCI Tiir- 
chetto 5000; Sezione PCI Nozzano 6700. 

PIS.A — Cellula S. Frediano suH’Arno 
L. 21.400; Fcd. Pisa; Luigi Prassi 1000; 
Sez. PCI «Gronchi » di Pontedera 60.000; 
Sez. PCI Pomarance 50.000: Sez. PCI 
Fomacette 61.000; Casa del Popolo For- 
nacette 15.000; Sez. PCI S. Giusto 11.600; 
Docenti e studenti universitari 72.300; 
Sez. PCI Putignano Pisano 40.600: Se¬ 
zione PCI Volterra 22.500; Sez. PCI Vi¬ 
copisano 33.400; Sez. PCI Porta a Mare 
30.000; Sez. PCI Calci e Castelmaggiore 
40.000; Sez. PCI S. Ermete 49.000: Se¬ 
zione PCI Migliarino Pisano 26.000; Se¬ 
zione PCI Centro città 200.000: Sez. PCI 
Gcllo 10.000; Circolo Endas Gcllo 10.00; 
Sez. PCI Marina di Pisa 43.100; Sez. PCI 
Mezzana 49.400; Sez. PCI Montecerboli 
20.000; Sez. PCI S. Giuliano Terme 
56.900; Sez. PCI Montemagno 10.000; 
N. N. 2000; dott. Guido Divi 10.000; 
Rigoletto dell’Omodarme 1000; France¬ 
sco Martinelli 500; Compagni appar. fcd. 
PCI 3000; Raccolta presso il Consorzio 
antitubercolare Pisa: dott. Piero Musone 
5000; Giovanni Moretti 1000; Luciano 
Masoni 1000; Altri (medici e assistenti) 
8000. 

SIEN.A — Agenti imposte di consumo 
12.500; Sez. E. Lachi 20.000: Cellula 
Netturbini sez. E. Lachi 10.000; Sezio¬ 
ne Colle Elsa centro 40.000: Cellula 
n. 7 sez. Perugini 13.000; Sez. Costa- 
fabbri 21.500; Sez. Petroio 5000; Sezio¬ 
ne Ruffolo 10.000: sig. Remo Fattorini 
2500: Sez, Sovicillc 10.000; Sez. Tonni 
5000; Cellula n. 4 sez. Perugini 8600; 
Sez. Pietriccio, 30.900; Sez. Castelmuzio 
6000; Sez. Pianella 15.000; Sez. Pienza 
35.000; Sez. S. Gimignano 65.000; Sezio¬ 
ne « Gramsci > Buonconvento 35.000; Se¬ 
zione < Di Viltorio > Buonconvento 
23 mila. 

.ASCOLI PICENO — Antonio Patrizi 
2500; Gio\*anni Bovara 500; Mario Spi- 
nozzi 1000; Emidio Patrizi 500: Paolo 
Mcnzictti 1000: .Anna Bastianini 1000; 
Nicola Paolini 1000; Orlando .Mandolini 
1000; Primo Gregori. 2000: Lino Laghi 
500; Filippo Cava 500; Domenico Fanelli 
.5(X)0: Emidio [..clli 1000; Euro Cipolla 
1000; Antonio Ascolani 500; Felicioni 
.Angelo ,500: Otello Bizzarri 2000; Ettore 
Sciarra 1000; Vincenzo Assenti 1000; Mi¬ 
chele Gorgoglione 1000; Cesarina .Ma- 
tacotta 500; Francesco Tras.ìtti 1000; 
Orlando Panichi 1000; Tito De Signo- 
ribus 500: Ernesto Marzetti 500; Egidio 
Chiapponi 300: Alfredo Vivani 1000; Ciro 
Castelletti 1000; Luigi Moretti KXX); .Al¬ 
fredo Vacchi 1000; Ciro Bruni .500; .Adele 
Bari 500: Massimo Giostra 1000; Vin 
cenzo Giampaoli 500: Filippo Paicstini 
3000: Pa.squale Mattioli 2000. 

TEMPIO — .Avv. Giovanni Orecchioni 
del PSI - vice sindaco di Tempio 5000: 
ins. .Addis Tonj 2000. dott. Tonina .Muz 
zetto 500; avv. Nino Vasa 2000. .Angelino 
Frigcri 1000; Manconi Nicola 2000; in 
sognante Baranca Rosina 2000. dott. Pie¬ 
ro Dcs.solis 2000; prof. Luisella Des.solis 
1000; Maddalena Peni 1000; .Augusto 
Morelli 2000; Agostino Spano 2000; in¬ 
segnante Carmelo Campici 1000; .Aisoni 
Ton no 2000; Pedroni Tonino 2000; Pi- 
scheddu Nicolino 500; Cucini Vittorio 
1000; ins. .Andrea Suelzu 1500. 

C.ARBONI.A — Federazione dei Sul- 
cis 10.000; Gino Meloni 5000; Salva¬ 
tore Porcu 5000; Giovanni Bullegas 1000; 
D. Giovannetti 2000. Licio .Atzcni 5000; 
Armando Congiu 5000. Umberto Cardia 
1000; .Antonio Puzgioni .3000; Vittoria 
Moretti 1000; Delfino Zara 1000; Già 
vannino Salis 3000; Egidio Conca 2000, 
A. e L. Clementini 2^; N. N. 5000; 
EMmondo Tanda 500; Albino Ventura 
1000; .Mario Cao 300: Luigi Mulas 500: 
Franco Mocci 500; Paolo Garau 500; 
Franco Evaristo 500; Mario Elzi 1000; 
.Antonio Pittau 500; Gino Garau 500; Ma 
no Errante 1000; Elvio Vemiani 250; 
Gino Vemiani 250; Rosaria Caltabellot 
la 2(X); Dante Vinci 500; Pietro Tuveri 
500: Francesco Locci 500; Augusto Ste¬ 
ri 200; Giulia Nocchi 1000; Luciano Cad- 
deo 200; Giuliano Fares 200; Giulio Lcd- 


da 500; A. Maccioccu 200; Mario Sanna 
500; Mario Piga 500: Tarcisio Cabras 
500; Giovanni Carta 1000; Franco Vacca 
250; Salvatore Madeddu 500; Dino De- 
riu 500; Giuseppe Garzia 250; Salva¬ 
tore Sulas 500; N. N. 5000; Franco 
Martes 500; dott. Luigi Vandelli 7000; 
N. N. 200. 

L’AQUILA — Prof. Arturo Conte lire 
5000; on. Vittorio Giorgi 10.000; Carmi¬ 
ne Aieandri 2000; Giuseppe Tennina 1000; 
dott. Silvio Stocchi 5000; Cooperativa dì 
Consumo di Aquila 10.0()0: Sezione Ven¬ 
tura 10.000; Walter Putaturo 2000; An¬ 
tonio Centi 2000; Otello Tirozzi 3000; 
Sezione Carlo Marx 15.000: Bruno Tuzl 
500; Sezione di Fo.ssati!lo di Montcrcale 
6800; Antonio Titano 1000: Alberto Alean- 
dri 1000; Domenico Del V'ecchio 500; Giu¬ 
seppe Del Vecchio 1000. 

BARI — Antonio e Beatrice Pa- 
culli, 2000. 

FOGGIA — Matteo La Guardia, 100; 
Filippo Tarantini, 1000; Lanette, 1000; 
Domenico Grieco, 1000; Anna Fratepie- 
tro, 500; Angela Quercia, 500; Donata 
(irimaldi, 500; Alfonso Capolargo, 500; 
Lucrezia Mannaro, 500: Vincenzo Piz- 
zolo, 500; Conversano, 500; Mango, 
500; Di Matteo, 500; Giuseppe Anzia¬ 
no, 500; Casucci Alfredo, 400; Maschet- 
lo. 1000; Candeloro, 500: Capoccfalo, 
500; Chieppa, 500; Tufaricllo Nicola, 
2.5()0: Giuseppe Grieco, 3000; Gioacchi¬ 
no Pioto, 2.500; Michele Calvio, 3000: 
Rocco Lionctti, 2.5(X); Girolamo Faniz- 
za, 3000; Vito Lieggi. 2.500; Giandona- 
to Fares, 3000; Pasquale Desantis, 
3000; Giuseppe Marinaro, 2.500; Pa¬ 
squale Tufariello, 2.500; Antonio Pi¬ 
sano. 2.500; Luigi Schiavone. 2.500; Pa¬ 
squale Carbone. 3000; Corrado Vison- 
tino, 500; Giovambattista Chiedi, 300; 
Michele Cannone. 500; Giuseppe Brat- 
toli, 2000; Brattoli Antonio, 5()0: Luigi 
Monterisi, 500; Luigi Di Paolo. 500; 
Giovanni DI Paolo. 500; Pasquale Mel¬ 
iuso. 1000; Grasso. 1.500; Grandolfo, 
50; Vasciaveo, 500; Dabcllonio, 500; 
Comitato Comunale Cerignola PCI 
5000; Associazione Contadini. 4000; 1. Se¬ 
zione PCI. 1.500 ; 2. Sez. PCI Cerigno¬ 
la, 1.500 ; 3. Sez. PCI Cerignola, 1500; 
5. Sez. PCI Cerignola, 1500 ; 6. Sez. 
PCI Cerignola. 1500 ; 8. Sez. PCI Ce¬ 
rignola. 15(X); 9. Sez. PCI Cerignola. 
1500; 10. Sez. PCI Cerignola. 1500; 11. 
Sez. PCI Cerignola. 1500; Cooperativa 
V. Canella Cerignola, 50()0; 7. Sezione 
PCI Cerignola. 7.854; un gruppo di pro¬ 
fessori Ist. Tecnico industriale « S. Al- 
tamura * di Foggia. 14.500: Attilio Pel¬ 
legrino. 1000; Vincenzo Maricllo. 1000; 
Bar Imbriani, 1000; Luigi De Pasquale, 
1000; Cucurrcra. 300; Ruberto. 250: Va¬ 
lente, 500; un gruppo di partigiani di 
C.P.A.N.P., 3()00; Cataldo (^erruto. 

1000; Lucio Morelli. 2000: Giacomo 
Paolucci. 500: Bosco. 200; Michele Leo- 
netti. 9M: Cammisa Ciro, 200; Tibello 
Geometi, 950: Antonio Dei Gaudio, 500; 
Catenazzo. 200; Ritucci. 500: Testa. 200; 
Raffaele Onorato. 2000; Alloggia. 200: 
Pasquale Di Matteo. 1000: Ciro Tibel¬ 
lo. 450: Alfonso Del Gaudio. 500; Zac- 
chini, 500: Vincenzo Spatola. 1000: San- 
sorclla. 500: un gruppo di lavoratori 
di Luccra. 6000; Di Vclnio. 500; Miche¬ 
le Miscio, 500; un gruppo di lavoratori 
odili di Luccra. 5000; Torinello. 500; 
un gruppo di lavoratori di Lucerà. 2100. 

COSENZA — Cetraro, 10.000. 

CAGLIARI — Pirastu Emilio 50.000; 
Pirastu Franco 10.000; Podda Giusep¬ 
pe 10.000: Cardia Umberto 5000; Rag¬ 
gio Andrea 5000: Cossu Egidio 5000; 
Pirastu Antonio 20.000; Granose Alber¬ 
to 5000; Franchi Maria 5000; Usai Ulis¬ 
se 5000; Chessa Salvatore 3000; Rossi 
Regolo 3000; Macis Francesco 3000; 
Dolia Marco KKX); Pilurzu Benvenuto 
3000; Guarducci Sergio .3000; Cane Cia¬ 
zio 3000; Sellitti Enzo 1500; Atzori Vil- 
lio 1000; Spiga Eliseo KKX); Pitzianti 
Salvatore 1000: Grasso Antonello 1000; 
Urrai Giu.soppc 1000; Pinna Angelo 
1000: Raccis Guido 1000; Fonnesu Ema¬ 
nuele 1000; Ligas Marco 1000; Marica 
Aldo 1000; Mistroni Renato 1000; Nic- 
colai Orlano 1000; Ugolini Antonio lOuO; 
Gerindi Senio 1000: Demurtas Italo 
1000; Cutrano Bartolo 2000; Sindacato 
Portuali 10.000: Piras Mario 500; Testa 
RafTacIc 1000; Camplani Renzo 1000; 
P.E. 1000; Pinna Giovanni 500; Marini 
Maurizio 500; Francc.schi 5(X); C.A. 500; 
N.N. 1000; Nos.sardi Carlo 3000; E. 
1000; Palomba C. 2000; A.C. 200; I>oi 
Renzo 500; N.N. 1000: Margagliotti Pier 
Paolo 500; Migoni Pasquale 500; Pinna 
.Antonio 1000; Boi Efìsio 500; Pitzianti 
Piero 500; Pia Dario 1000; T.G. 500; 
N.N. 2000; Pirastu Carlo 10.000; Atzori 
Giulio 1000; Succa Mario 1000; Cois 
Franco 1000; Bianco Gerv’asio 1000; 
Dessi Quintino 1000: Cocco Franco 1000; 
.Sulis Licia 1000; Cambuli Raffaele 500; 
E.NE.L.: NN. 1000; B..A. 1.000: N.N. 
500; P..A. 500; Pisa Tullio 1000; Rlur- 
zu Raimondo 1000; Corona .Adriano 
KXX); Masia Antonio KXX); Sanna Pao¬ 
lo N.N. 1000; N.N. 1000; Arca 

Marinella KXX); Arca Giampiero 1500; 
.Mclis Assunta .300; Cappa! Angela 500; 
L .A. (XX); Do .Murtas Rosanna 8(X); Sal¬ 
vatore Arca 500; Sanna Angela M. 
1000; Sanna Caterina 1000; M. Luisa 
Manca 1000; Manca Diego 5()0; Floris 
Francesco 500; Fara Ercole lOOO; N.N. 
2000; N.N. 300; C.S. 500; Mameli G. 
1000; A. Delus.su 1000; N.N. 1000; Ede¬ 
ra C. 10.000: Marras Antonio 1000; S.G. 
500; Musio Simone 500; Puddu S. 500; 
Chiani Tonino 500; B.G. 1000; L. Giu¬ 
seppe 500; De Fraia Enrico 1000: T 
Mariolina 500; Sias Giovanni 500; M.C. 
oOO; Crobu Gavino 500; Maxia Marco 
500; Salvatore Sanna 1000: Cruceu Ar¬ 
mando 1000; Campus Chicco 1000; Ar- 
thcmalle Carlo KÌOO; Mameli France¬ 
sco 1000: Siddi Antonio 1000; Mumi 
Gesuino 1000; Puddighe Attilio 1500; 
Varpu Mario 500; Cuccù Alfredo 500: 
Melis G. BattLsta 5(XX): Solgiu Girola¬ 
mo .5000; Ghirra Salvatore 5000; Lai 
Giovanni 5000; (}ossu Flavia 1000; Se¬ 
zione « Togliatti »: Trevisan Luigi KXX); 
Mclis Antonio 1000; Palmas Alberto 
1000; Mameli Tonino 1000; Restaino 


Franco 20(X): Magni Vincenzo 3000; 
Moi Giovanni 1000; Puxcddu Dino 1000; 
Brundu Angelo 1000; Curreli Michele 
1000; Marongiu Piero 10(X); Venerdiano 
Giuseppe 10()0: Pezzi Antonio 1000; Mat¬ 
tana Marco 1000; Sezione « Centro » 
Sccci Umberto 1000; Corona Gino 1500; 
Manconi Vittorio 1000; Virdis Giovanni 
500; Zuddas Giovanni 500; Pani Tere¬ 
sa 1000; Melis Egidia 500; Sezione 
€ Rinascita >; Montaldo Enrico 50(X); 
Manca France.sco 1500; Lccis Pietro 
(ind.) 500; Aquilotti Elio 5000; Manca 
Antonio KKX); Frau Salvatore 500; Zuc¬ 
ca Dino 1000; Boi Raffaele 500; Manca 
Mario 500; Crobu Giovanni 500; Sundn 
Giuseppe 500; Albanolla Antonio 500; 
Demuro Pier Paolo 500; Palla Aven- 
drace 200; Piras Giuseppe 500; Ghirra 
Giancarlo 200; Fontana Fernando 1000; 
Todde Antonio 500; Sezione di Monser- 
rato L. 14.700; Ferrari Gino 2000; Arn- 
nni Dino 1000; Chessa Giovanna 3000; 
Pirastu Luigi 20.000; Deplano Benigno 
1000; Deplano Vindice 500; Deplano 
Mima 215; simpatizzante 5000: simpa¬ 
tizzante 5000; Sezione « Gramsci » 5800; 
Saiu Antonio 2000. 


no: fonai fosco lUUU; uianchi uino 
1000; Larra Domenico 10(X): Macci Ro¬ 
berto KXK); Lavaggi Etismo 500; Bel- 
Icn Iginio 1000; Golii Armando 500; 
Galeotti Pio 1000; Rocchi Alcide 1000; 
Santucci Luciano 1000; Marchetti Atto 
1000; Grassini Vinicio 1000; Baldanzi 
Asco 500; N.N. 1000; Maictti Vittorio 
1000; Giusti Libero 300: Ardenghl Ti¬ 
no 500; Sezione PCI Rovi: Casini 'Tren¬ 
to 900; Rocchi Angiolino 10(X): Casini 
Osvaldo 1000; Sezione PCI Praia: Fon¬ 
tani Marino 200; Pericci Aldcrigo 1000; 
Borgianni Erio 1000; Salvatori Enrico 
1000; Canadesi Amilcare 500; Testi An¬ 
netta 1000; Salvatori Salvadore 1000; 
Lani Bruno 1000; Lolini Michele 1000; 
Sezione PCI Bagnare: Sezione 10.5(X1: 
Dondolini Isa 10()0: Rocchi Marina 200; 
Pazzi Ferruccio 200; Bucalossi Mauro 
2M; Eremiti Giorgio 200; Serravalle To 
bia 2(X): Dondolini Paola 200; Menichet- 
te Anna Maria 100; Camarri G. Carlo 
200: Pazzi Marusca 200; Bocchi Luana 
300; Coppi Annoris 500; Gagginì Mag 
da 200; Weliscovv Enzo 500; Coppi Nel 
la 1000; Coppi Vasco 300; Bani Annun 
ziata 300; Morotli Fiorella 100; Serra 
valle Bruna 200; Sezione PCI S. Lo 
remo: Tamantini Dino 1000; Pepi Al 
berlo 1000; Da veri Giacomino 600; Da 
veri Nello 500; Duchini Santino 500 
Massai Giulio 1000; Rossi Egidio 1000 
Corsi Arturo 1000; Dragoni Adolfo 1000 
Fedeli Olinto 1000; Rosi Vasco 1000 
Dragoni Bernardo 1000; Nocciolinì Ma 
rio 1000; Sezione PCI Maniererò: Gian 
netti Romildo 1000; Capaccioli Alberto 
1000; Conti Aspasio 1000; Mcdaglini 
Guerriero 1000; Mascclloni Aladi 1000; 
Medaglini Marino 1000: Sezione PCI 
I^'PPndonti Coop. Consumo 
10 000; Barzanli Nedo 2000; Palazzi An¬ 
gelo 500: Sbrulli Francesco 500; Biondi 
di Alfredo 2000; Sezione PCI Grancia: 
Fabbreschi Italo 1000: Fabbrcschi No- 
vilio 1000; Saccocci Franco 1000; Fab- 
brcschi Francesco 500; Gatolini No- 
viho 1000; Lazzaretti Angelo 600; Laz¬ 
zeretti Emo 1000; Cheli Primo 500; 
Nanni Elio 1000; Mileni Amerigo 1000* 
R0.SS1 Telemaco 1000; Sezione PCI « E 

Giannini 
Federigo 1000; Fiac- 
chi Ottavio .500: Rossi Ottavio 500; Ce¬ 
drini Ezio 500; Fiacchi Amedeo 500- Ri 
ci Pietro 500; Parianti Giovanni 100 
Sezione PCI Ribolla: Dipendenti Coo 
« Unione » 14.000; Masotti Mcndes 100 
Maoilino Ernesto 500; Falvo Luigi 50 
Consiglio Paolo 500; Roghi Dario 100 
Malanimi G. 1000; Rosati Florido 50 
Sezione PCI Abbandonato: Fedeli Gl 
no 1^: Guerrini Antonio 1000; W 
^telh Cariglio 500.- Marzocchi Alfie 
Marz^hi Oreste 500; Guerri 
Fimsio 1000; Chimenti Vaf.rino 100 

Guerrini Leor 
^ lOM; Ti^ri Aleardi 1000; Sezioi 
rci Bino Ravi 15.(X)0: Sezione P( 
Oiuncanco: Franchini Rolando 1000; T 
gnoni Elio 1000; Tognoni Mauro Ì00 


I 
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Salerno: anche ■ 
i giovani cattolici | 
invitano 

la popolazione 1 
a sottoscrivere “ 

Un appassionato appello per la tt- | 
beltà del Vietnam è stato sottoscritto I 
da numerosi giovani di Salerno. Tra | 
i firmatari vi sono esponenti dì orga¬ 
nizzazioni giovanili di varie tendenze _ 
tra cui Longobardi delegato diocesano 1 
dell'Azione Cattolica: Panebianco as- D 
sistente degli universitari cattolici; Bar- I 
bagallo segretario delia Federazione 
giovanile repubblicana; Meloro della se- ■ 
greteria dei gruppi giovanili della DC. Q 
Questo il testo dcll'appclio; « Siamo D 
con lutti gli uomini democratici e aman- ■ 
ti della pace che, da qualsiasi posizione 
politica c idcolo^ca. esprimono il loro I 
sdegno per la situazione del Vietnam. 1 
Non è ammissibile che gli Stati Uniti | 
si facciano da soli interpreti dei mondo 
libero per assumere una responsabilità ■ 
universale negli affari interni di ogni I 
stato. Siamo con tutti quegli americani fl 
— scienziati, studenti, operai — che " 
protestano contro l'operato del loro stes¬ 
so governo. In questa situazione dram- | 
malica non solo per ic popolazioni di- B 
rettamente colpite ma per tutta Tuma- | 
nità, invitiamo tutta la popolazione sa¬ 
lernitana a partecipare con ogni mezzo 
aU'inizìatìva di un gruppo di medici ita- I 
liani per l'invio di un ospedale da cam- I 
po alle popolazioni del Vietnam del | 
Nord ». 

Informiamo I compagni e le federazio- ■ 
ni che, per mancanza di spazio. Tedi- I 
zione di Roma dell'Unità pubblica gli I 
elenchi dei sottoscrittori dello regioni * 
del centro-sud, mentre l'edizione di Mi¬ 
lano quelli del nord. 



» 
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Sul ruolo dell'OSÀ a S. Domingo 

Il Messico ha respìnto 

rassegna ltì tftCI fli 

internazionale Iv lOI Ul 

Trasferta no nei confronti ilclla azione 

americana a Santo Domingo. 

Se saremmo H 

messicane «laro atto Fanfanl H H 

un ma H H H H H H 

li ministro degli Ksteri Fan- non inutile gesto iiulitico in ■ ■ ■ ■ OH ■ ■ ■ 


l'Unità / martedì 18 maggio 1965 


Trasferta 

messicana 

Il ministro degli Ksteri Fan- 
fani non può certo essere ac¬ 
cusato di pigrizia. Da quando 
è in carica lia presieduto un 
ronsiglio dei tninislri degli 
Kstcri deirUKO (Unione eu¬ 
ropea oeerdenlale), lia rirevii- 
to la visita del ministro degli 
r.Hlcri franrese Coiive de ÌMnr- 
ville disciileiulo, per la verità 
senza molto sticresso, le pro¬ 
spettive della integrazione po¬ 
litica tra i n sei » del Mec, c 
stato a Washington con il pre¬ 
sidente del Uonsigliit e a Lon¬ 
dra Iter la riunione dei mini- 
siri degli Fstcri della Nato, 
l'crolo infìne, al Messico per 
una visita ili sei giorni nel 
corso dei quali avrà numerosi 
incontri con i dirigenti di 
quel paese e presiederà una riu¬ 
nione di ambasciatori italiani 
nel continente amerirano. (Io¬ 
nie raleiidarin di attività è tiit- 
t’altro die trasriirahile. Solo 
dir non si è riusciti a capire 
bene dato il silenzio ebe bu 
deriso improvvisamente di man¬ 
tenere, come il capo della Far¬ 
nesina si sia ■ effettivamente 
mosso in tutti questi incontri. 
Le voci piò disparate sono cor¬ 
se a ipiesto proposito. Ma vo¬ 
lendo stare ai fatti riesce assai 
liifTicilc valutare il contenuto 
leale della attività del nostro 
silenzioso ministro degli Este¬ 
ri. La trasferta messicana, ad 
ogni modo, ilovrelibe fornirci 
iiiiiggiori e i>in consistenti rle- 
iiicnti di giiiilizio, non fns.«e 
altro per il fatto die nel Mes- 
siro Fon. Fanfani non è te¬ 
nuto a lasciare parlare II presi- 
dente del Consiglio, rimasto a 
Homo. 

La prima impre.ssioiic sug¬ 
gerita dai viaggio è die il mi- 
iiistrn degli Esleri italiano nb- 
liia voluto cogliere a volo For- 
cjsionc «lello invilo ad assiste- 
n- alle celebrazioni daiilesrlic 
per avere con i dirigenti mes- 
siranl frnndie c friiltiiosc con¬ 
versazioni polilidic soprattut¬ 
to in relazione alla situazione 
nei Caraibi. Il Messico, come 
si sa, è lino dei paesi die bnn- 
iio resistilo allo inicrveiilo 
americano a Santo Domingo, 
die non lo ba giustificalo e 
die ba rifìulato ili firmare la 
decisione dell'Osa relativa allo 
invio di contingenti militari 
n iitleraiiieriraiii n nella piccola 
isola caraibica. L’arrivo del mi¬ 
nistro degli Esteri italiano a 
Città del .Messico può dunque 
«diicllivamenle assumere il si- 
gnificalo di una manifestazione 
di simpatia italiana per la po- 
iizioiie as.siinla da quel gover¬ 


no nei confronti della azione 
americana a Santo Domingo. 
Se così fosse, saremmo lieti di 
ilare allo alFon. Fanfani di 
(ompìere un inodeslissimo ma 
non inutile gesto puliiiro in 
direzione delle ridiiestc formu¬ 
late in l’urlamento oltre die 
dal Parlilo comunista e dal 
l'siiip ambe da uno dei par¬ 
liti della maggioranza, il Par¬ 
lilo aoeialisla. 

Senondiè, una corrisponden¬ 
za publdieata sulla prima pa¬ 
gina del Corriere (Ivìln Sera 
fornisce una spiegazione oppo¬ 
sta. Secondo il rorrispondeiilc 
messicano del siiildello giorna¬ 
le, l'on. Fanfani svolgcreldie 
laggiù una sorta di missione 
di « buoni iifTid » per conto ile- 
gli Stali Uniti. « E’ da rred-r- 
si — scrive il Corriere tieila 
Sera — die, nel corso dei re¬ 
centi colloipii Moro-Jolinsoii, 
il tema doti America latina sia 
stato ampiamente trattato. Il 
rapitale americano, sparso a 
piene mani a sud della linea 
del Hto (brande del Nord, pro¬ 
voca spesso, per la tradiziona¬ 
le mancanza di lutto di non 
porlii 8|iregiudirnli operatori 
eeonomiei, ima situazione fisi- 
cologiraiiicnle pesante, alla a 
'provocare Finsofferenza di va¬ 
sti ambienti lutino-ameriraiii. 
li generale De Gaulle, sempre 
più nettamente anti-americano 
— per lo meno ipii lo si sen¬ 
te tale — non fa die accre¬ 
scere lo seontento alleandosi a 
volle con i più accanili av¬ 
versari degli Stali Uniti. Si 
pensa pertanto die il pre.sìden- 
lo Jobnsnii non possa non 
aver discusso i grandi traili di 
questa siiiij/inne con il suo 
fedele allealo europeo, Fon. 
Atoro ». Di qui n sostenere die 
Fon. Fanfani sia nel .Messico 
per svolgervi una iiiissiiine per 
rontn itegli amerirani il passo 
è breve. E il Corriere dello 
Sern non Ita alcun imiiarazzo 
a farlo giucdiè, nel corso del¬ 
la stessa l•ll^rìsponden7a. scri¬ 
ve: n .Non sono pndii gli espo¬ 
nenti Ialino • amerirani die 
vedreliberu volentieri l'Italia, 
die qui gode delle simpatie 
universali, assumersi un dilTu'i- 
le ma utilissimo ruolo di rie- 
iiienlo inleriiicdin e concilialo' 
re tra Fazione degli Stati Uniti 
e le suseettibililà tnrali ». 

Il commento, questa volta, 
non tocca a noi. Tocca all'on. 
Fanfani spiegare se egli è an¬ 
dato in .Messico per collegare 
l'Italia _ alle correnti rinnova- 
Iriri del continente latino-ame¬ 
ricano oppure a svolgervi Fu- 
iiiilianle ruolo di commesso 
viaggiatore della a dottrina » 
Johnson. 

». |. 


Per la » forza » nucleare 

Missile francese 
collaudato 
nel Sahara 


PARIGI. 17 

Il governo france.se ha annun¬ 
ciato oggi di aver sperimentato 
con sucx-esso un missile di tipo 
c Emeraude ». nel quadro delle ri¬ 
cerche missilistiche coUegate al- 
rallcstimento di una forza d'urto 
nucleare nazionale. 

L'annuncio è dato in un c<v 
manicato del ministero della di¬ 
fesa. nel quale si precisa che 
il razzo è stato lanciato gio- 
vedi scorso da un poligono di 
tiro situato nel deserto del Saha¬ 
ra e che ha raggiunto nel tem¬ 
po di quattro minuti un'altezza 
di 180 chilometri. 1 tecnici stan¬ 
no ora esaminando i risultati 
ottenuti, ma il tentativo « può 
fin da ora essere considerato 
un successo >. 

La stampa annuncia d'altra par¬ 
te che la prima fregata lancia¬ 
missili della flotta nazionale è 
stata varata sabato pomeriggio 
■ Lorient, alla presenza del mi¬ 
nistro della difesa. Messmer. 

L'unità navale, che porterà 11 
nome di Sii//rrn. era stata alle¬ 
stita a partire dal dicembre 1962. 
Stazza 5.700 tonnellate cd ha 
una velocità di M nodi. P 
di una duplice rampa di missili 
anti-acrci * Masurca » c di una 
rampa unica di ordigni anti 
mer^bilc < Malafon ». Entrerà in 
servizio nel 1967. 

Un'unità delio .sles.so tipo, la 
Duquesme è in cantiere a Brest 
d.iirottobrc 1961 ed entrerà in 
servizio nel 1969. 

E’ -stato infine reso nc*o che 
Francia c Gran Bretagna hanno 
firmato un accordo per lo svi¬ 
luppo comune di due ' aerei mi¬ 
litari. Il primo sarà un aereo su¬ 
personico ad ala fissa che verrà 
u 5 iato dalla R.AF o dalla mari¬ 
na britanniche per addestramen¬ 
to allo scopo di sostituire gli 
c llaickcr Hunter » c * F olìand 
Gnat » e dai francesi per adde¬ 
stramento ed attacco. 

I due governi stanzieranno fon¬ 
di sulficienti per la costruzione 
del prototipo dell'aereo e del mo¬ 
tore e intendono poi procedere 
alla produzione dell'aereo. 

n secondo dei due apjwrecchl 
hÀ • ■ geometria variabile ». 


Imbarazzo e ritira¬ 
ta del ministro ita¬ 
liano, che lunedi 
sarà ricevuto da 
Rusk a Washington 

crrrA' del messico, 17 

Il ministro degli e.steri italia¬ 
no, on. Fanfani, ha iniziato og¬ 
gi la -sua visita nel Messico in¬ 
contrandosi con il suo collega 
messicano, Antonio Carrillo 
Flores, e succe.ssivamente con 
il presidente Gustavo Diaz Or- 
daz. I colloqui, a quanto viene 
annunciato, hanno avuto come 
oggetto tanto i problemi inter¬ 
nazionali quanto le questioni bi¬ 
laterali, con un particolare ri- 


Budapest 

Incontro 
di dirigenti 
del movimento 
della pace 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17. 
E' ripartito alla volta dell'Ita¬ 
lia il compagno Giacomo Calan- 


Ankara: 

visita 

ufficiale 

^ ' r * V» , - i 

di Gfómiko 

Dichiarazioni del mini¬ 
stro degli Esteri sovie¬ 
tico airarrivo 

ANKARA, 17 

Il ministro degli Esteri del- 
FURSS, Andrei Gromiko, è 
giunto oggi ad Ankara per 
una visita ufllcìalc di cin¬ 
que giorni, con un aereo spe¬ 
ciale sovietico che lo aveva 
prelevato a Vienna, dove il mi¬ 
nistro aveva partecipato alle 
celebrazioni per il decimo an¬ 
niversario del Trattato di Sta¬ 
to, All’aeroporto della capitale 
turca, dove è stato ricevuto 
dal ministro degli Esteri turco 
Hasan Isik, Gromiko ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
c Consideriamo questa visita 
come il proseguimento e lo 
sviluppo di utili contatti con i 
dirigenti turchi, contatti sta¬ 
biliti in questi ultimi tempi e 
che hanno contribuito a una 
buona apertura dei rapporti 
fra i due paesi. E* nell’inte¬ 
resse dei popoli sovietico e 
turco superare Fanìmosità che 
è esistita in passato nei nostri 
rapporti e allargare la coope¬ 
razione nei settori dell’econo¬ 
mia. della politica, e in altri 
settori. Il governo dell’URSS 
è pronto a seguire questa via. 
Noi speriamo che la Turchìa 
sia animata dalla stessa vo¬ 
lontà. La situazione intemazio¬ 
nale solleva molti problemi che 


nazioii .11 quaiuo io quo^ lu.i. u - segretario nazionale del meritano la no.stra attenzione, 

laterali, con un particolare ri- nazionale nei __„u„ _ n,,„cin nmnnciin 

forimonii» nnr nirinio rii>iinrHa Movimento italiano della pace. ^ ancne a questo proposito l 
ferimento, per quanto riguarda assieme al segretario Paesi vicini, la Turchia e 

1 primi, alla crisi dominicana. f;, a> fegretar o niiestioni da esa- 


A questo proposito si è ap 
preso, negli ambienti vicini 
alla delegazione italiana, che il 


del comitato di Venezia. Giulio ^ URSS, hanno questioni da osa 
Vettor. è stato ospite dal 3 al minare >. . 


14 maggio del Consiglio nazionale 


ministro Carrillo — il quale ha magiaro della pace, 
parlato per primo — « ha espo- hanno partecipato a nu- 

sto il punto di vista messicano merose as.scmblee e comizi a 
sui modi per l’approvazione, partire da quella solenne di Bu- 


Un primo colloquio politico 
fra Gromiko c Isik ha avuto 
luogo nel pomeriggio cd ha a- 
vuto come oggetto « i problemi 
internazionali del momento c i 
rapporti fra i due paesi ». Il 


da parie della Organizzazione dapest alla quale erano presenti ^ ^a^dennito 

degli Stati americani, di decio- i Pm qualificati dirigenti poli- ^ » 

ni collettive: decisioni per le ‘ici ungheresi, il generale so- rivelato sulla a- 

quali il Messico ritiene neces- vietico Puskin, e il presidente colloqui, ai quali nei 

sario II deliberato di una mag- del movimento austriaco per la prossimi giorni parteciperanno 
gioranza. se non il consenso pace Kolmer. Calandrone e Vet- altri membri del gover- 

genoralc ». Il ministro messica- tor sono stati poi a Kaposvar, turco; ma la stampa, che 
no. in altri termini, ha tenuto Pecs, Gyor, Salgatorian, e nu- questa mattina annunciava con 
a sottolineare che il suo go- nierosi altri centri industriali e rilievo l'arrivo del ministro 
verno mantiene n^ confronti agricoli del paese, dove hanno degli Esteri sovietico, ritiene 
dclHntervcnlo dell OSA a San- ^ centinaia di onerai e genere che. accanto ad ar¬ 
to Domingo, imposto dagli Sta- k • a n •• gomenti specifici come quelli 

ti Uniti, un atteggiamento de- d. membri delle cwpcrat.ve e 

commcrcia- 

cisamente critico; al punto, si delle fattorie di stato. jj ^ culturali fra i duo paesi, 

può desumere dalFultimo ac- Il compagno Calandrone si ò figurerà almeno la questione 
cenno, da considerarlo illegale detto ammirato del contributo cipriota. Questa que.stione d'al- 
(dato che nella maggioranza di ^ jj dgro callo- tra parte è certo conne.ssa con 

orrdoltiìl nSe Ungherese danno alla lotta ’a Posizione polìtico strategica 
no americano era doltrmmantc n on-icliutnro h<.i della Turchia, membro della 

il volo del delegato della « giun- P^f Pace, il coadiutore del ^ CENTO, che ospi¬ 
ta » fantasma, mantenuto arbi- vescovo di Gyor. monsignor Ra- missilistiche minaccio- 

trariamente al suo jMsto). kosi Felek, ha affermato in un p^r PURSS. cd è perciò fra 

Negli stessi ambienti si è pubblico comìzio che il clero j Paesi concretamente implicati 
appreso che Fanfani cha illu- magiaro condanna l’aggressione negli sviluppi dei rapporti Est- 
strato la conclusione del dibat- americana al Vietnam e a San Ovest, e interessati alla di- 
tuo parlamentare nel senso Domingo c che intende dare tulio scussione dei temi di fondo 

«lo.! I*m ir* imtnt n rii lllrtfl lr*Onir1SI (• ^ Mmri • n I r» 


.stretta misura raccolta dal pia¬ 
no americano era determinante 
il volo del delegato della « giun¬ 
ta » fantasma, mantenuto arbi¬ 
trariamente al .suo posto). 


in genere che. accanto ad ar¬ 
gomenti specifici come quelli 
relativi ai rapporti commercia¬ 
li e culturali fra i due paesi. 


della Turchia, membro della 
NATO e della CENTO, che ospi¬ 
ta ba.si missilistiche minaccio- 


delFauspìcìo di una rapida e 
giusta soluzione della crisi do¬ 


li proprio apporlo perchè sia con- 


dclla politica mondiale. 

La visita di Gromiko rìcam- 


minicana nel quadro delle Na- tinuata l'opera di Giovanni XXIIl, quella che il predecessore 

• _* tT_*A- _ A* »in«k :1 T-»l. -wr* _ 1 -!-. __ ^ 


La conferenza 
ofro-asiatica 
denuncia le 
oggressìoni USA 

WINNEBA (Ghana). 17. 

La conferenza di solidarietà 
afro-asiatica, svoltasi negli ul¬ 
timi giorni a Winneba. nel Gha¬ 
na. è terminata ieri con l'ap¬ 
provazione di una risoluzione di 
politica generale in cui si fa 
appello ai popoli di Asia ed .\fri- 
ca adìnchc < chiedano e co¬ 
stringano le Nazioni Unite a ret¬ 
tificare i loro errori e ntomarc 
ai principi della Carta ». La ri¬ 
soluzione. approvata da circa 
400 delegati, condanna poi gli 
Stati Uniti i quali, con l'iny 
porre la loro politica imperiali¬ 
sta alle Nazioni Unite, hanno 
trasformato questa organizzazio¬ 
ne in loro strumento per frustra¬ 
re e soppnmere i movimenti di 
liberazione nazionale in Asia. 
.Africa e .America latina. 

l.a risoluzione condanna inoltre 
gli Stati Uniti per gli atti di ag¬ 
gressione criminali contro i viet¬ 
namiti. e denuncia che gli Stati 
Uniti forniscono nel Congo assi¬ 
stenza militare al regime di 
■Ciombè. e forniscono armi ai re¬ 
gimi di Salazar (Portogallo) e di 
Verwocrd (Sud .Africa). La con¬ 
ferenza chiede a lutti gli stati 
afroasiatici c latino amcricam 
di u-sare ogni mezzo per costnn 
gore gli imperiali-sti angloame 
ricani a ntiraro le loro forze 
militari dal Vietnam, da Santo 
Domingo, dallo Yemen del sud, 
dalla Malaysia, da Singapore e 
dal ixird Borneo. 

La conferenza ha infine dea- 
so che il 6 gennaio 1966 si terrà 
all'Avana la prima (Tonfcrenza 
di solidarietà dei popoli d’.Africa, 
d'Asia e dell'.America latina. 


zioni Unite e nelFambito di una il Papa della pace. di Isik, Erskin, aveva fatto a 

crescente .solidarietà inter-ame- • « n Mosca dal 30 ottobre al 7 no- 

ricana ». I due ministri hanno •• 0» p» vembre 1964. 

anche deciso di creare un or¬ 
gano misto di coopcrazione e- - 

conomica ad alto livello, di con¬ 
cludere un accordo culturale • 

di promuovere altre iniziative A Schwabach 111 BOViera 

in questo campo.__ 

Il senso di queste indicazio¬ 
ni è abba.stanza chiaro. Esse b b ^ 

vogliono dire, in so.stanza. che 

L^rr,‘Lrr5r:‘d^Ti"„i;^ joiaaio americaiio 

delle conversazioni il loro dis¬ 
senso rispetto alle tesi c.sprc.sse _ _ 

nella circolare di Fanfani agli bbb a J a 

amhnsriatori letta du- «MlAIAnTS A Ha B BBlfffc 

rante il dibattito alla Camera. WlVIWlIllI W 

tesi totalmente imperniate sul 

« molo » e sulla « competenza » ' 

dcU'OSA. A ciò. il ministro ita- • B • 

liano. pre.so di contropiede, non nilMIBA IH 

ha potuto replicare se non « di- B||NI WIIIIWCI III vO 

lucndo » quell’impostazione in 

frasi generiche e introducendo ttcs 

un e.stemporanco richiamo alle u quartiere militare delle forze USA 

Nazioni Unite. ^ 

era stato aperto al pubblico per una 
nX"’uaii"II’o"”s^ Jìrtt'rà"'» giornata d’amicizia tedesco-americana 

Washington per incontrarvi il 

fp^j^nr/hiitll la visita noVAIes" SCHWABACH (Bacierà). 17 vich. che proprio oggi avreb- 
sicc: e cioè lunedì. TI ne.s.so tra Un soldato statunitense ha he compiuto sette anni. ac«^- 
ic due visite è evidente: Fan- violentato e ucciso una barn- pagnata dal fratellino quattor- 


A Schwabach in Baviera 

Soldato amoricano 
violonta 0 uccido 
una bimba in ca 




CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

' ^ J ,< » , ■ » , , J /.* , .jv . * ‘ a 1 - ' i . » • V ^ 

A Vombra, ma g^clu^feamenfe i Finizi'o del loro congresso per t ’ di ’ aggressione all'OS/ 
I P®r ragioni di opportunità. Gli poter prendere parte alla Mar- 1 solo uno sfacciato espedient 


giornata d’amicizia tedesco-americana 


scerciario ui ouuu cr>ii\irAHArn 17 

appena finita la visita nel Mes- SCHWABACH (Balera). 17 

sico. c cioè lunedì. TI ne-sso tra Un soldato statunitense ha 
ic due vi.site è evidente: Fan- violentato e ucciso una bam- 
fanì è stato negli Sfati Uniti bina tedesca di sette anni nel- 


pochc settimane fa e non .si 


caserma 


Schwabach. 


vede quali nuovi temi potrebbe aperta ieri al pubblico in oc- 


vich. che proprio oggi avreb¬ 
be compiuto sette anni, accom¬ 
pagnata dal fratellino quattor¬ 
dicenne. si era unita ad una 
piccola folla di cittadini che 
aveva varcato i cancelli della 


ora discutervi, se non i risul- casione di una giornata d’ami- P®*!. j utezzi 


tati della sua missione a Città cizia tedesco americana. 


blindati e gli elicotteri messi 


Ioli III Ilei 111FI IV «1 VV«V*?VrVF uatsva i ^ a 1 * 

del Messico. Ma. stando alle H corpicino della bimba, tu mostra per 1 occasione, 
indicazioni appena citate, egli massacrata a colpi di ascia, è Dopo avere girovagato attor- 
avrà un ben magro rapporto stato rinvenuto nella cantina no alle armi, i due ragazzi si 


da fare. 


L’incontro tra Fanfani e Diaz cani. 


di un club dei militari ameri- 


Ordaz non ha mutato, stando L 3 ij 3 f 
alle dichiarazioni uniciali. il 

quadro della giornata. Il mini- _^ 

.stro italiano e il presidenfe 
mf^ssicano. viene riferito, si so¬ 
no trattenuti insieme per tre 

quarti d’ora cd h-^nno mrlato _ 

dì vari argomenti. dalFauto- 
strada del Sole al disarmo c Cela 
alla cooperazione, ma i temi ESII 
di Santo Domingo e del Viet¬ 
nam « non sono stati evocati | 

in modo specifico ». Fanfani ha 
f.-itto dono all’ospite di un pre 
zioso esemplare della Dirina 
Commedia (Foceasione della 
visita era data dalle celebra¬ 
zioni dantesche nel Messìcoì ed 
è stato a sua volta insignito 
della € gran croce dell’aquila • pronum 
azteca ». la più alla onorifi- lamento i 
cenza del paese ospite. ' politica e 


La bambina. Behca Agano- 


Eshkol propone 
trattati dì 
poco con 
gli arabi 


trasferivano in un'altra sala 
della caserma per seguire un 
programma televisivo di propa¬ 
ganda. Per alcuni minuti la 
bambina è rimasta seduta su 
una poltroncina affianco al 
fratello. Poi si è alzata dicen¬ 
do dì allontanarsi un momento 
per raggiungere la toilette. Il 
fratello ha però atteso invano 
che Behea facesse ritorno al 
.suo posto. Dopo una lunga at¬ 
tesa si è deciso a comunicare 
ad alcuni agenti di polizia pre¬ 
senti la scomparsa della sorel¬ 
lina. Incominciavano le ricer¬ 
che. che si concludevano col 
ritrovamento del cadavere sot¬ 
to una scala, che porta alla 
cantina di un centro di ritro¬ 
vo dei militari US.A all’inter¬ 
no della caserma. 

Un breve sopralluogo c una 


e stato a sua volta mMgni o GERUSALEMME. 17. vo dei militari USA alFinter- 

della € gran croce dell aquila 'pronunciando davanti al par- della caserma 

azteca». la più alla onorifi- Un breve sopralluogo c una 

eenza del oaesc osoitc. politica estera, il primo mini.stro _« • 1 ' • • j « 

A Mrte irmiMlioni wlitichc Levi Eshkol ha rivolto ai paesi -'^u^rfìcialc ricognizione del 
è drito il toJm gene * «•'aW •'•"'ito ad intavolare ne cadavere non lasciavano dubbi 

" . ■„ j. I diretti coo Israele, t al sul fatto che la bambina fosse 

rale delle dichiarazioni i mci^ | sostituire gli accordi di .stata violentata c poi uccisa 

h e dei , armi-stizio con actordi di pac^- perchè sì era ribellata al bru 

alla visita del mmi.slro degli La pace, secondo Eshkol. dovxeb- , gridando per chiedere 
e.steri italiano è caloroso. Fan be rispettare gli attuali confini, e - , ® ^ 


alla visita del mini.slro degli 
e.steri italiano è caloroso. Fan 


fani aveva avuto stamane, al permettere a tutti gli stati m 
.suo arrivo alFaeroporto inter- teressali di devolvere alla solu 


armi.stizio con acrardi di pace ». perchè sì era ribellata al bru 
U pace seco^ Eshkol. dovrelv , gridando, per chiedere 
be rispettare gli attuali confini, e - , 
permettere a tutti gli stati m- aiuto, 

teressati di devolvere alla solu- Le indagini condotte da 
zione di problemi coinimi. primo agenti della polizia federale e 


nazionale della capitale, un fer- «®»^ coinimi. primo agenti della polizia federale e 

vido benvenuto dal ministro fi*. J approwngionanwnto dalla polizia militare statuni- 

vioo oenvenuu» twi iiimi.'.u» ^ desalmizxaaone delle al 

Camllo. Altretianto fanno 1 abbondanti acque salmastre, ora portato al 

giornali, nei cui editoriali n- non utilizzabili, le ingenti som- fcrmu di un fidato americano 

corre con significativa insistcn- me oggi impiegate nella prepa- di venti anni. Ray Martinalc, 

za la parola « pace ». razione militare. che ha ammesso il crimine. 


di venti anni. Ray Martinalc. 
che ha ammesso il crimine. 


Faggressione degli imi^rialisU 
americani. La delegazione del 
PCI ha ancora una volta con¬ 
fermato l’atteggiamento del 
PCI nel confronti del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Sud Vietnam. 

< n PCI considera quest’ul¬ 
timo come l’unico rappresen¬ 
tante autentico e legittimo 
della ' popolazione sudvietna- 
mita. che esso organizza e di¬ 
rige nella lotta contro l’aggres¬ 
sione brutale condotta dalFìni- 
pcrialismo americano in fla- 
grande violazione degli accordi 
di Ginevra, degli accordi inter¬ 
nazionali e dei più elementaii 
diritti dei popoli. Gas tossici, 
napalm, bombe al fosforo, 
bombardamenti delle popola¬ 
zioni civili, delle scuole, degli 
ospedali, delle chiese e delle 
pagode, campi di concentra¬ 
mento, torture e fucilazioni 
sono i mezzi impiegati dagli 
imperialisti americani per im¬ 
porre la loro dominazione nel 
Sud Vietnam e per trasformare 
questa zona in base militare 
al fine di realizzare le loro 
mene di guerra nei confronti 
dell’Indocina, del sud-est asia¬ 
tico e del mondo intero. > 

< Benché gli imperialisti ame¬ 
ricani abbiano fatto ricorso n 
questi metodi brutali, la resi¬ 
stenza eroica della popolazione 
sudvietnamita ha riportato vit¬ 
torie sempre più grandi, spin¬ 
gendo così gli imperialisti ame¬ 
ricani verso una vergognosa 
disfatta. 

« Ciò prova che la lotta eroi¬ 
ca della popolazione sudviet¬ 
namita ha profonde radici nelle 
masse popolari e in tutti gli 
strati sociali del Sud Vietnam. 

« -Attualmente gli imperialisti 
americani proseguono ed esten¬ 
dono i loro attacchi aerei e 
navali contro la Repubblica 
democratica del Vietnam: in¬ 
viano a ritmo crescente trup¬ 
pe e materiali di guerra nel 
Vietnam del Sud; coalizzano e 
trasformano i loro satelliti e 
alleati in strumenti per la loro 
guerra di aggressione. Questo 
è un pericolo gravissimo per 
la sicurezza e l'indipendenza 
nazionale dei paesi del sud-est 
asiatico e del mondo intero. 

« Di fronte a questa situazio¬ 
ne i popoli amanti della pace 
e della giustizia nel mondo in¬ 
tero debbono rispondere con 
una azione polente, condannare 
severamente gli imperialisti 
americani, sostenere attivamen¬ 
te il popolo vietnamita e im¬ 
porre agli imperialisti america¬ 
ni la ce.ssazione della guerra 
di aggressione in vista di rista¬ 
bilire la pace nel Vietnam, nel 
sud-osi asiatico e nel mondo. 

« La delegazione del PCI af¬ 
ferma che porche la pace sìa 
ristabilita nel Vietnam, gli im¬ 
perialisti americani debbono 
applicare gli accordi di Gine¬ 
vra del 19^, ritirare compieta- 
mente le loro truppe, gli arma¬ 
menti e il restante materiale 
da guerra loro e dei loro satel¬ 
liti. lasciare la popolazione sud- 
vietnamita lìbera di regolare 
da sola i propri affari interni 
per permetterle di realizzare 
gli obiettivi di lotta enunciati 
nel programma del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Sud 
Vietnam, cioè Findipendenza, la 
democrazia, la pace, la neutra¬ 
lità e in seguito la riunificazione 
pacifica della Patria. 

< La delegazione del PCI di¬ 
chiara che essa approva com¬ 
pletamente la dichiarazione del 
22 marzo '65 del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione e sostiene 
risolutamente la giusta lotta 
della popolazione sudvietnami¬ 
ta. Essa esprime il proprio 
convincimento che questa lotta, 
forte del sostegno sempre cre¬ 
scente dei popoli del mondo, 
ivi compreso il popolo ameri¬ 
cano. sarà certamente vitto¬ 
riosa. 

« A nome del Fronte e della 
popolazione vietnamita, la dele¬ 
gazione permanente del Fronte 
nazionale di liberazione a Mo 
-sca esprime i suoi sinceri rin¬ 
graziamenti al Partito comu¬ 
nista italiano, ai partiti demo¬ 
cratici, alle organizz-azionì di 
ma.ssa, alle personalità e agli 
intellettuali amanti della pace 
in Italia, che hanno accordato 
un caloroso appoggio alla lotta 
della p'>polazione vietnamita 
contro l’aggressione degli impe¬ 
rialisti americani. Quc.sto ap 
poggio prezio.so costitui.sce un 
grande incoraggiamento alla 
giusta lotta del popolo sud - 
vietnamita. 

* I>e due parti .sono d'accordo 
sulla necessità di stabilire re 
lazioni di cooperazione fraterna 
tra il Fronte nazionale di libo 
razione del Sud Vietnam e le or¬ 
ganizzazioni di ma.ssa affiliate 
al Fronte, da una parte, e dal 
l'altra le organizzazioni e i mo 
vimcnti in Italia che lottano 
contro l'imperialismo, per la 
difesa della pace, la libertà e 
Findipendenz.a dei popoli. Mo¬ 
sca. 18 maggio 1965». 

Con la firma di questo docu 
mento si conclude il viaggio 
della delegazione del PCI. sui 
cui importanti risultati i mem¬ 
bri della delegazione stc-ssa ri¬ 
feriranno ampiamente a Roma. 

Song Be 

Ha si è saputo poco o nulla. 
Ve ne parliamo perché ri fu¬ 
rono coinvolte le truppe di quel 
« padre Agostino », al secolo 
\gvyen Imc Hoa, di cui in 
Italia SI parlò molto e con gran 
de scandalo, un paio di anni fa 
Lo scandalo non era ingiusti 
ficato: fuggito dalla Cina al 
tempo della sconfitta di Gian 
Kai Scek. < padre Agostino » 
arerò creato un proprio eserci¬ 
to personale costituito coi rotta¬ 
mi del Kuomintang e una zona 
di propria esclusiva influenza 
nella regione di Kamau. at¬ 
torno a Hai Yen. Hai Yen si¬ 
gnifica < rortdini del mare > ed 
è con questo nome che le sue 
truppe erano conosciute. Do¬ 
po la morte di Ngo Dinh Diem, 
€ padre > Hoa era rientrato nel¬ 


l’ombra. ma esclusivamente 
per ragioni di opportunità. Gli 
americani continuarono infat¬ 
ti a concedergli la loro prote¬ 
zione facendo * stazionare nel 
suo t regno separato > una de¬ 
cina di consipiteri Tnilitari. La 
sua zona è presidiata da un 
migliaio di uomini bene ar¬ 
mati di cui 500 concentrati 
nella sola Tal Zen. 

' Sulle atrocità commesse per 
anni dalle < rondini del mare > 
corrono roci spaventose: si 
parla di famiglie di dieci per¬ 
sone distrutte fino olFullimo 
bambino. La sera del 6 mag¬ 
gio le unità del FNL si in¬ 
filtravano silenziosamente con 
l'aiuto della popolazione nel 
villaggio strategico di Vam Cai 
Doi, presidiato da due sezioni 
di soldati di padre Hoa. In 
trenta minuli di combattimen¬ 
to esse reriii’ano onnientate. 

Da Hai Yen partivano allora 
due compagnie di rinforzi 1 
quali però, non appena usciti 
dal posto fortificato, venivano 
accerchiati e decimati. 

Gli altri posti fortificati ve¬ 
nivano invece attaccati a col¬ 
pi di mortaio. Nella vicina cit¬ 
tà di Carnati altre granate ca¬ 
devano sugli uffici governati¬ 
vi e sugli aeroporti. Bilancio: 
250 uomini fuori combattimen¬ 
to. due aerei distrutti a terra, 
dozzine di armi catturate. 

Queste sono state le disav¬ 
venture di € padre » Hoa e ci 
premeva raccontarle. 

La battaglia di Song Be è 
stala tuttavia altra cosa. Due 
ore di combattimenti per occu¬ 
pare il capoluogo di provin¬ 
cia. iaeroporto e U parco di 
artiglieria, distruggere i capi¬ 
saldi nemici, il centro d’infor¬ 
mazione, la scuola dei com¬ 
mandos sud-vietnamita, la re¬ 
sistenza degli ufficiali ameri¬ 
cani (erano 28, 15 sono stali 
uccisi e gli altri feriti), gli 
uffici governativi e la residen¬ 
za del governatore. 

Le famose cinque autoblin¬ 
de vennero catturate nei pri¬ 
mi momenti della battaglia e 
servirono per attaccare le po¬ 
sizioni superstiti. L'occupazio¬ 
ne del capoluogo è durata dal- 
Vuna di notte fino al pome¬ 
riggio del piorno II. 

Più a sud veniva attaccato 
il settore di Phuoc Binli. In 25 
mimiti venivano uccisi 0 feri¬ 
ti 700 soldati. 105 venivano cat¬ 
turati insieme a 300 armi. Al¬ 
l’alba gli americani contrat¬ 
taccavano. Nel tentativo per¬ 
devano uno Skyraider e un 
L-19. Poi sbarcava un batta¬ 
glione di lìangers a 10 km. da 
Song Be. Ma i Rangers erano 
terrorizzati: in otto ore riu¬ 
scivano a percorrere appena 
7 km. per essere nuovamente 
intercettati dalle forze del 
FNL che abbattevano anche 
un terzo aereo, un reattore 
F-lO-i, recuperando tutte le ar¬ 
mi di bordo. 

Contemporaneamente un'azio - 
ne congiunta delle forze rego¬ 
lari del FNL, dei partigiani e 
della popolazione, portava al¬ 
la distruzione di tutti i villag¬ 
gi strategici della zona. L'in¬ 
tero sistema difensivo delia re¬ 
gione di Song Be, costruito e 
perfezionato durante dieci in¬ 
teri anni, veniva così annien¬ 
tato. 

Que.sto scontro appare tm- 
portante perché dimostra la 
capacità ormai raggiunta dal 
FNL di sferrare grandi bat¬ 
taglie su un fronte esteso con 
unità relativamente grandi e 
di attaccare sistemi difensivi 
complessi. 

Non vorremmo però se ne 
traesse la conclusione che — 
ora che ciò è possibile e che 
quattro quinti del territorio, 
con 10 niilioni di abitanti, è 
liberato — il Vietnam del sud 
sia vicino alla liberazione to¬ 
tale. Il nemico è infatti anco¬ 
ra forte: dispone di 9 divisio¬ 
ni, più i soldati americani che 
alla fine del mese erano saliti 
a 60.000, più i soldati impor¬ 
tati dai paesi satelliti. Sarà 
quindi una partita lunga e du¬ 
ra. Essa viene però affrontata 
dal sud Vietnam con uno spi¬ 
rito di cui il recente congres¬ 
so dei migliori combattenti te¬ 
nuto dal FNL è una te.stimo- 
nianza. E tra i 23 combattenti 
insigniti del titolo di eroe (più 
o meno la nostra medaglia 
d’oro) ri sono uomini come 
Pham Van Hai della squadra 
speciale, che fece saltare il ci¬ 
nema Capital e affondò nel por¬ 
to di Saigon la portaerei Card; 
Tran Duong del servizio infor¬ 
mazioni del FNL nel Quang 
Nam, diventato leggendario co¬ 
me una specie di Primula Ros¬ 
sa, e donne come Nguyen Thi 
Ut. contadina senza terra, ma¬ 
dre di sei figli che. incinta di 
otto mesi, comandò due attac¬ 
chi vittoriosi contro posti for¬ 
tificati. E’, come si vede, una 
guerra di popolo cui ognuno 
partecipa con uno spirito di 
lotta sviluppatosi durante ven¬ 
ti anni di resistenza. Chi può 
dunque mai sperare di piega¬ 
re gente come questa? 


Marcia 


l'adesione data alla .Marcia dal¬ 
la .segreteria della Federazio- 
re e hanno rivolto un appello 
n tutti gli artisti, anche non 
L^critti al sindacato, perchè dia 
no la loro ade.sione per.sonaìe 
e di gruppo olla Marcia. .Altre 
adesioni sono giunte dal sin 
dacato tassisti indipendenti del 
la CGIL, dai partecipanti al 
l ottavo congresso provinciale 
dei lavoratori panettieri ade 
rente alla FHJtì.AT-CGlL e 
dalla Commissione interna del 
peT.sonale del Forlanini la qua 
le ha inviato a Moro e a Fan¬ 
fani il seguente telegramma- 
« Irroratori .sanatoriali, riuni¬ 
ti assemblea, rilevano che loro 
opera è tesa a .sairare anche 
una sola rito umana: invitano 
governo italiano a contribuire 
validamente per la pace nel 
mondo e salvare molte vite 
umane nel Vietnam e Santo 
Domingo ». 11 Sindacato pro¬ 
vinciale dei postelegrafonici 
hanno rinviato di un giorno 


rinizio del loro congresso per 
poter prendere parte alla Mar¬ 
cia alla quale hanno invitato a 
partecipare tutta la categoria. 

Hanno infine assicurato la lo¬ 
ro presenza la sezione sinda¬ 
cale dell’ACE A. aderente alla 
CGIL e il sindacalo provincia¬ 
le degli ospedalieri (CGIL). 

Si prevede intanto' una lar¬ 
ghissima • partecipazione alla 
manifestazione di giovedì — Il 
cut appuntamento é fissato per 
le 18 in piazza dell’Esedra — 
di edili romani e di delegazio¬ 
ni delia provincia di Roma. A 
Palestrina è stalo affisso un 
manifesto di invito alla Marcia 
firmato da alcuni consiglieri 
comunali mentre à in prepara¬ 
zione un treno speciale delia 
Stefer che porterà a Roma cen¬ 
tinaia di abitanti di Palestrina. 
Altre delegazioni giungeranno 
da Tivoli, Albano. Civitavec¬ 
chia, Gtiidonia, Gemano, Mon¬ 
terotondo, Velletri, Cerveteri, 
Frascati, Colleferro, Campa- 
gtiaiio. Comizi e assemblee uni¬ 
tarie, in preparazione della 
Marcia, si sono .svolte in questi 
giorni nei quartieri della città 
c nei paesi della provincia. 

S. Domingo 

ga che sia stata combattuta a 
Santo Domingo dai giorni del 
rovesciamento della dittatura, 
non volgono tuttavia in favore 
degli aggressori: anzi, un por¬ 
tavoce del presidente Caamano 
ha dichiarato oggi che le squa- 
dracce dì Imbert sono state re¬ 
spinte al punto di partenza: 
anche fonti USA riferiscono che 
carri armati e fanteria della 
Junta sono stati imbottigliati in 
un cimitero. 

Certamente esiste il pericolo 
che ancora una volta, vista de¬ 
linearsi la sconfitta dei loro ma¬ 
nutengoli. gli aggressori USA 
intervengano direttamente, sfi¬ 
dando Vopìnione pubblica mon¬ 
diale e anche i numerosi Stati 
latino-americani che si sono ri- 
fiutati di avallare il loro inter¬ 
vento. Il governo di Washing¬ 
ton si-trova ora di fronte alla 
necessità di manifestare più 
chiaramente le proprie inten¬ 
zioni, mentre finora ha conti¬ 
nuato a dichiarare falsi scopi, 
come ha fatto anche oggi con il 
formale conferimento — comu¬ 
nicato all’ OSA — delle pro¬ 
prie forze di aggressione al 
contingente cosiddetto < intera¬ 
mericano », che dovrebbe in¬ 
sediarsi a Santo Domingo sotto 
la responsabilità della stessa 
OSA. In realtà — nonostante 
l’opposizione di quattro o cin¬ 
que importanti Stati latino- 
americani — le decisioni del- 
TOSA sono ancora dettate dagli 
Stati Uniti, mentre troppo evi¬ 
dente è la sproporzione fra le 
decine di migliaia di marines e 
paracadutisti USA sul suolo 
dominicano, e le poche centi¬ 
naia di uomini che sono stati 0 
saranno inviali da altri pochi 
paesi. Il conferimento delle for¬ 


ze ’ di' aggressione alTOSA^ i 
solo uno sfacciato espediente di 
Washington per mantenere le 
sue forze di intervento a Santo 
Domingo. 

Sul piano politico, del resto, 
Washington ha già scavalcato 
l’OSA inviando ieri a San Do¬ 
mingo una missione segreta 
composta dai più qualificati 
specialisti della sovversio¬ 
ne, di cui dispongano la Ca¬ 
sa Bianca - e il Dipartimen¬ 
to di Stato: - il consigliere 
presidenziale McGeorge Dan¬ 
dy, • il sottosegretario di Sta¬ 
to Thomas Mann, il vice io- 
segretario di Stato Vaughin e 
il vice segretario alla. Dife¬ 
sa, Cyrus Vànce. Costoro re¬ 
steranno a Santo Domingo * per 
tutto il tempo necessario », se¬ 
condo quanto hanno precisato 
fonti di Washington, e si sareb¬ 
bero incontrati con Imbert. 
Voci non confermate, e non si 
sa quanto attendibili, riferisco¬ 
no che essi avrebbero conside¬ 
rato l'ipotesi delle dimissioni 
di Imbert e della sua Junta. 
certi atteggiamenti della quale 
avrebbero provocalo attriti coti 
il comando delle forze d’occu¬ 
pazione e con le autorità di 
Washington. D’altra parte al¬ 
cuni os.servalori ritengono che 
il governo degli Stati Uniti, di 
fronte all’ondata di sdegno .su¬ 
scitata nel mondo dall’attacco 
a Santo Domingo e di fronte. 
in particolare, alle reazioni dei 
popoli e dei pouerrit dell’Amo 
rica Latina, stia cercando un 
modo per uscire dal vicolo cie¬ 
co ili cui si è cacciato. Si trat¬ 
ta di voci da raccogliere con 
la massima cautela, poiché non 
si basano su alcun elemento 
concreto e si richiamano sole 
al « mistero » dal quale é cir¬ 
condata la missione di Biindy 
e compari. 

Il rappresentante speciale 
del segretario generale della 
ONU per San Domingo, Anto¬ 
nio Mayobre. ex ministro delle 
finanze venezolano, si è intan¬ 
to recato a New York per ri¬ 
cevere istnuioni da U Thant 
prima di raggiungere San Do¬ 
mingo. Al nunzio apostolico di 
San Domingo, monsignor Cla- 
rizio. è giunto oggi un tele¬ 
gramma del Papa, che esprime 
voti di pacificazione. 

Oggi una delegazione di me¬ 
dici. ingegneri e avvocati del¬ 
la provincia dominicana di 
Duarte è stata ricevuta dai 
rappresentanti dell’OSA ai qua¬ 
li ha riferito sulla drammati¬ 
ca situazione esistente nella 
regione. La delegazione ha re¬ 
so noto che i capi militari di 
Duarte, passati ai controrivo¬ 
luzionari di Imbert e Wes.nin. 
hanno instaurato un regime di 
terrore: è .stata instaurata la 
legge marziale, il coprifuoco 
è in vigore dalle 18 alle 6 del 
mattino, numerosi cittadini so¬ 
no .stati gettali in carcere e 
diversi sostenitori del povemo 
legittimo .sono stati arrestati 
e quindi fatti sparire. 


CUSHRI 


di STEFANO JACOMUZZI 



Una storia ed una anciclopedia monografiCB di 
tutti gli sport oiimpionici, di quaiii iagati aiiTn- 
dustria dei motori, a ali’aipinismo. Un raparlo- 
rio tecnico o una storia viva, umana e aociaia 
della vicenda sportiva raccomandata finora al¬ 
la fuggevoli cronache del giornalismo, esplo¬ 
rata anche nei suoi complessi legami con la sto¬ 
ria degli stati e con la moderna civilti di massa. 
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Marche: la posizione del PCI nei confronti delP iSSEM , 

— _ _ _ , 

Il contributo doì comunisti 

..... 

, . • 4 . * 

nella battaglia per il 
piano di sviluppo regionale 

I contrasti airinterno della DC • La funzione degli Enti Locali • Riaffermato il ruolo dei sindacati per le 
scelte della programmazione • I compiti dei consiglieri comunisti - li dibattito all’interno dei Partito 


Lo «questione contadino» nodo centrale do sciogliere nel Solento 





NOTIZIE 


ama 200.000 lire versale dal dipender!- 

'ti del LUopone, altra fabbrica 

del gruppo Montecatini, in que- 

Parrarfl* nraanniinpiati si sono avute altre of- 

uarrara: preannunciail forte: la compagnia dei lavora- 

Rn lirnnviampnti alla ‘“'■i portuali ha versato lire cen- 

OU llbeiuidllieilll dlld tornila, l partecipanti al congres- 

ralrinrianamirio so delle cooperative di consumo 

wdlblUbldlldllllUe hanno raccolto e consegnato al 

CARRARA, 17. comitato di solidarietà lire 172.000. 
Nel momento In cui viene rin- Tre damigiane di vino sono state 
vlata dal Governo di centro-si- consegnate dal Circolo rlcreall- 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 17. 

La grande avanzata del PCI 
nelle elezioni del 28 aprile 1963 
portò le Marche ad assume¬ 
re il ruolo di quarta regione 
rossa d’Italia. Fu una vitto¬ 
ria le cui conseguenze capo¬ 
volsero, in un certo senso, i 
tradizionali rapporti di for^ 
imponendo alla De e ai partiti 


riaffermano come ogni proces¬ 
so di sviluppo non possa non 
partire dal basso, con le lot¬ 
te per i salari e l'occupazione, 
contro i ricatti padronali. Que¬ 
sta spinta democratica è ne¬ 
cessaria anche all’ISSEM. Tec¬ 
nici ed amministratori hanno 
infatti bisogno del - sostegno 
delle lotte operaie per far sal¬ 
tare i nodi del disegno capi¬ 
talista per aprire la strada 


del centro sinistra un riesame alle soluzioni più avanzale. 


totale della situazione. Al mo¬ 
vimento democratico si pose. 


Risulta chiara, quindi, la po¬ 
sizione dei comunisti di fronte 


nistra la discussione parlamen- vo portuali. I frequentatori del 
tare sulla * giusta causa ». ov- bar Columbia hanno raccolto li¬ 
vero su una nuova e costitu- re 26.000 ed alcuni quintali di 
zinnale regolamentazione In ma- frutta e verdura sono stati of- 
teria di licenziamenti, la dire- ferti dalla coonerativa ortofrut- 


teria di licenziamenti, la dire- ferti dalla cooperativa ortofrut- 
zione della Montecatini Calcio- Uccia. 


vo portual I frequentatori del con maggiore intensità e deci- 

bar Columbia hanno raccolto li- |_ haftncJlia nor lo svi- 

re 26.000 ed alcuni quintali di ^ 

frutta e verdura sono stati of- luppo regionale. 

ferti dalla cooperativa ortofrut- La De marchigiana invece, 

abituata ad operare su basi 
Iniziative e sottoscrizioni sono cUentelari, si trovò contempo- 


=r.r.:.,Tov"rco„;ompo. 

Questa decisione evidenzia an- J. negli enti l^aU^ ^ ^ ..® 


cora di più qual è il disegno che 
il monopolio persegue: il ridi- 


menslonamento dell’organico pur inaelta dal sindaco, si è tenuta «Sovanili delusi dalle prospet- 
fld dcvflrc 1& pr ut ,_ _ _ ittft I Hvo riolln nnlitira governativa 


tività. 


dìno dove sono state Escusse le 


Già durante il 1964 la direzlo- iniziative da prendere in riferl- 


di conseguenza, il problema di all'lSSEM. Se da un lato il PCI 
non deludere le aspettative de- sottolinea il valore della na- 
gli elettori portando avanti scita democratica dell’Istitu- 
con maggiore intensità e deci- to e la serietà degli studi 
sione la battaglia per lo svi- iniziali, dall' altro non di- 
luppo regionale. nicntica che i limiti e le de- 

La De marchigiana invece, po^zze vanno superati con la 
abituata ad operare su basi ^^^a e ^ conta to con Enti 
cUentelari, si trovò contempo- locali e sindacati, 
raneamenle a dover affronta- collaborazione che I co- 

re il dibattito interno con la 

«sinistra», le Adi e 1 gruppi eli tali comfwnenti e 

giovanili delusi dalle prospet- P^^ questo è a piu 

Uve della politica governativa, Z 


con vigore 

» * 

la battaglia 

• LECCE — Coloni nello piantagioni di tabacco doU'Artasano 

» » . • • * ‘ 

per II superamento della colonia 

Forti manifestazioni promosse dal PCI a Galatina, Melissano, Veglie — Affollato convegno dell'Alleanza 
nel centro agricolo deil'Arneo — I coltivatori rivend icano l'aumento del riparto, il diritto di partecipare 
alle scelte colturali e di conduzione, la difesa dei diritti assistenziali e previdenziali 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17 


che fomie di contrattazione a- munì del Basso Salente si sono Inoltre oggi si tratta di ìmpe- 
grana, per battere la rendita uniti per chiedere fra Taltro la dire il realizzarsi di una ten 
parassitarla e per sollecitare la immediata applicazione della denza, già in atto sia pure par 


Inoltre oggi si tratta di ìmpe- spetto della 756 e per l’appli- 
ire il realizzarsi di una ten- cazione della 327 sulla colonia 


Un vasto e articolato movi- avanzata del movimento conta- legge 327 e la sollecita conclu- zialmente ed in modo circoscrit- 


migliorataria; per imporre agli 
agrari un nuovo e avanzato ca- 


menlo contadino si sta svilup- dino, principale protagonista 1 sione dei lavori della Commls- to. tendente alla costituzione di pitolo colonico: per la difesa 


pando in questi giorni in tutta della riorganizzazione dcmocra 
la provincia di Lecce investen- tica della nostra agricoltura. 


sione tecnica provinciale, non- grosse aziende capitalistiche nel dei diritti previdenziali o assi- 
chè, per la colonia parziaria, Salento, cacciando i coloni dai stcnzialì, imponendo nel con¬ 
riparti più elevati e remunera- fondi quasi che fossero degli in- tempo agli agrari di pagare 
tivi al lavoro colonico. A Veglie, Irusi, ed appropriandosi di i contributi unificati (a tale pro- 
con la partecipazione di tutti i queirenorme patrimonio di im- posilo è bene ricordare che per 
Comuni deil'Arneo, si svolgerà pianti e di migliorìe da essi il ‘64 essi, contro un totale di 6 
una manifestazione < per l’ap- costruito (la SEBI, una grossa milioni di giornate effettuate. 


chè, per la colonia parziaria, Salento, cacciando i coloni dai 


do direttamente migliaia di co- i temi oosti alLordine del riparti più elevati e remunera- fondi quasi che fossero degli in 

• • _»_ • _•_♦ ___i _ _ __: ..1: J 


Questa sera a palazzo civico «sinistra», le Adi e 1 gruppi 


ne monopolistica della suddetta 
fabbrica, pur avendo accumu- 


Uve della politica governativa. 
Di fronte a questa sltuazio- 


loni miglioratari e parziari, giorno dal PCI trovano ìmme- 
braccianti, coltivatori diretti. diala rispondenza fra i conta¬ 
li PCI è impegnato in un po- dini del Salento. e questo dimo- 
dcroso piano di attidtà che si stra ancora una volta come si 


tivi al lavoro colonico. A Veglie, Irusi, ed appropriandosi di 
con la partecipazione di tutti i queU’enorme patrimonio di im- 


mento alla situazione delle in- ne estremamente pericolosa Lortato avanti sul ruolo del- 
dustrie cittadine con particolare I • - j-. IPoriaio avarili sui ruoio aei 


aH’interno del Partito viene concretizza in una serie di co- 1 sia colto nel segno indicando la 1 frticazione della 327, ^r il su- azienr^wlonica a parteclpazio- 


lato complessivamente 16 miliar- riferimento alia Silicati. 


di di profitti, ha licenziato oltre 
60 dipendenti adducendo 1 mo¬ 
tivi della < difficile congiuntura ». 

Il nostro partito, apiicna ve¬ 
nuto a conoscenza della decisio¬ 
ne della direzione ha diffuso 
davanti allo stabilimento un vo¬ 
lantino nel quale tra l'altro è 


Per giovedì 20 nei locali delia 
UIL sono convocate le organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL o UIL al livello delle com¬ 
missioni interne di fabbrica e 
degli attivisti sindacali delle 
aziende cittadine per esaminare 


per Io sviluppo del dibattito, 
dell'incontro e del dialogo, la 
azione dei comunisti è stata de- 


mizi, di convegni, di assem- « questione contadina » come il 
blee. di manifestazioni popola- nodo centrale da sci 
ri e contadine. avviare verso un n 

Partendo dalla considerazione nostra economia, 
che il superamento delle attua- Alcune importanti 


l'ISSEM che offre il senso 
della maturità del processo in 
atto anche se si tratta di su- 


cisiva. Nel periodi più difficili. ^ ^ “ alcuni schemi: i facili 
mentre il ricatto del centro si- entusiasmi e le posizioni di 
nistra toccava il Psi, ed altre scetticismo. 


« questione contadina » come il perarnento i»sitivo delle attuali ne pubblica, dopo aver « licen- 
nodo centrale da sciogliere per ìsgg* agrarie, per migliori ri- ziato » tutti i lavoratori sta se- 
avviarc verso un nuovo corso P^rt» c l’attuazione dì piani di guendo tale ispirazione), 
fa nosfra bonomia trasformazione colturale ». . . Per tutU i colUvatori deUa ter 

Alninp imnortanli manifesta- Nelle manifestazioni viene an- r? del Salento. quindi, coi pros 


detto che «il provvetlimcnto pre- . . di EoUdanetà e di 


forze fungevano da sgabello 
alla politica democristiana, il 
PCI avanzò in convegni e in 


Il dibattito che il PCI svilup¬ 
pa si salda cosi con le lotte de¬ 
gli operai: ed è proprio quo- 


sità di un € Piano » regionale 


SO dalla direzione della Monte- iniziativa^ attuate pubbliche assemblee le neces- capacità che fa dei connu- 

catini può essere rigettato se prossimi giorni per soslene- sità di un < Piano » regionale jjj punta avanzata nella 

dall'interno della fabbrica si cree- je la lotta dei dipendenti della di sviluppo per intensificare la battaglia per il Piano 
rà una unità di tutti i lavoratori Montecatini contro la chiusura latta per la costituzione del- l 

e se con forza questa unità Pogge- de e fabbriche e per lo sviluppo y^nte Regione. Alle proposte Carlo Benedetti 

rà sull elemento di fondo per n- della economia cittadina. 

Bolvere la vertenza; la caduta del Frattanto 1 lavoratori, che co- 
centro-sinistra e la rivendicazìo- me detto, occuoano la fahbnV» 


re la lotta dei dipendenti della di sviluppo per intensificare la 
Montwatini contro la chiusura latta per la costituzione del- 

TEnte Regione. Alle proposte 
deha ^ononua cittadina. avanti nelle Conferen- 

^ 2 e comunali dell’agricoltura_ si 


ne attraverso la lotta della giusta 
causa nei licenziamenti ». 

Viareggio: assemblee 
contadine nella 
campagna versiliese 

VIAREGGIO, 17. 

Si stanno svolgendo in questi 
giorni in tutta la campagna ver¬ 
siliese numerose a.sscmblee per 
oragnizzare la grande manirc.sla- 
zione contadina che si svolgerà 
sabato 22 a Viareggio. Contempo¬ 
raneamente 1 gruppi consiliari del 
PCI dei Comuni di Viareggio, Ca- 
maiore. Massarosa e Pictrasanln 
hanno presentato ai rispettivi 
Consigli comunali mozioni nelle 
quali si propone un incontro del¬ 
le quattro Amministrazioni con i 
parlamentari della circoscrizio- 


me detto, occupano la fabbrica, 
sono oggetto di continue visite da 
parte di rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni, dei partiti politici 
e dei sindacati oltre che di de- 


unl poi la voce degli Enti Lo¬ 
cali c dei sindacati. 

Le forze che credevano nel- 
l’Ente Regione, nella necessì- 


Fermo 


legazioni di lavoratori. Domenica tà di una programmazione si 
fatto visita m lavo- ritrovarono concordi nel dare 
raion il compagno on. Giachini. vita mpI Hlrembre del 1963 
accompagnalo dall’assessore Rau- 

si e dal segretario della Camera ® Istituto Studi per lo svilup- 
del Lavoro Arzilli. po economico delle Marche. 

Nasceva cosi uno strumento 
. . decisivo per la battaglia che 

PUGLIA lo schieramento democratico 

. ■ intendeva portare avanti. 

n . . , Ma occorre procedere con 

OSrl: « iflVOlS - cautela. Non si pensi, infatti. 

rnfMnrl^ che alle scelte operate dal- 

rotontìa» sulla nsututo di studi si è giunti 

ffìlicta ranca con estrema facilità, attraver- 

glU5ld LdUba ^ unanimità di intenti. Al 

UBI lìCanZiamUnti contrario. Le battaglie conti- 

RART 17 devono essere sost^ 

. j .. j. , “ARt- f'- nule per consolidare le posi- 


PUGLIA 

Bari: «tavola 
rotonda» sulla 
giusta causa 
nei licenziamenti 

BARI, 17. 

: 1 aindacati di fronte alia re¬ 


ne lUlo scopo di predisjxirre una golVmeZS dei SziaCntU 

azione comune ed mdicare una ^ stato il tema di una tavola ro- ° r 


soluzione unitaria all'annoso prò- tonda promossa dal « Circolo di consiglieri comunisti si tro- 
blenia del Consorzio di Ooniflca cultura » di Ilari svoltosi nella sa- vano nella delicata situazione 
della Versilia. consiliare del Comune di Ba- di dover essere allo stesso tera- 

Manifestazione contadina e mo- ^ n ^ ' promotori e i difensori 

zioni sono appunto collegate dal rarHinn ° ^‘ iniziative, 

problema del Consorzio il quale i-voro Dre^^f'Univ^Ua’r H? R^ elementi negativi, che 

esercita una funzione prevalente- ■ _ part^SIfc^mS- spesso i comunisti hanno indi- 

gno Giuse_pA%Sa:‘sSX cato,_derivano dal fatto che 


della Versilia. 

Manifestazione contadina e mo¬ 
zioni sono appunto collcgate dal 
problema del Consorzio il quale 
esercita una funzione prevalente¬ 
mente parassitarla, e solo con 
una sua democratizzazione prima 
ed il suo superamento poi si può 
pensare di risolvere i gravi squi¬ 
libri dell'agricoltura di questa 
zona. 

Siena: Iniziativa 
dei sindaci per la 
difesa della pace 

SIENA. 17. 

I sindaci di Rapolano Terme. 
Asciano. Castelnuovo Berardenga, 
Sinalunga. Torrita di Siena. Luci- 
gnano e Monte San Savino han- 


rio della CGIL, il segretario della l'ISSEM continua a mantenere 
CISL Natale Pisicchio ed il segre- il dibattito prevalentemente a 
tario della UIL Agostino Gabriele, livello di vertici e non slabili- 
Dal dibattito sono scatunle due : nppp„ari «i nroani- 

posizioni. Quella della CGIL. aUa 

quale ha aderito sotto alcuni prò- contatti con le iniziative per 
nii il rappresentante della UIL. lo sviluppo economico che i 
secondo cui la legge sulla giusta vari Enti locali, singoli o con¬ 
causa nei licenziamenti rappre- sorziati. vanno prendendo. E’ 

0A»%t ra ..J ^-- A! __ _ _ * 


senta una conquista democratica 
che consolida la posizione dei la¬ 
voratori nell'azienda e vede que¬ 
sta come comunità di lavoro e non 
come patrimonio privato. 


un limite che va sottolineato 
con chiarezza. E’ vero infatti 
che vari Enti locali, a livello 
provinciale, hanno dato vita in 


Da parte della CISL invece si questi ultimi tempi a consorzi, 
è opposto solamente una posizio- comunità di valiate e di zone 
ne di fiducia nella contrattazione omogenee. Si tratta, in defini 

ortlirsfftarn mir n/«n " 


no invitato i rappresentanti delle negare jj gamma interessan- 

alcuni limiti che l appUcazione di ® ._ .= ....j: 


organizzazioni politiche, sindaca¬ 
li e di massa dei loro comuni, a 
partecipare ad una riunione co¬ 
mune al fine di esaminare l’op- 


alcuni limiti che l'applicazione di 
essa incontra nella vita dell'azien¬ 
da. Il segretario della CISL ha 


tissima di esperienze, di studi 
e di dibattiti di cui l’ISSEM 


portunità dcUa formazione di un rendono difUcoltora 1 autonomia gl, aspetti piu interessanti e 
Comitato unitario, promotore di c^iratluale dato 1 attcggian^nto fare proprie, su scala regio- 

" raAAttA AAA A«A«>A<tA lA _ - a. 


azioni atte a dare un contributo | di ricatto che esercita la clasw 


per la difesa della pace nel 
mondo. 

A firma dei sindaci è stato 
diffuso un appello alle popola- 
zioni della zona. dove, mentre si 
sottolineano le preoccupazioni per 


imprenditoriale appunto perché 
possiede lo strumento del licenzia¬ 
mento ad arbitrio. 


naie, le risultanze. Quindi un 
contatto maggiore con gli en¬ 
ti locali, che il PCI da sem- 


L'inìziativa del Circolo di Cui- pre auspica, oltre che favori- 
tura di Bari si svilupperà su re Io scambio delle idee ed 
questa direziwie con dibattiti sui una maggiore democrazia, co- 


swioimeano le preo^pazioni per pjano economico e i sindacaU, e r» M.i-hhe In nmrnPsVn rir lo 
aggravamento deUa situazione s,,, diritto di sciopero. stituirebbe la premessa per lo 


iidernazkmale dopo le due ag¬ 
gressioni ed Vietnam e a San Do¬ 
mingo nonché per Io svilupparsi 
della politica degli armamenti, 
che si concretizza sia con aggres¬ 
sioni a popoli liberi sia nello svi¬ 
luppo delle attrezzature militari, 
come avviene anche a Rapolano 
Terme, si chiede a tutte le forze 
politidie. sindacali, economiche e 
sociali di adoprarsi per espri¬ 
mere decisamente tutta la loro av¬ 
versità alla politica di guerra e 
la propria volontà di contribuire 


SICILIA 

Trapani: le esequie 
del sindaco socialista 
Edoardo Alagna 

TRAPANI. 17. 

Si sono s\'olti stamane a Mar- 


sviluppo del « Piano » 

In questo quadro va consi¬ 
derata la critica che i comu¬ 
nisti avanzano per il fatto che 
non \i è nessun contatto con i 
rappresentanti dei sindacati. 
Da parte deUTSSETM. e ne ab¬ 
biamo avuto recente conferma 
dall’intervista del vicepresi¬ 
dente Salmoni, si cerca di mi¬ 
nimizzare la questione riman¬ 
dando ai < domani » qualsiasi 


ad inaugurare un’epoca di pace e saia, tra la commossa parteci- forma di contatto e di colla- 
di prosperità. paziooe della popolazione, i so- borazione. La discriminazione 

Si chiede inoltre la immediata Icnni funerali del sindaco, il nei confronti dei sindacati è. 
sospensione delia già avviata co- ^mpagno socialista avvocato invece, a parere dei comunisti 
stnizione di un centro di attrez- r-doardo .Magna, spentosi im- f u erave ooiché proprio 
zature militari nella zona di Ra prov^.sa^te sabato, sera men- a 


Nobile figura di antifascista, 
il compagno Alagna si era bat- 


stnizione di un centro ai aurei- .-iia^sna. spcmosi im- f u erave poiché proprio 

zature militari nella zona di Ra prov^.sa^te sabato sera men- | ^ ,rSelteTi a 

nolano Terme, che costituisce un tre presiede.a una nunione del ' sinaacau neiie 
duplice pericolo per la sicurezza Consiglio comunale. programmazione e della eiabo- 

defie popolazioni, in quanto es- Nobile figura di antifascista, razione stessa del « piano » 
sendo un obbiettivo militare at- il compagno Alagna si era bat- possono c devono avere un loro 

tirerà su di sé Teventuaie rap- luto tenacemente, ancora negli ruolo. Se a tutto ciò si ag- 

presaglia nemica, ed in quanto ultimi mesi, per impt^ire che si «junge che la formula di cen- 

finché il nostro paese, come del spezzasse a Marsala 1 unità delle {Vo_,inictra A stata anniirata 

resto tutti i paesi del mondo, forze di sinistra c per consor trasinistra è stata applicaw 

spenderà enormi energie per le vare alla città l’amministrazione P<^*’ scelta del comitato di 

spese militari, sarà sacrificata la democratica della quale fanno presidenza si arguisce che an- 

condirione civile. parte comiuii.sti, socialisti, socia- cora molti limiti vanno supc^ 

listi unitari e repubblicani. rati, molte debolezze vanno 


tirerà su di sé l’eventuale rap- luto tenacemente, ancora negli 
presaglia nemica, ed in quanto ultimi mesi, per impedire che si 


spenderà enormi energie per le 
spese militari, sarà sacrificata la 
condizione civile. 


Livorno: si estende 
h solidarietà coi 
lavoratori della Silicai 


LIVORNO. 17. 


■Mie e«cqiiie del compagno .Ma¬ 
gna era predente una dcteeaiionc 
ufficia’e del PCI suidata dal se¬ 
gretario della Feder.aziono trapa- 
nc<e. comn.icno Licarì. 

.Ml’amministrazione popolare di 
Marsala c ai congiunti del com- 
p.ngno .Alagna — ai quali il con¬ 


rati. molte debolezze vanno ' 
combattute con energia dal | 

P.C.I. I 

Di fronte a certe p^ìzioni. i 
presenti in determinati schie- j 
ramenti che compongono il 
consiglio dcinsSEM. tendenti | 
ad attenuare il ruolo che la 


La solidarietà verso i lavora- i gre.s'o dei comiiniMi siciliani are- cjj,ssc operaia deve avere nel- | le sue prime 
Mi della Silicati, che da otto va irdinroito len un me^ggio . . ^ . .. nroerammazio- I 

giorni occup.mo la fabbrica per di cordoglio - giungano in que- , GuJr 

imp^irne la smobilit.izionc. si sto doloroso mo^to anche te "e democratica piu d«isa è UUIC 

eatMdi sempre più. Dopo le I profonde condt^Iianze dell Unità. 1» critica dei comunisti che I,^_ , 


ne democratica più decisa è 
la critica dei comunisti che 


I 44 anni fa 
I nasceva a 
I Viareggio 
! l'antifascismo 


VIAREGGIO. 17. 

Proprio in qesti giorni, H 
anni fa. nasceva a Viareggio 
la Resistenza. Morivano i 
primi antifascisti. Enrico Pao- 
lini e Pietro Nieri, uccisi vi¬ 
gliaccamente dai fascisti resi 
isterici dalla bruciante scon¬ 
fitta elettorale del 15 mag^ 
pio. dopo che una serie di 
fatti memorabili avevano 
messo in ebollizione la no¬ 
stra città. 

Dopo i festeggiamenti del 
1. Maggio 1921 si raccolsero 
a Viareggio squadristi di Pi¬ 
sa. Lucca e Firenze ed il 2 
maggio devastarono la Came¬ 
re del iMvoro, poi staccarono 
il cartello fatto da Viani con¬ 
tro quel simbolo si sfogarono 
a calci e sputi, ma non an¬ 
cora soddisfatti della brava¬ 
ta si ricerano al Club dei 
calafati, centro delVantifa- 
scisma, dote devastarono ta¬ 
voli, banco e sedie: naturai 
mente questo avvenne mentre 
i calafati erano al lavoro. 

Era l'anno 1921. il Carne¬ 
vale di Viareggio si era dato 
per la prima colta una « can¬ 
zonella > ufficiale: * Sulla 
coppa di champagne », e sul¬ 
l'aria di questa un poeta 
estemporaneo compose un 
canto di protesta. 

Tutti la cantavano, e i fa¬ 
scisti si accanivano a pic¬ 
chiare. Il « ritornello » era 
diventato l'inno deITantifa.sci- 
smo viareggino. 

Si giunse quindi alla scon¬ 
fitta elettorale dei fascisti ed 
all'esplosione di gioia del p<y 
polo che riempì la Via Gari¬ 
baldi. Fu allora che fascisti 
ed antifascisti si scontraro¬ 
no verbalmente e decisero la 
sfida a € cazzotti > in piazza 
Grande. 

Il 16 maggio alle 18 gli 
operai in piazza cominciava¬ 
no a rimboccar,SI le maniche 
quando da una finestra parti 
un co'po (Tarma da fuoco che 
uccise l'operaio Enrico Paoli- 
ni. .Allora tutti i fascisti 
estra.s.sero te armi: evidente¬ 
mente era stato tutto preor¬ 
dinato. e cadde anche Pietro 
Eieri. Il fascismo aveva fatto 
le sue prime vittime 

Guido Bimbi 


che il superamento delle attua- Alcune importanti manifesta- Nelle manitcstazioni viene an- 
li strutture agrarie costituisce zioni contadine hanno avuto o lanciata la parola d ordine 
il problema cardane da risolve- avranno luogo nei prossimi gior- de.Ia creazione di centinaia dì 
re por consentire lo sviluppo ni. .A Galalina, domenica scor- comitati aziendali unitari in 
della economia salenlina. e sul- sa, lavoratori convenuti da tutto tutla^ la provincia al fine di con¬ 
ia base delle esperienze dì lotta il circondario hanno dato vita seguire una maggiore compat- 
degli ultimi anni e particolar- ad una grande manifestazione tczza dei coltivatori ed un più 
mento del 1964. il Parlilo sta ri- sui problemi agrari c sulle elevato ^tcro contrattuale sul- 
lanciando con rinnovato vigore « concessioni speciali » di tabac- aziende, 

la battaglia per il superamento co: a Melissano i coloni e i Numerose assemblee di colti- 

delia colonia e di tutte le arcai- braccianti di una decina di Co- valori sta tenendo pure l’Allean¬ 
za provinciale dei contadini, 
mentre la Federbracicanli sta 
realizzando una serie di conve- 
_ gni in alcune importanti regio- 

Formo agrarie. E* di qualche gior¬ 
no fa un vivace e appassionato 
convegno sui problemi della co¬ 
lonia a Veglie, grosso centro 

B -• I • • agricolo deirAmeo. Al conve- 

commenti al rinvio gali delle aziende coloniche di 

, , -.. - . Copertino, Nardò, - Leverano, 

- ■ - ■ ’ ' Campì, Carmìano, Salice e dì 

_■ numerosi altri Comuni, men- 

iCCA I lil th# - tre una gran foUa di cittadini 

BvVpI B liClàVI MI liMli' ' seguiva i lavori del convegno 
■ per mezzo di altoparlanti in¬ 

stallati aH’esterno della sala. 

I !• MH _ _ Ancora una volta dalla viva 

■ggis ggo voce dei coltivatori è scaturita 

iUICI 111 iVlMlKa|illUlllr una chiara e drammatica de- 

■ ■ nuncia dì come la situazione 

delle nostre campagne sia in¬ 

la remissione della causa ad altro giudice? - Nel- te"‘se"‘ri vuoVP^atVrTri: 

a dello Stato il Ministero figura quale parte of- so'lvere il problema deU’agri- 

, . ,_... I ... . ... .* . il coltura meridionale, superare 

lei bambini colpiti si sono costituite parte civile in senso positivo i patti agrari 

abnormi e strozzatori, com’è 
appunto il patto di colonia. 

Dal nostro invialo * 'Tutte le aziende coloniche 

FERMO. 17. live responsabilità Si ^m deH Arneo - è stato affermato 

dZÒL Ll^rfXi Del Balzo, di Basile, si 

doveva celebrarsi il 7 maggio n Procuratore Generale ha batteranno contro gli agrari as- 

** tr^feriroento del senteisti e__ parassiti per fare 


ra del Salento. quindi, coi pros¬ 
simi giorni si apre una gros¬ 
sa battaglia: per imporer il ri¬ 


stenti. 


Eugenio Manca 


Sfavorevoli commenti al rinvio 

ti • . . ' . 

é $ . 

del processo per i casi di tbc 
nella scuola di Montappone 

Perchè è stata chiesta la remissione della causa ad altro giudice? - Nel¬ 
l’esposto dell’Avvocatura dello Stato il Ministero figura quale parte of¬ 
fesa - Le 23 famiglie dei bambini colpiti si sono costituite parte civile 


Dal nostro inviato 

FERMO. 17. 


moroso e che — già prima 
dello’accertamento delle effet¬ 
tive responsabilità degli im- 


n processo per i 23 casi di potati — ha illuminato il di 
tbc insorti in una scuola eie- sastroso stato delia scuola so 
mentare di Montappone (prò- prattulto nelle zone periferi 
vincia di Ascoli Piceno) che che. 


doveva celebrarsi tl 7 maggio p Procuratore Generale ha batteranno contro gli agrari as- 
^rso davanti al Fetore di chiesto il trasferimento del senteisti e parassiti per fare 
.Montegiorgio, dottor Albane- processo ad altro giudice per avanzare all intemo delle stesse 
se, e stato rinviato a nuovo n,otivi d’ordine pubblico, dato aziende il potere contrattuale e 
ruolo dopo un intervento deUa l’elevato numero delle parte direzionale dei lavoratori ». 

procura della Repubblica che offese, tulle costituitesi parte jgic impegno è stato ce- 
ha chiesto la remissione della ^ »«P«sno e sraio ce- 

... ... ... m« mnnTntn r» merk anioni* nm rlAr»io«% 


procura della Repubblica che offese, tulle costituitesi parte 

ha chiesto la remissione della civile 

causa ad altro giudice. Sulla _ ’ , . . 

richiesta della Procura gene 

rale dovrà ora pronunciarsi la 

Corte di Cassazione. Di qui la «“a? t™'®" 

sospensione de! processo. L’in- n.-^ponden«t delle prw 

lervxnto della Procura è stato del Procuratore Ge 


rese, tutte cosiiiuiiesi pane jalc impegno è stato ce- 

mentalo e reso ancor più deciso 
Pur con la massima buona nei lavoratori anche a causa 
ilontà, ci sembra obiettiva- deH'atteggiamento oltranzista e 


determinato da un'istanza del ! 
l’Avvocato dello Stalo. 

Come già il nostro giornale j 
ha pubblicato aH’atto del rin 
vio a giudizio, di fronte al 
pretore di Montegiorgio dove¬ 
vano presentarsi, in veste di 
impulali. due direttori genera- | 
h del ministero della Pub- j 
blica Istruzione, l'c.x provve 
ditore agli Studi della provin 
eia di .Ascoli Piceno, un ispet¬ 
tore scolastico, un direttore 
didattico, il sindaco ed il se¬ 
gretario del Comune di Mon- 
tapponc c la macsstra delle 
classi elementari in cui si ve 


volontà, ci sembra obiettiva- deH'attcggiamcnto oltranzista e 
mente assai dilTicile trovare provocatorio assunto dalla gran- 
una rispondenza delle preoc- de proprietà terriera salentina 
cupazioiii de! Procuratore Ge- in ordine alla legge 756 sui 
neralc nella realtà della si- patti agrari che, pur assai lon- 
luazionc. tana ^al risolvere il proble- 

Anzitutto. non esiste alcun nia della colonia, contiene tut- 
episodìo che possa far temere tavia alcuni elementi nuovi, 
un non ordinato e tranquillo come 1 aumento del riparto, la 
svolgimento del processo. I.e possibilità che il colono avanzi 
23 famiglie degli alunni colpiti P*»»! di trasformazione collu¬ 
da morbo attendevano con fi- cale, più di un agrario sì è in- 
oncia il responso della giusti TaRi rifiutato di dividere secon- 
7 ia_ In relazione alFalto ^ nu- nuova ripartizione ricor- 


rificareno i casi di tubercolosi j '«razione odia paglia). 


da morbo attendevano con fi- piu ai un agrano si e in- 

oncia il responso della giusti TaRt rifiutato di dividere secon- 
zia. In relazione alFallo nu- nuova ripartizione ricor- 

mero delle parti offese, basta rendo ai ricatti, alle intimida- 
r.sservare che proprio nella zioni, alle minacce, 
pretura di Montegiorgio, non II convegno ha affermato cty 
più di tre anni orsono. si svol- me, quella dei coloni, sarà una 
.ce un processo con olire tre battaglia che verrà combattuta 
cento parti lese (erano ope- airintemo e airestorno delle 
rai delle fabbriche per la la aziende: airintemo per conte- 


causati. secondo l’accusa, dal¬ 
la malattia della maestra stes- 


Molto commentato è anche 
I esposto della Avvocatura di 


sa, malattia che si c rapida- Slato che ha provocato l’in- 


battaglia che verrà combattuta 
airintemo e aircstorno delle 
aziende: airintemo per conte¬ 
stare alla proprietà il diritto 
alla direzione e alle scelte col¬ 
turali e di conduzione, per ri¬ 
vedere in modo strutturale la 
divisione delle spese di coltiva¬ 
zione che ancora oggi i.icombo- 
no in modo assai gravoso sui 
miseri bilanci delle famiglie 
coloniche, per elevare i riparti 
e far rispettare le leggi, per 


dcnle diffusa per I as^luta tervcnlo della Procura Gene- jrjoDC che ancora oggi inconibo- 

mancami d igicnc nei locali rz.le. Ln esposto che - a ri- no in modo assai gravoso sui 

scolastici di Montappone. logica — lascia since- miseri bilanci delle famiglie 

Nel proce.sso. vamenle stupefatti. Infatti, ne- coloniche, per elevare i riparti 

stc^ pretore^l Albanie. il ministe- e far rispettare le leggi, per 

gli 3 imputati dmevano n.spon Pubblica Istruzione riaffermare che è il coltivato- 

dere di avere direttamente o ^ della I ubblira Is^i^ l’artefice 

indirctUimente concoi^ a ca (nella per-ona del ministro sviluppo e del progresso 

fionsre l infezione di tbc a prò tempore) c al pruno posto. nostre campagne, allo 

causa della quale i 23 bimbi ma quale parte offesa, nella esterno per sensibilizzare e mo 

riportarono l«ioni polmonari funzione di massimo tu- bilitarc le popolazioni, gli altri 

guarite oltre il 40 giorno con buon andamento della lavoratori, gli Enti locali at- 

residuo indebolimento penna- scolastica tomo ai problemi della agricol- 

Sulla vicenda, nei giorni tura, per .solleritare il loro ap- 

_ ^ ..corsi, i compagni on. Calva- P'f' °n(a"ici di tra- 

n passo della Procura che j ^ G^bdli avevano ^[«mianone (non solo in ordine 


riportarono lesioni polmonari 
guarite oltre il 40' giorno con 
residuo indebolimento perma¬ 
nente dell'organo della respi 
razione. 

n passo della Procura che 


ha portato alla sospensione del presentato interrogazione par- 
procesM ha onpnalo un on- lamentare. L’interrogazione, 
data di commeriti negli am pprù. è stata ritenuta inamis- 
bienli forensi della regione j.jbjjp jaiig Presidenza della 
marchigiana. Sono, fra le al in quanto avTcbbe in- 


eltività scolastica. tomo ai problemi della agricol- 

Sulla vicenda, nei giorni tura, per .solleritare il loro ap- 
..corsi, i compagni on. Oliva- a.» P’^^' organici di tra- 

resi ed on. G^beUi avevano '[«nna^one (non solo in ordine 
presentato interrogazione par- alle colture ma anche alle in- 
Inmcntare. L’interrogazione, fraatruiture: ca.se. acqua, encr- 
pcrò. è stata ritenuta inamis- sia fle^ttnca. strade, macchine. 

A^ìir, C’antine sociali), ad una nuova 


noi j 


t-e. considerazioni legate alla 
presenza fra gli imputali di 
alcuni alti dirigenti della scuo 
la italiana e alla personalità 
del coraggioso magistrato di 
Montegiorgio. Considerazioni 
che era perfino ovvio atten¬ 
dersi nel quadro di un prò 
cesso per molti versi assai da¬ 


rà in niianto^bTin- di i^imenti pubbli- 

Mapstratura. veramen- 

Nclla stessa direzione, tg lavorano la terra. E questo 
nunque. sono stati . annuncia- ygjg modo particolare, 

ti altri passi di parlamentan momento in cui si discute 
di diversi gruppi politid. in Parlamento il progetto di 
... i. ' >> . _ . proroga della Cassa per il Mez- 

Walter Montanan ^omo. 


La Provincia di Lecce 
di fronte al piano Pieraccinì 

Siamo ancora alla 
vecchia politica 
della supplica 

Il dibattito promosso dal PCI - Rivendicata una 
nuova politica che ponga fine al ruolo imposto 
di « fornitrice di manodopera » a basso costo 


LECCE, 17 

Un vivace dibattito attor> 
no al «piano quinquenna¬ 
le » e al progetto di pro¬ 
roga della .Cassa per il 
Mezzogiorno è stato susci¬ 
tato al Consiglio provinciale 
di Lecce da una mozione 
del gruppo del PCI e am¬ 
piamente illustrata dal com¬ 
pagno Mario Foscarini. 

I rappresentanti dei par¬ 
titi di maggioranza ^ i 
membri della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra non hanno po¬ 
tuto fare altro che prendere 
atto delle precise argomen¬ 
tazioni critiche svolte dal 
gruppo comunista in ordine 
alla insostenibile situazione 
dcH'economia salentina e 
ai problemi dei nostri la- 
’ voratori. 

Dopo la chiara denuncia 
del fallimento della politi¬ 
ca « meridionalista » fin 
qui condotta dai vari go¬ 
verni dì centro sinistra, po¬ 
litica tendente ad operare 
una qualche < razionalizza¬ 
zione » del sistema senza 
affrontare alla radice i ma¬ 
li cronici c le contraddizio¬ 
ni storiche della nostra eco¬ 
nomia e della nostra socie¬ 
tà. il compagno Foscarini 
ha rilevato come il proget¬ 
to di proroga della «Cas¬ 
sa ». che è l’unico strumen¬ 
to di cui si avvale il « pia¬ 
no Pieraccinì » nel Sud, mi¬ 
ra ad esautorare gli Enti 
locali e le Assemblee elet¬ 
tive. sostituendo un sistema 
di tutela dall’alto alle li¬ 
bere scelte che sono pro¬ 
prie di tali istanze demo¬ 
cratiche. 

Nella discussione sulla 
. mozione del PCI c in quel¬ 
la. immediatamente prece¬ 
dente. suU'approvazione del 
« nucleo di sviluppo indu¬ 
striale » è apparso chiara¬ 
mente come la Giunta fosse 
a corto di argomentazioni 
valide da contrapporre alle 
critiche comuniste, ed an¬ 
che il gruppo socialista, 
che nella Giunta condivide 
dirette responsabilità, noii 
ha potuto nascondere Q suo 
imbarazzo. 

Di fronte all'invito del 
gruppo comunista a pren¬ 
dere atto degli effetti falli¬ 
mentari della politica dei 
« poli di sviluppo » e della 
volontà gov’ernativa di con¬ 
tinuare su una linea di in- 
terv’ento « per comprenso¬ 
ri » che non fa altro che 
lasciare insoluti, se non ag¬ 
gravare i vecchi squilibri, 
gli esponenti dei gruppi di 
maggioranza hanno stanca¬ 
mente ribadito l'augurio che 
■ non ci si dimentichi anche 
' questa volta della provin- 
! eia di I.eccc che. per via 
' dei tanti torti subiti, avreb 
’ bc oggi il diritto di non 
' essere trascurata più oltre. 


Come si vede siamo anco¬ 
ra alla vecchia « politica 
della supplica » che. per 
altro, ha portalo alle at¬ 
tuali conseguenze, ed ò ben 
strano che il PSI, che co¬ 
me i comunisti non ha ri¬ 
sparmialo critiche alla pas¬ 
sata classe politica dirigen¬ 
te proprio per la sua in¬ 
capacità di qualsiasi valida 
e autonoma iniziativa, ab¬ 
bia potuto accettare tale 
impostazione. 

E' di questo tenore anche 
l’odg volato a maggioranza 
che si limita ad avanzare 
alcuni suggerimenti senza 
esprimere una chiara e or¬ 
ganica contestazione dc^i 
indirizzi generali della li¬ 
nea fin qui seguita per fl 
Mezzogiorno ed in partico¬ 
lare per questa estrema re¬ 
gione d'Italia, relegata dai 
disegni monopolistici al ruo¬ 
lo di « fornitrice di mano¬ 
dopera » a basso costo. 

La discussione sul « pia¬ 
no » e sul progetto di pro¬ 
roga della < Cassa » quin¬ 
di, è stata utile per cono¬ 
scere alla buon’ora, anche 
se solo in parte, il volto 
politico di questa nuova 
amministrazione di centro¬ 
sinistra. esperimento que¬ 
sto realizzato per la prima 
volta a Palazzo de’ Cele¬ 
stini. 

Bisogna dire chiaramente 
che non c'è nulla che fac¬ 
cia bene sperare. Nono.stan- 
te i ripetuti impegni della 
Giunta e del capogruppo 
socialista; però, non sono 
state ancora presentate uf¬ 
ficialmente le dichiarazioni 
programmatiche, sicché le 
popolazioni della nostra 
provincia si chiedono an¬ 
cora dove siano le « novi¬ 
tà ». e se esse non si esau¬ 
riscano soltanto nel muta¬ 
mento della denominazione 
della convergenza. 

Dopo la prima riunione 
del Omsiglio provinciale, 
che vide i notabili de ver¬ 
sare copiose lacrime di cir¬ 
costanza e pronunciare in 
perfetto « stile salcntino * 
ì soliti, reboanti discorsi, 
si è ^unti aU'attuale tor¬ 
nata in cui. ancor prima 
dì discutere la mozione del 
P(n e di esaminare il pro¬ 
blema del « nucleo indu¬ 
striale » si è proceduto al¬ 
la immediata sistemazione 
del rappresentanti del Con¬ 
siglio Provinciale in seno 
a numerosi consigli direttivi 
e d’amminktrazione di vari 
enti od istituti. Sì è quindi 
passati alla ratifica di una 
interminabile serie di deli 
borazioni d’urgenza adotta¬ 
te dalla Giunta prima c do 
po le elezioni del 22 novem¬ 
bre. 


icnda colonica a parteclpazio- hanno versato solo per un cor- 
ì pubblica, dopo aver « licen- rispettivo di duecentomila gioc¬ 
ato » tutti i lavoratori sta se- nate) : per la presentazione dì 
tendo tale ispirazione). piani di trasformazione capaci 

Per tutti i coltivatori della ter- di incidere nelle strutture esi- 
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PAESE 


e PARLAMENTO 


CAGLIARI: Intimidazioni poliziesche 


Come in altre città e province, 
anche a Cagliari la polizia con¬ 
duce un’azione basata suite inli- 
midazioni, le diffide e le denunce, 

I ilro dirigenti e militanti demo- 
itici, nei confronti dei > quali 
ne lanciata l'accusa di < que- 
a » per aver organizzato la 
toscrizione popolare in favore 
combattenti per la libertà del 
tlnam. 

senatori comunisti Pirastu e 
tono, in una interrogazione a 
viani, chiedono di sapere *se 


questa azione delle autorità di po¬ 
lizia è stata disposta in seguito a 
direttive impartite dal ministero 
dell'Interno r; in particolare se 
egli € approva l’operato della que¬ 
stura di Cagliari », operato c con¬ 
trario al rispetto dei diritti di li¬ 
bertà sonciti dalla Costituzione, 
e che si richiama a norme del te¬ 
sto unico delle leggi di pubblica 
sicurezza emanate a suo tempo 
dal regime fascista ed oggi in 
operlo contraete con i principi 
politici affermati dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana ». 


PAG. 5 / le regioni 

Dòpo l'invio dei commissari prefettizi 

Paralizzata la vita 

. i ‘ 

• r- . .■/: V- 

' < * 

politica nell'Agrigentino 


pLESIAS: la guardia non gradila al prefetto 


li prefetto di Cagliari ha dovu- 
; ricorrere ad un decreto per 
icore un vioile urbano di Igie- 
Bruno Cacciurru. del rico- 
iseimento della quoli^ca di « a- 
nte di pubblica sicurezza ». Nel 
treto si dice a chiare lettere 
le la revoca è dovuta al fallo 
le il Cacciurru partecipò ad uno 
logoro dei dipendenti del co- 
hni della provincia di Cagliari. 


Il Cacciurru, peraltro, avvertì i 
suoi superiori che in caso di ur¬ 
genza egli era reperibile nella 
propria abitazione. 

Riepilogati i fatti, il compa¬ 
gno sen. Pirastu nella interroga¬ 
zione che ha rivolto al ministro 
dclilnterno. chiede che siano sal¬ 
vaguardali con opportuni provve¬ 
dimenti i diritti di libertà sinda¬ 
cale e di sciopero violati dal pre¬ 
fetto. 


ICINO: salvaguardare i diritti di associazione 


I compagno senatore Milillo 
SWP) ha rivolto una interro- 
zione al ministro dell’Agricol- 
’a per sapere « quali misure ha 
ottato o intende adottare per 
rantire oÌ bieticoltori del Fa¬ 
to l'esercizio del loro diritto 
stituzionale di associazione, 
aticamente negato dai due zuc- 
erifei della zona, con l'impo- 
ione di un contratto che vin- 
a i produttori ad accettare la 


rappresentanza dell’Associazione 
nazionale bieticoltori ». 

■ Lo stesso senatore Milillo chie¬ 
de di sapere, sempre dal ministro 
per l’Agricoltura. * se non riten¬ 
ga che l’Ente Maremma debba 
ripartire tra gli assegnatari della 
zona — in morto da integrare i 
loro poderi — i 120 ettari di bo¬ 
sco ceduo della tenuta Parrina, 
finora ceduti in affitto agli ex 
proprietari eredi Giuntini ». 


(CASTRO: telefoni mal sistemati 


[ senatori comunisti Scarpino 
De Luca hanno rivolto un'ln- 
rrogazione al ministro delle 

t ite e telecomunicazioni per sa- 
e € se é a conoscenza che la 

E , nell'ampliare la rete della 
; di Nicastro (Catanzaro), si 
Servita di pubblici esercizi per 
[locarvi le cabine a suo tempo 

E lantate nell'edificio della lo- 
' centrale, mentre Vamminì- 
kizione comunale aveva gra- 
\lamente offerto aita società 
tali, che sarebbero certamente 
di mollo più adatti allo scopo». 


« Poiché ciò ha determinato un 
grave disagio fra la popolazione 
— prosegue l'interrogazione —, 
la quale tra roltro è assogget¬ 
tata non solo a sopportare una 
spesa maggiorata per l’uso del 
gettone, ma a servirsi del tele¬ 
fono in locali assolutamente non 
adeguati » i senatori comunisti 
chiedono quali provvedimenti il 
ministro intenda adottare per eli¬ 
minare questa situazione. 

a. d. m. 
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La situazione poUtico-ammi- 
nistrativa che si è determinata 
In alcuni Comuni della pro¬ 
vincia ■ di Agrigento richiede 
una attenta riRessione da parte 
di tutte le forze democratiche. 

In particolare la questione ri¬ 
guarda centri importanti come 
Ravanusa, * Aragona. Licata 
(dove sono stati inviati s com¬ 
missari > per € mettere ordi¬ 
ne » nelle cose dell'Ammini¬ 
strazione) e Casteltermlnl. ■ 

In tutti questi centri il cen¬ 
tro-sinistra, come formula di- 
scriminante verso forze im¬ 
portanti delio schieramento di 
sinistra, è andato in frantu¬ 
mi. A Ravanusa alcune forze 
cattoliche, non accettando la 
c delimitazione della maggio¬ 
ranza > da parte dei partiti del 
centro-sinistra si sono unite 
al PCI e al PSIUP, dando vita 
ad una nuova maggioranza che 
aveva già permesso la elezione 
di un sindaco cattolico demo¬ 
cratico. L'elezione era stata 
successivamente invalidata dal¬ 
la Commissione di Controllo: 
da qui l’invio di un commissa¬ 
rio. Analogo invio è avvenuto 
per Licata ed Aragona. Ma per 
fare che cosa? Nei compiti che 
sono stati assegnati ai commis¬ 
sari non rientrerebbe quello di 
convocare i Consigli comunali. 

Per questo tutta la situazio¬ 
ne appare paralizzata e senza 
via di uscita. Non solo, ma la 
vecchia e mala pianta delle as¬ 
sunzioni discriminate è di nuo¬ 
vo germogliata in questi centri 
mentre alcuni di questi funzio¬ 
nari di Governo si permettono 
di avere consultazioni solo con 
esponenti dei partiti che costi¬ 
tuiscono la maggioranza in se¬ 
de nazionale e regionale. 

Tutto questo non può essere 


tollerato da parte di ogni buon 
democratico: ciò infatti non ha 
altro significato clic quello di 
volere imporre la propria volon¬ 
tà costi quel che costi e con 
qualsiasi mezzo. D'altra parte 
a Castcltermini, anche se an¬ 
cora non c'è il commissario, il 
metodo antidemocratico, porta¬ 
to avanti dalla DC e da parte 
di esponenti della stessa F'e- 
derazione socialista, • sta alla 
base di quanto è avvenuto nel- 
rultima seduta del Consiglio. 

Dopo gli accordi stipulati tra 
PCI-PSI-PSIUP, in sede locale, 
vi era stato un massiccio in¬ 
tervento della F’ederazione pro¬ 
vinciale del F*SI per un rien¬ 
tro della Sezione socialista nel¬ 
la < linea > del centro sinistra. 
Sono riusciti, certo, a far strap¬ 
pare gli accordi di già sotto 
scritti, ma al Consiglio comu¬ 
nale 1 gruppi della DC e del 
F*SI si sono spaccati lo stesso 
c il centro-sinistra non ha po¬ 
tuto raggiungere la maggioran¬ 
za. Da qui le dimissioni in mas¬ 
sa di tutti i consiglieri socialisti 
e democristiani dal Consiglio, 
imposte dalle rispettive Fede¬ 
razione di Partito. Il che vuol 
dire: o noi o il commissario. 

Tutto questo deteriora l’at- 
mosfera politica, aggrava i dis¬ 
sensi nello schieramento di si¬ 
nistra, non aiuta la sinistra 
cattolica che su molte questio¬ 
ni ha dimostrato di essere più 
avanzata della maggioranza 
autonomi.sta del Partito socia¬ 
lista. I comunisti ritengono che 
il primo dovere delle forze de¬ 
mocratiche. a prescindere dal¬ 
le fórmule e dalle maggioran¬ 
ze, sia quello di tendere al ri¬ 
pristino della legalità demo¬ 
cratica, a ridare prestigio alle 
istituzioni, a garantire alle po¬ 
polazioni possibilità di progres¬ 


so sociale e civile. D’altra par¬ 
te i compagni socialisti deb¬ 
bono comprendere che il pro¬ 
blema non è solo di c formule > 
politiche; né d’altronde si può 
coartare la volontà di larga 
parte della base socialista che 
rifiuta apertamente la collabo- 
razione coll’ala moderata della 
DC e guarda a sinistra per la 
formazione di nuove maggio¬ 
ranze. 

Il problema è di scelte chia¬ 
re che oggi s'impongono al mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co. Scelte sul terreno del pro¬ 
gramma. del Piano di svilup¬ 
po economico, dei fondi del- 
ì’art. 38, per arrestare l’emi¬ 
grazione e la degradazione e- 
conomica. fwr rovesciare l’in¬ 
dirizzo contrario al Mezzogior¬ 
no e alle ma.sse lavoratrici del 
Governo: solo sulla base di 
scelte programmatiche ciliare, 
infatti, si possono e si debbo 
no costituire le nuove mag¬ 
gioranze senza scliematismi 
che la realtà dei fatti si in¬ 
carica sempre di far saltare. 

Il discorso quindi riguarda il 
programma e le forze in grado 
di attuarlo. Su que.sto i comu¬ 
nisti porteranno avanti il dia¬ 
logo con tutta la sinistra laica 
e cattolica in relazione allo 
stesso schema di un piano pro¬ 
vinciale di .sviluppo economico 
in conso di elaborazione da 
parte deU’Amministrazione pro¬ 
vinciale; porteranno il discorso 
sul problema della difesa del¬ 
la democrazia (che è tutt'uno 
con quella della lotta per una 
programmazione democratica). 
E i consensi non potranno man¬ 
care da parte delle forze im¬ 
pegnate nella battaglia per il 
rinnovamento, 

Giuseppe Messina 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

TRA 

t*t!nia della rivoluzione 
VICO 

Frine e le compagne (VM 14) 
IZZANI 

Veneri proibite (VM 18) 

ANA 

Segnale di fumo 
>EON 

Risate all'italiana 

ISENALE 

Atlantide 

TORIA (Cerici) 

il gran lupo chiama 

CARRARA 

)EON (Avanza) 

Amore impossibile 


OLIMPIA (Marina di Carrara) 
L'uomo che uccise il suo ca¬ 
davere 


IIVORNO 


PHJME VISIONI 
GOLDONI 

Tabù n. 2 (V.M. 18) 
GRANDE 

Amori pericolosi (VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 

Spettacolo di prosa: L'uomo, 

la bestia e la virtù 
MODERNO 

Amore e desiderio (VM 18) 
ODEON 

grida a Rio Bravo 
JOLLY 

Giulietta e Romeo 
sbCuNDh VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il castello in Svezia (V.M. 18) 


METROPOLITAN 

Come sposare un primo ministro 
SORGENTI 

Finché dura la tempesta 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

Le frontiere del Texaa 
ARLECCHINO 

L'assassino del Dr. lllchickok - 
Pony Express 
AURORA 
Caccia al marito 
LAZZERI 

Valanga gialla - La grande spe¬ 
ranza 

POLITEAMA 

Ombre sul palcoscenico . La sce- 
riffa deiroklahoroa 
S. MARCO 

Giulietta e Romanoff . Il codice 
della pistola 


giuochi 


Dama 

Candidato Maestro Gilberto due contendenti e per non ve- nisce col prendere il soprav- 
tori. Campione italiano di dorè il Bianco in una crisi di vento; 

Dposizione estemporanea Se- anemia acuta gli ha regalato ' , 

B per il periodo 19G4-65. en- una dama in casella 19 che po- ^ ^ ^ * 

oggi in turno con tre suoi leva essere pedina ma ciò non ^ ^ 

blemi come sempre caratte- toglie nulla al valore proble- ^ ^ 

tati da forma piacevole e mistico della composizione con- «HI 

lica pregevole. elusa da una fase finale a sor- ^ ^ ai 

primo problema offre una presa; ^ a 'jft 

izìone che si snoda con brio , . , __ „rm ^ ttbt ® ^ 

cialmente nella fase in cui ^ ^ c M H ^ ^ 

presenta la necessità di ri- ^ ^ ^ jK^ S ^ • S ^ 

pare una pedina promossa ^ m _, ‘M. ^ ém 

na da una lontana casella al- ^ ^ ‘ ^ ^ «n n ^ 

pjrta del mattatoio: m^^ 




Bianco muove o vìnco in 
sotto mosso 

I 

iti secondo diagramma di 
lori noterete subito un in- 
krio compatto che fa presu- 
te come Tautore sì studias¬ 
ti dar corpo ad una simmc- 
I sulla diagonale mancata 
poco. Lo scioglimento del 
blema è laborioso e viene 
riuso da due brillanti tiri 
kecuthi: 


il Bianco muovo o vinco in 
cinque mosso 

Enzo Di Tonno è alla sua se¬ 
conda esibizione sulla nostra ru¬ 
brica c bisogna riconoscere che 
se continuerà a comporre con 
Timpegno che dimostra diven¬ 
terà ben presto un rivale temi¬ 
bile per i concorrenti a premi 
di tornei e di campionati. R suo 
primo tema è molto ben cura¬ 
to nella forma c nella sostanza; 


il Bianco muova o vinco in 
sei messo -i- 2 

La serie di Di Tonno si chiu¬ 
de con questo terzo diagramma 
presentato in bella geometria 
di lince per una soluzione più 
breve delle precedenti e ben 
congegnata: 
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Bianco muove c vince in 
sci mosso 

ella composizione del suo 
o diagramma Vettori si de- 
f essere impressionato della 
li diiparità di forze tra i 


il Bianco muovo o vinco in 
otto mosso -¥ 4 

Il secondo problema di Dì 
Tonno è presentato con mag¬ 
giore eleganza del primo e si 
snoda in una soluzione inizia¬ 
ta da una mossa del Bianco dif¬ 
ficilmente intuibile a prima vi¬ 
sta c seguita da una seconda 
dello stesso genere... suicida ma 
dopo un terzo gesto di violen¬ 
za contro so stesso il Bianco fi¬ 


li BiarKO muova a vinca in 
sci mosse 

Soluzione dei temi 
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SOLVAY 

Un mostro c mezzo 
CASTIGLIONCELLO 

La caduta dell'Impero romano 

.e o?- PISTOIA 

EDEN 

Il pugno proibito deU'agente 
Warner 

NUOVO GIGLIO 
Assassinio di , una ragazza 
squillo 
ITALIA 

Agente 070, un tango dalla 
Russia 

PROGRESSO (Lardano) 

IB col nonno 
C R BOTTECÌONE 
La donna scimmia 

PISA 

ARISTON 
1 sanguinari 
ASTRA 

La doppia vita di Silvia West 

ITALIA 

I giovani fucili del Texas 
ODEON 

( nuovo programma ) 

MIGNON 

I temerari del West 
NUOVO 

Vincitori alla sbarra 
ARISTON (San Giuliano) 

L’uomo della valle maledetta 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Un mostro e mezzo 
ODEON 

Valeria, ragazza poco scria 
POLITEAMA 
Verso 11 Far West 
CORSO 

Una pistola per un vile 
PETRARCA 

Compagnia di prosa del Tea¬ 
tro stabile dclrAquila: L'uo¬ 
mo, la bestia e la virtù, di 
Pirandello 

ANCONA 

METROPOLITAN 
La grande muraglia 

ALHAMBRA 

II giuramento del sioux 

ITALIA 

II dubbio • Il grosso rischio 
FIAMMETTA 

Magnifica ossessione 
ROSSINI (Seniqallia) 

Uno sparo nel buio 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle a sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina Ineu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali I Visite prem.nri- 
moniall Doti P. MONACO. 
Roma Vie Viminale. 33 iSta- 
zione Termini . Scala sinistra 
piano secondo, tni S erario 
q-12. IX-I8 e per appuntamenio 
escluso II sahaio pomeriggio e 
nel giorni Tesi ivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 47i iiO 
lAut. Coro Roma IROiO del 
» ottobre luSd) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. U. COIJLVOLPE. Medico Pre 
miato UniverstiA Parigi , Ocrmo- 
SpecKilisia Università Roma . Vih 
G iotiertl n 30 ROMA iSiaztnne 
Termini» «cala B. piano primo 
Ini 3 orano >♦-12. Ifi-lii Net giorni 
(estivi e fuori oraria si riceve «olo 
per appuntamento - Tel : 73 14 20>* 
(A.M S 091 . A-2.l9A4t 


•peclallsta dermatologo 


FOGGIA 


STROM 

Cara Kterusantc tainbulatoilalc 
•enaa operazione) delle 

ENOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cara delle compllcazinni; ragadL 
flebItL ecxemL ulcvre varlcoM 
. DlfFUNZIOm SSaSDAU 

•▼BNBRSB. PBLLB 

VIA COU M Rtnzo R. 152 

TM. 3MJtl . Or* t-IB: festivi t-U 
(AuL M San. n 779/223IM 

del I» maggio liW) I 


ARISTON 

Come uccidere vostra moglie 

c:apitol 

L'immortale r r 

CICCOI.ELLA 

B la donna creò l'uomo 
FLAGELLA 
La calda pelle 
DANTE 

All'ovest niente di nuovo 

galleria 

Le cinque vittime dell'assas- 
sino 

GARIBALDI 
11 rossetto 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ARISTON 

Il sole scotta a Cipro 

fiamma 

Le cinque vittime dcll'assas- 
sino 

MASSIMO 
au e giù 
OLIMPIA 

Le confessioni di una sedi¬ 
cenne 
EDEN 

GII croi di Fort Wort 
SECONDE VISIUM 

ADRIANO 

II conquistatore del West 
DUE PALME 

Notti e donne proibite 

CORALLO 

Dottore nel guai 
ODEON 

Il mondo senza sole 
QUATTRO FONTANE 
Una sposa per due 


AVVISI ECONOMICI 

1) CAPITALI SOCIETÀ L. >0 

IFIN Piazza Municipio M. Napuli. 
telefono JIJS67. prestili flducian 
ud impiegati Aulosovvenzloni. ce.« 
stoni quinto stiperidio. 

t) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand'ufDciaia PA 
LUMBO investigazioni, accerta 
menu riserveiissimi pre-posi ma 
irlmoniali, indagini dcMcale. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 42 (Sla 
rione Termini) Telefoni; 440.3t3 
1/9 425 ROMA 

/) (KCASIONI L. 50 

FRIGORIFERI grandi ciuircbe e 
garantiti cunie i nuovi da L. Z9(XX) 
in pio Kateaziooi senza anticipo 
e a 100 lire per volta NANNUCL'I 
KAUU) Viale KalTaello Sanno 6 8 
(Vicino Ponte della Viltonai Sede 
Centrale Via Roodinelli 2 Firenze. 
lavatrici eienncbe grandi mar 
che revisionate e garantite come 
le nuove da Ure 40 000 io più Ka 
leazHxii senza antiapi e a 100 lire 
per volta N.^NNOCl'.l RADIO 
Viale KalTaello Sanzio bn (vicine 
Ponte della Villonal Sede Cen 
Itale Via Rondmelb 2 Firenze. 
TELEVISORI grandi marche revi 
sionali e garantiti come i nuovi da 
lire Z5 000 in piu Hateazioru senza 
anticipi e a 100 lire per volta NAN 
MK t'l RÀDIO Viale Raffaello 
Sanno 6-8 ivnano Ponte della Vii 
tonai Sede f'eotrale Via Rondi 
oeili Z Firenze 

RADIO ■ RADIOFONOGRAFI 

erandi ntarebe revisionali e garan 
liti come 1 nuovi da lire 6 800 in 
piu Kaieanuni senza anticipi e a 
ino lire per volta NANNIH'CI RA 
DIO ■ Viale Raffaello Sanzio 6Jl 
(Vicino Ponte della Vittonal Sede 
Centrale Via Rondinelti 2 Firenze 

14) MEDICINA IGIENE L 54 

REUMATISMI lerine 1 nnlinentai 
casa di pnmo ordine fango grotta 
massagm pi<cina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone Infor 
mazKini (Tontincntiil Mrntegmlto 
Ferme iPadova) 

23) ARTIGIANATO L. 5 0 

ELETTROLABORATORIO TV Va- 

di S. riparazioni televisori. Ser¬ 
valo a domialio telefonare 2890H. 




Tante parola tono auporfluo • Boetono WMrg rItBPrmIatgi 
tcriveie l•tlor# broell • Firmalo chipramonft' co* nomo, c ognomp 
e Indirizzo) o procitatoci *0 dotideralo elio la voetrp Arma «la 
omeeea — Ogni domonica loggolo la pagina • Colloqui con I lai* 
tori ». dedicala Interamonle a voi 


^>LETTERE 

Unità 


(( Genitori e figli » : 
la società uttiiule 
iiiipoiic l^ilteriiatìvu 
fra le <hie (( nevrosi » 

Cara Unità, 

desidero intervenire suirargomento 
c genitori e figli » por esprimere il mio 
dissenso con le aifiomentazioni conte¬ 
nute nella lettera dal prof. Cennamo. 

Osservo innan/itiitto che da alcune 
considerazioni che egli fa sulla condi¬ 
zione attuale della donna operaia c della 
donna casalinga c die sono puntimi 
mente veic (egli contrappone alla 
« nevrosi della casalinga » la « nevrosi 
della fabbrica » ) trac però conclusioni 
die implicano unti rinuncia a modificare 
i termini delle c .scelte * che la società 
attuale ci offre o di con,scgucn/.a onche 
una rinuncia alla battaglia per l’eman 
cipazione femminile. 

In particolare ritengo giu.sto di.stin 
guero nella figura della madre, la fun 
/ione di educatrice da quella di casa¬ 
linga. Perché quando si rilevano i limiti 
e si lotta per suixTare le condizioni di 
ca.salinga. non solo non si tende a far 
sì che e.ssa iiossa essere eITcttivamenle 
svolta ad un livello più elevalo. E ciò 
può avvenire nella misura in cui si li 
bora la donna dal pe.so dello faccende 
domestiche e le si consento un rapporto 
con i figli che sarà piò sereno appunto 
perché liberato dalla fatica materiale e 
psichica, anche da quella di provvctlcre 
all’organizzazione deH’intera giornata 
dei figli nei primi anni di vita, in un 
ambiente, che nella maggioranza dei 
casi e per Io meno non idoneo, quando 
non addirittura pericoloso. 

II prof. Cennamo contrappone, poi. 
alla monotonia del lavoro della casa¬ 
linga. la monotonia del lavoro della 
fabbrica, nel tipo di fabbrica che esiste 
concretamente oggi nella nostra società. 

Mi sembra però che il prof. Cennamo 
non valuti quanto sia essenziale la par 
tecipazionc consapevole alla realtà dei 
problemi della società, che lo donne 
realizzano con la loro presenza nella 
fabbrica. Non solo perché questo rap 
presenta un grande fatto democratico, 
da cui quindi tutta la socieUi trae van¬ 
taggio, ma anche perché la maggiore 
consapevolezza che la condizione ope¬ 
raia dà alla donna dei problemi della 
propria emancipazione, si traduce nella 
lotta per cambiare quelle strutture della 
società che ne impediscono la soluzione. 

Hitengo inoltre che il controllo delle 
nascite, e più esattamente la pnssobilità 
di programmarle, sia conscguente alla 
affermazione del diritto della donna 
alla ' partecipazione al lavoro extra- 
domestico. ed anche qui credo si debba 
distinguere Ira f controllo » e c limita¬ 
zione ». Che oggi i risultati concreti 
siano un • decremento demografico e. 
peggio ancora, un milione di aborti 
all'anno, ciò dipende ancora una volta 
dalle strutture e dalla organizzazione 
della società in cui viviamo, le slcs.se 
che ci impongono l’alternativa tra « ne¬ 
vrosi della casalinga » e € nevrosi di 
fabbrica ». 

L’ipotizzare, però, una società in cu! 
il lavoro sia uno strumento attraverso 
il quale gli uomini e le donne acquistano 
il senso della propria funziono sociale 
c in cui sia eliminata l'incompntibilità 
tra funzione di madre e quella di lavo¬ 
ratrice. non è prospettare la « città del 
sole ». ma quella società a cui credono 
e per la quale combattono milioni di 
persone nel nostro Paese. 

P.\OL.-\ PAGGI 
(Pisa) 

Riparare uiriiigiiistizia 
compiuta dal fascismo 

Signor direttore. 

nel disegno di legge por il riordina 
mento del sistema pensionistico dcl- 
ITNF^. presentato recentemente al Se¬ 
nato. non è stato nemmeno sfiorato il 
problema del riscatto dei periodi assi¬ 
curativi scoperti per quei lavoratori 
che furono temporaneamente esclusi. 
dall'Assicurazione generale obbligato¬ 
ria. con la iniqua legge fascista detta 
« Bolluzzo ». Questa legge colpiva i 
lavoratori che percepivano uno stipen¬ 
dio supcriore alle 800 lire mensili prima; 
?poi le 1500 lire mensili. 

Noi. a nome di tutti gli interessali, 
chiediamo che durante la discussione in 
Parlamento venga presentato un emen¬ 
damento che regolarizzi la nostra posi¬ 
zione. Del resto Io stesso on. Rubinacci. 
Presidente dcH’.Associazione lavoratori 
anziani, nell’opascolo « Excerpta » (pa 
gina H art. \' sul riordinamento della 
Previdenza sociale — memoria del- 
r.ANL.A al Ministro del La\oro —) cosi 
si esprime: « Ci sembra anche che la 
riforma previdenziale, costituisca l’oc¬ 
casione più opportuna per rimarginare 
una grave ferita di ingiustizia che ha 
colpito • il settore impiegatizio per il 
periodo larorativo anteriore al 1. Mag¬ 
gio 1939. La questione è notissima, ri¬ 
guarda gli impiegati che furono esclusi 
« ope legis » dalla sfera assicurativa, 
in quanto peveepienii retribuzioni supe¬ 
riori alle SOO lire mensili. Il fatto che in 
diversi settori legislativamente o in via 
amministrativa sia stata accordata la 
facoltà di riscattare le posizioni scoper¬ 
te mette in essere un problema di giu¬ 
stizia che. proprio in sede di riforma, 
assume carattere perentorio... ». 

n nostro Comitato promotore si per¬ 
mette pertanto di segnalare il problema 
a tutti i gruppi parlamentari affinché 
es.so possa essere risolto, in occasione 
della discussione in Parlamento del di¬ 
segno di legge governativo. 

Isaia Di Genova, Sebastiano Vallone. 

Carlo Modenesi. Umberto Cuneo. 

Filippo Ruggieri. Dario Romano. 

(Roma) 

Condirùfiamo le tesi esposte 
nella lettera e riteniamo che 
sarebbe opportuno riaprire i 
termini anche per il riscatto dei 
periodi successici al 1. maggio 



1939, per coloro che furono 
esclusi perché la retribuzione 
.superava le 1500 lire mensili, 
h'on sono pochi pii interessati i 
quali, per difetto di informazio¬ 
ne. non hanno presentato — nei 
termini di legge — la domanda 
di riscatto e di conseguenza 
non possono annfer.'ii dei pe¬ 
riodi. anche lunghi, di assicu¬ 
razione. 


E' andato a Riiniiii 
ma ha slin^lìato tutto 

Signor direttore, 

l'altra sera, qui a Rimìni, abbiamo 
fe.stcggiulo in molti la grande vittoria 
del nostro partilo; un successo clamo 
roso veriirncnte. che ha |)ortato il PCI 
da 16 a 19 seggi c che ha dato la garan 
zia che il Comune sarà retto ancora 
dalle forze poixilari. Questa afferma¬ 
zione non se rjispettavjinn certamente 
quelli del « Carlino » n del « Corriere 
della Sera » che avevano mandato i loro 
inviali per far loro scrivere che i comu- 
ni.sti sarebbero .stati battuti, che il Co¬ 
mune non avrebbe più avuto, doixi venti 
anni, ancora un sindaco comunista. 
Quello che purtroppo è scon.solante, è 
che alla campagna di tali giornali si 
sia accodato anche l’« Avanti! ». Ho sot¬ 
to gli occhi il quotidiano .socialista di 
domenica, c guardate che cosa scriveva 
F'idia Sassano; < Ma il PCI non è sicuro 
di conservare il controllo del comune 
di Rimini? tult’allro; è invece quasi si¬ 
curo di perderlo, e le cifre parlano 
chiaro: nelle provinciali del novembre 
.seor.so la lista comunista ebbe il 38.2 per 
cento dei voli, e non sarà affatto facile 
ai comuni.sti mantenere tale percentuale 
domani; d’altra parto, nel corso delia 
stc.ssa consultazione, il PSIUP ebbe sol¬ 
tanto il 5.5 cr cento dei voli... Con l’aria 
che tira cr il PSIUP. è molto arduo clic 
esso ossa serbare tale osizione doo la 
lezione che l’elettorato socialista diede 
nello scorso novembre ai suoi candi¬ 
dati ». 

Come è noto, domenica il PCI è arri¬ 
vato invece al 4-1.1 per cento e lo stesso 
PSIUP ha migliorato le posizioni pa.s- 
sando al G.3 per cento. L’invialo del- 
l’c Avanti! » cosi proseguiva; « I socia¬ 
listi vogliono ricostruire a Rimini un 
centro sinistra fondato su un program¬ 
ma di larga apcrtuura sociale... Un se¬ 
gno visibile di questa politica nuova 
sarà, per Rimini, il ritorno, alla testa 
- della civica amministrazione, di un sin¬ 
daco socialista ». 

Insomma, il desiderio di Fìdia Sas¬ 
sano sarebbe stato quello di dare il 
Comune in mano alla « listacela > DC- 
PSDI-PRI. senza neppure la consola¬ 
zione di un sindaco socialista, visto che 
il PSI ha ottenuto soltanto due seggi. 
Per fortuna ì riminosi sono stati molto 
più saggi. Adesso Sassano lasccrà Ri- 
mini. c qui rimarremo noi. socialisti c 
comunisti, e con lo stesso spirito unita¬ 
rio che ci vide uniti in tante battaglie 
mi auguro che riu.scircmo a dar vita ad 
una amministrazione popolare che por¬ 
terà avanti lo sviluppo della nostra 
città. 

MARIO PIROMALLI . 

(Rimini) 

(( L^ohìettori; non pensa 
solo a se stesso, 
ma a tutta rnnianità » 

Signor direttore, 

ho Ietto l’articolo de l’Unità sulla con¬ 
danna espressa dal cardinale Fiorii 
contro gii obiettori di coscienza. A un 
certo punto il porporato dice: c n sin¬ 
golo cittadino non può essere giudice 
competente, giacché è praticamente 
impossibile aH’individuo valutare i mol¬ 
teplici aspetti relativi alla moralità e 
all’ingiustizia degli ordini che riceve. 
Deve essere riconosciuta la presunzione 
di diritto in favore dell'autorità dello 
Stato, anche se quc.sto Stato nonricono- 
scc nella sua legislazione la obiezione 
di coscienza ». Mi meraviglia il sapere 
che un Principe della Chiesa condanni 
cosi duramente, e l'altra parte della 
Chiesa stessa taccia o non difenda Io 
obiettore di coscienza! Per me l'obiet¬ 
tore è un uomo che ha raggiunto un 
alto grado morale. Egli non disubbidisce 
per partito preso alle patrie (riè già 
del resto, un gruppo intemazionale di 
obiettori); ma anzi egli \TJoIe dire che 
in un'ep(x;a di grandiosi progressi tec¬ 
nici e scientifici, se in pari passo vi 
fosse stato un progresso morale. le pa¬ 
trie avrebbero doluto arrivare al con¬ 
cetto che nel mondo esistono uomini 
tutti eguali, con eguali diritti e doveri, 
e che tutti i problemi che furono c che 
sono fonte di guerre a\Tebbero potuto e 
potrebbero con un po’ di buona volontà 
essere risolti al tavolo della trattativa. 
L'obiettore odia le guerre, le divise, le 
armi e tutto ciò che serve a ferire e ad 
uccidere l'uomo, ma non solo in difesa 
di se stesso, ma per un amore esteso 
a tutta l'iimanità. 

Termino con una considerazione: se è 
vero che l'uomo è una delle opere mc- 
rarigliosc di Dio. stupisce che la Chiesa 
sia contro coloro — fra cui gli obietto¬ 
ri — che non \ogliono che esso sia 
sfruttato, calpestato, annientato! 

.ANDREA CIRENI 

(Milano) 

Preclicono da anni 
la fine dei Paesi socialisti : 
ma ormai la gente non 
crede più ai falsi profeti 

Cara Unità. 

scorrendo il giornale La Stampa di 
Torino, si leggono sovente degli arti¬ 
coli di scrittori più o meno illustri di 
denigrazione verso i Paesi socialisti. Li 
chiamano satelliti dell'URSS. Paesi 
d'oltre cortina e cosi ria: a sentir loro 
la Polonia. Lungheria, la Cecoslovac¬ 
chia. la Romania, la Bulgaria e la 
Germania Est sarebbero sull'orlo del 


fallimento e non aspetterebbero che fl 
momento buono per sganciarsi dal- 
rURSS. • - 

Chi non è addentro a queste cose, 
oppure prende per oro colato tutto 
quello che scrivono certi giornali sul 
conto dei Paesi socialisti, può impres¬ 
sionarsi e dire: questa volta vedremo 
le nazioni satelliti dell’URSS diventare 
Pnc.si liberi e protendersi verso l’oc- 
cidcnle! 

Però questi illusi non si domandano 
come mai ì giornali cosiddetti benpen¬ 
santi da anni dicono sempre le stesse 
cose, predicendo la fine imminente del 
sistema socialista di tali Paesi, men¬ 
tre questi sono sempre vivi c vegeti e 
vanno verso un avvenire di grande 
progresso. In sono convinto che n lungo 
andare questa falsa propaganda sla 
per e.ssi controproducente: sono molte 
infatti le persone che cominciano a 
capire la verità dei falli. 

G.F. 

(Torino) 

Una battaglia 
tb;! f'eiitro'siiiistra : 
ooiitro i moiiopolì... 
eli Stato 

Caro direttore. 

assiduo lettore fIcirUnità seguii con 
Interesse l’inchiesta sulle aziende di 
Stato del vostro giornalista Silvestro 
Amore. 

Desidererei cono.scere se l'indagine 
si ^ è arrestala allo soglie di questa 
azienda, a causa dcH'assoluta segre¬ 
tezza nella quale — .si dice — il Mo¬ 
nopolio di Stato intende condurre la sua 
riforma. 

Desidererei anche conoscere la sua 
opinione su questi problemi: 

a) è vero che si vorrebbero soppri¬ 
mere ben 200 magazzini-depositi del 
prodotti dei Monopoli di Stato, perchè 
grazie alle strade e alla motorizzazione 
questi non servirebbero più? I magai- 
zini sono effcllivamenle in soprannu¬ 
mero ma non è possibile lasciare in 
balia di tali notizie chi da tanti anni 
svolgo il suo lavoro con appalli miseri 
ma almeno tranquilli; 

b) è vero che gli accordi comunitari 
puntano ad ottenere: 

1) per il salo l’abolizione del mono- 
fMlio fi.scale. come già in atto in Sici¬ 
lia e Sardegna; 

2) per il tabacco airapplicazione 
di un’impo.sta di fabbricazione ma con 
completa liberalizzazione della distri¬ 
buzione al minuto e all’ingrosso. 

Grazie per la risposta. 

Rag. CANZIO M.AZZOCCA 
(Perugia) 

Dei Monopoli di Stato non ei 
.siamo occupati diffusamente 
perché i lavori del comitato 
della riforma non erano, al mo¬ 
mento. nemmeno iniziati (ciò 
che noi denunciammo). E’ an¬ 
cora prematuro esprimersi sugli 
orientamenti governativi rela¬ 
tivi all attività e alla nuova 
strutturazione dei servizi dei 
monopoli di Staio, mentre ri¬ 
spondono al vero le due richie¬ 
ste Comunitarie sulla vendita 
dei due prodotti essenziali: sale 
e tabacco. Peraltro, come rico¬ 
nosce il noafro lettore, l'aboli¬ 
zione del monopolio fiscale sul 
sale è un alto di civiltà che eli¬ 
minerebbe. finalmente!, questo 
balzello di orìgine medievale. 

Le floinande 

di una donna 

che auspica il «dialogo» 

Cara Unità. 

sono una cattolica di sinistra e du¬ 
rante la Resistenza presi parte attiva 
alla l()lta partigiana. in aiuto ai miei 
fratelli e a quanti si presentarono alla 
ncistra Mscina di montagna. Dopo la 
Liberazione feci... imprudentemente 
professione di fede comunista per tari 
fui scomunicala dal parroco del mk» 
paese. Protestai davanti a Il’a rei vescovo 
di Vercelli, illustrando il comun'ismo 
come Io concepivo io e come mi era 
stalo spiegato dai dirìgenti la lotta 
partigiana. L'arcivescovo mi stette a 
sentire e mi rispose con queste te¬ 
stuali parole: « Cara figliuola, se li 
comuniSmo fosse cosi come lo vedi 
tu, sarei comunista anch’io ». Ad ogni 
modo annullò il provvedimento del 
parroco reintegrandomi nel mio diritto 
di accedere ai Sacramenti: e questo mi 
allietò perchè sono profondamente cre¬ 
dente. 

Dopo questo episodio, come vedete, 
sono passati quasi vent’anni, mi sono 
sposata, ho avuto due figli, ora ra¬ 
gazzi. E’ qui che m’ingorgo di nuovo... 
Non posso fare a meno di far cono¬ 
scere ai miei figli i sacrifici. le pene 
e le glorie deH'epopea partigiana che 
vide in prima fila i comunisti. Ma 
sorgono anche le domande: cos’è que¬ 
sto comuniSmo che la nostra Chiesa 
condanna c che tanti cattolici temono 
al punto di non azzardarsi neppure a 
dimostrare la solidarietà con dii soffre 
e muore ancora sotto la sferza della 
tirannia e del razzismo? Coc’è questo 
comuniSmo che auspica fl dialogo con 
i cattolici, ma che si vede dai diri¬ 
genti di questi disprezzato? Come si 
può addivenire ad una concorde col¬ 
laborazione. se gli animi continuano 
ad invelenirsi e a rifiutare i contatti? 
Che specie di democrazia può sortirne, 
quando vige la pretesa d’imporre a 
tutti uno stesso modo di agire e di 
pensare? 

Secondo me. so cadiamo ancora una 
volta nel totalitarismo, vani saranno 
tutto il sangue versato e tutte le la¬ 
crime pianto... 

LINA CANUTO ROSA 
- (Pray Bielicse - Vercelli) 
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